
Staino

Altro che Pacs o Dico. Ci vuole
la garrota. Non quella spagno-
la, il collare che si stringe lenta-
mente alla gola. Ma quella in-
diana, pare degli Apache: una
cinghia di cuoio bagnata attor-
no alle tempie che asciugando-
si al sole si stringe ancora più
stretta. Una modesta proposta
contro una forma di devianza,
quella dei gay che scendono in
piazza a Roma, ma buona con-
tro un’altra qualsiasi. Chissà se
abbiamocapitobene, leggendo

ilGiornalediBelpietro.Qualco-
sa che assomiglia a una terapia
risolutiva. Consigliata da un
medico plurilaureato, assessore
regionale di An, Pier Gianni
Prosperini. Ancora lui: Baluar-
do della Cristianità Flagello dei
Centri sociali Condottiero del
Nord. Il manifesto (elettorale)
lo possiamo solo descrivere: lui
che giganteggia, in maglia di
ferroe divisada crociato, con lo
scudo e lo spadone.
 segue a pagina 8

SANITÀ

I media del mondo intero li
hanno ostinatamente dati per
liberi, rincorrendosi l'un l'altro
in un parossistico esercizio di
scarcerazione virtuale, dall'alba
fino a sera. La verità è che pur-
troppo per Daniele Mastrogia-
como e l'interprete afghano Aj-
mal Nashkbandi, ieri è stata un'
altra giornata di prigionia e di
angoscia. La quattordicesima,
da quel 5 marzo in cui l'inviato
di Repubblica sparì nella parte
di Afghanistan controllata dai
talebani, sequestrato da quelle
stessepersonechesperavadi in-
tervistare.L'ottimismodivener-
dì e sabato, quando la liberazio-
nepareva imminente,è svanito

nella nebbia di comunicati, an-
nunci, pronostici partoriti dalla
solita pletora di portavoce tale-
bani reali o presunti, raccolti e
diffusidaagenzie, radioe televi-
sioni locali e internazionali in
una impressionante sequela di
imprecisioni e faciloneria.
Pochi i fatti acclarati in questa
vicenda. Il rilascio di Daniele e
Ajmal è condizionato alla con-
segna di alcuni dirigenti taleba-
ni detenuti. Una sorta di scam-
bio, che è iniziato ma non si è
completato, anche se ieri sera la
FarnesinadaRomaannunciava
che tutte le richieste avanzate
dai talebani erano state ormai
esaudite.  segue a pagina 2
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■ di Gabriel Bertinetto inviato a Kabul

■ di Oreste Pivetta
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Abbiamo un problema. Da
oggi, nelle redazioni. Un

problema di cui faremmo vo-
lentieriameno.Echepossiamo
illustrare sotto forma di parabo-
la. Metti che in un Paese imma-
ginario un uomo di governo
avesse l'abitudine di convocare
regolarmente il suo spacciatore
di cocaina al ministero. Metti
che questa notizia non appaia
«essenziale» al Garante.
 segue a pagina 24

Il governo: rispettate le condizioni
Ma i talebani non liberano Daniele
Prima l’annuncio alla Reuters: lo abbiamo liberato. Poi la doccia fredda: si tratta ancora

L’assessore di Formigoni dice: «I gay? Garrotiamoli»
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Se qualcuno ha immaginato
che il PresidenteGeorge W.

Bush abbia visitato vari paesi
dell'America Latina e special-
mente il Brasile (l'8 e il 9 marzo
scorsi) ispirato dagli allarmanti
avvisi dell'ultimo rapporto del
Gruppo Intergovernativo sui
CambiClimatici (Ipcc)sull'inar-
restabile riscaldamento della
Terra, si sbaglia di grosso. In
questo campo, Bush è un anal-
fabeta e il suo collega brasiliano
Lula è un insensibile.
Duesonostati imotivichehan-
no spinto Bush in questo viag-
gio: uno geopolitico e l'altro
energetico, derivante dalla stra-
ordinaria abbondanza di bio-
massa in America Latina e in
particolare nell'Amazzonia. Nel
suo primo mandato, Bush non
aveva dato alcuna importanza
alla geopolitica latinoamerica-
na.
Però, negli ultimi anni, i popoli
della regione hanno eletto go-
verni di centrosinistra o di sini-
stra con una spiccata attenzio-
ne ai temi sociali. Insieme allo
sviluppo, proprio questi temi
hanno acquistato una nuova
centralità. E questo fatto ha ri-
svegliato vecchi sogni addor-
mentatisulprogettodiun'Ame-
rica Latina sul panorama mon-
diale.
 segue a pagina 25

 Basalù a pagina 12

Per Gabriel García Márquez
cominciano cento giorni

di una felicità diversa dalla soli-
tudine che lo ha reso famoso.
Ogni ombra del suo passato sta
per essere illuminata da libri e
discorsi.
Anniversari che lo ossessiona-
noconlecelebrazioni:venticin-
que anni fa, il premio Nobel;
quarant’annidalla pubblicazio-
ne di Cento anni di solitudine, e
gliottantaaiqualièarrivatoresi-
stendo («per continuare a scri-
vere») alla malattia che lo tor-
menta.
Tutti in fila nelle settimane di
unaColombiacapitaledellacul-
tura 2007, capitale degli incon-
tri della lingua spagnola.
 segue a pagina 21

Ambiente

L’ultimo pezzo critico de
l'Unità sulla gestione del

paesaggio toscano, mi suggeri-
sce di continuare e di allargare il
discorsofattodaVittorioEmilia-
ni. Perché la sua critica alla Re-
gione Toscana riguarda l'ecces-
sodiautonomiaattribuitaaiCo-
muni toscaniperquanto riguar-
da il paesaggio, mentre la que-
stione, secondo me, riguarda
più in generale tutto il governo
del territorio. Io penso, infatti,
che la sacrosanta responsabilità
urbanistica di ciascun Comune,
deve misurarsi costantemente
con quella dei Comuni vicini e
con quella della Provincia e del-
la Regione; oltre, naturalmente
con le responsabilità nazionali.
 segue a pagina 25

INTERVISTA A GIORDANO

Scuola di giornalismo.
«”Garrottiamoli i gay”. Un
castighetto da niente. “Ma non
la garrota di Francisco Franco.

Alla maniera degli Apache:
cinghia bagnata legata stretta
intorno al cranio. Il sole asciuga
il laccio umido, il cuoio si ritira,

il cervello scoppia”. Lei è
l’assessore ai giovani. Come
vivono a Milano?»

Intervista all’assessore di Formigoni, Pier Gianni
Prosperini (An), “Il Giornale” 18 marzo

SCAMBIANO
SACCHE DI SANGUE

E MUORE

FORMULA1

«SCONTI FISCALI?
SÌ, MA PRIMA

PER LE FAMIGLIE»

LATITANTE DAL 2004

Arrestato
in Brasile
l’ex terrorista
Cesare Battisti

LEONARDO BOFF

SE LA PRIVACY
DIVENTA CENSURA

MAURIZIO CHIERICI

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI

«Sui talebani
giusta l’idea
di Fassino»

L’ALLEANZA
DEL BIOETANOLO

a pagina 10

Ciak Ferrari: buona la prima
Raikkonen trionfa in Australia

G.Rossi a pagina 7

CATTURA Lo hanno preso
davanti a un chiosco sulla
spiaggia di Copacabana a
Rio de Janeiro. Così è finita
la fuga di Cesare Battisti,
ex brigatista dei Pac con-
dannato definitivamente al-
l’ergastolo per due omicidi
e latitante dal 2004.
 R. Rossi e Solani
 a pagina 10

“La Casa della salute”
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SABATO I PRIMI due personaggi reclama-

ti da Dadullah, leader militare dei ribelli nel

sud dell'Afghanistan e capo dei sequestrato-

ri, sono stati scarcerati e portati a Lashkar

Gah, capoluogo del-

la provincia di Hel-

mand, nella quale ha

avuto luogo il rapi-

mento. A Lashkar Gah si tro-
va uno dei tre ospedali afgha-
ni di Emergency, l'organizza-
zione umanitaria italiana
che funge da tramite nelle
trattative. La struttura sanita-
ria è il territorio neutro con-
cordato dalle parti per il pas-
saggio di mano di ostaggi e
detenuti.
A quanto pare a Dadullah
quei due, Abdul Latif Hakim
e Ustad Yasir, non bastava-
no. Ne esigeva per lo meno
un terzo, la cui identità non
è chiara. Si è parlato di
Mohammad Hanif, un
ex-portavoce talebano che
dopo la cattura due mesi fa
ha cambiato bandiera e si è
messo a collaborare con le
autorità di Kabul. Se Dadul-
lah lo voleva indietro, non
era certo per fargli i compli-
menti. Ma si è poi appreso ie-
ri di un altro dirigente inte-
gralista fortemente richiesto
dai talebani: Mansur Ah-
mad, poco noto al grande
pubblico ma ritenuto dagli
esperti uno dei massimi capi
dell'organizzazione. La con-
segna di quest'ultimo sareb-
be, o sarebbe stata (se poi av-
venuta a tarda ora) partico-
larmente difficoltosa, secon-
do fonti di Kabul, perché pro-
babilmente il suo luogo di
detenzione non è gestito dal
governo di Karzai. Risulta sia
stato catturato in Pakistan e
poi forse affidato agli ameri-
cani. All'incertezza sull'iden-
tità del cosiddetto terzo uo-
mo, si aggiungono i dubbi
sul numero delle persone re-
clamate da Dadullah, che po-
trebbe anche essere aumenta-
to nelle ultimissime fasi del
negoziato, se non addirittu-
ra a transazione iniziata.
Tra l'altro il direttore del di-

partimento statale carcera-
rio, generale Shah Amir
Amirpur, ha confermato ieri
il trasferimento di otto dete-
nuti, una settimana fa, dalla
prigione di Pul-i-Charkhi ad
un'altra struttura ammini-
strata direttamente dall'intel-
ligence. Tra loro erano Latif
Hakimi e Ustad Yasir, i due
talebani poi portati a
Lashkar Gah sabato. Degli al-
tri uno è una vecchia cono-
scenza dell'Italia, quel Tai-
mur Shah che rapì Clementi-
na Cantoni. Questo fa pensa-
re che non tutti gli otto tra-
sferiti fossero potenziali can-
didati allo «scambio», visto
che Timur Shah non ha nul-
la a che vedere con i talebani
e sequestrò la Cantoni per de-
naro.
Nel pomeriggio si è diffusa la
voce che gli ostaggi non era-
no più nelle mani dei rapito-
ri, ma di alcuni capitribù lo-
cali. Questi li avrebbero do-
vuti trattenere fino a quan-
do lo scambio non fosse sta-
to perfezionato. Poiché la
fonte della notizia era il por-
tavoce ufficiale dei talebani,
Qari Yussufi Ahmadi, essa
ha avuto un'eco immediata,
rafforzando l'equivoco della
presunta liberazione, di cui
avevano già parlato a vanve-
ra un sito arabo al sorgere
del sole, l'agenzia Reuters all'
ora del caffè, e due radio di
Kabul poco dopo mezzogior-
no. Una tra l'altro accreditan-
do un presunto intervento
dei militari britannici del
contingente Nato che opera
in zona.
Quanto a Yussufi Ahmadi
sembra essere meno informa-

to di quanto competerebbe
al suo ruolo, anche perché,
dicono fonti afghane, si tro-
va lontano dal teatro degli
eventi. Più attendibile la ver-
sione fornita dallo stesso Da-
dullah, attraverso una telefo-
nata del suo portavoce
Shahabuddin Atal all'agen-
zia Pajhwok, che negava reci-

samente il passaggio degli
ostaggi in altre mani. Il ché
potrebbe anche implicare
un provvisorio affidamento
a capitribù, ma di provata fe-
deltà talebana. Atal ammette-
va «negoziati positivi» fra le
parti, ma lamentava la man-
cata consegna proprio di
Mansur Ahmad. Poi si lancia-

va in accuse propagandisti-
che sull'insincerità delle au-
torità afghane, che «cercano
accesso alle nostre basi e alle
nostre reperibilità telefoni-
che per scatenare raid ostili,
come già hanno fatto in al-
tre occasioni». «Non posso
credere alla lealtà della parte
avversa -diceva l'alter ego di

Dadullah- vista l'attività mili-
tare che va avanti in Hel-
mand» (cioè l'operazione
Achille avviata dalla Nato in
casuale coincidenza con il
viaggio di Mastrogiacomo al
sud).
Bloccati vicino al villaggio di
Nawa, nel distretto di Now-
zad, il giornalista italiano e i

suoi due accompagnatori af-
gani (uno dei quali poi truci-
dato come presunta spia) so-
no stati più volte trasferiti
verso altre località della pro-
vincia di Helmand. Secondo
fonti afghane, l'ultimo spo-
stamento avrebbe spinto Ma-
strogiacomo e il suo interpre-
te nel distretto di Disho, vici-
nissimo al confine pachista-
no. Una circostanza che fa
supporre un piano per trasci-
narli fuori dal territorio af-
ghano in caso di difficoltà
nella gestione del sequestro.
Disho dista più di dieci ore
di auto da Sangin, un'altra lo-
calità della provincia di Hel-
mand. I chilometri non so-
no tantissimi, ma le strade
pessime. Ebbene, ieri il co-
mandante talebano della zo-
na di Sangin, tal Haji Akhon-
dzada, ha voluto aggiungere
la sua voce al coro dei «libera-
tori» dell'italiano. Ha detta-
to il suo comunicato ad un'
agenzia. Fortunatamente si è
imbattuto in qualcuno che
gli ha chiesto quale fosse la
ragione di tanta certezza, ed
ha confessato di averlo sapu-
to da un suo ex-compagno
di scuola che abita da quelle
parti. Un portavoce in meno
oggi in Afghanistan a volte
facilita la diffusione della ve-
rità, o per meglio dire, evita
la circolazione di falsità e ine-
sattezze.

BERLINO La maggioranza dei te-
deschi, il 57%, è a favore del ritiro
delle truppe della Bundeswehr
dall'Afghanistan. Il dato è emerso
da un sondaggio pubblicato sul
nuovo numero del settimanale
Der Spiegel oggi in edicola. Per la

prosecuzionedella missione mili-
tare della Germania in Afghani-
stan si è detto invece il 36% degli
intervistati Solo il 4% inoltre au-
spica un rafforzamento della pre-
senzamilitare tedesca inAfghani-
stan.

Intanto un colonnello dello stato
maggiore di Monaco di Baviera è
il primo soldato delle forze arma-
tetedeschearifiutaredipartecipa-
reallamissioneTornadoinAfgha-
nistan, secondo quanto riportato
dalla tv pubblica Ard. L'annuncio
dell'obiezione di coscienza del te-
nentecolonnello, secondo ilqua-
le l'invio degli aerei da ricognizio-
neinAfghanistanvacontrolaCo-
stituzione,saràoraesaminatadal-
la commissione disciplinare.

KABUL I talebanihannomutila-
to almeno cinque autisti di ca-
mion catturati nella provincia
di Nuristan, nell'Afghanistan
orientale, perchè accusati di tra-
sportare rifornimenti destinati
ai militari americani. Alle vitti-

me sono stati tagliati i nasi e le
orecchie. «Il numero delle vitti-
mevaria fracinqueeotto»,hadi-
chiarato Ghulamullah, il capo
della polizia della provincia.
Due poliziotti afghani sono stati
uccisi invecedaiguerriglieri tale-

bani in un attacco compiuto sa-
bato sera ad un checkpoint alle-
stito dalle forze di sicurezza nel
distretto di Bakwa, nella provin-
cia occidentale afghana di Fa-
rah.LohariferitoKhairMoham-
madBaryalai,portavocedel loca-
le comando di polizia. Baryalai
ha detto che il conflitto a fuoco
tra gli agenti e i guerriglieri è du-
rato diverse ore, dopodichè, ap-
profittandodell'oscurità, i taleba-
ni sono riusciti a darsi alla fuga.Foto Ansa

ALLE 19,45 Gino Strada varca il
portone dell'ospedale di Emergen-
cy nel quartiere di Shahr-e-Naw, a
Kabul. Piove a dirotto. Sull'ampio

rettilineo male illuminato e peggio asfalta-
to, il solito transito incessante di auto nere
di fango, col motore in agonia. Il fondatore
diEmergencyguardadrittodavantiasé, scu-
ro in volto, camminando veloce. Ai 5 gior-
nalisti in attesa di notizie, consegna solo la
sua evidente tensione e una frase di quattro
parole: «Sono in silenzio stampa». Attraver-
sa e sparisce dall'altro lato della via, percor-
rendo le poche centinaia di metri che lo se-
paranodacasa.Conlui il logistaClaudioGa-
ratti e una collaboratrice. La trattativa di cui

sino al giorno prima era stato il perno, o co-
me lui preferisce dire, il «canale di comuni-
cazione», ha apparentemente imboccato di
colpo una via diversa da quella per cui quel-
li di Emergency avevano lavorato. Tant'è
che l'aereo che l'organizzazione umanitaria
teneva pronto a decollare per Lashkar Gah,
è rimasto in aeroporto. Non c'era nessuno
daandareaprenderee riportareaKabul.Da-
niele Mastrogiacomo era ancora nelle mani
dei rapitori.
SeStrada tace e soffoca l'irritazioneche deve
avere dentro di sé, parlano e spiegano altri
dirigenti dell'organizzazione umanitaria.
Ma sono dichiarazioni vaghe, in cui l'unico
elemento chiaro è la mancata osservanza, a
loro giudizio, di qualche punto dell'accordo
stipulato con i sequestratori. Una parziale

violazione dei patti che sarebbe all'origine
del mancato rilascio. «Per quel che sappia-
mo -dice il vicepresidente Carlo Garbagna-
ti-nonsonostate interamente soddisfatte le
condizioni che coloro che detengono Da-
niele Mastrogiacomo, si attendevano, a ra-
gione, che venissero rispettate. Perché essi
avevanomotivodi ritenerechepotesseroes-
sere soddisfatte». Gli fa eco Vauro, ripeten-
do la tesi del mancato rispetto delle condi-
zioni e lamentando che a causa di ciò, «la
trattativachesi eraconclusa, oraè riaperta»,
«Orachitratta -aggiungeVauro-stavaglian-
do una nuova proposta o controproposta,
che dia ai talebani la percezione che le loro
richieste siano state esaudite». Allusioni più
che spiegazioni. Forse ci si riferisce al cosid-
detto «terzo uomo». Il talebano detenuto
cheavrebbedovutoessere consegnatoaDa-
dullah assieme ai due già scarcerati sabato,

gliex-portavocedellemilizie integralisteAb-
dulLatifHakimeUstadJasir, eche invecesi-
noa ieri sera ilcapodei ribellinel suddell'Af-
ghanistan sosteneva di non avere ancora ri-
cevuto. Per Garbagnati c'è stata «una man-
canza che ci sembra sia stata presa molto
male dai talebani».
Protagonista di tante iniziative umanitarie
nel mondo sia con l'assistenza sanitaria sia
con gli interventi speciali di mediazione in
numerosi altri sequestri di persona, Emer-
gencytemeoraevidentemente il fallimento
della missione, dopo tanto essersi spesa per
la sua buona riuscita. Teme forse anche il
contraccolpo che ne deriverebbe alla pro-
priacredibilità inunPaese incui sonopochi
gli operatori stranieri, civili o militari, che
possano vantare di essere bene accetti a tut-
te leparti.Aldiquaealdi làdellebarrierepo-
litiche, etniche, ideologiche.  ga.b.

Daniele, un altro giorno da ostaggio
Quando ormai la liberazione è vicina il negoziato si prolunga sul rilascio dei prigionieri reclamati dai talebani
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Il 57 per cento dei tedeschi
è favorevole al ritiro delle truppe

A complicare la
liberazione ci sarebbe
la scarcerazione di un
terzo uomo, la cui
identità non è chiara

L’irritazione di Emergency: patti parzialmente violati
Strada non parla. Il suo entourage: rilascio rinviato per il mancato rispetto di alcune condizioni

AFGHANISTAN /1

Cinque camionisti mutilati da talebani
Trasportavano merci per militari Usa

Donne a Kabul Foto di Allauddin Khan/Ap

OGGI

■ inviato a Kabul

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Kabul / Segue dalla prima
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CRONACA di una domenica di ansia, di atte-

sa. Cronaca di una domenica segnata da una

continua altalena di speranze e di paure. Cro-

naca di una giornata di frenetiche consulta-

zioni, di incessanti

contatti telefonici sul-

la direttrice Roma-Ka-

bul che hanno avuto

come protagonisti, sul versan-
te italiano, il presidente del
Consiglio Romano Prodi e il
ministro degli Esteri Massimo
D'Alema.La«situazioneèestre-
mamentecomplessa»: ilgover-
no è al lavoro, invita i media
«alla cautela» e conferma che
al momento Daniele Mastro-
giacono «non è ancora libero».
Si chiude con la certezza che il
giornalista di Repubblica «non
è in mani italiane» una matti-
nata nella quale una notizia
della Reuters aveva acceso le
speranze annunciando la libe-
razione del reporter. Romano
ProdieMassimoD'Alemalavo-
rano attraverso numerosissi-
me telefonate e in strettissimo
raccordo tra loro. Il ministero
degli Esteri torna a invitare i
media al senso di responsabili-
tà sottolineando «come la dif-
fusione di notizie non verifica-
te può compromettere l'anda-
mento di questa fase delicata».
Ore 13:00: il portavoce del Go-
verno, Silvio Sircana, confer-
mando che la situazione è an-
corainevoluzione», insistesul-
lanecessitàdella«massimacau-
tela» in questa fase. Chiuso nel
suo studio a Palazzo Chigi, do-
veintardamattinatavienerag-
giunto dal sottosegretario alla
Presidenzacondelegaai servizi
segreti Enrico Micheli, Prodi
concorda con D'Alema la linea
da adottare: quella del massi-
mo riserbo: informazioni con
il contagocce fino a quando
Daniele Mastrogiacomo «non
sarà finalmente in mani italia-
ne».
Si cerca di stringere i tempi del-
la trattativa con i Talebani che
tengono ancora prigioniero
l'inviato di Repubblica, ma c'è
ancora bisogno di tempo per
chiudere positivamente la vi-
cenda. Nel primo pomeriggio,
Prodi ha un nuovo colloquio
telefonico con il presidente af-
ghanoHamidKarzai, impegna-
to in una visita ufficiale in Ger-
mania: si fa il punto sulla scar-
cerazionedituttietre iportavo-
ce dei Talebani da scambiare
con Mastrogiacomo e il suo in-
terpreteafghano.«Stiamolavo-
rando. In Afghanistan sta arri-
vando il buio. Ci sono poche
cose che si possono fare oggi
(ieri,ndr.).RomanoProdisi fer-
ma a parlare con i giornalisti
dopo aver preso un caffè in un
bar a pochi passi da Palazzo
Chigi.

IlpresidentedelConsigliospie-
ga che la vicenda Mastrogiaco-
mo è ancora aperta e che non
ci saranno novità in giornata,
ma il governo continua a lavo-
rare senza sosta e mantenendo
tutti icontattipossibiliperotte-
nere il rilascio del reporter ita-
liano.
In questi momenti, spiega il

Professore, «meno si dice e me-
glio è. Abbiamo cominciato a
lavorare qui a Palazzo Chigi fin
dall'alba e continueremo a far-
lo adesso. Ora ritorno nel mio
ufficio per le poche cose che si
possonofarealla finedellagior-
nata, visto che sta arrivando il
buio in Afghanistan».
Leaffermazionidelpremiertro-

vano conferma alla Farnesina:
in questa domenica di ansia e
di attesa si sono registrati pro-
gressi positivi, è stato fatto un
lavoro molto intenso e tutte le
condizioni poste per la libera-
zione di Daniele Mastrogiaco-
mosonostaterealizzate, ribadi-
scono al ministero degli Esteri,
«Tuttavia- aggiungono le fonti

diplomatiche - non ci si devono
attendere sviluppi nella giorna-
tadioggi (ieri,ndr.), tenutocon-
to che ormai a Kabul è buio».
«Abbiamo chiesto il silenzio
stampa proprio perché le cose
possano essere fatte nel modo
migliore possibile», ripete in se-
rata Romano Prodi, lasciando a
piedi Palazzo Chigi per andare a

messanellavicinachiesadiSan-
ta Maria in Via. «Non chiedete-
mi nulla - risponde il premier ai
cronisti -hochiestoavoi il silen-
zio e lo debbo fare anche io».
Nellanotte le lucidiPalazzoChi-
giedellaFarnesinarestanoacce-
se. Nella speranza che oggi si
possa raccontare un'altra storia.
A lieto fine.

LONDRA Migliaia di reduci bri-
tannici dell'Afghanistan e dell'
Iraq, rimasti invalidi in guerra,
sono costretti a vivere in pover-
tà a causa dei ritardi nei paga-
menti della loro pensione, che
a volte arrivano anche a tre an-

ni. Lo riferisce il Mail on Sun-
day. Lo stesso governo ha am-
messochecirca7.000militari ri-
masti feriti nei due conflitti
stanno ancora aspettando la
pensione.Peraltrecentinaia,di-
ce il giornale, c'è anche l'incer-

tezza di aver diritto o meno a
un sussidio per le ferite riporta-
te. Il ministero della Difesa
avrebbe aperto un'inchiesta in-
terna sui ritardi. La rivelazione
giunge ad una settimana dalla
denuncia di diversi giornali bri-
tannici per i quali lo stato ha in
molti casi riservato un tratta-
mento indegnoai reduci feritio
che soffrono di disturbi psichici
causati dalla guerra in Iraq e Af-
ghanistan.

Il Rapporto porta la data del 14 marzo e si conclude con
unafirmaautorevole,quelladelneo-segretariodell’Onu
Ban Ki-Moon che si dice «preoccupato per il crescente
pericolo» rappresentato«dagli estremisti islamici»chesi
annidanoneicampipalestinesidelLibano meridionale.
Il capodell’Onumostraanche«inquietudine»per i sem-
pre più frequenti «spostamenti di militanti Hezbollah»
eper le«graviviolazionidell’embargosullearmi». IlRap-
porto che Ban Ki-Moon ha presentato la scorsa settima-
na al Consiglio di sicurezza appare molto dettagliato e
non risparmia critiche anche ad Israele per «le violazio-
ni», cioè per i sorvoli che «sono inaumentonelle ultime
sei settimane e sono ormai anche dieci al giorno».
La parte preponderante del documento all’esame dei
membridelConsigliodi sicurezzadell’Onuètuttaviade-
dicata alle attività di Hezbollah che, va ricordato, sta an-
che intensificando in tutto il Libano e nella capitale, la
campagna contro il governo diretto da Siniora. Quanto

compare nel Rapporto dell’Onu - conferma una fonte
militare - viene letto con molta attenzione e non senza
preoccupazioni dagli italiani che attualmente dirigono
l’Unifil, la forzadi pacedell’Onu. Secondo Banki-Moon
«elementi armati, che, si sospetta, appartengano al mo-
vimentoHezbollahsonostativistimentre stavanolavo-
randoallacostruzionedinuove installazioninella regio-
ne diBourrhoz, a nord del fiume Litani. La zona èpattu-
gliata dai caschi blu e dunque dagli italiani e inizia ap-
punto ai confini con questa provincia e a sud del fiume
Litani.Secondoleosservazionicompiutedall’Onuimili-
ziani che operano agli ordini dello sceicco Nasrallah
stanno realizzando, ai margini della zona Onu, «posta-
zioni militari» che potrebbero anche ospitare rampe in
gradodi lanciaremissili che«possonoraggiungere Israe-
le». Il Rapporto ribadisce, una volta ancora, che il gover-
no libanese «non contrasta» queste attività. L’interesse
appare reciproco, nel senso che anche i miliziani sciiti
«spiano»lepostazionedell’Onu. Icaschiblu- rivela ildo-
cumento consegnato al Consiglio di sicurezza - hanno

«notatopersonenon armate, che si ritiene appartenenti
ad Hezbollah, mentre stavano osservando le forze di
Unifil, scattando foto e realizzando filmati».
Daquesteosservazioni il segretariodell’Onufadiscende-
re una proposta operativa ed alcune «raccomandazio-
ni». Ban Ki-Moon si appella al consiglio di sicurezza af-
finchédecida l’invio inLibanodiuna«missionedivalu-
tazione indipendente» al fine di analizzare «il dispositi-
vo libanesedi sorveglianzaalla frontiera». Il riferimento,
neppure velato, è Siria e Iran che il capo dell’Onu invita
a «rispettare la risoluzione 1701» che vieta rifornimenti
di armi alle milizie e che appare dunque largamente
inapplicata.Anchesull’altroversanteè incorso un’acce-
lerazione delle iniziative militari. I sorvoli israeliani au-
mentanodigiornoingiornoel’Onu-comericorda il se-
gretario generale - invita Israele a «riconsiderare» la sua
posizione e a fornire «con urgenza» informazioni sui
campiminatie lebombedisseminatenel recenteconflit-
toche-dice l’Onu-continuanoacausarevittimetra ici-
vili.

ROMA Mentre era in corso la
visitadelPapanelcarceremi-
norile di Casal del Marmo,
trasmentiteeconfermesi rin-
correvano le voci di una pos-
sibile liberazione di Daniele
Mastrogiacomo. Secondo

quanto si è appreso, il mini-
stro della Giustizia, Clemen-
te Mastella, salutando il Pon-
tefice nel corso della visita lo
avrebbe informato della si-
tuazione e delle voci sulla li-
berazione del giornalista di

«Repubblica» rapito dai tale-
bani.
Lacircostanzadellaconversa-
zione con il Papa sulla vicen-
da Mastrogiacomo è stata
confermatadallostessomini-
stro Mastella: «Il Papa - ha ri-
ferito ilGuardasigilli termina-
ta la visita a Casal del Marmo
-hadettoche, sedavverol'in-
viato di Repubblica fosse sta-
toliberato, sarebbestatovera-
mente molto contento».

L’Onu: Hezbollah accelera il riarmo e spia i caschi blu
Preoccupato rapporto di Ban Ki-Moon al Consiglio di sicurezza: Israele moltiplica i sorvoli sul Libano

■ di Toni Fontana

ROMA Divide la proposta di Piero Fassino di coinvolgere i Tale-
bani nel caso si tenesse la conferenza internazionale di pace sull'
Afghanistan. La Margherita si schiera con il leader dei Ds, raffor-
zando così la posizione di chi nell'Unione, sinistra radicale in te-
sta, appoggia l'ipotesi. Nel centrosinistra però non mancano le
voci critiche:Rosa nel pugno, ItaliadeiValori eUdeur diconono
eilministrodellaGiustiziaClementeMastella invitaallacautela.
LaCdlnonhacambiatolineae il centrodestracontinuaaboccia-
re l'ideadiFassino,accusandolodicercare ivotidei senatoridissi-
denti sul decreto legge che a fine mese dovrà rifinanziare le mis-
sioni italianeall'estero.LaMargheritasconfessa ilpropriosottose-
gretario agli Esteri, il rutelliano Gianni Vernetti, che ieri aveva li-
quidato la proposta del leader della Quercia. Il coordinatore dei
DlAntonelloSoro(exPpi) lavedediversamente:«HaragioneFas-
sino. Una conferenza di pace, quando sarà, dovrà coinvolgere
tutte la parti in causa e quindi anche le organizzazioni attual-
mente contrarie al governo afgano». Con Fassino si schierano i
dirigentideiDs,daMarinaSereniaMaurizioMigliavacca,e ipar-
titi della sinistra radicale. Paolo Cento (Verdi) parla di proposta
«pienamente condivisibile». L'Italia dei valori la giudica invece
un'ipotesi «rischiosa», e se il segretario dello Sdi Enrico Boselli di-
cediaverequalchedubbio, il radicale DanieleCapezzonesbotta:
«Èun'idea lunare». Anche Mastella non sembra particolarmente
entusiasta e invita tutti ad essere cauti sull'apertura della confe-
renzadipaceaiTalebani:«Sarebbedifficilecapirne laragione-so-
stiene il leader dell'Udeur - vorrebbe dire che tutta l'impostazio-
ne dell'Onu è completamente sbagliata». Il centrodestra, da For-
za Italia ad An alla Lega e Udc, attacca a testa bassa.

Prodi: il silenzio fa bene alla trattativa
Invito alla cautela per i media. La Farnesina: tutte le condizioni poste per il rilascio sono state realizzate

«Non vedo cosa ci
sia di così scandalo-
so nella proposta
avanzata da Fassino.
La cosa più sbagliata
è chiudere gli occhi
di fronte alla realtà
deifatti:e inAfghani-
stan la realtà ci dice che i talebani
controllano una parte importante
del territorio perché controllano i
capideivillaggi, i capidellecomuni-
tà, i capi religiosi, e non solo le mili-
zie guerrigliere. Ed è soprattutto
questo ramificato sistema di potere
localecheèallabasedel radicamen-
to, e non solo della forza militare,

dei talebani. D'altro canto, nel XXI-
mo secolo dobbiamo smetterla di
considerare tutti gli avversari come
se fossero solo criminali, banditi e
quindi illegittimi». A sostenerlo è il
generaleFabioMini,giàCapodiSta-
to Maggiore del Comando Sud del-
la forze Nato.
Generale Mini, per avere
sostenuto che la pace si fa con il
nemico e che in un processo di
pace in Afghanistan occorre un
qualche coinvolgimento dei
talebani, il segretario dei Ds Piero
Fassino ha scatenato dibattito e
polemiche.
«Nonvedochecosaci siadi scanda-

loso nell'affermazione di Fassino.
Dal punto di vista tecnico-militare,
se c'è un conflitto la prima cosa da
fare è conoscere l'avversario. Cono-
scerlo non significa solo sapere chi
è, dove sta, quante armi ha, signifi-
ca anche conoscerlo personalmen-
te. Soprattutto i leader devono co-
noscersi sia per viadiretta sia per in-
terposte informazioni, un compito
quest'ultimo che spetta all'intelli-
gence. La storia offre in proposito
molte lezioni: Annibale, ad esem-
pio, prima della battaglia di Zama
havolutoincontrareScipionel'Afri-
cano e nel momento in cui lo ha vi-
sto e ha visto come si comportava,
ha realizzatodi avere giàperso. Ora,
è vero che conoscendo l'avversario
e avere rapporti diretti lo si legitti-

ma, ma noi nel XXImo secolo dob-
biamosmetterladiconsiderare tutti
gli avversari come se fossero tutti
deicriminali,deibanditi equindi il-
legittimi. In uno scontro, soprattut-
to fraculture diverse,bisognacono-
scere l'avversario e occorre avere dei
rapporti. Questo prima e durante il
conflitto, figuriamoci quindi a con-
flitto avvenuto e quando si deve
trattare la pace».
C'è chi sostiene che se si vuole
negoziare con i talebani allora lo si
faccia con il loro "sponsor":
Osama Bib Laden.
«Questodipendedal tipodi rappor-
tochesi intendestabilire.Parliamo-
ci chiaro: se davvero Bin Laden fos-
se il deus ex machina che tutti cre-

dono,nonsarebbedel tuttosbaglia-
to cercare di incontrarlo o comun-
que conoscerlo meglio, tramite le
informazioni e non attraverso la
propaganda. E per restare a Bin La-
den,nonescludochecontatti ci sia-
nostati inpassatoecheancora ci si-
ano. Così come sono convinto che
in Occidente vi sia ancora qualcu-
notraquelli checontano, cheman-
tiene rapporti diretti con il mullah
Omar, colui che era, e forse lo è an-
cora, il ponte tra i talebani e Bin La-
den».
Conoscere l'avversario: quale idea
si è fatto sul potere dei talebani?
«C'èunfattofondamentale,dalqua-
le non si può prescindere: i talebani
controllano il territorio perché con-
trollano le persone e le persone che
controllanononsonotanto iguerri-
glieri sparsi; sono i capi dei villaggi, i
capidellecomunitàtribali, i capireli-
giosie, soprattutto,conosconoquel-
li che "non hanno territorio" perché
sanno muoversi con estrema libertà
a cavallo delle frontiere senza subire
vincolo alcuno dai cosiddetti Stati. I
Talebani, parte integrante dell'etnia
maggioritaria in Afghanistan (quel-
la pashtun), riescono ad avere un
controllo effettivo del potere locale.
Certo, a Kabul esiste un governo
centrale ma il potere un'altra cosa: e
ilpotere inAfghanistanèrappresen-
tatoancheda32signoridellaguerra
e della droga e da capi tribali che in-
teragiscono con i Talebani. Ed è per
questochelastabilizzazionedelPae-
se non può passare attraverso il solo
usodella forzamilitare.Lastabilizza-
zioneèinnanzituttounprocessopo-
litico che passa anche attraverso
una Conferenza internazionale».
Aperta ai talebani?
«È una possibilità che non va scartata
a priori».  u.d.g.

TALEBANI ALLA CONFERENZA DI PACE
La destra attacca, la Margherita sta con il leader Ds

Prodi ha parlato
al telefono con Karzai
per fare il punto
sulla scarcerazione
dei portavoce talebani

GRAN BRETAGNA

I reduci invalidi vivono in miseria
La pensione si fa aspettare anni

■ / Roma

L’INTERVISTA FABIO MINI Il generale: i talebani controllano vaste aree dell’Afghanistan, la stabilizzazione del Paese passa anche attraverso di loro

«Fassino ha ragione, gli avversari vanno conosciuti»

VISITA IN CARCERE

Il Papa s’informa da Mastella
della situazione del reporter rapito

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con il consigliere per l'Afghanistan Marco Carnelos ieri pomeriggio Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

OGGI

■ di Umberto De Giovannageli

Il Papa con Clemente Mastella
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UNA BRUTTA GIORNATA e una giornata

nera per l’informazione, quella di ieri. Un so-

spetto e certamente pilotato tam tam delle

notizie tra Roma e Kabul ha costruito, ora per

ora, un lieto fine nella

vicenda del collega

rapito, che ha genera-

to dapprima attesa

e una «gioia preventiva», che, col
passaredelle ore,hanno lasciato il
posto all’angoscia e all’incertezza.
Inutile cercare colpevoli, nella
complessaedelicatapartita incor-
so, si sono affacciati capi e porta-
voce talebani, giornalisti e esperti
afghani che in questi giorni han-
no dato prova di saper qualcosa e
così si è messo in moto la macchi-
na che poi si è fermata. Nel corso
della notte, quando i giornali era-
no ormai in stampa, le agenzie
hannodiffuso rassicuranti dichia-
razioni di uno dei comandanti
dei Talebani della regione di Hel-
mand.«Inegoziatisonoandatibe-
nissimo» - faceva sapere nel cuore
della notte il comandante
Ibrahim Hanifi. Di primo matti-
no Televideo Rai era però ancora
cautamente «possibilista», parla-
vadi«attesa»edi«buonisegnali».
Ma i titoli sono cambiati quando
alle 9.51 l’autorevole e attendibile
agenzia Reuters ha laconicamen-
te annunciato che: «Mastrogiaco-
mo:Talebani, è libero».Neiminu-
ti successivi l’agenzia ha precisato
che «i Talebani hanno fatto sape-
re di aver liberato» il reporter. A
quel punto c’è stato l’impazzi-
mento dei telefonini, migliaia di
Sms davano la liberazione per av-
venuta. I telegiornali, che pure
hanno mandato in onda diversi
speciali, si sono trattenuti anche
perché dalla Farnesina sono giun-
te affermazioni molto prudenti:
«Noncisononovità, stiamoverifi-
cando».Diegual tonolevalutazio-
ni filtratedaPalazzoChigi.Aquel-
l’ora, di domenica, le redazioni
erano quasi deserte, anche a Re-
pubblica dove solo nel pomerig-
gio si è radunata una piccola folla
di cronisti e di curiosi. L’ambigua
«verità» giunta da Kabul è rimbal-
zata sulle televisioni satellitari,
Sky in testa, ma sempre accompa-
gnata dalle caute valutazioni che
inquelle ore filtravano dal palazzi

delgoverno.Così sulWeb.Occor-
re dire che quella relativa all’avve-
nuta liberazioneapparivaunano-
tizia credibile e realistica, suffraga-
ta da altri «lanci» delle agenzie.
Da Kabul arrivavano in grande
quantitàannuncidiportavoceve-
riofalsi cheannunciavanol’avve-
nutaconsegnadell’ostaggio«ater-
zi». Forse alcune grandi agenzie
avrebbero dovuto adottare criteri
piùrigorosiprimadidiffondere in
Italia e nel mondo la notizia che
«un portavoce contattato a Ka-
bul» dava per certa la fine del se-
questro.Alle10.36 è scesa in cam-
po anche la France Presse che ha
trasmessole (giànote)dichiarazio-
nidelportavoceYoussoufAhama-
di sull’avvenuta consegna «a capi
tribù» del prigioniero. Il materiale
per «fare il pezzo» abbondava an-
chese,per l’interamattinata, ilgo-
verno ha ripetuto che non «vi era
alcun riscontro».
Il tam tam delle notizie prove-
nienti da Kabul si è mischiato con
quello di altre fonti italiane. Oc-
culti portavoce dell’Intelligence
invitavano alla prudenza e alla
cautela. «La ferita del caso Calipa-
ri è ancora aperta, in Afghanistan
i comandanti americani non ap-
provano la liberazione di prigio-
nieriTalebani incambiodellavita
dell’ostaggio. Certo, se si trattasse
diunodi lorosarebberopiùdispo-
nibili..» - faceva sapere uno 007.
L'artificialeottimismosullavicen-
da Mastrogiacomo, si è stempera-
to nelle prime ore del pomeriggio
quando il governo ha ribadito
che il lavoro «proseguecon inten-
sità»e sièsaputodaKabulcheDa-
nieleèancoraunostaggio.Poi il si-
lenzio stampa, interrotto da voci
che vorremmo fossero vere: «Nel-
la notte, fra le 3 e 4, Mastrogiaco-
mo sarà libero».

NEW YORK Comunque vadano
le cose, il conflitto in Iraq, per gli
Stati Uniti e per l'Occidente, è
una guerra perduta. Ne è convin-
to un gruppo di esperti politici,
militari e di intelligence america-
ni, alcuni dei quali molto ascolta-

ti, che nehaparlatocon ilbimen-
sile «Rolling Stone». Tra gli esper-
ti intervistati c'èZbigniewBrzezin-
ski, il consigliere per la Sicurezza
Nazionale della Casa Bianca ai
tempi di Jimmy Carter; Richard
Clarke, il responsabile per l'anti-

terrorismo alla Casa Bianca tra il
1992 e il 2003; Tony McPeak, un
generale in pensione, esponente
dello Stato Maggiore interforze al
momento della prima guerra del
Golfo; Michael Scheuer, ex re-
sponsabile dell'unità Osama bin
LadenallaCia.Tuttee tre le ipote-
siprese inconsiderazionesonoin-
fatti inquietanti, visto che la più
ottimistica è quella di una guerra
civile in Iraq, con il rafforzamen-
to di al Qaeda. La più probabile

delle ipotesi parla di anni di puli-
zia etnica e di una guerra con
l'Iran, mentre il caso più pessimi-
stico, proprio da incubo, prospet-
ta una terza guerra mondiale.
Clarke sostiene che «l'Iraq si è tra-
sformato in una base per i terrori-
sti e che c'è già una guerra civile:
abbiamo inviato 150mila truppe
e non siamo in grado di fermar-
la». Gli fanno eco tutti gli altri
esperti. Nir Rosen, un giornalista
di stanza al Cairo, parla di «anar-

chia totale» mentre Michael
Scheuer sostiene che il pasticcio
attuale «non è nulla paragonato
aldisastrodidomani,unavolta la-
sciato ilpaese».Eaggiunge:«Qua-
lunque cosa succederà, gli islami-
ci hanno battuto ambedue le su-
perpotenze: prima l'Unione So-
vietica in Afghanistan, ora gli Sta-
tiUnitinelcuoredell'Islam». Ilge-
neraleMcPeakteme«unadittatu-
radegli sciiti... conunnuovoSad-
dam, ma vestito da religioso e

non da militare... L'influenza ira-
niana è cresciuta seguendo una
progressione geometrica». Il più
pessimista è forse Brezniski: se gli
americani non si ritireranno e
non cercheranno una soluzione
regionale «la guerra in Iraq si
estenderà all'Iran. E se veniamo
coinvolti in Iran, c'è la prospetti-
va di un impegno ventennale,
con violenze in Iraq, Iran, Afgha-
nistan e probabilmente in Paki-
stan».Attentato ad una pattuglia Usa Foto Ap

ROMA È arrivata a quota
90milafirmel'iniziativaav-
viatada«Repubblica»onli-
ne per sollecitare la libera-
zionediDanieleMastrogia-
como e del suo interprete,
Ajmal Nasckbandi, rapiti
dai talebani in Afghani-
standuesettimanefa.L'ap-
pelloèstatosottoscrittoan-
che dall'estero. «Una foto
del nostro inviato Daniele
Mastrogiacomo e un bre-
vissimo appello in inglese
e in arabo - si legge sul sito
del quotidiano - affinché
tuttisappianocheilgiorna-
lista italiano deve essere la-
sciato libero. Poche parole:
«Liberatelo, è un giornali-
sta. Perché Daniele è anda-
to in Afghanistan a svolge-
re il suo lavoro di giornali-
sta, di reporter che cerca le
notizie e racconta». Oltre
alla firma, l'invito è anche
a diffondere il messaggio
«inviandolasua fotoe l'ap-
pello in ingleseo inarabo a
vostri amici o conoscenti
in qualunque parte del
mondo, ai governi, ai gior-
nalisti, alle televisioni dei
paesi arabi».

«È libero». Poi la doccia fredda
Un dispaccio Reuters ripreso da tutte le tv. La smentita della Farnesina frena l’entusiasmo

UN’ALTRA GIORNATA di attesa,
di speranza e notizie contrastanti.
La quattordicesima da quando nel
palazzo di via Cristoforo Colombo

90, alla sede de la Repubblica, si sonopersi
icontatticonDanieleMastrogiacomo.Ie-
ri però, in una domenica che era iniziata
con i migliori auspici dopol’inutile attesa
di sabato notte quando tanti dei colleghi
sieranotrattenutinellasperanzadiriceve-
re la telefonata che annunciava la libera-
zione, la moglie di Daniele, Luisella Lon-
go, e il direttore Ezio Mauro hanno tra-
scorso le lungheorenelle stanzedellaFar-
nesina. Inattesadi sviluppiassiemealmi-
nistro degli Esteri Massimo D’Alema e

agli uomini dell’Unità di Crisi in conti-
nuo collegamento con Kabul.
Maeranostate leprimenotizierassicuran-
tidiffusesi inmattinatacheavevanospin-
to tutti a un ottimismo forse eccessivo in
questa trattativa che sembra ogni giorno
più complicata. «Daniele è libero, ora si
troverebbe nelle mani di alcuni capi tri-
bù», era la voce che correva di bocca in
bocca. Giri di telefonate fra amici e colle-
ghi, richieste di conferme che non arriva-
vano mai. Nemmeno a Michele, figlio
del giornalista, contattato alle prime luci
del giorno dalla compagna del padre:
«Era agitata - raccontava -, mi ha parlato
diunasvolta,malenotizienoneranoan-
cora confermate. Siamo rimasti d’accor-
do che ci saremmo risentiti non appena

lei avesse avuto delle conferme. Spero
che ci sia stata davvero una svolta positi-
va - aggiunge - e sono in attesa di notizie,
come tutti. Adesso però devo andare a la-
vorare, scusate».
Le conferme, però, non arrivano. Anzi,
col passare delle ore si capisce che quan-
do il buio scenderà su Roma sarà un’altra
notte di attesa e speranza. Anche a la Re-
pubblica,doveall’oradipranzounapicco-
la folla di giornalisti assiepata di fronte al
cancello in ferro attende novità dai piani
alti. L’unica notizia, però, la dà la Farnesi-
na che smentisce la liberazione ecancella
dai volti i timidi sorrisi che avevano ac-
compagnato l’arrivo dei colleghi di Ma-
strogiacomo.«Èunasituazioneaprovadi
nervi - dice un giornalista prima di entra-
re - siamo di fronte a un’altalena di noti-
zie che si susseguono e il nostro timore è

crescente. Speriamo che presto ci dicano
che Mastrogiacomo è libero». Le bocche,
però, restano cucite e nessuno ha troppa
voglia di parlare, specie quando nel po-
meriggiolaFarnesinaraccomandail silen-
zio stampa per evitare che la diffusione di
voci e notizie non confermate possa in
qualche modo mettere a rischio una trat-
tativa giunta al suo momento cruciale.
Nel quartiere Parioli, dove Mastrogiaco-
mo vive con la moglie, i vicini di casa se-
guono gli sviluppi della vicenda alla tele-
visionee il tg echeggia per tutto il palazzo
dalle finestreaperte, ritornanole immagi-
niconlostriscionechehaaperto laMara-
tona di Roma: «La signora - dice una vici-
na riferendosi a Luisella -, è così triste da
quando le hanno rapito il marito. Aspet-
ta una buona notizia, la stessa che qui
aspettiamo tutti».  ma.so

Fonti dell’intelligence:
gli americani
non gradiscono
lo scambio
di prigionieri

REPUBBLICA.IT
90mile firme
per la liberazione

La speranza, poi svanita, della famiglia e dei colleghi
Il direttore di Repubblica Mauro e la moglie del reporter Luisella tutto il giorno al ministero degli Esteri

IRAQ

A quattro anni dall’inizio del conflitto
esperti Usa accusano: una guerra persa

OGGI

Luisella Longo, moglie di Daniele Mastrogiacomo col direttore di Repubblica, Ezio Mauro Foto di Claudio Peri /Ansa

■ di Toni Fontana

■ / Roma

PIERO
FASSINO

www.dsonline.it

LUNEDÌ 19 MARZO
ore 11.00 TORINO
Archivio di Stato, piazza Castello 209 
Convegno “Europa: crescita o declino?
Il futuro governo dell’economia europea”

ore 17.30 BIELLA
Centro Congressi Città Studi, via Pella
Manifestazione pubblica
“Per il Partito democratico”

ore 21 TORINO
Istituto Avogadro, c.so San Maurizio
Presentazione del libro
“Fra storia e memoria. Ideali e passioni
politiche nella sinistra di ieri ed oggi 1945-2007”
di Dino Sanlorenzo
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«SOCIALISMO O BARBARIE». Franco

Giordano riesuma la «grande affermazione»

di Rosa Luxemburg. Il segretario di Rifonda-

zione comunista insiste sulla necessità di dar

vita a «un nuovo sog-

getto a sinistra» e di

riorganizzare le forze

in campo anche per

evitare che «una parte consisten-
te della sinistra finisca con l’acce-
dereaunaculturaliberaldemocra-
tica».
Sabato c’è stata una
manifestazione pacifista a cui
hanno partecipato ventimila
persone, ma non
Rifondazione. Una crepa nel
rapporto tra il suo partito e il
popolo della pace?
«No perché quello pacifista è un
movimento largo e plurale. Nes-
sunopuòarrogarsi ildirittodirap-
presentarlo per intero e nessuno

può arrogarsi il diritto di espellere
qualcun altro».
I manifestanti hanno però
contestato il Prc e le altre
forze che voteranno il
rifinanziamento della missione
in Afghanistan.
«Se il nostro voto determinasse
un immediato stop del conflitto
non avrei dubbi su cosa fare. Mi
interesserebbero relativamente le
sorti del governo, perché quelle
della pace e della guerra sono su-
periori. Ma temo che chi ci chie-
de questo non punta a sortire un
simile effetto ma vuole solo ed
esclusivamente far emergere una
soggettività politica».
Come giudica la proposta di
Fassino di far partecipare
anche i talebani alla
conferenza di pace
sull’Afghanistan?
«Interessante e giusta. Inoltre te-
stimoniachepurpartendodapo-
sizioni differenti, perché noi non
avremmo mai mandato i nostri
militari lì,diventasemprepiùcre-
dibile la nostra proposta di far
svolgere una conferenza interna-
zionale di pace come alternativa
concreta alla semplice replica bel-
lica, che ha mostrato il suo falli-
mento».

Come spiega le perplessità nei
confronti della proposta di
Fassino provenienti dalla
maggioranza?
«Cisonoanchenell’Unionesetto-
ri permeabili a una vecchia cultu-
ra centrata sulla preponderanza
americananelloscenario interna-
zionale. Ma oggi dobbiamo abi-
tuarci a svolgere sempre di più un
ruolo di autonomia, perché altri-
menti saremo subalterni alla logi-
ca della guerra preventiva e per-
manente di Bush».
Nel centrosinistra è in corso
una riorganizzazione. Oltre al
Partito democratico, saranno
avviati altri processi?
«Devono essere avviati. Siamo ar-
rivati ad un punto assolutamente
decisivo per le sorti della sinistra
nel nostro Paese. E credo che sia
assolutamente doveroso per noi
tutti ridare progettualità e futuro
alla sinistra. E costruire una nuo-
va soggettività a sinistra. Per que-
sto, indipendentementedallecol-
locazioni politiche di ciascuno,
abbiamo lanciato la sfida di una
discussione vera sull’attualità del-
l’idea di un nuovo socialismo».
A che tipo di discussione
pensa?
«Intanto, non deve essere inge-

gneristica, organizzativistica. De-
ve essere una discussione plurale,
perché sarebbe paradossale che
proprio nel momento in cui di
questo tema si avverte così inten-
samentel’attualità,unapartecon-
sistente della sinistra finisse con
l’accedere a una cultura liberalde-
mocratica».
Da cosa deduce l’attualità del
socialismo?
«Dal fatto che mai come in que-
sta fase del processo di globalizza-
zione si è assistito a un proliferare
e acuirsi di disparità sociali, mai
comeoggi si èvistoche ilneolibe-
rismo per potersi inverare ha do-
vuto ripudiare persino l’idea libe-
rale e far ricorso a processi autori-
tari, alla guerra preventiva. E mai
come in questo momento l’ag-
gressionecapitalisticaall’ambien-
temette inrelazioneil tempobio-
logico, nostro o dei nostri figli,
con la necessità di superare le at-
tuali forme di produzione se vo-
gliamo salvaguardare la specie. In
questosensomiverrebbedariesu-
mare, in forme totalmente mo-
derne e in un contesto del tutto
diverso, la grande affermazione:
socialismo o barbarie».
Critica della globalizzazione,
pacifismo, ambiente: si

direbbe che lei abbia già
chiare in mente le forze che
potrebbero lavorare per dar
vita al nuovo soggetto.
«Afrontediunprogettocosìgran-
de non si può fare la sommatoria
di ceti politici. Dobbiamo tenere
fermi due punti fissi. Il primo è la
relazione intensaconla societàe i
movimenti. Il secondo è che ci
vuoleunagrande innovazionete-
orica e culturale, e tutti dobbia-
mometterci indiscussione.Rifon-
dazionecomunista hagià comin-
ciato. Penso al femminismo, alla
nonviolenza, alla critica delle for-
me del potere».
Diliberto si è detto disponibile
a lavorare per riorganizzare la
sinistra.
«L’idea di Diliberto mi sembra di-
versa dalla nostra, tende a rappre-
sentare staticamente quello che

c’è e non a costruire una tensione
cheportiun’innovazionecultura-
le. Non voglio fare nessuna pole-
mica, sto solamente fotografan-
do la situazione. Mentre per noi
diventa decisivo il confronto con
i movimenti, la società, mi pare
che quella di Diliberto sia sempli-
cemente un’idea di resistenti, co-
lorocioècheresistonoallacostru-
zione del Pd. Però così sarebbe
un’operazione del tutto comple-
mentare e di risulta rispetto al Pd.
Noi invece dobbiamo ricostruire
la sinistra in Italia».
A proposito di Pd, pensa che
Mussi possa essere un vostro
futuro interlocutore?
«Assolutamente sì. Penso che ci
debba essere una sfida unitaria
per la costruzione di un nuovo
soggetto a sinistra. Sfida, perché
investe il piano del culturale,
l’egemonia. Ma unitaria, perché
dovremo muoverci sul terreno
del rapporto unitario sevogliamo
mettere la sinistra in relazione
con i bisogni delle nuove genera-
zioni, sevogliamoricostruire il fa-
scino della parola socialismo, se
vogliamo combattere efficace-
mente le forme di passività, di
spettacolarizzazione della politi-
ca, il modello americano».

AGENDA SENATO

Partecipa 
al Congresso
Scegli 
di contare
PER IL FUTURO DELL’ITALIA

www.mozionefassino.it       www.dsonline.it

AGENDA CAMERA

Afghanistan. Mercoledì inizia in aula l'esame del decreto
legge, già approvato alla Camera, scade il 1 aprile, sulle
missioni internazionali dell'Italia, tra cui quella in
Afghanistan. Il voto è previsto per la settimana successiva.

Di.co. Prosegue alla commissione Giustizia la discussione
generale sui 10 ddl (uno del governo, 9 di iniziativa
parlamentare) sulle coppie di fatto. La commissione ha
deciso di dedicare al tema, una seduta alla settimana. Al
termine della discussione generale si formerà un comitato
ristretto, con il compito di stendere un testo unitario e si
deciderà se procedere ad audizioni, come chiesto dall'Udc.

Servizi e segreto di Stato. La commissione Affari
costituzionali ha iscritto in calendario, per questa
settimana, il ddl, già votato a Montecitorio, sulla riforma
dei Servizi di sicurezza e sulla nuova disciplina per il segreto
di Stato.

Liberalizzazioni. Il decreto legge, cosiddetto "Bersani",
sulle liberalizzazioni, resta ancora alla Camera in questa
settimana (scade il 2 aprile). La commissione Industria

prosegue, intanto, l'esame del ddl che delega il governo a
predisporre misure per la liberalizzazione dell'energia
elettrica e per l'incentivazione delle fonti alternative.

Violenza stadi. Se l'aula di Montecitorio confermerà le
modifiche al decreto sulla violenza nelle manifestazioni
sportive, approvate in commissione, il provvedimento
tornerà al Senato, che dovrà votarlo entro il 9 aprile.

Mozioni. Tre mozioni in aula: sull'accattonaggio minorile;
sugli ufficiali di marina in ferma prefissata; sull'industria
conserviera del pomodoro.

Cooperazione allo sviluppo. Prosegue alla commissione
Esteri l'iter del ddl che riforma la cooperazione allo
sviluppo. Sono in corso audizioni.
Lavoratori extracomunitari. Il comitato ristretto delle
commissioni Affari costituzionali e Lavoro si riunisce in
settimana per la messa a punto di un provvedimento
contro il caporalato.
 (a cura di Nedo Canetti)

n.canetti@senato.it

Giordano, Prc:
di nuovo il socialismo
è freno alla barbarie
Il segretario di Rifondazione: ha ragione Fassino
sì ai talebani al tavolo di pace sull’Afghanistan
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Diliberto si limita
a fare resistenza alla
costruzione del Pd
Noi invece vogliamo
ricostruire la sinistra

Una sfida unitaria
per costruire un nuovo
soggetto a sinistra
E Mussi può essere
nostro interlocutore

Liberalizzazioni. Proseguiranno domani mattina le
votazioni sul decreto Bersani, su cui l’opposizione ha
condotto un pesante ostruzionismo per tutta la scorsa
settimana. Si è arrivati ad esaminare l’articolo 12 su
complessivi 14. L’atteggiamento della Cdl è stato duramente
condannato dai gruppi dell’Unione. “La furia degli
esponenti del centro destra – ha detto Franceschini – li porta
a lavorare contro tutti i cittadini e anche i loro elettori”.
Bersani ha parlato invece di “sedicenti liberali che dicono
sempre che facciamo poco, ma poi quando si arriva in
Parlamento quel poco diventa troppo e non va mai bene”. A
testimoniare che da parte della maggioranza non c’è
pregiudizio nel confronto parlamentare sono stati accolti
diversi emendamenti da parte del relatore Andrea Lulli e dal
governo che provenivano proprio dal centro destra.

Violenza negli stadi. Oggi si dovrebbe completare l’esame
in commissione Giustizia del decreto sulla violenza negli
stadi. I gruppi intendono concordare alcune limitate
modifiche, da votare in aula da mercoledì, che possano
essere condivise. “Lo sforzo comune – dice il capogruppo
dell’Ulivo Maran – è un testo su cui sia ampio accordo e

che possa contrastare gli episodi di violenza negli stadi”.

Costituzione europea. Sarà discussa oggi pomeriggio una
mozione - primi firmatari i presidenti delle commissioni
Esteri e della Politiche dell’Unione europea, Umberto
Ranieri e Franca Bimbi - sul rilancio del processo
costituzionale. L’impegno è di riprendere questo cammino
in vista delle elezioni del 2009 per offrire ai cittadini più
partecipazione e democrazia, e un rafforzamento dei diritti
sociali e civili.

Sicurezza stradale. Una mozione che sollecita azioni
strutturali per la sicurezza stradale è stata presenta dal
presidente della commissione Trasporti Meta e dal
capogruppo dell’Ulivo, Barbi. L’obiettivo è il
dimezzamento delle vittime entro il 2010.

Altri provvedimenti. Restano i ddl sulle intercettazioni
telefoniche e sulle professioni sanitarie; le proposte di legge
sulla commissione per i diritti dei detenuti e sui
defibrillatori fuori dagli ospedali.  

(a cura di Piero Vizzani)

Nella globalizzazione
si acuiscono le
disparità sociali,
i processi autoritari
le guerre preventive

Il segretario del Prc, Franco Giordano Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Casini: mai
con Mastella
finchè resta
al governo

■ di Simone Collini / Roma

MASTELLA può attendere un
grandecentro.PerCasininonsi
può fare. «Le cose nuove si fan-
no con serietà: non si può met-
tere insiemechi staal governoe
chi sta all'opposizione, non sa-
rebbe una cosa seria: ringrazio
Mastella e Follini degli appelli,
ma io non posso sostenere oggi
chi sta al governo». Intervistato
da Lucia Annunziata nella tra-
smissione «In mezz'ora», Casini
sostiene di lavorare «per una
svolta politica, e sarebbe para-
dossalese si sostenesseunasvol-
ta aiutando il governo Prodi.
Non è possibile fare il tappabu-
chi del governo, come fa Folli-
ni: significa passare dall'altra
parte,egli italianinonperdona-
no il trasformismo».
Quanto alla legge elettorale,
l’expresidentedellaCameraap-
prezza l’apertura di Berlusconi
almodellotesdesco:«Sonod'ac-
cordo con Berlusconi che ieri
ha detto di essere favorevole a
una legge elettorale che abbia il
5% come livello minimo». Ha
ricordato il viaggio in aereo con
Berlusconi una quindicina di
giorni fa: «Berlusconi è sempre
stato un sostenitore del sistema
tedesco. Ultimamente ha cam-
biatoidea,mainaereohocerca-
to di convincerlo che il sistema
tedescoè ilmiglioreper l'Italia».
Purché ci sia una clausola in fa-
vore dei partiti che hanno una
forza in alcune regioni come la
Lega, «ha la possibilità di passa-
re in Parlamento. Noi comun-
que la voteremo, anche se sarà
accettato solo da alcuni partiti.
Insomma, se ci sarà una propo-
sta di Prodi per il sistema tede-
sco e se nel centrodestra non
tutti l'appoggeranno, noi la vo-
teremmo lo stesso». Se invece
non si riuscirà ad approvare
unanuovaleggeelettorale,Casi-
ni sarà in prima fila nel contra-
stareil referendum:«Iocapegge-
ròocomunquestaròa fiancodi
chi si batte contro il referen-
dum, che è l'ennesima bufala
propinataagli italiani.Noichie-
deremo agli italiani di astenersi
e di non andare a votare».
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PRIORITÀ prudenza. Andiamoci piano pri-

ma di promettere sconti fiscali alle imprese.

Prima pensiamo alle famiglie. Questione di

equità, priorità o opportunità, dipende dai

punti di vista. Ma que-

sta è l’opinione della

seconda carica istitu-

zionale dello Stato,

che poi è anche un ex sindacali-
sta di lungo corso e un ex demo-
cristianodiquellichesannofiuta-
re l’aria.
Insomma, il presidente del Sena-
to, Franco Marini, non è d’accor-
do con la proposta del ministro
dell’Economia, Tommaso Pa-
doa-Schioppa. E lo dice a chiare
lettere 24 ore dopo, dallo stesso
microfono di Cernobbio, alla
giornata conclusiva del Forum di
Confcommercio. «Il ministro
dell'Economia ieri ha parlato di
una riduzione dell'imposizione
alle imprese,èunfatto importan-
te - dice Marini - parallelamente
però è necessario aiutare le fami-
glie per rilanciare la domanda in-
terna. Bisogna dare alle famiglie
più risorse disponibili, più potere

d'acquisto. Si tratta di un inter-
ventononrinviabile».Quindi,al-
la lucedeibuonicontiemersinel-
la trimestrale di cassa, uno scon-
tofiscalevabene,madeveriguar-
dareanche«le famigliee i cittadi-
ni e non solo le imprese, bisogna
far camminare le due cose insie-
me». I commercianti, ovviamen-
te, gradiscono, ma nel suo mes-
saggiopernullavelatoilpresiden-
tedelSenatosabenedipotercon-
tare anche sull’appoggio dei sin-
dacati e del leader di quello che a
lungo è stata la sua organizzazio-
ne, la Cisl. Raffaele Bonanni sie-
de allo stesso tavolo e già dopo il
discorso di sabato del ministro

dell’Economia ha detto chiara-
mente il suo no, perché - ribadi-
sce in riva al lago di Como - «le
imprese hanno già preso troppi
soldi».
Ma in questa domenica in cui ri-
trova la vena del sindacalista,
FrancoMarini si spingeanche ol-
tre:«Nonvogliosorvolare il tema
dellapoliticasocialeedelleneces-
sarie innovazioni per tutelare di
più il lavoro flessibile e precario -
diceinfattipocodopo-perriequi-
librare la spesa pensionistica, per
dare ammortizzatori sociali che
sostengano i redditi. Siamo alla
vigilia di una tornata di confron-
ti e di concertazione fra il gover-
no e le parti sociali - aggiunge - il
mio auspicio è che non ci si ac-
contenti delle poche risorse di-
sponibili, con la sola preoccupa-
zione di distribuirle nell'imme-
diato, ma che si pongano le basi
per un ragionamento strategico,
che abbia al centro anche il pote-
red'acquistodelle famiglie,dei la-
voratori e dei cittadini».
Ma da Cernobbio arriva anche
un’altra proposta sull’utilizzo di
questo inatteso “tesoretto” nelle
casse dello Stato, quella del presi-
dente della Commissione Bilan-
cio del Senato, Enrico Morando,
chesottolineacome,per laprima
volta vi sia una disponibilità fi-
nanziariadelloStatoperpoter in-
tervenire «a fini di promozione
dello sviluppo del paese e non
per una correzione di conti». Se-

condo Morando «sarebbe de-
menziale erodere tutto il sur-
plus»evidenziatodalla trimestra-
le di cassa del governo «per inter-
venti a pioggia» e non destinarlo
invece «a dare attuazione all'arti-
colo 119 della costituzione relati-
vo al federalismo fiscale» che è ri-
masto «inattuato». Ma riconosce
che questo non è comunque un
compito facile, perché bisognerà
sciogliere il nodo dei destini «di
molte strutture della pubblica
amministrazione».
Lapresenza diMarini,però,chia-
ma in causa anche temi stretta-
mente politici, come quello della
riforma elettorale. E il presidente
del Senato coglie l’occasione per
dire che « questa legge elettorale
va cambiata» ma aggiunge an-
che che «non è vero comunque
cheunavolta fatta la leggeeletto-
rale si debba andare a votare». E
in ogni caso «con questa legge
non si può tornare a votare, è pe-
ricolosa per le istituzioni perché i
cittadini non hanno la possibili-
tà di scegliere gli eletti».

■ di Saverio Lodato / Palermo

«La legge elettorale, non so se si può fare. Sono pessimista:
ogni giorno che passa si avvicina il referendum». Lo ha detto il
capogruppo della Lega alla Camera Roberto Maroni ieri a mar-
gine del forum di Confcommercio a Cernobbio. Secondo Ma-
roni, «se non si trova un accordo nelle prossime settimane, si
vaal referendum. In questocaso, come Lega, ci organizzeremo
per contrastarne gli effetti». La legge attuale non è un proble-
ma e «la classe politica, se vuole cambiare, in due settimane fa
la nuova legge elettorale». «Se il governo nel giro delle prossi-
me settimane ci offre una proposta ragionevole sul federali-
smo, noi possiamo ragionarci», ha aggiunto Maroni.
E sull’Afghanistan e il voto per i rifinanziamento: «C'è una dif-
ferenzatrachiparlaechi fa. «NoiallaCameraci siamoastenuti
emi fapiacerecheoraaltri invitinolaCdLa fare lostesso.Èsta-
to uno sbaglio dare il consenso alla Camera e a maggior ragio-
ne lo sarebbe al Senato se non cambia il contenuto del provve-
dimento.Osidotano i nostriuominidi mezziodevonotorna-
re a casa: tenerli così è inutile e pericoloso».

OGGI

PARTITI. L’Unione, dopo

avere consultato con le pri-

marie il suo elettorato, mette

in pista Leoluca Orlando,

vecchia gloria sempreverde,

sindaco per quasi 15 an-

ni nel passato, oggi sindaco in
pectore di Palermo; pronto a
dar battaglia per scalzare dalla
poltronadiprimocittadinoDie-
go Cammarata, il forzista volu-
to a suo tempo da Miccichè, sa-
pendochedovràrisalireunaca-
scata in senso inverso. Duro ci-
mento per Orlando che però in
questi anni sembra essersi final-
mente liberato del complesso
dell'orlandismo.Pernientegua-
sconené inclineormaiadichia-
razioni rodomontesche, da
quel Rodomonte che nell'Or-
lando Furioso vantava azioni
strabilianti, questa volta Orlan-
doè consapevolecheper vince-
re deve incassare il consenso
motivato di tutti i partiti che
compongono la coalizione. E
inquestadirezione,sindallepri-
me battute di campagna eletto-
rale, si sta muovendo. Prova ne
sia il pieno coinvolgimento di
tutti i partiti, grandi, piccoli, e
in via di definizione: riunioni a
ripetizione per mettere a punto
ilprogramma,maancheper sti-
molare listecheincludanofinal-
mente tutte le energie e le forze
mobilitabilicontroilPolo.È for-
se questo il punto cruciale di
questa campagna elettorale.
Un passo indietro, per capire.
Alle ultime amministrative del
novembre 2001, la somma dei
voti di Cammarata e di Ciccio
Musotto, allora competitor, og-
gi invece coordinatore proprio
della campagna elettorale del
sindacouscente, raggiunsequo-
ta 73%. Il ché significa che il
candidatodicentrosinistrasiat-

testò su un modestissimo 23%.
Questo è il precedente. Certo,
tante cose sono cambiate, se
non altro perché la Sicilia non è
piùquelladel famigerato61a0,
il governo non è più quello di
Berlusconi, anche se, a Palazzo
d'Orleans resta pur sempre «zu
totò» Cuffaro, con coppola e
scacciapensieri. Insomma: la
partita è tutta da giocare.
Come è noto gli elettori hanno
la possibilità di esercitare il co-
siddetto «voto disgiunto», indi-
cando un partito di una coali-
zione e un candidato a sindaco
di uno schieramento differen-
te. Significa che avere un nome
forte per la poltrona di primo
cittadino non è garanzia suffi-
ciente di vittoria, occorrendo
anche liste forti, capaci cioè di
pescare nel mare magnum di
una società, quella palermita-
na, estremamente articolata.
Tanto è vero che nelle ultime
amministrative, la figura dell'
avvocato Crescimanno, stima-
to penalista e ben visto in ampi
settori cittadini, dovette soc-
comberedi fronteaunCamma-
rata, in quelmomento inventa-
to a tavolino dai forzisti, pro-
prio perché le liste del centro si-
nistra erano state fatte su misu-
ra per eleggere qualche consi-
gliere uscente.
Oggidituttoquestoc'èconsape-
volezza. Ipartitidell'Unione,al-
meno quelli più rappresentati-
vi, stanno finalmente costruen-
do liste vere, all'altezza dell' im-
presa. Lo stanno facendo i Ds,

lo sta facendo la Margherita, lo
sta facendo Rifondazione, lo
stanno facendo i Verdi.
Se invece adoperiamo come
punto di riferimento le ultime
regionali del 2006, scopriamo
che a Palermo il divario si è no-
tevolmente assottigliato: meno
del 60% al Polo, oltre il 40 al
centro sinistra. È un dato inte-
ressante. Fa capire che se doves-
se davvero scattare la voglia di
voltare pagina rispetto alla ge-
stione Cammarata, i giochi sa-
rebbero aperti. Che il peso del
voto disgiunto peserà a favore
diOrlando viene dato per scon-
tato anche dagli esponenti del-
laCdl.Maquantopeserà?Ciso-
no sondaggi incoraggianti. Tre
palermitani su cinque dichiara-
no senza tentennamenti che

vogliono il ritorno del vecchio
Orlando.Ed'altraparte,sondag-
gi o no, l'aria che tira in città è
questa. Se l'Unione non fa pa-
sticci con le liste, Palermo, do-
po Messina, potrebbe essere la
grande città di Sicilia che dà lo
sfratto al Polo. Palermo, sia det-
to per inciso, è ormai la grande
capitale della riserva del centro
destra, e per la Cdl perderla

avrebbe lo stesso effetto dirom-
pentecheebbeper ilcentrosini-
stra perdere Bologna. Anche di
tuttoquestoOrlandoèconsape-
vole. In questi primi giorni di
campagna elettorale ha portato
all'incasso persino la dichiara-
zionediunconsiglierecomuna-
le di Forza Italia pronto a passa-
reconluiarmiebagagli.Esisus-
surra di altre trattative sotterra-
nee. Piccoli segnali, certo. Ma
indicativi del fatto che la candi-
datura della vecchia gloria sem-
preverde non passa inosservata
dentrogliaccampamentinemi-
ci. Cammarata sta dando una
mano al suo rivale. Che ve ne
sembra di un sindaco che spen-
de 1 milione e 800 mila euro in
manifesti "istituzionali"perpro-
muovere l'operato della sua

giunta? Di un sindaco che di-
chiara alla stampa: «finalmente
arriva l'acqua in tutte le case dei
palermitani» e poi si scopre - lo
scopre l'Usl - che arriva acqua
non potabile? Va spiegato: per
un mese è arrivata acqua non
potabile. Cammarata, a diffe-
renzadi quanto prescrive la leg-
ge,nonhadettonienteanessu-
no,sièrivolto invecealministe-

ro della Sanità chiedendo che
venganoelevati iparametri del-
la potabilità. Associazioni di
consumatori, cittadini inferoci-
ti, lohannodenunciatoallaPro-
cura della repubblica, e fiocca-
no le interrogazioni parlamen-
tari.Chevenesembradiunsin-
daco che nella città con un nu-
meroirrisoriodiasilinido,è riu-
scito a finire su Striscialanotizia
per l'invasione di topi, nei po-
chi asili che ci sono?
La necessità di cambiare, dun-
que,ci sarebbe.Siamoancoraal-
le prime battute. Si voterà infat-
ti il 13 e il 14 maggio. Ma per-
ché il miracolo possa finalmen-
te realizzarsi, checi vuole? Qua-
li gli ingredienti possibili della
pozione miracolosa? Lo abbia-
mochiestoaToninoRusso, ilse-
gretario dei DS in Sicilia.
«Questavoltagiochiamolapar-
tita per vincere - osserva Russo -
anche se siamo consapevoli di
non giocare su un campo ami-
co. Ma questa difficoltà alimen-
ta la determinazione e la con-
vinzione dell' intero popolo del
centro sinistra. Gli ingredienti
della pozione miracolosa? In-
nanzitutto, liste forti, capaci di
mobilitare attorno a nomi co-
nosciuti interipezzidi società.E
per farlo dobbiamo avere di mi-
ra l'interessegenerale,nonquel-
lo di singoli candidati da siste-
mare da qualche parte, come
purtroppo è accaduto spesso
nel passato. Bisogna consolida-
re l'armonia ritrovata con Or-
lando, il quale oggi è consape-
vole che nessuna impresa de-
mocratica può prescindere dal
contributo essenziale di tutti i
partiti della coalizione. Infine,
speriamo, ma qui si tratta solo
di speranza, che il vento del
cambiamento non sia solo una
brezza di primavera».
Ovvio che se uno solo di questi
ingredienti venisse a mancare
la pozione non farebbe il mira-
colo.

saverio.lodato@virgilio.it

Marini: sconto fiscale sì,
ma prima per le famiglie
Il presidente del Senato replica a Padoa Schioppa:
meno tasse, così si rilancia la domanda interna

Orlando in campo, tre palermitani su cinque lo vogliono sindaco
Al via la campagna elettorale. Ora il centrosinistra, per vincere davvero la partita, dovrà costruire liste forti e autorevoli

ANGELO MARONI
«Sulla legge elettorale sono pessimista»

■ Settimanadecisivaperlapar-
titaTelecom.Dopolostopasor-
presa dei colloqui che erano in
corso per l’ingresso di Telefoni-
ca nell’azionariato della società
di Marco Tronchetti Provera te-
lefonica, Pirelli, che controlla
TelecomattraversoOlimpia,ha
deciso di esplorare tutte le op-
zioni, compresa la vendita, del-
la sua quota.
Bloccata la soluzione Telefoni-
ca cheprevedeva un’alleanza di
natura industriale con un altro
gigante delle telecomunicazio-
ni con un comune interesse per
l’Americalatina, lebanchesi so-
nomesse incorsaper il riassetto
dell’azionariato Telecom.
Ilmondo della finanzadel resto
è stato sollecitato da più parti,
compreso il mondo politico
(conBersani intesta),afarsicari-
codell’empasse incui si trova la
ristrutturazione dell'azionaria-
toOlimpia, chetuttavianonat-
traversa una crisi finanziaria.
Con le azioni che il venditore
nonvorrebbe far scenderesotto
i 3 euro.
Oggi un primo banco di prova
sarà con il consiglio di ammini-
strazione di Capitalia. Il gruppo
romano è tra gli istituti di credi-
to pronto a scendere in campo
per rilevare la quota in mano a
Tronchetti Provera. Il fronte
bancario comprende anche In-
tesa, Mediobanca, a cui sembra
probabile si possano aggiunge-
re ancheGenerali e il finanziere
Romain Zaleski. Il problema re-
sta il valore del titolo Telecom.
A pagare 2,8 o 2,7 euro come
inizialmente ipotizzato, Intesa
e i suoipartnersembranorefrat-
tari. Scendere oltre quella soglia
significherebbe per Tronchetti
Provera trovarsi in mano molto
poco dopo anni di gestione del
gruppo telefonico.

TELECOM

Banche ancora
al lavoro. Resta
il nodo del prezzo

Dopo aver fatto
la riforma elettorale
non è però detto
si debba andare
subito alle urne

La proposta
di Enrico Morando:
se c’è un surplus
usiamolo
per il federalismo

Le due liste di Musotto
e Cammarata vinsero
con il 73% complessivo
Alle regionali del 2006
il Polo è sceso al 60%

Per la Cdl perdere
il capoluogo sarebbe
un disastro. Come
lo fu perdere Bologna
per il centrosinistra

Russo, Ds: troveremo
candidati capaci
di rappresentare
l’interesse generale
e mobilitare la società

Leoluca Orlando Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Giampiero Rossi inviato a Cernobbio

Il presidente del Senato, Franco Marini Foto Ansa
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BESTIALITÀ Piergianni Prosperini, assesso-

re regionale della cristianissima Lombardia

assediata dai “camel”, che sarebbero poi i

cammelli e, per traslato, gli immigrati d’ogni

lembo d’Africa e

d’Asia, colpevoli di fe-

de musulmana e di re-

cente presenza sul

nostro patrio territorio. Ieri il
Prosperinihaoccupatoun’inte-
rapaginadelGiornaledellafami-
glia Berlusconi (con richiamo
in prima) per dare il meglio di
se stesso. Il “meglio” che in dosi
varie distribuisce nell’arco della
settimana (da decenni ormai)
in dibattiti pubblici, sedi istitu-
zionali e soprattutto durante le
tribune di varie televisioni loca-
li e persino in uno spazio pro-
prio (a pagamento) che ha inti-
tolato con felice sintesi
“Nordestra”, perchè cresciuto
allapoliticadentro ilMovimen-
to sociale, Prosperini lo lasciò
quando vinse Rauti («Troppo a
sinistra. Più a sinistra di Berti-
notti,avversava laproprietàpri-
vata...») per abbracciare Bossi,
poi lasciò anche Bossi, un altro
comunista (come Maroni),
quando Bossi annunciò che
avrebbe voluto bruciare il trico-
loreetornòcosìalvecchioamo-
re, per coniugare le simpatie
mussoliniane, l’amore di patria
eunsanoorgogliopadanocon-
tro i terùn, al fianco di Ignazio
La Russa, compagno di partito,
e Roberto Formigoni, presiden-
te regionale, che si tureranno il
naso ma che continuano a sop-
portarlo, perchè il Prosperini
porta voti (ventimila preferen-
ze alle ultime regionali). Il che
francamente mette paura, non
tantoper l’esitoelettoralequan-
toperchè rivela tragicamente lo
stato dell’elettorato lombardo.
TorniamoalGiornaleeval lape-
na di tentare un florilegio (in-
completo)dellagarbatissimain-
tervista.Apropositodellamani-
festazionedi sabatoscorsoa Ro-
ma e dei gay: «Convivano pure
ma l’omosessualità è una de-

vianza...Havisto il fotomontag-
gio di Benedetto XVI con il dito
alzato? Ci provino con la faccia
diMaometto, sehannoicoglio-
ni... Garrotiamoli... Ma non
conlagarrotadiFranciscoFran-
co. Alla maniera degli Apache:
cinghiabagnata legatastrettaat-
torno al cranio. Il sole asciuga il
laccio umido, il cuoio si ritira, il
cervello scoppia». Neanche un
“ooh”dimeravigliasenondi ri-
brezzodapartedell’intervistato-
rechechiedeplacido edivertito
come se la passano i giovani a
Milano.Tralasciamoalcuneno-
tazioni sociologiche dell’asses-
sore e approdiamo ai centri so-

ciali: «Bulk, Transiti, Vittoria...
Sentinedi ognimaleda chiude-
rec con il ferro e con il fuoco».
Prosperini ha una medicina an-
che per la droga . Per chi è vitti-
madelladrogacivuole ilmodel-
lo Singapore: «Lo stendi sulla
panchetta-ci illuminal’assesso-
re - ten ten ten, dieci nerbate.
Inutili sporcargli la fedinapena-
le:equivaleaescluderlodallavi-
ta. Col marchiodi Caino lo per-
diamo per sempre. Che poi ‘sto
Caino a me è pure simpatico».
Improvviso, un tocco d’umani-
tà. Una svista chissà, perchè su-
bito dopo riprende. Tocca ai
“camel”, agli islamici: «Noi ab-
biamo avuto l’Umanesimo, il
Rinascimento, Voltaire, Porta
Pia...».Ma,davvero? Luino,pe-
rò. E infatti: «Loro sono incom-
patibili con le libertà individua-
lidell’Occidente.Oprogredisco-
no o ciapen el camel e turnen a
ca’». O prendono il famoso
cammello e tornano a casa.
Che è un consiglio che regala
anche ai rom (attualità, dopo
l’incendio nel campo di Opera
delle tende allestite dalla Prote-
zionecivile):«L’unicopostodo-
ve non rubano è la Sardegna,
perchè là sono stati educati dai
pastori barbaricini, che li inca-
prettano.Non si fannochiama-
re “figli del vento”? Via col ven-
to, allora foeùra di ball! Circola-
re, circolare...». Eccetera. Senza
negarsi il bell’avviso finale: per

gli avversari è pronto il fucile a
pompa. Bum, bum, bum...
Chi lo conosce, non si stupisce,
ma non può evitarlo. Prosperi-
nièun’autoritàpubblica,unas-
sessore, ex alpino paracadutista
“semprepresente”:«L’alpinoat-
tende a pie’ fermo sulla linea
del Piave». e pronto ad ogni ne-

cessità: abile nel tiro, secondo il
Giornale,predilige learmidata-
glio, cheadornano il suo ufficio
alla Regione, spade da samurai,
pugnali malesi e altre lame, e
s’allenaaipesi, perchè imuscoli
restino scattanti, malgrado l’età
(sessantunoanni)equalchechi-
lo inpiù(centoventiperunme-

tro e novanta).
Non lo si faccia un bruto senza
cultura. Ilcurriculumaccademi-
coè imponente: laurea inmedi-
cina e chirurgia, specialista in
dermatologia e venereologia,
specialista in idrologia medica,
laurea in lingue e letterature
straniere, maturità classica.

Non si conoscono i testi. Vanta
la conoscenza di inglese france-
se, tedesco e spagnolo. Preferi-
sce il dialetto: milanese (anche
se è nato dalle parti di Vicenza).
Se non fosse l’assessore che è e
nontemessimolaquerelaglida-
remmo semplicemente del
“pirla”. Lui ci capisce.

●  ●

«Garrotiamo tutti i gay»
l’assessore alla crociata
Formigoni gli ha affidato sport e giovani. Lui, eletto
con ben 20mila preferenze, è un ex bossiano ora in An

■ / Milano

■ / Milano

OGGI

UMANITÀ «Un delirio. Che

altro dire». Don Gino Rigol-

di, il cappellano del carcere

minorile Beccaria, il prete

più amato a Milano, com-

menta così. «Un delirio.

Ridere per non piangere. Dimo-
stra un senso di umanità vicino
alla zero. Non so se sia cristia-
no...». Dice, dice di esserlo, a
gran voce. «Ecco, se è cristiano,
dovrebbe sapere che il modo
con cui giudica gli altri vale an-
chepersestesso.Daunpersonag-
gio politico, da un assessore che
dovrebbe occuparsi dei giovani,
ci si attenderebbealtri tipidipro-
gettualità. Non ci sorprende. Lo
abbiamosentitoaltrevolte, loco-
nosciamo e conoscendolo sap-
piamoanche di una certa sua ge-
nerosità. Ad esempio, si occupa

di volontariato. Ma è sempre co-
me se volesse nascondere questa
suapartebuona».Ammetteperò
che Caino gli sta simpatico...
«Dovrebbe ricordare quanto ha
insegnato qualcuno più in alto
di lui: “Nessuno tocchi Caino”».
Saràbuono,mapoisiesprimeco-
me si esprime. Gli scappa sem-
pre di dire ad esempio che con-
tro questo che è gay o contro
quellocheè immigrato«bisogna
usare il napalm». Sarà un atteg-
giarsi per catturare elettori? «Sa-
rebbe anche peggio. Usare que-
ste armi per una captatio benevo-
lentiae... Lofaspesso.Conrisulta-

ti importantiper lui. Spargereve-
leni: è questa la scuola dei cattivi
maestri.Equestodavvero inquie-
ta, perchè, spargendo veleni qui
e là, qualcuno alla fine s’avvele-
na davvero e perchè si capisce il
degrado della nostra cultura, se
sono in tanti a rispondere a simi-
li messaggi. Mentre sono tempi
in cui abbiamo più che mai biso-
gno di uomini di pace, abbiamo
bisogno di dialogo, di compren-
sione. Come ci insegna il cardi-
nal Tettamanzi». Il vescovo di
Milano Dionigi Tettamanzi, che
da Gerusalemme critica la mani-
festazione del sindaco Moratti e
ammonisce a non esagerare con
gli allarmismi: «L’unica vera
emergenzamisembraquelladel-
la solitudine, la categoria del do-
lore più forte che possa provare
una persona».
Ma Prosperini potrebbe diventa-
re un caso politico? «Non credo.
Formigoni - risponde Marco Ci-
priano, diessino e vicepresidente
del consiglio regionale - non sa

neppure dell’esistenza di Prospe-
rini, responsabilediunassessora-
tosenza soldiesenzapeso.Senza
peso come tutti gli altri. Parlia-
modiassessoriasovranità limita-
ta: per tutti decide Formigoni,
delle cose importanti si occupa
lui. Peraltro Prosperini dice cose
alle quali non crede neppure lui:
peccato che ci creda il suo eletto-
rato. Prosperini fa scientifica-
mente del cabaret: distribuisce
bestialità, che qualcuno apprez-
za. Alla fine pesca nel peggio e
qualcosa raccoglie. Non spaven-
ta Prosperini, spaventa chi lo ap-
plaude...».

I nomadi
L’89% dei furti nelle
case è opera loro
Si chiamano figli
del vento? Via allora
foeura di ball...

Don Gino Rigoldi: «Senza umanità»
«Un cattivo maestro che sparge veleni. E qualcuno s’avvelena»

La droga
Per i ragazzi ci vuole
il modello Singapore:
lo stendi sulla
panchetta e ten, ten
dieci nerbate

Tettamanzi: è rischioso
cavalcare la paura

I gay
Garrotiamoli. Con una
cinghia bagnata
attorno al cranio:
quando il sole l’asciuga
il cervello scoppia

Caino
A me sta pure
simpatico, più di
quel fannullone
di Abele. Macché
Abele, viva Caino

■ Il clima da «Milano violen-
ta», che da alcune settimane sta
accompagnando, a dispetto dei
numeri sulla criminalità, l’ap-
prossimarsi della manifestazio-
nesulla sicurezzache il26marzo
sfilerà per le vie del capoluogo
lombardo,puòesserecontropro-
ducente.«Cavalcare lapauradel-
la gente può essere rischioso».
Nonloaffermaunesponentepo-
litico del governo, nè un consi-
gliere comunale dell’opposizio-
ne, contrario al protagonismo
delsindacoLetiziaMoratti, impe-
gnata a blindare la città con la ri-
chiestadi500agenti.Lodice l’ar-
civescovo di Milano Dionigi Tet-
tamanzi: «Il primo a gridare con
forza“nonabbiatepaura”è stato
Gesù», spiega, mentre, entrando
nel dettaglio della vita cittadina,
ammonisce: «Ogni fatto viene
enfatizzato, si parla di criminali-
tà e sembra che la città sia sotto
scacco; Milano è segnata da tan-
te contraddizioni, ma non biso-
gna generalizzare, perchè è vero

che ci sono quartieri dove si so-
no verificati episodi spiacevoli,
ma dobbiamo anche sottolinea-
rechesi trattadisituazioniconte-
nute, a meno che ci piaccia dire
che siamo tutti quanti all’infer-
no».Lacriticaèprofonda: «Mila-
no è ancora la città con il cuore
in mano, quindi non esageria-
mo con gli allarmismi: ci sono
tante forme di suicidio, e quello
moralenonèmenograve». Il cat-
tolico presidente della Regione
LombardiaRobertoFormigoni ri-
tiene che le parole del suo vesco-
vosianogiuste:«misembratutta-
via - asserisce - che la manifesta-
zione di Milano stia prendendo
sempre più chiaramente la con-
notazione di una manifestazio-
nedicittadini,unamanifestazio-
nesenza lebandieredipartito. Io
stesso ho voluto vedere bene co-
sa fosse questa manifestazione e
penso che i cittadini abbiano di-
ritto di esprimersi». Di certo è
stranopensareadunaclassepoli-
tica che va in piazza (senza ban-
diere) per protestare contro l’at-
tuale governo, dopo essere stata
per 5 anni presente nell’esecuti-
vo e per 15 anni alla guida della
città. Lo ricorda il presidente del-
la Provincia di Milano Lorenzo
Penati: «LasignoraMoratti èarri-
vata da poco, ma Riccardo De
Corato era il vicesindaco anche
di Gabriele Albertini cinque an-
ni fa, possibile che non ricono-
sca le proprie responsabilità per
quanto riguarda il peggioramen-
to della sicurezza a Milano?».

«La mafia non è solo
quella che spara. È an-
che quella che investe i
proventi delle attività
delittuose nel nord, qui
in Lombardia». Lo ha
detto il presidente della
Commissione Antima-
fia, Francesco Forgione.
Per debellare il fenome-
no «non basta l'azione
repressiva e giudiziaria.
Serve anche l'azione
preventiva e sociale per
bonificare il brodo di
cultura in cui essa alli-
gna. La mafia è presen-
te qui, nella cittadella fi-
nanziaria d'Italia, come
dimostrano i ben 370
beni sequestrati ai ma-
fiosi in Lombardia».

Un metro e novanta
centoventi chili,
la passione per le armi
(soprattutto
quelle da taglio)

«Ci aspetteremmo
ben altre strategie
Tanta violenza
mentre abbiamo
bisogno di pace»

Marco Cipriano (Ds):
«Un uomo da cabaret
e Formigoni
non se ne accorge
neanche»

LE FRASI

Alessandro Cè se n’è andato sbat-
tendo la porta. Ha lasciato un as-
sessorato pesante in Regione
Lombardia (quello alla Sanità),
unodeipunti di snododelle deci-
sioni che contano nella «Pada-
nia»leghista.E lohafattolancian-
do un durissimo atto d’accusa
contro la Regione stessa e contro
laLegaNorddicui,nellascorsa le-
gislatura, era capogruppo alla Ca-
mera dei Deputati. «La Lega era
nata perdifendere gli interessidei
cittadini - ha detto - e ora difende
gli interessi delle banche, ma lo
dovrà spiegare agli elettori».
Il presidente della Regione Lom-
bardia Roberto Formigoni (con il

benestare di Umberto Bossi, pa-
drepadronedelCarroccio),haac-
colto immediatamente le sue di-
missioni sostituendolo in giunta
con un altro esponente leghista,
Luciano Bresciani (il medico per-
sonale di Bossi)..
L’ultimoscontro tra l’ex assessore
e il presidente regionale è stato

sulla riorganizzazionedel servizio
del 118, che la giunta vorrebbe
trasformare in fondazione con
l’ingresso di soci privati. Cè la
spiega così: «In un tema così deli-
cato come l’emergenza urgenza,
dove si vogliono far entrare i pri-
vati non nella gestione ma nel
controllo, non posso avere con-
tro Formigoni, la maggioranza e
il mio partito. Quindi mi sono di-
messo perchè non ci sono più le
condizioni politiche per conti-
nuare il mio impegno».
Neanche l’incontro con Umber-
toBossihadissoltolenubi. Il sena-
tùrhasceltodistareconFormigo-
ni: «Sono stupito - spiega l’ex ca-
pogruppo del Carroccio alla Ca-
mera - di come si possa prendere

un abbaglio tale e scambiare l’in-
teresse dei cittadini con l’interes-
se dei poteri forti».
Il colpo, per lui, è stato duro. Tan-
to che ha deciso di prendersi un
periodo di riflessione. «La Lega
mi ha dato tanto - ha detto - ma è
chiaro che sta tradendo gli ideali
per cui è nata: con questa decisio-

ne ha saltato lo steccato. Va con-
tro l’interesse finale dei cittadini,
che inveceè il solomotivopercui
hofattopolitica.L’autoreferenzia-
lità dei partiti non mi interessa».
Formigoni fa finta che non sia
successo nulla. Afferma esserci
«una compattezza assoluta nella
maggioranza nel portare avanti il
programma regionale che è già
stato alla base delle elezioni del
2005». Garantisce: «Questo pro-
gramma è stato portato avanti
dall’assessore Cè. Adesso abbia-
mo dato l’incarico ad una perso-
na che lo completerà».
Giuseppe Benigni, capogruppo
Ds-Ulivo al Pirellone, chiede che
ilpresidentevadaariferire inCon-
siglio già domani. Commenta:

«Ora, con la guida tecnica di Bre-
sciani, Formigoni e Abelli avran-
no ancora più mano libera nella
sanità lombarda. Chiediamo che
il presidente di questa Regione
vengainaulaaspiegare lacrisipo-
liticaappena consumatae ad illu-
strarecosacambieràdopoil silura-
mento di Cè».
«Siamo in presenza di una crisi ri-
levante del progetto politico con
cui laLegasi èpresentataagli elet-
tori. Questa crisi mette in eviden-
za lacondizionediprecarietàpro-
gettuale del centrodestra e pone
interrogativi serissimi sulle logi-
chedigovernodelSistemasanita-
rio lombardo», è il commento di
Luciano Pizzetti, segretario regio-
nale dei Ds lombardi.

Formigoni privatizza il 118. E l’assessore Cè si dimette e sbatte la porta
Bossi non lo difende. Immediatamente sostituito con un altro leghista, ora dice, amaramente: il Carroccio tradisce gli ideali per cui era nato

Gli islamici?
Incompatibili con le
nostre libertà. Se non
progrediscono, ciapen
el camel, e a ca’

L'assessore allo Sport, della regione Lombardia Pier Gianni Prosperini Foto Ansa

FORGIONE
Noi, contro la mafia
che investe nel nord

■ di Oreste Pivetta / Segue dalla prima

Il governatore: non c’è
crisi, il programma
che portava avanti
l’assessore Cè ora
lo attuerà Bresciani

Pizzetti, Ds:
questa crisi pone
interrogativi pesanti
sul governo
del sistema sanitario

Il cardinale Tettamanzi Foto Ansa
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NON VI SARÀ una sola parola di critica al go-

verno Prodi, nel «Manifesto per la famiglia» al

quale stanno lavorando le associazioni ed i

movimenti del laicato cattolico. Il documento

è in fase avanzata di

elaborazione. Que-

sta mattina, nella se-

de del Forum delle

Famiglia, sidiscuterà la bozza fina-
le. Si lavorerà a limare, tenendo
contodei contributi e delle propo-
ste avanzate dalle numerose realtà
associativecoinvolte cheesprimo-
no sensibilità diverse. Dal Movi-
mento per la vita, Scienza e vita,
CielleeNeocatecumenali - suposi-
zioni più oltranziste - passando
poi per le Acli, l’Azione cattolica,
l’Agesci, Focolarini e la comunità
diS. Egidio - su frontepiùaperto al
dialogo con il governo. Ma sui
principi poco dovrebbe cambiare.
Il testo potrebbe essere reso noto
anche oggi. Il taglio è nettamente
positivoepropositivo:adifesadel-
la famiglia fondata sul matrimo-
nio, avendo come base gli articoli
29 e 31 della Costituzione. Non vi
si troverà né la parola Dico, né
Pacs.Loassicura ilprofessoreFran-
cesco D’Agostino, presidente del-
l’Unione giuristi cattolici che ha
partecipato alla stesura del testo di
base. Vi si conferma che «la fami-
glia è un bene umano universale e
fondamentale,enonun’invenzio-
ne artificiale introdotta nella sto-
ria degli uomini, in certe epoche
storiche oda certe culture». «La fa-
migliaappartieneallastrutturaan-
tropologica fondamentale che dà
all’uomo la sua identità. Partendo
dal principio che è un bene uma-
nouniversale si sottolinea come la
Costituzione avvalori e sostenga
questa tesi con l’articolo 29 e con
l’articolo31». «Quelloche ilMani-
festo auspica - spiega D’Agostino -
è che il Parlamento contribuisca a
consolidare e a conservare, in un
momento di crisi dell’identità
umanaqualeèquellodellamoder-
nità che tutti noi stiamo vivendo,
ilvalore famiglia.Losi invitaades-
serecoerenteconladifesadell’arti-
colo 29 e dell’identità della fami-
glia articolo 31.

Ancora è presto per parlare di date
per il «family day», ma una cosa è
certa: se ci sarà, sarà nel segno del-
la positività, della proposta. Non
saràunappuntamentocontroiDi-
co, ma a difesa della famiglia, che
vista la carenza delle politiche per
la famiglia in Italia, non è cosa da
poco. «Questo non esclude certo -
rileva il giurista cattolico - critiche
individuali alla norma che intro-
duce i Dico e che regolamenta le
coppie di fatto. Personalmente so-
no convinto che quella norma
contraddica il bene della famiglia.
Ma queste sono considerazioni
che verranno fatte in un secondo
momento.Primabisognadiredi sì
alla famiglia, solamente dopo,
eventualmente, si può fare un di-
scorso sui Dico». È la linea di un
passo per volta. Per dare basi soli-
deeunitarieall’iniziativaeperresi-
stere alle tante sollecitazioni e alle
possibili strumentalizzazioni poli-
tiche. «Quello che si affronta con
il Manifesto - viene fatto rilevare -
non è un problema politico, ma
culturale,della società civile». E af-

fermare e difendere la positività
della famigliaè lacondizionedari-
spettare per mantenere l’unità del
fronte cattolico, senza la quale
non ci sarà nessun «family day»,
néinpiazzasanGiovanninéaltro-
ve, visto che sulla critica ai Dico
questa unità potrebbe incrinarsi.
Vi è comunque un’urgenza nella

presentazionedelManifesto: licen-
ziare il documento con la firma di
tutte le associazioni cattoliche en-
tro questa settimana. Lo impone
l’esigenzadidistanziarsidalConsi-
glio permanente della Cei convo-
cato dal presidente, arcivescovo
Angelo Bagnasco per lunedì 26
marzo che avrà all’ordine del gior-

no anche la Nota sui Dico. Nel ri-
spetto e nell’attenzione alla posi-
zione dei vescovi il laicato cattoli-
co vuole marcare la sua autono-
mia. E poi il taglio dei documenti
sarà diverso: un intervento laico,
civile il Manifesto, mentre la Nota
Cei dovrebbe essere solo dottrina-
le.

■ di Roberto Monteforte

■ di Marzio Tristano

UNA VISITA all’istituto mi-

norile di Casal del Marmo: è

stato il primo incontro di Pa-

pa Ratzinger con la realtà

delle carceri. Ad accoglierlo

il cardinale vicario Camillo

Ruini, il Guardasigilli Clemente
Mastella, il personale del carcere
minorile e i 53 giovani «ospiti»,
molti rumeni e dei paesi dell’Est.
«Il sorriso è entrato in un carcere.
È stato come un cerino che accen-
de l’oscurità».È così che la direttri-
ce dell’istituto, dottoressa Grifoni
ha descritto la visita di Bendetto
XVI. Così è stato per i giovani «re-
clusi». «Siamo rimasti di stucco,
quando ce l'hanno detto: non im-
maginavamocheunapersonaim-
portante come te poteva venire a
trovarci qui» ha detto il portavoce
dei ragazzi. La condizioneè pesan-

te. «Sappiamodi doverpagare,ma
il prezzo è elevato: siamo costretti
a stare chiusi qui dentro e soffria-
mo molto per questo, speriamo
chetucicapisci».«Ilnostrodeside-
rio più grande è ricevere la tua be-
nedizione». Chiedono di incon-
trarlo ancora. «Sappiate che il Pa-
pa vi vuole bene e vi segue con af-
fetto, oggi il tempo è limitato, ma
un'altra volta...» è stata la risposta
di un emozionato Benedetto XVI
che nella cappella dell’istituto ha
celebrato la messa e poi nella pale-
stra dell’istituto ha incontrato le
autorità, i dipendenti con le loro
famiglie, i volontari che operano

nella struttura ed i giovani reclusi.
«Oggièunagiornatadigioia»èsta-
to l’esordio della sua omelia. «Co-
me si può essere felici quando si
soffre,quandoci si senteabbando-
nati?» ha domandato ai ragazzi.
Offrendo loro la risposta: «Dio ci
ama: ecco la sorgente della vera
gioia». È stato tutto incentrato sul-
la «vera libertà» il suo discorso di

commento al Vangelo del figliol
prodigo. «La vita senza Dio non
funziona, perchè manca la luce,
perchè manca il senso di cosa si-
gnifica essere uomo. I comanda-
mentinonsonounostacoloalla li-
bertà e alla bella vita, ma indicato-
ri per trovare una vita piena».
Commentando il Vangelo ha ag-
giunto che il giovane crede di sce-

glierla quando si allontana dal pa-
dre,mapoicomprendeche lavera
libertà era quella che ha perduto.
Un discorso al quale si è collegato
il ministro della Giustizia. Un in-
tervento tutto «politico». Il leader
dell’Udeur ha lanciato l’idea di
«un grande patto educativo, una
alleanzatrascuola, famigliaeChie-
sa».Percontrastare i fenomenidel-
la devianza giovanile e del bulli-
smo non crede sia necessario ab-
bassare la soglia dell'età per l'azio-
ne penale, quanto piuttosto aiuta-
re la famiglia, «pietra angolaredel-
la nostra societa». «La mia presen-
za in questa straordinaria giornata

-hadettonel salutorivoltoaBene-
detto XVI - è naturalmente con-
nessaallemiefunzioni istituziona-
li,cheesercitonellapienaconsape-
volezza della laicità dello Stato,
maforteanchedellemiesceltereli-
giose cattoliche». Lo ha voluto di-
re a chiare lettere «In nessun mo-
mentoinmefacapolinol'ideache
la laicità voluta dalla Costituzione
italianaconsistanell'assenzadiva-
lori e di prospettive etiche. Al con-
trario, i principi cardine, starei per
direbiblici,dellanostraCostituzio-
ne pongono a fondamento della
convivenza civile valori condivisi
dalla fede cristiana e dal magistero
della Chiesa». Una dichiarazione
pubblicae trasparente, rivoltanon
solo ai suoi autorevoli interlocuto-
ri.Mastellasipresentacomeilpoli-
tico cattolico affidabile, rispettoso
diquell’invitoalla«coerenzaeuca-
ristica» del Papa. Anche sui Dico -
che ieri ha silurato minacciando
dimissioninelcaso fosserosuppor-
tati dalla fiducia in Parlamento -
un riferimento per Oltretevere.

Familyday,nelmanifestononc’è laparolaDico
Oggi la presentazione del testo, ancora incerta la data della manifestazione

«Compromesso» tra le associazioni: nessun riferimento dal disegno di legge del governo

Non solo Ruini, non solo adesso
Bagnasco, non solo i «duri» del
«nonpossumus».Nelmondocat-
tolico sui Dico il confronto proce-
de più plurale di quanto si possa
credere. E così ecco la lettera dei
100 intellettuali all’arcivescovo
di Torino cardinal Poletto, così
l’appello su internet a firma di
PietroScoppolaealtri:niente stec-
cati, ma ascolto, comprensione.
Come quella predicata dal cardi-
nal Martini. Ed ecco che allora
queste voci si moltiplicano. In
questi giorni ne dà conto l’agen-
zia«Adista», termometro di quel
che si muove nelle comunità di
base. Gruppi di credenti - le cui
opinioni spesso non trovano spa-
zionellepaginedella stampacat-
tolica ufficiale - cercano di far co-
noscereunmodo«altro»di inten-
dere la propria fede nel rapporto
con la sfera temporale. Ecco allo-
ra la voce di Nino Alongi, all’ex
presidente delle Acli siciliane, che
suDicoe coppieomosessuali scri-
ve una lettera - sottoscritta da un
folto gruppo di credenti - in cui
spiega come «da cristiani cattoli-
ci, invochiamo che si metta in

pratica,proprio incontingenzeco-
mequesta, la tantodeclamatare-
sponsabilità o maturità dei laici
nel vivere secondo il Vangelo, tra
le pieghe e le ragioni della società
secolarizzata. E preghiamo per-
ché finisca la esagerata agitazio-
ne di chi continua a temere che i
provvedimenti di legge eventuali
possano essere tanto forti da ave-
re la meglio sul matrimonio e,
quindi, sulla famiglia!». E anco-
ra: la nota della Cei vincolante
«rischiadi essereatto inedito edi-
rompente che verrebbe a incidere
sulla libera determinazione dei
parlamentari».
I «Cristiani in cammino» invece
si chiedono: «Non ci avete inse-
gnato col Concilio Vaticano II
che i fedeli laicidebbonoassumer-
si le loro responsabilità nelle scel-
tepratiche chevannooperatenel-
le realtà temporali? Perché – pro-
seguono – questo vostro accani-
mentocontrodei fedeli laici impe-
gnati inpoliticachesistannosfor-
zando,congrave loro travaglio in-
teriore, di dare delle risposte alla
richiesta di diritti e di doveri delle
convivenze di fatto?».

Nella bozza solo
riferimenti alla Carta
D’Agostino: sui Dico
critiche individuali ma
ora non è il momento

Le voci dei minori
le parole del Papa:
vi voglio bene, oggi
il tempo è finito, ma
un’altra volta...

Il Guardasigilli fa da
cerimoniere:
il magistero della
Chiesa a fondamento
della vita civile

Non si parla di mafia al British
Museum. Si rischia di identificare
la Sicilia con Cosa Nostra e di en-
fatizzare tutti gli stereotipi conven-
zionali relativi all'Italia. Per que-
sto il film documentario «Un'al-
trastoria», cheracconta lasfidasi-
ciliana di Rita Borsellino nei con-
frontidelgovernatorepoi elettoTo-
tò Cuffaro, portatori di due conce-
zioni opposte della politica in Sici-
lia, non va proiettato al festival
«Conversation in Film», in pro-
gramma a Londra, organizzato
dal dipartimento di antropologia
dell'Università College London.
Pena, il ritiro del sostegno finan-
ziario da parte dell'ambasciata

italiana.
Contenuto in una lettera inviata
al direttore del festival Patrick Ha-
zard, il diktat dell'istituto italiano
diCulturaaLondranonhalascia-
tospazioaripensamentimanean-
cheadobbedienze: il filmprodotto
da Playmaker produzioni è stato
proiettato regolarmente sabato se-
ra al British Museum e il dibattito
che ne è seguito ha portato a galla
un incomprensibile ed irritale at-
teggiamento censorio dell'istituto
italiano di cultura condannato da
tutti i presenti,moltideiqualihan-
no annunciato mail di protesta
nei confronti dell'ambasciata.
Girato da quattro registi, Laura
Schimmenti, Marco Battaglia,
Gianluca Donati e Andrea Zulini,

il film ricostruisce la campagna
elettorale delle regionali del 2006,
dalle primarie in cui la Borsellino
ha superato il concorrente della
Margherita Ferdinando Latteri fi-
no alla sfida persa con Cuffaro.
La pellicola racconta due Sicilie,
quella raccolta attorno al sistema
di potere di Totò Cuffaro e quella
che, con lacandidaturadella sorel-
la del magistrato ucciso dalla ma-
fia, ha sognato di scardinare que-
sto sistema per iniziare, appunto,
«Un'altra storia». Ma all'istituto
italiano di cultura della capitale
inglese il film non è piaciuto:
«Non voglio entrare nel merito di
un dibattito sociologico sulle ten-
denze in Sicilia - scrive nella lette-
ra ilprof.PierluigiBallotta,diretto-

re dell'istituto - né voglio discutere
la vostra scelta dei documentari
che ritenete più idonei per l'obietti-
vo del festival. Ciò nonostante,
non riusciamo a cogliere in questo
documentario un approccio antro-
pologico, né tanto meno europeo,
che riteniamosiaunodegli obietti-
videl festival».«Date le circostan-
ze consideriamo inappropriato
che l'ambasciata italianae l'istitu-
to italiano appoggino tale visione
dell'Italia - conclude - siamo spia-
centi di informarla che, stando co-
sì le cose, dobbiamo ritirare il no-
stro supporto, e il nostro logo, da
questa iniziativa». Al festival in-
glesehanno deciso di rinunciareai
soldi italiani, ma non alla proie-
zione del film: «Sono molto orgo-

glioso di proiettare "Un'altra sto-
ria" al LIDF - ha scritto il direttore
del festival ai produttori - è il no-
stro piccolo aiuto per sostenere voi
e il messaggio che avete espresso
nel film». E la regista Laura
Schimmenti commenta: «Sono
moltosorpresadalladecisionedell'
istituto italianodiCultura.Ringra-
zio il direttore del festival per non
aver ceduto al tentativo di censu-
ra, che consideriamo un sopruso.
Parlare di mafia e di atteggiamen-
to mafioso non significa solo rac-
contare laSicilia e imortiammaz-
zati,maancheconservare ladigni-
tà e la coscienza che gridare di
fronte ai soprusi è il più importan-
te dei modi per combattere il siste-
ma mafioso».

È il giorno di Mastella, Ratzinger visita le carceri
Il Papa a Casal del Marmo. Il ministro: con la Chiesa patto per l’educazione. I Dico? Pronto a dimettermi

Niente alcool a chi guida
e il sabato sera non è una strage

Due partecipanti alla manifestazione di sabato scorso a sostegno del provvedimento sui DICO Foto di Silvi/Ansa

LA «BASE» CATTOLICA Lettere e petizioni

«Accanimento contro i fedeli
laici impegnati in politica»

IL CASO Lettera al festival che aveva in rassegna «Un’altra storia»: toglietelo o niente fondi. Ma la pellicola è stata proiettata lo stesso

Londra, l’istituto italiano di cultura contro il film sulla Borsellino

Il Papa, ieri, al carcere minorile di Casal Del Marmo a Roma Foto Ansa

■ Che le stragi del sabato sera
sullestrade italianesianoindimi-
nuzione è ancora presto per dir-
lo. I maggiori controlli delle for-
ze dell’ordine, il «braccialetto»
per il guidatore a cui non posso-
no essere serviti alcolici, le cam-
pagnedi sensibilizzazione, il«co-
diceetico», ibus interregionalidi-
retti dalle Marche verso le disco-
techedella rivieraromagnola, in-
somma tutte le ultime misure
contro la «strage» un effetto pos-
sono averlo avuto, in una notte
nella quale si conta un solo inci-
dentestradale, tra l’altroassaigra-
ve.
Viaggiava sul sedile posteriore di
una Lancia Y, Umberto Burini,

25anni,diAncona,quandol’au-
to,per cause ancora da accertare,
ha sbandato, scontrandosi con
labarrierachedivide lecarreggia-
te. Il suo corpo è volato fuori dal-
l’abitacolosfondandoilparabrez-
za. Sulla A14, Bologna-Taranto,
tra Cattolica e Pesaro, intorno al-
le sei di mattina, ha battuto vio-
lentemente il capo. È morto sul
colpo. Nell’incidente sono state
coinvolte cinque vetture. Quelle
che sopraggiungevano hanno
frenato bruscamente scontran-
dosi tra loro: nove persone ferite
in modo lieve. Per lo più giovani
di Pesaro, Fano, e Cesenatico,
che facevano rientro a casa dopo
una notte passata in discoteca.

IN ITALIA
La strada «stretta»
del documento: il 26 è
prevista la nota vincolante
sui Dico dei vescovi

■ di Roberto Monteforte / Roma
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CATTURA È stato arrestato davanti a un

chiosco sulla spiaggia di Copacabana a Rio

de Janeiro, a ridosso dell’hotel Ocean, sua

presunta ultima dimora. La fuga di Cesare

Battisti, ex brigatista

dei Proletari armati

per il comunismo,

condannato definiti-

vamente all’ergastolo per due
omicidi, imputato in altri due de-
litti, un «mestiere» anche da scrit-
tore noir, è finita in Brasile alle
8,30 locali.
Almomento dell’arresto non ave-
va documenti. Con lui un’amica
francese, Lucie Genevieve Oles,
che all’ex terrorista era venuta a
portare soldi (9mila euro) ma che
aveva anche il ruolo di interme-
diario con il mondo che Battisti
aveva lasciato alle spalle. Agli
agenti brasiliani che lo hanno fer-
mato(l’operazioneèstatacondot-
ta con il supporto del personale
italiano dell’antiterrorismo e del-
l’antidroga e della polizia france-
se) ha mostrato grande stupore.
In Brasile dove si era stabilito si
sentiva al sicuro.Con tutta proba-
bilità a Rio de Janeiro era arrivato
subitodopo la sua fugadallaFran-
cia nel 2004. Da Parigi, dove vive-
vadal1990conilpermessodi sog-
giorno, era scappato il 21 agosto.
Due mesi dopo che la Corte d’ap-
pello, il 30giugnodel 2004, aveva
dato il parere favorevole all’estra-
dizione in Italia; tre mesi prima, il
23 ottobre, che il primo ministro
francese, Jean Pierre Raffarin, la
rendesse esecutiva con un decre-
to.
Per due anni Battisti ha vissuto
tranquillamente. Fino all’estate
scorsa. «Fu allora - ha detto il pre-
fetto Carlo De Stefano, direttore
dell’UfficioCentraleper le Investi-
gazioni Generali e le Operazioni
Speciali (Ucigos)dellaPolizia - che
avemmo informazioni sulla sua
possibilepresenzainBrasile. Inot-
tobre, poi, personale Ucigos si re-
cò sul posto e iniziò un lavoro di
indagineinsiemeall’antidrogaita-
lian e alla polizia brasiliana. Un
bel lavoro».
Sei mesi per rintracciarlo. Battisti
cambiava molto spesso la scheda
del telefonino e con la stessa fre-
quenza anche le abitazioni ren-
dendocosìdifficile lasualocalizza-
zione.Portatonellasededellapoli-

zia federaleBattisti è stato identifi-
cato con certezza grazie alle im-
pronte digitali. Secondo le forze
di Polizia brasiliane, Battisti sarà
trasferito nella capitale Brasilia il
prima possibile. Da lì l’ex latitan-
te, che ha già provveduto a nomi-
nareunavvocato,MarcoMora, sa-
rà portato in Italia come prevede
il trattato sull’estradizione siglato
traiduepaesinel1989cheèentra-
to in vigore nel 1993. Il ministro

Mastella ha già spiegato: «Estradi-
zione subito».
L’arresto di Battisti potrebbe non
rimanere isolato. Secondo Di Ste-
fano ci potrebbero essere «molto
presto» nuovi sviluppi. «Battisti
ha certamentegoduto di un note-
vole giro di coperture che lo sup-
portavano finanziariamente. Stia-
mo lavorando per venirne a capo,
è nostro grande interesse portare
alla lucequestosistemadicopertu-
re. Sicuramente ce ne sono state
in Francia, ma anche in Italia po-
trebbero essercene state, e su que-
sto continuiamo a lavorare in
stretta collaborazione con la poli-
zia d’Oltralpe. E non escludo svi-
luppi a breve».
Soddisfazione per l’operazione è
stata espressa dal premier Prodi,
dal ministro dell’Interno Amato e
dal leader Ds Fassino, che si sono
congratulati con le forze dell’ordi-
ne.SoddisfattoancheAlbertoTor-
regiani, figlio di una delle vittime
di Battisti: «È giusto che paghi
quanto deve pagare fino in fondo
e stia in carcere». Mentre Oreste
Scalzone s’è detto «angosciato»:
«Si tratta di una persona che è sta-
taperme-nonostanteledivergen-
ze di idee - un compagno di desti-
no nei lunghi anni di Parigi».

Gli agenti e Torregiani
2 ergastoli, 4 omicidi

■ / Verona

La vicenda

■ di Jolanda Bufalini

24 marzo 1944, le fosse Ardeatine.
La lezione di Alessandro Portelli
chiude il primo ciclo delle «date di
Roma», nella sala affollata anche
le teste canute dei testimoni che, al-
la fine, si alzeranno per raccontare.
Ultimoappuntamento, storia recen-
te che si intreccia con i sentimenti
vivi dei figli e dei nipoti. Sul palco
Giuseppe Laterza, ideatore dell'
evento, chiama il sindaco Walter
Veltroni. Poco prima, nel parterre
raccontavacheildownloaddelle le-
zioni ha superato quello di Fiorello.
Questo per l'orgoglio dell'editore.
Poi c'è l'orgoglio della fondazione
Musica per Roma, espresso dal sin-
daco:contemporaneamente sichiu-

dono il ciclo sulla storiae la tre gior-
ni del festival della matematica, la
più difficile delle iniziative cultura-
li, «eppure sono migliaia i ragazzi
chehanno affollato le sale in questi
giorni. Per questo - dice il sindaco -
penso che siano molto migliori di
come vengono rappresentati, che il
paese dovrebbe avere più cura delle
scuole edella ricerca». Annuncia, il
sindaco, che il prossimo ciclo sarà
dedicato al Novecento.
È una giornata particolare questa
domenica. Di trepidazione per Da-
nieleMastrogiacomo.Un lungoap-
plauso lo saluta.
La lezione ha inizio. C'è una voce
didonna,unavocepopolare, roma-
nesca: era davanti a Regina Coeli,
aspettava con gli altri parenti, noti-

zie dei reclusi. Intanto passavano i
camion, «quei camion». Poi la vo-
ce di un'altradonna, alto borghese,
la erre arrotondata. Anche lei ricor-
da.«LastoriadelleFosseArdeatine
- dice Alessandro Portelli - è storia
delle donne». Portelli utilizza il la-
voro che Ascanio Celestini ha fatto
sul suo lavorodi raccolta delle testi-

monianze per attanagliare la pla-
tea. E si fa scudo, lui americanista,
di Woody Guthrie che diceva «la
miavocenonèaltroche levostrevo-
ci».C'èquasiunpudoreachiamar-
si«storico»,per viadel suo lavorare
sulle fonti orali. Eppure da storico
prende di petto alcuni temi proble-
matici.
«Le lapidi ufficiali - dice - parlano
di barbarie nazifascista» eppure
«non fu barbarie ma moderna e ci-
vilizzata strage». «335 assassinii
individuali, colpiti uno ad uno, a
gruppi di cinque, ciascuno con il
suo esecutore che teneva la pistola
a pochi centimetri». E Kappler che
compilava la lista: dieci comunisti
badogliani per ogni tedesco morto
in via Rasella. I condannati a mor-

te, ma non bastavano. I criminali
comuni. Ma non bastavano. In at-
tesa di giudizio, ma non bastava-
no.Gli ebrei, gli suggerisconodal co-
mando in Germania.
Nonostante l'orrore di ciò che av-
venne in quelle che allora erano le
cave Ardeatine, la strage non è il
più efferato dei crimini nazifasci-
smieppure -dicePortelli -haunva-
lore simbolico enorme: il fatto è che
quegli uomini assassinati veniva-
no da tutti i quartieri, da Pietralata
aiParioli, da tutta Italia, da tutte le
classi sociali (tornando a casa vedo
la lapide in via Ferrari dedicata al
generale Simone Simoni, ndr), di
tutte le tendenze politiche, come
Finzi ex fascista o Enrico Ferola,
fabbro: «Cercavo i suoi parenti e

sull'elenco telefonico c'erano tanti
Ferola, ma una era Anita. Quel no-
me mi parlava della tradizione del-
la repubblica romana». Un richia-
mo risorgimentale che è anche nel
nomedelGAP(gruppodiazionepa-
triottica) che compì l'attentato di
viaRasella, era infatti ilGAPCarlo
Pisacane. Ed eccoci al nodo duro
della vicenda, poteva la strage esse-
reevitatase i gappisti si fosserocon-
segnati?
Il no di Portella è perentorio: passa-
no meno di 24 ore fra l'attentato
del 23 e la strage del 24. No perché
c'è la testimonianza al processo di
Koesserling, il quale dice che non ci
fu il manifesto che chiedeva «la
consegna». No perché Roma non
era una «città aperta». Nello stesso

film-riflettePortelli - sivedecheRo-
ma era teatro di guerra. Roma era
occupata e c'era la guerriglia. C'era
stato l'attentoaReginaCoeli, c'era-
no azioni nell'arcipelago dei quar-
tieri enella«cittadella»delquartier
generale tedesco. Solo che c'era an-
che la censura. La particolarità di
via Rasella fu l'alto numero dei
morti e l'impossibilità di tenere na-
scosto l'episodio avvenuto in pieno
centro.Lo scopo principaledei tede-
schi, allora, fu quello del terrore. Si
alza a parlare Gerardo De Angelis,
figlio di Modesto. Ricorda l'esisten-
zadi undocumento inviatodaina-
zisti inVaticano, il 24 mattinaalle
10 e 15. Nel quale si annunciava
per le ore successive l'azione di rap-
presaglia.

UNA SACCA di sangue

scambiato, una trasfusione

letale. È morto così - per un

«errore umano» hanno am-

messo i medici - un uomo

di 65 anni, ricoverato al

l’ospedale Borgo Trento di Vero-
na. Il fatto, riportato ieridalquoti-
diano Il Verona - gruppo E-polis -,
è stato confermato dall’azienda
ospedaliera scaligera, secondo la
qualesiè trattatodiunatragica fa-
talità, dovuta ad un errore uma-
no.La Procura di Verona ha aper-
toun’inchiestasullamortedelpa-
ziente e disposto l’autopsia, che
sarà eseguita domani. Il decesso
dell’uomo, un paziente della pro-
vincia di Rovigo, è avvenuto ve-
nerdì scorso. Ma il calvario del
65enne durava da due mesi e
mezzo, nel corso dei quali i medi-

cidella rianimazionedellacardio-
chirurgia scaligera hanno tentato
di tutto, senza riuscire a fermare i
danni causati al suo organismo
dal sangue non compatibile.
L’uomoerastatosottopostoall’in-
terventoalcuoreil4gennaioscor-
so. Sulla vicenda sta indagando il
pubblico ministero della Procura

diVeronaCarloVillani, chehadi-
sposto accertamenti per capire
l’esattacausadellamorteeil colle-
gamento tra il decesso e l’errore
trasfusionale. Il direttore sanita-
riodell’azienda ospedalieradiVe-
rona, Luciano Flor, parla di «una
fatalità, sicuramente - spiega - un
errore umano, che purtroppo,

per quanto attiene allo scambio
di una sacca con un’altra, rientra
nelle probabilità statistiche di
queste procedure». «Non c’è nul-
la da nascondere e da smentire -
prosegue Flor - . Tanto che, come
vuole la prassi, ci siamo premura-
ti di segnalare tutto al ministero
dellaSanità,allaRegione,allaPro-
cura e alla stessa famiglia già in
gennaio. Anche noi attendiamo
l'esito dell’esame autoptico».
Nell’azienda ospedaliera di Vero-
na - che ha due nosocomi, Borgo
Trento e Borgo Roma - vengono
effettuati circa 1500 interventi
cardiaci l’anno ecirca 20 mila tra-

sfusioni di sangue. Una volta sco-
perto l’errore, l’ospedale ha subi-
to segnalato il caso al Ministero
della Sanità e alla Regione Vene-
to.Dopo ildecesso delpaziente la
segnalazioneèstata fattaancheal-
la Procura.
Per cercare di evitare casi come
quello di Verona, da quest’anno
la prevenzione del rischio clinico
e gli errori è diventato un obbligo
morale che è stato inserito nel co-
dice deontologico dei medici. Li-
neeguida-unveroepropriodeca-
logo, dal foglio unico di terapia
(medico e infermiere) fino alla
tracciabilità dei farmaci (uso effi-
ciente del codice a barre) e dei di-
spositivi medici - per evitare erro-
rinelleprestazionisanitarie saran-
no presenti anche nel provvedi-
mento sull’ammodernamento
del servizio sanitario nazionale
chesaràprontoentroilmese;eso-
nonumerosigliospedali chehan-
no già realizzato autonomamen-
teraccomandazioniperevitareer-
rori.

Battisti fu arrestato per
banda armata nel 1979.
Detenuto nel carcere di
Frosinone, il 4 ottobre 1981
Battisti riuscì a evadere e a
fuggire prima in Francia e
poi in Messico. Fu
giudicato colpevole di aver
sparato al maresciallo degli
agenti Antonio Santoro
(Udine, 6 giugno 1978), e
all’agente della Digos
Andrea Campagna (Mila-
no, 19 aprile 1979). Battisti
è stato anche condannato
per aver partecipato
all’assassinio del macellaio

di Mestre Lino Sabbadin
(Santa Maria di Sala,
Venezia, 16 febbraio 1979)
e alla pianificazione
dell'omicidio del gioielliere
Pieluigi Torregiani (Milano,
16 febbraio 1979).
Nel 1990 torna a Parigi - e
qui vive grazie alla dottrina
Mitterand che accorda
rifugio ai militanti dei gruppi
armati italiani disposti a
rinunciare alla violenza -
che dice no alle richieste di
estradizione italiane.
Richieste cui le autorità
francesi però finiscono per
rispondere il 30 giugno
2004. Battisti fugge e torna
alla latitanza. Fino a ieri.

■ di Massimo Solani

«Non ho mai ucciso. Sono colpe-
vole d´aver militato in un gruppo
armato a scopo sovversivo e di
aver posseduto delle armi. Ma
non ho mai sparato a nessuno».
Annidopo le sentenze, lecondan-
ne e gli omicidi, la sua verità Ce-
sare Battisti l’ha affidata al suo
ultimo libro: «Ma Cavale», la
miafuga,pubblicatonellaprima-
vera del 2006 con la prefazione
del filosofo Bernard-Henri Lévy.
Unlungoraccontodel suoperegri-
nare in Asia e in sud America do-
po la fugadallaFrancianell’otto-
bre del 2004. Via da quel paese
che era diventato la sua nuova
patria dal 1990, dopo i primi an-
ni di latitanza trascorsi in Messi-
co, via da quella Parigi di circoli
letterari e caffè dove viveva con
moglie e figli, integrato nella co-
munità dei rifugiati e conosciuto
più per i suoi libri noir che non
per quel passato macchiato di
sangue («Travestito da uomo»
del 1993, pubblicato da Galli-
mard nella prestigiosa Sèrie Noi-
re, lo fa conoscere al grande pub-
blico). La parigi di Oreste Scalzo-
ne e Paolo Persichetti, ma anche
dellaCorted’Appello edel suopa-
rere favorevole all’estradizione in
Italia, atto formale di chiusura
definitiva della «dottrina Mitte-
rand».
«Ladichiarazionedi JacquesChi-
rac, due giorni dopo la decisione
della Corte d’appello, è riuscita a
togliermi ogni speranza», aveva
scritto l’ex leader dei Pac in una
lettera spedita agli avvocati Irène
Terrel e Jean-Jacques de Felice per
spiegare le ragioni della sua fuga.
Aiutata, ricorda Battisti, da un
prete comunista che lo imbarcò
suun volo charter di pellegrini di-
retto inun’isoladelpacifico.L’en-
nesimo scatto verso la libertà,

l’ennesima ribellione alla legge,
come lo era stata l’evasione dal
cercare di Frosinone nel 1980,
due anni dopo l’arresto.
«Se racconto la mia fuga - scrive-
va - è per pura necessità. È
l´unicomodoper sopportare la si-
tuazione».L’occasionegiusta,pe-
rò, per un lungo viaggio nei ricor-
di degli anni della militanza, del
carcere, delle accuse, dei processi
e delle condanne per gli omicidi.
«Non posso essere io quell´uomo
che i media hanno trasformato
inunmostroepoi ridottoal silen-
zio delle ombre», racconta Batti-
sti spiegando la sua scelta di ab-
bandonare la lotta armata dopo
l’omicidio del maresciallo della
polizia penitenziaria Antonio
Santoro nell’estate del 1978. «A
farmi cambiare idea era la visio-
ne chiaradiunavia senzauscita.
Era quel sangue versato che non
avevo mai voluto, da una parte
come dall’altra».
Chepoièanche il sanguedellevit-
time per cui la legge italiana l’ha
condannato, nonostante lui oggi
si dichiari totalmente estraneo
agli omicidi. «Fuun colpo terribi-
le, leggere che il figlio di Torregia-
ni, era stato ferito durante
l´attacco - scrive in «Ma Cavale»
- . Si seppeche il bambinoera sta-
to colpito da una pallottola di
suo padre e non dagli aggressori,
ma per me non cambiava nulla.
Era pur sempre il risultato di
un’azione di un gruppo autono-
mo di quartiere che si era firmato
Pac. Ero sconvolto. Con quel
drammanonc’entronulla,mare-
sta uno dei peggiori ricordi della
miavita».Alpari dellealtremor-
tiper cuiBattisti sembraquasidi-
sposto a chiedere perdono: «An-
che se non ho mai aperto il fuoco
su nessuno, mi sento in un certo
senso politicamente responsabile
di ciò che è capitato loro».

IN ITALIA

Scambiate le sacche di sangue, muore in ospedale
Verona, i medici ammettono l’«errore umano». L’uomo era stato ricoverato per un intervento al cuore

La fuga di Battisti
finisce in un chiosco
a Copacabana
L’ex terrorista latitante dal 2004 arrestato in Brasile
Sarà estradato in Italia. Ora è caccia ai complici

Fa pulire
i bagni
agli studenti:
preside pestato

CHI È Battisti e i suoi libri: «Non ho mai ucciso»

Dai Proletari armati
ai «noir» per Gallimard

L’INCONTRO Lo storico Portelli chiude la serie di conferenze sulle «date di Roma»: le testimonianze, la commozione. Veltroni: il prossimo ciclo dedicato al Novecento

«Quei camion, quei camion»: all’Auditorium risuona l’orrore delle Fosse Ardeatine

A Roma ieri sala
affollata. «Se i gappisti
si fossero consegnati?
No, la strage non si
poteva evitare»

L’operazione era stata
fatta il 4 gennaio
venerdì scorso
il decesso. Indagine
della procura

Da 6 mesi l’Ucigos
lo teneva nel mirino
Alberto Torregiani:
«Deve pagare tutto»
Scalzone: angosciato

Foto Archivio Unità

Un'immagine d’archivio di Cesare Battisti Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Il preside del liceo artistico
«Foisio Fois» a Pirri, una frazione
diCagliari, è statoaggredito dalla
madre,dallanonnaedaunfratel-
lo di una studentessa di prima,
che con altri rappresentanti di
classe si era assunta l’«onere» di
pulire i bagni dei maschi pur di
non rivelare i nomi di chi li ave-
va imbrattati. La decisione del
preside GiannettoCadau, che ha
applicato una direttiva prevista
nello statuto degli studenti e del-
le studentesse emanata dal mini-
stro Fioroni, non è piaciuta, co-
meriferisce ilquotidianocagliari-
tano L’Unione Sarda, ai parenti
della studentessa che hanno or-
ganizzato una spedizione puniti-
va. Il preside è stato circondato
dalle tre persone e insultato. La
madre della studentessa ha an-
che tentato di colpirlo con un di-
retto al volto, che Cadau è riusci-
to solo parzialmente a evitare.
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UNA PIENA CONFESSIONE sta mettendo

in crisi tutta la strategia antiterrorismo dell'

amministrazione Bush e apre inquietanti inter-

rogativi riguardo alle verità ufficiali che circo-

lano sulle stragi

dell'11 settembre.

Khalid Schaikh

Mohammed, detenu-

to nel lager di Guantanamo, ha
offerto su un piatto d'argento le
motivazioniper farsi condannare
a morte dallo speciale tribunale
militare da cui sarà giudicato. Ha
ammesso di aver partecipato a ol-
tre una trentina di complotti e at-
tentati, molti tragicamente noti,
altridicuinonsieramaisospetta-
ta l'esistenza.
Mohammed, 41 anni, di origine
pachistana, cresciuto in Kuwait,
una laurea all'università Usa del
SouthCarolina,nonèuncombat-
tente nemico qualsiasi: è stato in-
dicato come uno dei più stretti
collaboratoridiBinLaden.Lecar-
tedeiverbaliconfermanounpro-
filo da superterrorista: s'è preso la
responsabilità di tutto. Dall'orga-
nizzazione dei commando di di-

rottatori suicidi fatti schiantare
contro il World Trade Center e il
Pentagono all'uccisione diDaniel
Perle, l'inviato del Wall Street
Journal sequestrato e decapitato
in Pakistan nel 2002. Davanti ai
giudici che hanno condotto
l'udienza preliminare - rigorosa-
mentea porte chiuse - nel bunker
appena fatto costruire nella base
navale Usa a Cuba, Mohammed
hatestimoniatodiesserestatotor-
turatonelcorso degli interrogato-
ri, senza tuttavia ritrattare nulla
delle dichiarazioni rese agli agen-
ti della Cia. Ha fornito anzi ulte-
riori particolari e informazioni.
Hanno sentito puzza di bruciato
due senatori, Carl Levin e Lind-
sey Graham, un democratico e
un repubblicano, uno presidente
l'altro membro della commissio-
neForzearmate,alpuntodachie-
dere l'immediata apertura di un'
inchiestaparlamentare. «Le accu-
se di maltrattamento dei prigio-
nieri vanno prese sul serio e van-
no investigate. Non farlo signifi-
cherebberendereuncattivoservi-

zioallanazione»,recita ilcomuni-
cato congiunto diffuso sabato a
Washington. Il giudice militare
che ha presideduto l'udienza a
Guantanamo ha promesso di tra-
smettere tutta la documentazio-
ne utile all'inchiesta, documenta-
zioneperaltro già inviataall'ispet-
toregeneraledellaCia.Nessunav-
vocatodifensoreèstatoammesso
all'udienza. Dal quartier generale
di Langley i vertici dell'intelligen-
ce insistono che i loro uomini
non torturano nessun prigionie-
ro;ma l'agenzia si rifiutadidescri-
vere cosa sia considerata tortura e
tantomeno fornisce informazio-
nisulle tecnicheimpiegateduran-
te gli interrogatori. Nel caso di
Mohammed ha ammesso di aver
condotto«robusti interrogatori».
John Sifton, un analista di Hu-

man Right Watch, osserva: «La
grammatica da sola - confrontan-
do il suo inglese parlato con quel-
lo della dichiarazione che ha sot-
toscritto - mi fa pensare che la
confessione di Mohammed sia
untestostampatodawhitehouse.
gov».Segnalidiperplessitàarriva-
no non solo dalle organizzazioni
per la difesa dei diritti umani. So-
nostatipropriofunzionarideiser-
vizid'intelligencee deigruppian-
titerrorismo a mettere in guardia
che Mohammed ha fama di esse-
re un megalomane e che potreb-
be aver esagerato il suo ruolo nel-
le operazioni di al Qaeda; sapen-
do che le sue dichiarazioni sareb-
bero comunque state rese pubbli-
che. «Chiaramente è responsabi-
lediqualcheattentato - spiegaun
ex investigatore dell'Fbi in condi-

zione di anonimato - Ma credo
che vanti credito anche di cose in
cui non c'entra nulla». Moham-
meddichiaraaverbale: «Sonosta-
to il responsabile dell'organizza-
zione degli attacchi dell'11 set-
tembredallaAallaZ».Eaproposi-
to del delitto Perle: «Ho mozzato
conquestamiamanodestrabene-
detta la testa dell'americano
ebreo nella città di Karachi in
Pakistan. Se volete una conferma

cercate le mie fotografie con la
sua testa in mano che circolano
suInternet». Il segretarioallaDife-
sa Robert Gates gli crede senza ri-
serve. Ha letto le carte e ha parla-
to con il suo vice Gordon En-
gland, presente durante l'udienza
a Guantanamo. «Tutti e due non
abbiamo avuto dubbio del fatto
che quest'uomo sa quello che di-
ce». Sulla richiesta di procedere
per la condanna a morte, Gates

ha insistito che la decisione spet-
ta esclusivamente ai procuratori
militari. Aggiungendo: «È quello
che uno si aspetterebbe». Gli
esperti di diritto avvertono tutta-
via che la situazione non è così
semplice e soprattutto che il go-
verno ha poco da cantare vitto-
ria. Mohammed si è certamente
consegnato al boia rendendo di
fattoimpossibilequalsiasi tentati-
vo di difesa, ma contemporanea-
mente ha reso più difficile proce-
dere contro altri imputati in atte-
sa di essere giudicati a Guantana-
mo. Se era lui la mente di tutto,
nonpotevanoesserloancheglial-
tri.Le ipotesiaquestopuntocirco-
lano in libertà: ha parlato sotto
tortura e ha detto quello che i
suoiaguzzinivolevanosentirsidi-
re; è un megalomane e un mito-
mane che cerca di ritagliarsi un
posto nella storia; sta mandando
unpreciso messaggio agli uomini
dialQaeda: resistete, iomisacrifi-
coper lacausaepervoi.Oracheil
prigioniero ha confessato tutto
nonc'èpiùdaesseresicuridinien-
te.

Gli interrogativi
rimasti aperti

La reazioni
al mea culpa

La scheda/2

Khalid Sheikh Mohammed in un’immagine del 1˚ marzo 2003 Foto Ansa

Confessioni da Guantanamo
all’ombra di un suggeritore
Mohammed si dichiara colpevole dell’attacco dell’11/9
La sua è una verità-fotocopia di quella ufficiale

Voto in Finlandia, il premier centrista in testa
Il partito di Vanhanen al 23%, tallonato dai conservatori. Sconfitta per i socialdemocratici, alleati di governo

La scheda /1

Tutti i dirottatori che
facevano parte dei tre
commando suicidi sono
morti. Il 23 settembre 2001 il
notiziario della Bbc afferma
che tra i nomi dei terroristi
forniti dalle autorità Usa vi
sono persone che risultano
vive e vegete: Abdulaziz Al
Omari, Saeed Alghamdi e
Khalid al-Midharsono stati

avvistati in Medio Oriente;
Waleed al-Shehri a in
Marocco. Le Torri Gemelle
sono crollate per il
cedimento della struttura
d'acciaio portante dovuto al
calore. Il punto di fusione
dell'acciaio corrisponde alla
temperatura minima di
1.500 gradi Celsius. Nelle
grandi opere edili sono
normalmente impiegate
leghe resistenti a circa
2.000 gradi Celsius.

«Israele sbaglia a invocare il boicottaggio
versoilnuovogovernopalestinese.E laco-
munità internazionale commetterebbe
un errore ancora più grave se si muovesse
nella direzione pretesa da Ehud Olmert.
Lancio un appello all'Europa: date una
chance al nuovo governo palestinese, po-
nete fine all'embargo e aiutateci a realizza-
reunapacegiusta, trapari;unapacefonda-
ta sul principio di due popoli, due Stati». A
parlare è Mustafa Barghuti, neoministro
dell'Informazionenelgovernodiunitàna-
zionalepalestinese.Espressionedella socie-
tà civile, laico, progressista, da sempre fau-
torediunaresistenzapopolarenonviolen-
ta contro l'occupazione israeliana, in que-
sta intervista a l'Unità, la prima dalla sua
nomina a ministro, Barghuti sottolinea le
discontinuità profonde tra il governo di
cui fa parte e quello precedente: «Non mi
riferisco solo alla presenza in ruoli chiave
di personalità che hanno sempre sostenu-
to le ragioni del dialogo -dice- ma voglio
sottolineare i punti fondamentali del pro-
gramma: accettazione degli accordi sotto-
scritti dall'Olp, l'individuazione come
obiettivostrategicodaperseguire lacostru-

zione di uno Stato palestinese sui territori
occupatinel1967daIsraele. Ilprogramma
di questo governo si fonda sulle risoluzio-
ni Onu e sul rispetto della legalità interna-
zionale.Chiedoall'Europa:cosac'èdiestre-
mista in tutto questo?».
Israele ha deciso il boicottaggio del
nuovo governo palestinese di unità
nazionale: nessun contatto, neanche
con i ministri di Al-Fatah.
«Èuna presa di posizione grave, profonda-
mentesbagliatadichinonintendemetter-
si in discussione e preferisce chiudere gli
occhi di fronte alla realtà».
E quale sarebbe questa nuova realtà
politica palestinese?
«Èquella di un governo che ha la forza e la
legittimità per poter giungere ad un accor-
do di pace globale con Israele fondato sul
principiodiduepopoli,dueStati.Unprin-
cipio di fatto accettato anche da Hamas».
Israele ribatte che nel suo discorso di
investitura, il premier Haniyeh ha
rivendicato il diritto di resistenza
all'occupazione israeliana.
«Un diritto sancito dalla Convenzione di
Ginevra. Ma il diritto di resistenza è altra
cosa dal terrorismo, dalle azioni kamikaze
in territorio israeliano. E ciò che è ancor

piùgraveècheIsraele cancellaundatopo-
litico di fondamentale importanza».
Qual è questo dato?
«Questo governo afferma la centralità del
Presidente dell'Anp e affida ad Abu Mazen
la conduzione dei negoziati di pace sulla
base degli interessi nazionali palestinesi e,
voglio sottolinearlo, degli accordi sotto-
scritti dall'Olp. Le pare poca cosa? Israele
sembra invece preferire la vecchia logica
della delegittimazione, dipingendo un
AbuMazen prigioniero, se non addirittura
complice, di Hamas. Per fortuna l'Europa
sta dimostrando saggezza e lungimiranza.
La Norvegia ha già annunciato la ripresa
dellerelazioni.Francia,Spagna, ItaliaeSve-
zia si stanno movendo nella stessa direzio-
ne».
Insisto: Olmert ritiene che il governo
di cui lei fa parte "vede nel terrorismo
un mezzo legittimo per raggiungere i
propri obiettivi" e per questo merita il
boicottaggio.
«Questogovernonasce proprioperporre fi-
ne all'anarchia armata nei Territori, scon-
giurareunadevastanteguerracivileeperof-
frireunaprospettivaaipalestinesi chesiaal-
tra da quella della lotta armata. Ma il signor
Olmert sa bene che il diritto alla resistenza

diunpopolosottooccupazioneèunprinci-
pio generale riconosciuto internazional-
mente. Il punto è rimuovere le ragioni di
questa resistenza, eciò èpossibile soloattra-
verso la politica e il negoziato. Invece di de-
monizzare ilnuovogoverno, Israeledovreb-
be convincersi di avere a che fare un part-
ner forte del consenso popolare e determi-
nato a ricercare una pace giusta, duratura».
Questa è la sua prima intervista da
ministro a un giornale italiano. Cosa
si sente di dire al governo italiano?
«Sappiamo la sensibilità verso la questione
palestinese che muove il vostro governo, il
premierProdie ilministrodegliEsteriD'Ale-
ma. All'Italia non chiediamo favori ma ri-
spetto. Vi chiediamo di metterci alla prova.
Per questo vi chiediamo di riconoscere il
nuovo governo palestinese. L'Italia ha avu-
to un ruolo di traino in Europa per porre fi-
ne alla guerra in Libano. Mi auguro che ciò
possa avvenire anche per la Palestina».
E nell'immediato?
«Che venga posto fine ad un embargo che
haresoancorpiùdrammatiche lecondizio-
ni di vita della popolazione palestinese, in
particolare a Gaza. Dialogare con il nuovo
governo palestinese è un investimento sul
futuro. Un futuro di pace».

MUSTAFA BARGHUTI Il neo ministro dell’Informazione palestinese: Italia, Francia, Spagna e Svezia pronte a riprendere le relazioni

«Olmert sbaglia a boicottarci, la Ue non lo farà»

■ Roberto Rezzo / New York

IL PARTITO CENTRISTA
del primo ministro Matti
Vanhanen, è in testa, con
un ristretto margine di van-

taggio, nelle elezioni legislative di
ieri inFinlandia, tallonatodaicon-
servatori, secondo i primi risulta-
ti. I centristi avrebbero ottenuto il
23,1% dei suffragi, vale a dire 51
seggi sui200delParlamento,con-
tro il 22,3% - e 50 seggi - dei con-
servatori (opposizione), questi ul-
timi in forte aumento rispetto alle
elezioni del 2003. Il Partito social-
democratico, che sembra il gran-
de sconfitto della consultazione -

secondo i primi risultati definitivi
avrebbe il 21,4% dei voti e 45 seg-
gi.
Il centro e i socialdemocratici for-
mano, assieme a un piccolo parti-
to, lamaggioranzadelcentro-sini-
straalpoteredal2003.Talerisulta-
to include il voto anticipato e po-
stale e riflette innanzitutto il rap-
porto di forze politico delle regio-
ne rurali della Finlandia, dove il
partito centrista, che ha una soli-
da base contadina, ottiene mag-
gioriconsensi.L'attualeprimomi-
nistro Matti Vanhanen era consi-
derato favorito nei sondaggi: il
43%deicirca4,3milionidieletto-
ri crede nella conferma dell'attua-

le coalizione di governo, compo-
sta dal Partito di centro del pre-
mier, dai socialdemocratici e dal
Partito del popolo svedese. Meno
diunquartoinveceavevaafferma-
to di preferire una coalizione fra il
Partito di Centro e i conservatori,
attualmente all'opposizione. Se-
condo gli analisti le uniche incer-
tezze derivano dalla possibilità,ie-
ri sera ritenuta meno remota, che
il Partito di centro decida di cam-
biarealleato e scegliere i conserva-
toriperdarevita auna nuvoacoa-
lizione facendocosì passare ilpae-
se da un governo di centro sini-
straaunodicentrodestra.Vanha-
nen,51anni, - che ieriha detto«Il
risultato è chiaro» - è stato di re-
centeal centrodiunpiccoloscan-

dalo sentimentale, a causa di una
relazione avuta con Susan Kuro-
nen, 36 anni, divorziata e madre
di tre bambini, che ha pubblicato
un libro in cui racconta i dettagli
della loro relazione. Un testo, pe-
rò,cheanzichèindebolire l'imma-
gine di Vanhanen l'ha rafforzata
rilanciando la sua popolarità alla
vigilia del voto. Più di 45mila per-
sone hanno firmato una petizio-
ne su internet criticando il libro
ed esprimendo il loro sostegno al
primo ministro, mentre alcune li-
brerie hanno persino rifiutato di
venderlo.«Direichelasuapopola-
rità è aumentata direttamente a
causa del libro», spiega Jan Sund-
berg, docente di Scienze politiche
all'Università di Helsinki.

PIANETA

Khalid Schaikh
Mohammed: «Sono stato il
responsabile
dell'organizzazione degli
attacchi dell'11 settembre
dalla A alla Z». Sul sequestro
di Daniel Perle: «Ho mozzato
con questa mia mano destra
benedetta la testa
dell'americano ebreo nella
città di Karachi in Pakistan».

Human Right Whatch: «La
grammatica da sola -
confrontando il suo inglese
parlato con quello della
dichiarazione che ha
sottoscritto - mi fa pensare
che la confessione di
Mohammed sia un testo
stampato dal sito Internet
della Casa Bianca». Il
segretario alla Difesa e il vice:
«Non abbiamo avuto dubbio
del fatto che quest'uomo sa
quello che dice».

L’Independent si scusa:
la cannabis fa male

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ / Helsinki

LONDRA Èungiornalechenon
fa mistero delle proprie opinio-
ni, che grida in prima pagina
con copertine che non passano
inosservate, siano contro la
guerra in Iraq oper denunciare i
governi che non agiscono con-
tro icambiamenticlimatici.E ie-
ri l'Independent of Sunday ne
pubblica una che farà discutere,
ma che di certo non si riesce ad
ignorare: sottolascritta«Canna-
bis, ci scusiamo», il quotidiano
britannico chiede scusa per la
campagna lanciata nel 1997 per
chiedere la depenalizzazione
della cannabis, pianta da cui si
ottiene l'hascisc. Motivo: l'ha-
scisc che si fuma oggi, detto
«skunk» (letteralmente: puzzo-
la), è tratto da un tipo di canna-
bis 25 volte più potente di quel-
lochesi facevaalloraèstacrean-
doseri problemiamolti giovani
britannici, che si devono disin-
tossicare.
Oltre 22.000 persone, la metà
deiqualiminorenni, si sonosot-

toposte lo scorso anno a terapia
di disintossicazione dallo
skunk,e imedicihannoconclu-
so che questa droga può essere
dannosacomelacocainael'eroi-
na, con possibili gravi problemi
mentali per gli adolescenti, co-
me gli stati psicotici. Per questo,
il giornale ha deciso di chiedere
scusa per quella campagna, che
portò a una grande manifesta-
zione a Hyde Park e spinse il go-
verno a declassare a inizio 2004
la cannabis nella categoria C,
quella delle droghe (ne fanno
parte i tranquillanti e steroidi
anabolizzanti, ad esempio) il
cui uso personale è punito con
pene assai più lievi, tipicamente
multe. Lo skunk non ha nessu-
na parentela con la tradizionale
resina di cannabis (ovvero l'ha-
scisc), che si usava nel 1997. La
pianta che produce questo stu-
pefacente contiene in una dose
25 volte maggiore l'ingrediente
psicoattivo principale, il te-
trahydrocannabidinolo (THC).
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ICEMAN si presenta alla grande nel suo pri-

mo Gran Premio con la Ferrari. Vincendo alla

Clark, alla Senna. O alla Schumacher. E meri-

tandosi subito – via telefonino – i complimenti

di cotanto predeces-

sore. Si chiude però

per sempre qualsiasi

tipo di litania no-

stalgica. Kimi Raikkonen si af-
fianca anche a gente del calibro
di Juan Manuel Fangio, Luigi
Musso, Mario Andretti, Gian-
carlo Baghetti e Nigel Mansell,
perquel che riguarda la speciale
classifica che elenca coloro in
grado di vincere debuttando al
volante di una rossa. Uno dei
pochi recordche lo stesso Schu-
mi non è mai riucito a stabilire.
Maranelloapredunqueunnuo-
vo capitolo della sua sessanten-
nale storia. Incamerando an-
che un sesto posto da parte di
Felipe Massa – partito dall’ulti-
ma fila - e promettendo un
mondiale ai massimi livelli. Il
biondoKimihadominato,met-
tendo nel cassetto anche il re-
cord sul giro, con un tempo di
un secondo migliore di quello
fatto registrare da Fernando
Alonso. Che più della piazza
d’onorecon laMcLaren-Merce-
des non ha potuto ottenere.
Questoladice lungasull’attuale
stato di condizione della Ferra-
ri.Anchese laMcLarensiconso-
laconilprimopostonellaclassi-
fica costruttori, grazie all’incre-
dibile debutto di Lewis Hamil-
ton, subito a podio con l’altra
monoposto anglotedesca, pri-
mo pilota di colore a farlo. E
uno dei pochissimi a essere riu-
scitoa classificarsi terzo all’esor-
dio,vistocheper trovareunpre-
decessore subito sul podio oc-
corre risalire al Gran premio
d’Australia del 1996, quando
JacquesVilleneuvearrivòsecon-
do con la Williams-Renault alla
sua prima gara.
Esultino dunque i ferraristi uni-
ti, le cui coronarie sono state se-
riamente minacciate quando
Raikkonen, a pochi giri dalla fi-
ne,èandatosull’erbaperunadi-
strazione. «Ci aspettavamo
qualche manifestazione di gio-
ia in più da Kimi – ha osservato
l’ingegnere di pista Luca Baldis-
serri -. Ma ormai lo conoscia-
mo. Lui è fatto così… ». Insom-
ma,niente salti sulpodio,ovve-
ro la minestra che ci dispensava
periodicamente Michael Schu-
macher. Peraltro tutto, fuorché
un "latino". E in quanto a ester-
nazioni, Raikkonen non è stato

appunto da meno, a parte un
abbraccio a Jean Todt. «La gara
non è stata poi così facile – ha
detto il finlandese – anche per-
ché, poco prima della partenza,
si è guastata la radio, rendendo
di fatto impossibile il dialogo
con il muretto. È stato comun-
que bello, alla fine, sentire l’in-
no del mio paese sul podio.

Quello italiano lo avevo già
ascoltato spesso, l’anno scorso,
ma da rivale. Abbiamo un pac-
chettocompetitivo,vaperfezio-
nata l’affidabilità. Anche se la
mia monoposto ha risposto ai
massimi livelli». Dal vincitore
allo sconfitto. «Ho fatto un av-
vio di stagione positivo – giura
Alonso – anche se la Ferrari ave-

va qualcosa in più. Raikkonen,
da parte sua, ha fatto… Raikko-
nen. Ovvero quel pilota forte
che conosco. Già il prossimo
Gran premio, in Malesia, potre-
mo ambire alla vittoria, se mi-
glioreremo il rendimento nella
prima fase di gara». Infine il re-
sto del mondo. Nessuna emo-
zione–aparte ilpericolosoinci-

dente tra la Red Bull di Coul-
thard e la Williams-Toyota di
Wurz – sfiorato a livello del ca-
scodallamonopostodello scoz-
zese. Il quarto posto dellaBMW
di Heidfeld e i piazzamenti del-
la Renault di Fisichella, dell’al-
tra Williams di Rosberg e della
Toyota di Schumacher lasciano
infatti il tempo che trovano..

Applausi per la prima, Ferrari bella e vincente
Gp d’Australia, ottimo esordio per la Rossa: Raikkonen trionfa, Massa rimonta da campione

in breve

Nazionale
● Italia-Scozia, i convocati

Questa la lista dei 25
convocati dal ct Donadoni.
per Italia-Scozia (28 marzo a
Bari) Portieri: Buffon (Juve),
Amelia (Livorno), Abbiati
(Torino). Difensori: Barzagli
(Palermo), Bonera e Oddo
(Milan), Cannavaro (Real
Madrid), Materazzi (Inter),
Pasqual (Fiorentina), Tonetto
(Roma), Zambrotta
(Barcellona). Centrocampisti:
Ambrosini, Gattuso e Pirlo
(Milan), Camoranesi (Juve),
De Rossi e Perrotta (Roma),
Mauri (Lazio), Semioli
(Chievo). Attaccanti:
Gilardino (Milan), Del Piero
(Juve), Di Natale (Udinese),
Toni (Fiorentina), Rocchi
(Lazio), Quagliarella (Samp). I
giocatori della Juve,
impegnati nel posticipo di
oggi, si aggiungeranno
domani mattina.

Ciclismo
● Tirreno-Adriatico

Stefan Schumacher ha vinto
la 5˚ tappa (crono individuale
di 20,5 km). Il tedesco ha
chiuso con il tempo di
27'08"; alle sue spalle, a un
secondo, il connazionale
Kloden, che ha conquistato il
primato in classifica
generale.

Sci /1
● Slalom, 3˚ Moelgg

Amara vittoria per Raich:
l’austriaco ha trionfato
davanti al connazionale Matt
(3˚ il nostro Moelgg), ma ha
visto sfumare il sogno di
conquistare la Coppa del
Mondo per il secondo anno
consecutivo. Grazie al 15˚
posto il norvegese Svindal
ha resistito al comando della
classifica generale.

Sci /2
● Alla Hosp il gigante

Nicole Hosp ha vinto lo
slalom gigante e, di
conseguenza la coppa di
specialità e quella generale.

■ «Quello della mia pelle è un
problema che interessa solo i
giornalisti. Non me». Continua
a rispondere così, Lewis Hamil-
ton, a chi gli ricorda che lui è il
primopilotadicoloreadebutta-
re in F1. E in maniera così ecla-
tante. Stando per quasi tutta la
gara davanti a un compagno di
squadra come Alonso. Toglien-
dosi anche la soddisfazione di
condurre il Gran premio per
qualche giro. E presentandosi
infine sul podio. Hamilton, 22
anni, famigliadelTrinidrad,na-
to a Stevenage il 7 gennaio
1985, nel cuore del Regno Uni-
to. Suo padre, Anthony, pro-
grammatoredicomputer, loac-
compagna a tutte le gare. Da

piccolo insegnòa Lewis adifen-
dersi dalle angherie dei compa-
gni di scuola dei sobborghi lon-
dinesi. Convincendolo a impa-
rare il karatè. Un’infanzia non
facile. Con in più un fratello af-
fetto da paralisi spastica, «che
mi ha insegnato tanto con la
sua gioia di vivere». Ingaggiato

dallaMcLarenasoli10anni,do-
pocheLewis sipresentò daRon
Dennis, proprietario del team,
dicendo che voleva diventare
un pilota di F1. Il sogno che di-
venta realtà «Sono estasiato – le
sue parole -. Il mio ego vuole
portarmi a vincere, fino a batte-
re Alonso. Non c’è ragione per-
ché ciò non avvenga». La F1 ha
scoperto un nuovo talento.
Chehasbancatotutto,compre-
sa la GP2 Series nel 2006.
«Lewis ha ripagato la nostra fi-
ducia», le parole di Haug, vice
presidente di Mercedes Motor-
sport. Alonso è avvertito. Tutto
ciòcheconquisteràdovràsudar-
selo. Capita. Anche a un cam-
pione del mondo.. lo. ba.

MCLAREN

È nato un nuovo talento, Hamilton «umilia» Alonso
Il primo pilota colored sogna: «Posso diventare grande»

■ «Pessima. Orribile. La prima
gara di Heikki non poteva esse-
re peggiore. O cambia registro
o sono guai». Non va come al
solitoper il sottile,FlavioBriato-
re, nel giudicare i suoi piloti.
Perso un asso come Fernando
Alonso, si sapeva che l’eredità
incasaRenaultsarebbestatadif-
ficile. «Kovalainen ha sbagliato
tuttoquellochec’eradasbaglia-
re – ha continuato il direttore
diRenault Sport -. Inutile cerca-
re scuse. Dobbiamo lavorare,
anche a livello di macchina. La
McLaren ci è davanti di alme-
no tre decimi al giro, la Ferrari è
forte.L’altrodebuttante,Hamil-
ton, è invece stato incredibile,
con il team di Ron Dennis. I

mieicomplimenti».Contraddi-
zioni di Flavio… Perché fino al-
la vigilia era proprio Heikki Ko-
valainen a dover essere catalo-
gatocomeunadella rivelazioni
del campionato. «Fisichella? –
continuaBriatore–Sì,nellapri-
mapartedellagaranonèanda-
to malaccio. Poi ha limitato i

danni». Insomma turbolenze
in atto nel team campione del
mondo in carica. Che nel pad-
dockvedefremereuncollauda-
tore come Nelsinho Piquet, fi-
glio del tre volte campione del
mondo, Nelson Piquet. Se fino
a ieri a rischio c’era il posto di
Giancarlo Fisichella, ora il ro-
manopuòdormiresonnirelati-
vamente più tranquilli. «Am-
metto di non aver fatto una
buona gara – ha detto alla fine
Kovalainen -. Il mio debutto in
F1 non è stato certo da incorni-
ciare. Adesso mi aspettano tre
giorni di prove in Malesia, sede
del prossimo Gran premio. Do-
ve spero di riscattarmi... ».
 lo. ba.

RENAULT

Briatore furioso: «Kovalainen ha sbagliato tutto quanto
Bisogna migliorare molto anche con la macchina... »

Romario è vicino alle 1000 reti in carriera.
Sabato sera, con il suo Vasco De Gama,
ha realizzato un tripletta al Boavista
raggiungendo quota 998. A 41 anni,
l’attaccante brasiliano, è pronto a
frantumare la fatidica barriera a tre zeri;
impresa riuscita al solo Pelé (1282 reti)

■ 09,00 Rai 3
Nuoto Mondiali Melbourne
■ 9,30 Sport Italia
Nba, Orlando-Sacramento
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Viadana-Calvisano
■ 15,15 Rai 3
Ciclismo, Tirreno-Adriatico
■ 15,45 SkySport2
Volley, Castellana-Spoleto
■ 16,45 Sport Italia
Nba, Detroit-Dallas
■ 17,45 SkySport2
Basket, Roma-Siena

■ 20,30 SkySport2
Volley, Treviso-Roma
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Juve-Triestina
■ 21,30 Sport Italia
Calcio, Boca-G.La Plata
■ 23,25 La7
Le partite non finiscono mai
■ 23,30 SkySport1
Mondo Gol
■ 1,00 SkySport2
Nba, Oklahoma-Boston
■ 2,15 Rai 3
Pallanuoto, Italia-Giappone

■ di Lodovico Basalù

«La McLaren
è davanti a noi
La Ferrari è forte
Fisichella ha fatto
quello che poteva»

Alonso: «Kimi
è stato il pilota
che conosciamo...
Noi? Positiva
la partenza»

Cresciuto nei difficili
sobborghi londinesi
Lewis si è fatto strada
Il team: «Siamo
soddisfatti di lui»

LO SPORT   in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

IN TV

Raikkonen in azione durante il Gp Foto Ansa

Kimi (dietro) festeggia con Alonso sul podio Foto di Oliver Multhaup/Ap
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IL DERBY logora chi lo vince. Almeno a ve-

dere cosa è successo dopo quello di Bolo-

gna, dominato una settimana fa dalla Virtus.

Che ieri, saranno le scorie da stracittadina, è

stata sotto per trenta

minuti contro Livor-

no, non certo i Lakers

ma certo un gruppo a

cui non manca l’orgoglio, anche
grazieall’improntadiSandroDel-
l’Agnello.AlPalamalagutidiCasa-
lecchio la partita era in parità alla
fine del terzo quarto, 65-65, e in
dieci minuti i toscani hanno in-
cassato un 29-10 che parla da so-
lo. Cose da basket, come quelle
che sono successe all’ora di pran-
zoaNapoli,doveèrisorta laForti-
tudo travolta - appunto, il derby -
dalla VidiVici sette giorni orsono:
evidentemente le scorie non so-
no uguali per tutti. Dopo un pri-
moquartomostruoso,10/10al ti-

ro (20-26), la Climamio ha tenu-
to in pugno tutto il match nono-
stanteleultimefiammatedellaEl-
do, tenuta in piedi più che altro
dallarabbiadiunacrisiormaipro-
fonda. La terza sconfitta di fila,
un’altra sberla dopo quelle da
Avellino (ancora il derby), butta
nel pozzo la squadra di Bucchi
che solo un anno fa era la rivela-
zione della stagione. Non salva
l’Eldo nemmeno l’ennesima pro-
va orgogliosa di Rocca, 18 punti e
9 rimbalzi, come sempre l’ultimo
ad arrendersi. Senza la punta di
diamanteBluthental,messoinca-
stigo in modo piuttosto goffo da
unasocietàallosbando, laFortitu-
do dà segni di vita e riaccende la
spina di un’annata fallimentare,
la peggiore dai tempi del muro di
Berlino. Non è stata una cavalca-
ta, perché anche al Palabarbuto

l’Aquilabolognese stava per rove-
sciare il secchiodel latte,maMan-
cinelli e Belinelli (19+18 punti)
hanno accompagnato la nave in
porto. Decisivo, però, James Tho-
mas, ilmonumentalecentroame-
ricano che pur con una maschera
sul viso ha prodotto un fatturato
da 15 punti e 14 rimbalzi, col
75% al tiro da 2 il 90% ai liberi.
Daunacrisiall’altra, tornanotem-
picupi sull’Armani travoltaaBiel-
la. Milano continua a cadere fra-
gorosamente, dopo tiepidi brodi-
ni: ieri ha tirato col 16% da 3 ed è
stata spazzata via a rimbalzo
(47-31). Roma, infine, ha messo
alle spalle l’uscita dall’Eurolega
battendolacapolistaSienaal sup-
plementare, con un tiro di Ste-
fanssona2”dallasirena.Sienain-
terrompe un’epico filotto di 10
vittorie, in una partita dura e tira-
tissima: la notizia è che la Lotto-
matica è arrivata fino alla fine.
Risultati6ªgiornatadiritor-
no: Treviso-Teramo 90-83, Na-
poli-Fortitudo Bologna 69-80,
Biella-Milano 79-59, Varese-R.
Emilia 78-71, Virtus Bologna-Li-
vorno 94-75, Capo d’Orlan-
do-Cantù 63-67, Scafati-Monte-
granaro 106-89, Udine-Avellino
105-84, Roma-Siena 84-82 dts

La partenza della Maratona di Roma Foto di Tedeschi/Ansa

Maratona, festa per cinquantamila
A Roma numeri da record, corsa dedicata a Mastrogiacomo. Vince il keniano Kemboi

LO SPORT

Colpaccio Fortitudo
Milano e Napoli
la crisi nel canestro
Basket, Armani ed Eldo ancora battute
La Lottomatica ferma la capolista Siena

■ Unamaratonadarecorddedi-
cata a Daniele Mastrogiacomo.
La tredicesima edizione dell’or-
mai classico appuntamento per
le strade di Roma si è aperto con
unlunghissimostriscionesulla li-
nea di partenza all'ombra del Co-
losseo: «Liberate Daniele». Alle
spalle, più di 13.000 pronti al via
(45.000 i partecipanti alla stracit-
tadinada4chilometri)dicuiben
12.027 hanno tagliato la linea
del traguardo ai Fori: un record
nei record. Il vero primato, quel-
locronometrico, l'ha fatto segna-
re l'algerinaSouadAitSalem,vin-
citrice con il miglior tempo di
sempre nella gara romana, due
ore 25 minuti e 8 secondi. Il suc-
cesso tra gli uomini è andato a

sorpresa al keniano Chelimo
Kemboi, che con il 2.09.36 finale
hafatto segnare lamigliorpresta-
zione mondiale del 2007 sui 42
chilometri. Record italiano di re-
trorunning, la corsa all'indietro,
per Claudio Conti in 5.50.48. Di
assoluto rilievo la prestazione
dell'algerina Salem, capace di ab-
bassare di 36” il precedente limi-
tedellagara, stabilitoloscorsoan-
no dall'ucraina Hladyr. «Con i
soldi della vittoria mi compro la
macchina - le prime parole della
vincitrice - visto che la settimana
prossima mi sposo». La comasca
IvanaIozziasièaggiudicata il tito-
lo di campionessa italiana, chiu-
dendo la sua maratona all'ottavo
posto in 2.35.26, che è anche il

suo nuovo primato personale
(precedente 2.35.40, a Berlino
nel 2003). Tra gli uomini, vince a
sorpresa il 23enne keniano Elias
Chelimo Kemboi, che ha lancia-
to l'attacco decisivo al chilome-
tro36.Aquelpunto lagaraaveva
già perso uno dei favoriti, l'azzur-
ro Alberico Di Cecco (CS Carabi-
nieri), ritiratosi al 28˚ km (lesione
muscolare). Kemboi, che aveva
un primato personale di 2.15.01,
si è migliorato di oltre 5'. Dietro
di lui, lo spagnolo Josè Manuel
Martinez a 36” e Jonathan Ko-
sgei a 49”. Il primo azzurro al tra-
guardo e campione italiano è sta-
to Migidio Bourifa (Atletica Valle
Brembana), italiano di padrema-
rocchino, in 2.10.30,nonostante

unacadutaal5˚ chilometroall'in-
terno del gruppo, che gli ha la-
sciato evidenti segni sulle ginoc-
chia. «A parte Baldini - le parole
dell'azzurro- inItalianonmisen-
to inferiore a nessuno». Tra le cu-
riosità, la piccola impresa di un
amatore, Corrado Giambalvo,
che ha concluso i 42,195 chilo-
metri correndo alla Bikila, a piedi
nudi. Da primato le 5 ore, 54 mi-
nuti e 51 secondi con i quali l'ot-
tantenne Giuseppe Togni, di Lu-
mezzane Pieve, ha chiuso la ma-
ratonanumero701della sualun-
ga carrriera di podista. Ultimo ar-
rivato, John Guthrie, canadese
classe '52,atletadiabeticodelDia-
bete’s Team transitato al traguar-
do in 7.25.41.

■ di Salvatore Maria Righi
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Ascoli - Inter 2
Cagliari - Chievo 2
Catania - Reggina 2
Fiorentina - Roma X
Messina - Torino 2
Milan - Atalanta 1
Parma - Siena 1
Udinese - Livorno 1
Ancona - Avellino 2
Pavia - Pistoiese 2
Venezia - Cittadella 1
Foggia - Perugia 2
Ternana - Manfredonia 2
Lazio - Empoli 1

Montepremi
1.873.785,50
Montepremi “9”
501.913,39
Ai 14
421.987,00
Ai 13
7.637,00
Ai 12
596,00
Ai 9
1.140,00

I corsa X
I corsa 1

II corsa X
II corsa X

III corsa 1
III corsa X

IV corsa 2
IV corsa X

V corsa 2
V corsa 1

VI corsa 1
VI corsa X

corsa + 4 - 10

Montepremi
244.546,44
Nessun 14
-
AI 12
17.077,53
Agli 11
304,96
Ai 10
36,96

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Inter 76 28 24 4 0 61 23

Roma 58 28 17 7 4 55 22

Lazio (-3) 49 28 15 7 6 47 22

Palermo* 47 29 13 8 8 43 34

Milan (-8) 43 28 14 9 5 38 24

Empoli 42 28 11 9 8 28 27

Fiorentina (-15) 37 28 15 7 6 45 24

Sampdoria 35 28 9 8 11 35 35

Udinese 35 28 9 8 11 34 37

Atalanta 32 28 7 11 10 40 40

Catania* 32 29 8 8 13 36 54

Torino 31 28 8 7 13 24 39

Livorno 29 28 6 11 11 27 43

Chievo 27 28 6 9 13 31 39

Siena (-1) 27 28 5 13 10 24 32

Cagliari 27 28 5 12 11 21 32
Reggina (-11) 25 28 9 9 10 38 40

Messina 24 28 5 9 14 28 46

Parma 22 28 4 10 14 24 46

Ascoli 19 28 3 10 15 21 41

PROSSIMO TURNO 11a di ritorno
domenica 1o aprile 2007, ore 15.00

Atalanta - Fiorentina (1-3)
Cagliari - Messina (2-2)
Chievo - Sampdoria (0-3)
Empoli - Ascoli (1-0)
Inter - Parma (2-1)
Livorno - Catania (2-3)
Reggina - Siena (1-0)
Roma - Milan (2-1)
Torino - Palermo (0-3)
Udinese - Lazio (0-5)

Ascoli - Inter 3
Cagliari - Chievo 2
Catania - Reggina 4
Fiorentina - Roma 1
Messina - Torino 3
Milan - Atalanta 1
Parma - Siena 1
Udinese - Livorno 4
Ancona - Avellino 2
Pavia - Pistoiese 2
Venezia - Cittadella 2
Foggia - Perugia 4
Ternana - Manfredonia 3
Lazio - Empoli 4

Montepremi
1.580.991,29
Nessun 14
-
Nessun 13
-
Nessun 12
-
Agli 11
13.018,00
Ai 10
660,00
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schedine e quote

Ascoli - Inter 1-2
Cagliari - Chievo 0-2

Catania - Reggina 1-4

Fiorentina - Roma 0-0

Lazio - Empoli 3-1
Messina - Torino 0-3

Milan - Atalanta 1-0

Parma - Siena 1-0

Sampdoria - Palermo 1-1
Udinese - Livorno 4-0

n.11
del 18/03/2007

L’IMPERATORE INVENTA, lo svedese se-

gna. L'Inter regola l'Ascoli con una doppietta

di Ibrahimovic, innescato da due assist di

Adriano, e sale a + 18 sulla Roma. Dopo un

primo tempo piutto-

sto abulico, nella ri-

presa i nerazzurri han-

no trovato la vittoria

grazie agli spunti del brasiliano,
perfetto nelle vesti di rifinitore
per Ibrahimovic. Il castigatore
di un Ascoli volenteroso e con-
centrato, che ha dovuto arren-
dersi di fronte all'enorme diva-
rio tecnico con la capolista. La
gara, complice il gran caldo, co-
mincia a ritmi bassi. L'Inter tie-

ne palla e i bianconeri aspetta-
no,chiudendo ogni spazio.Do-
po venti minuti di noia, al 21'
Ibrahimovicaccendelagaratuf-
fandosi in area davanti a Nasta-
se. L'arbitro Rosetti non abboc-
ca e ammonisce lo svedese che,
diffidato,dovrà saltare laprossi-
ma gara contro il Parma. Il car-
tellinogialloperòsveglia l'attac-
cante,cheunminutodoposfio-
ra la traversacon un pallonetto,
e al 28' inventa un assist per
Maiconche, solodavantiaElef-
theropoulos, spreca a lato.
L'Ascoli batte un colpo al 34'
con Bjelanovic che, su un lan-

ciolungo,colpiscealvoloinpie-
na area ma alza troppo la mira.
Al 43' Lombardi salta con il go-
mito largo sulla nuca di Figo,
ma rimedia solo un cartellino
giallo. Il primo tempo finisce
tra gli applausi del pubblico lo-
cale. Mancini invece mastica
amaro,eal6'della ripresa inseri-
sce Adriano al posto di un per-
plessoCruz. Il cambio dàsubito
slancioall'Inter, cheall'11 sfiora
ilgolconFigo, rientrato incam-
poconunvistosa fasciaamo'di
turbante. Il portoghese riceve
pallasulladestra, sbilanciaquat-
tro avversari e poi tira in diago-
nale dal limite, sfiorando il pa-
lo. Un minuto dopo Adriano ti-
ra un missile dai 25 metri che
vadi poco a lato. L'Ascoli soffre,
e Sonetti inserisce un difensore,
Melara, al posto di un attaccan-
te (Paolucci). Al 19' i bianconeri
si fanno insidiosi con unapuni-
zione di Fini, che attraversa
l'area senza che Bjelanovic e Pe-
sce riescano a deviarla da pochi
passi.Manciniperòvuolevince-
re, e un minuto dopo inserisce
Crespo al posto di Maxwell.
L'Inter a tre punte trova subito
il gol. Al 21' Adriano riceve pal-
lasulladestrae,daposizionede-
filata, inventa un cross perfetto
per Ibrahimovic, che insacca al
volo di piatto. L'Ascoli prova a
reagire, ma al 28' i nerazzurri
chiudono la gara. Il protagoni-
sta è ancora Adriano, che dalla
trequarti serve l'accorrente
Ibrahimovic. Lo svedese, in to-
tale solitudine, realizza con un
tiro che passa sotto le gambe di
Eleftheropoulos. Mancini si ac-
contenta,edueminutidopoto-
glie lo svedese per inserire Sola-
ri. L'Ascoli al 38' sfiora il gol con
Boudianski, il cui tiro dal limite
costringe Julio Cesar a un gran-
de intervento. Il portiere non
può nulla però nel recupero,
quando Samuel calcia in rove-
sciata sul volto di Bjelanovic.
Rosetti assegna il rigore, cheBo-
nanni trasforma per l'inutile 1 a
2. L'Inter conquista la 24˚ vitto-
ria in 28 gare, mentre i bianco-
neri escono dal campo con
l'onore delle armi.

RISULTATI

Le partite

Fiorentina 0

Roma 0

n.31
del 18/03/2007

Sabato sera Ieri pomeriggio

ASCOLI: Eleftheropoulos, Nastase, Corallo, Lombardi,
Vastola (23' st Perrulli), Foglio, Boudianski, Pesce (32' st
Bonanni), Fini, Paolucci (14' st Melara), Bjelanovic

INTER: Julio Cesar, Maicon, Cordoba, Samuel, Maxwell
(20' st Crespo), Stankovic, Burdisso, J. Zanetti, Figo,
Ibrahimovic (31' st Solari), Cruz (7' st Adriano)

ARBITRO: Rosetti

RETI: nel st 20' e 28' Ibrahimovic, 48' Bonanni su rigore.

NOTE: Angoli: 7-3 per l'Inter. Recupero: 2' e 4'. Ammoni-
ti: Corallo, Maicon, Foglio, Lombardi, Nastase, Samuel,
J. Zanetti, Ibrahimovic, Stankovic.

CATANIA: Pantanelli, Silvestri (32' st Sardo), Sottil, Stovi-
ni, Vargas, Baiocco, Edusei, Caserta, Colucci (14' pt Mil-
lesi), Spinesi, Corona (20' st Rossini)

REGGINA: Puggioni, Mesto, Giosa (12' pt Di Dio), Aroni-
ca, Nardini, Tognozzi, Amerini, Modesto, Amoruso (43'
st Esteves), Foggia (33' st Missiroli), Bianchi

ARBITRO: Girardi

RETI: nel st 13' Amoruso, 17' Foggia, 40' Bianchi su rigo-
re, 43' Esteves, 45' Rossini.

NOTE: Recupero: 3' e 2' Angoli: 7-6 per il Catania. Am-
moniti: Mesto, Foggia, Baiocco e Rossini.

Catania 1

Reggina 4
FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Gamberini, Dainelli, Pa-
squal, Pazienza, Liverani (36' pt Potenza), Montolivo, Jor-
gensen (36' pt Blasi), Mutu, Toni (39' st Reginaldo)

ROMA: Doni, Panucci, Ferrari, Mexes, Tonetto, De Ros-
si, Pizarro, Taddei (31' st Wilhelmsson), Perrotta (36' st
Vucinic), Mancini (26' st Tavano), Totti

ARBITRO: Paparesta

NOTE: Angoli: 5-4 per la Roma. Recupero: 1' e 3' Espul-
so: al 33' pt Dainelli per doppia ammonizione. Ammoniti:
Dainelli, Mexes, Mutu e De Rossi per gioco falloso

CAGLIARI: Fortin, Ferri, Lopez, Bianco, Del Grosso, Bion-
dini (10' st Pepe), Conti, Colucci (10' st Budel), D'Agosti-
no (24' st Langella), Capone, Suazo

CHIEVO: Squizzi, Moro, Mandelli, Mantovani, Lanna, Bri-
ghi, Italiano, Marcolini, Semioli, Bogdani, Pellissier (41'
st Kosowski)

ARBITRO: Rocchi

RETI: nel st 5' Brighi, 9' Bogdani.
NOTE: Angoli: 4-1 per il Cagliari. Recupero: 1' e 6'.
Ammoniti: Semioli e Mantovani per gioco scorretto.

n.31
del 18/03/2007

tutta la Serie A

MARCATORI

SAMPDORIA: Berti, Maggio, Accardi, Falcone, Pieri, Pa-
lombo, Del Vecchio (28' st Ziegler), Parola, Franceschini
(1' st Sala), Quagliarella (35' st Bastrini), Bonazzoli

PALERMO: Agliardi, Cassani, Barzagli, Biava, Pisano, Di-
ana, Guana, Simplicio, Tedesco (33' st Bresciano), Di Mi-
chele, Cavani

ARBITRO: Morganti

RETI: nel st 8' Cavani, 11' Quagliarella

NOTE: Angoli: 7-2 per la Sampdoria. Recupero: 2' e 5'
Ammoniti: Di Michele, Bonazzoli e Guana per gioco scor-
retto. Espulsi: 36' pt Falcone per fallo su Simplicio.

to
to

go
l

◆ Andrea Gasbarroni, 26 anni, può essere l'uomo salvezza del
Parma. Ieri la squadra emiliana ha ottenuto la prima vittoria
dell'èra Claudio Ranieri e del presidente Tommaso Ghirardi. Ha
deciso il trequartista al secondo gol in campionato, sfruttando un
rimpallo di Rinaudo su Budan con un destro rimbalzato davanti al
portiere Manninger.
In realtà il Siena avrebbe meritato almeno di pareggiare. "Un gol
l'abbiamo fatto, e regolare - lamenta Mario Beretta, l'anno scorso
artefice della salvezza del Parma -. Poi c'era un rigore a nostro
favore per un fallo di mano in area". Il tecnico bianconero ha
ragione. Sull'assist di Molinaro per l'altro ex Maccarone non c'era
fuorigioco. Era punibile l'intervento con il braccio in area di Coly. Il
Siena però ha vinto una sola partita delle ultime 19, è rimasto con
tre soli punti di margine sulla zona retrocessione. "Alla fine salvarsi
sarà ancora più bello - insiste Beretta - e comunque giochiamo
meglio adesso che all'inizio in cui raccoglievamo tanto". Ieri i
toscani hanno costruito varie occasioni, per Maccarone, Chiesa,
Vergassola, è mancato un pizzico di precisione e poi Codrea ha
rovinato tutto. Mancava più di un quarto d'ora alla fine, vicino a
metà campo ha fermato con una trattenuta ostruzionistica
Gasbarroni, un attimo più tardi si è ripetuto con Morfeo. Il rumeno
è stato espulso e lì il Siena ha perso ardore e convinzione,
lasciando palle gol a Giuseppe Rossi e a Muslimovic, e non è più
riuscito a cingere davvero d'assedio l'area gialloblù. Da segnalare
lo striscione dei Boys, gli ultras del Parma, in riferimento alla legge
Pisanu: "Vietate gli striscioni, avete paura delle nostre opinioni".
 Vanni Zagnoli

18 reti: Totti (Roma, 4 rig.).

15 reti: Bianchi (Reggina, 3 rig.),
Ibrahimovic (Inter), Toni (Fio-
rentina).

13 reti: Rocchi (Lazio, 1 rig.), Mutu
(Fiorentina, 2 rig.).

12 reti: Riganò (Messina, 3 rig.), Lu-
carelli (Livorno, 1 rig.), Spine-
si (Catania, 3 rig.).

11 reti: Quagliarella (Sampdoria).

10 reti: Iaquinta (Udinese, 2 rig.), Bu-
dan (Parma), Pandev (Lazio),
Doni (Atalanta).

9 reti: Amoruso (Reggina), Crespo
(Inter), Suazo (Cagliari, 5
rig.).

8 reti: Rosina (Torino, 3 rig.), Amau-
ri (Palermo), Gilardino (Mi-
lan), Bjelanovic (Ascoli).

7 reti: Di Natale (Udinese, 1 rig.),
Mancini (Roma), Corini (Pa-
lermo, 3 rig.), Di Michele (Pa-
lermo, 1 rig.), Saudati (Empo-
li, 3 rig.), Corona (Catania),
Zampagna (Atalanta).

Sampdoria 1

Palermo 1

Ascoli 1

Inter 2

Cagliari 0

Chievo 2

Con Ambrosini il Milan vede l’Europa
Rete del centrocampista, i rossoneri superano a San Siro l’Atalanta

■ di Franco Patrizi

LO SPORT

Parma, Ranieri sorride

Adriano crea, Ibra realizza: l’Inter non si ferma
Anche l’Ascoli si piega. Doppietta dello svedese su assist dell’Imperatore. Gol di Bonanni (rigore)

Zlatan Ibrahimovic segna il secondo gol

■ di Luca De Carolis

OBIETTIVOQUARTO POSTO. Sen-
za soffrire troppo ma anche senza en-
tusiasmare nessuno, il Milan fa il suo
passo verso la Champions battendo,

con il consueto gol di testa di Ambrosini,
un’Atalanta spuntata che non tira pratica-
mente mai in porta e spreca l’unica buona
occasione avuta nella ripresa per pareggia-
re.MaLoriasidimenticadiessere ildifenso-
re goleador dell’Atalanta e colpisce male di
testa un bel cross di Bernardini al 17’. Così
il Milan porta a casa la sua vittoria grazie a
20’ ben giocati nel primo tempo, quando
Calderoni e la scarsa mira diRonaldo e Oli-
veira evitano che gliospiti prendano alme-
noun paio di gol. Cipensa allora Ambrosi-
ni al 40’ del primo tempo adare gol evitto-

riaai rossoneri. Incamposi rivede il triden-
te d’attacco brasiliano già schierato da An-
celottipropriocontro i liguri econtro il Sie-
na, ma Kakà, Ronaldo e Oliveira accendo-
no la luce a intermittenza e soprattutto
non riescono mai a superare Calderoni. Il
portiere bergamasco respinge al 29’ una gi-
rata ravvicinata di Ronaldo, al 31’ è Olivei-
ra che spreca una grande occasione tiran-
dogliaddossoepoiancoraal39’c’èunado-
se simile di fortuna e bravura quando rie-
sce a respingere in angolo un diagonale di
Ronaldo. Dal corner successivo, arriva il
gol di Ambrosini giusto e meritato per un
Milantotalepadronedelcampo.Coniber-
gamaschi che si dimostrano una squadra
ben lontana dallo spirito del loro allenato-
re, chesi sbraccia esi sgolamaottienepoco
dal povero Defendi, lasciato solo là davan-
ti, con Doni che cerca di far salire la squa-
dra senza che nessuno lo segua. Ecco per-

ché il primo tempo è un tiro al bersaglio
con Calderoni assoluto protagonista, ecco
perchénella ripresa Dida non deve farene-
anche una parata. Il portiere nerazzurro re-
spinge ancora un tiro di Oliveira al 12’ del
secondotempoepoièLoriaadavere l’occa-
sione per il pareggio grazie a una delle non
infrequenti amnesie difensive del Milan.
Passato il pericolo, la squadra di Ancelotti
tornaacontrollare il giocosenzaperòchiu-
dere mai il conto. Finisce, quindi, 1-0 con
Ancelotti che può guardare con ottimismo
una classifica ancora più corta, con sole
quattro lunghezzeche separano i rossoneri
dal Palermo ma con una partita in meno.
Con la pausa, il Milan potrà anche recupe-
rarebuonapartedei tanti infortunatiper ri-
dare solidità a una difesa che rimane il re-
parto che dà meno garanzie. E se l'attacco
non funziona, ci può pensare sempre Am-
brosini.

* una partita in più
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LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

C1
B

C2
A

C2
B

C2
C

C1
A

Bellaria - Castelnuovo G. ........ 0-1
Boca S.L. - Carrarese............. 1-1
Gubbio - Cuoiopelli C.R. ......... 1-1
Paganese - Prato................... 2-0
Poggibonsi - Cisco Roma ....... 0-1
Rieti - Foligno........................ 0-1
Rovigo - Reggiana ................. 3-3
Sansovino - Viterbese. ........... 0-1
Spal - Gugliano ..................... 0-0

Cisco Roma ...46
Foligno .......... 44
Reggiana ....... 43
Spal .............. 42
Paganese ...... 42
Rovigo .......... 41
Castelnuovo G. ...39
Prato ............. 38
Viterbese ....... 35

Gubbio .......... 32
Rieti .............. 30
Cuoiopelli C.R. ..30
Poggibonsi ....28
Carrarese ...... 27
Boca S. L. ...... 26
Bellaria ......... 25
Sansovino .....24
Giugliano (-2) .23

Juventus* (-9) 52 27 18 7 2 51 18
Napoli 49 28 12 13 3 33 20
Piacenza 47 28 14 5 9 34 31
Genoa 46 28 13 7 8 41 33
Rimini 46 28 12 10 6 40 25
Bologna 46 28 13 7 8 33 24
Mantova 44 28 10 14 4 31 19
Cesena 41 29 11 8 10 40 42
Albinoleffe 39 28 8 15 5 31 27
Triestina* (-1) 36 27 9 10 8 24 25
Vicenza 36 28 9 9 10 31 26
Brescia 36 28 9 9 10 29 34
Treviso 34 28 8 10 10 31 30
Frosinone 34 28 8 10 10 26 36
Spezia 33 29 7 12 10 32 37
Lecce 32 28 9 5 14 35 40
Bari 31 28 7 10 11 22 27
Verona 29 28 7 8 13 17 27
Crotone 28 28 6 10 12 24 39
Modena 26 28 6 8 14 19 29
Pescara (-1) 20 28 4 9 15 24 47
Arezzo (-6) 18 28 4 12 12 21 33

Celano - Melfi ....................... 2-1
Gela - V. Sangro.................... 1-3
Monopoli - Andria Bat ........... 2-2
Potenza - Cassino ................. 3-1
Pro Vasto - Catanzaro ............ 0-0
R. Marcianise - Nocerina........ 3-1
Rende - Igea V.B. .................. 2-1
Sorrento - V. Lamezia ............ 0-0
Vibonese - Benevento............ 1-0

Sorrento ........ 50
Potenza ......... 45
Benevento .....43
V. Lamezia (-2)..43
V. Sangro ...... 43
Monopoli ....... 42
Andria Bat .....41
Catanzaro ...... 40
Gela .............. 38

R. Marcianise 32
Cassino (-1) ...32
Vibonese ....... 30
Igea V. B. ....... 30
Nocerina ....... 27
Celano O. ....... 27
Melfi ............. 27
Pro Vasto ...... 24
Rende ........... 20

Ancona 0
Avellino 2
Cavese 2
Sambenedettese 1
Foggia 1
Perugia 3
Juve Stabia oggi 14.30
Salernitana 
Lanciano 3
Gallipoli 2
Ravenna 3
Giulianova 1
Taranto 1
San Marino 1
Teramo 2
Martina 1
Ternana 1
Manfredonia 2

Ravenna ............. 55
Avellino (-2)......... 52
Cavese ................ 49
Perugia ............... 43
Foggia ................ 43
Taranto ............... 42
Juve Stabia* ....... 38
Salernitana* ........ 36
Lanciano ............. 35
Gallipoli .............. 34
Manfredonia ....... 33
Sambenedettese .33
Teramo ............... 30
Ternana .............. 27
San Marino ......... 26
Martina ............... 25
Ancona ............... 21
Giulianova ............ 8

PROSSIMO TURNO 7a di ritorno
1-4-2007 ore 15.00

Arezzo - Cesena (0-2)
Bari - Piacenza (1-2)
Frosinone - Juventus (0-1)
Genoa - Verona (1-1)
Mantova - Treviso (1-1)
Modena - Brescia (0-1)
Napoli - Albinoleffe (0-1)
Pescara - Spezia (2-2)
Rimini - Crotone (2-0)
Triestina - Lecce (2-2)
Vicenza - Bologna (1-2)

tutta la Serie B le serie cadette

15 reti: Del Piero (Juventus, 1 rig.).

13 reti: Bellucci (Bologna, 3 rig.).

12 reti: Papa Waigo (Cesena).

10 reti: Cacia (Piacenza, 3 rig.), Cala-
iò (Napoli, 4 rig.).

9 reti: Jeda (Rimini, 2 rig.), Treze-
guet (Juventus), Adailton (Ge-
noa, 4 rig.), Pellè (Cesena).

8 reti: Schwoch (Vicenza, 3 rig.),
Acquafresca (Treviso), Gui-
detti (Spezia), Moscardelli
(Rimini), Bucchi (Napoli, 2
rig.), Nedved (Juventus), Pos-
sanzini (Brescia, 1 rig.).

7 reti: De Rosa (Genoa), Lodi (Frosi-
none, 1 rig.), Margiotta (Frosi-
none, 1 rig.), Salvetti (Cese-
na, 3 rig.), Cellini (Albinolef-
fe, 3 rig.).

Albinoleffe - Verona 1-1
Bologna - Mantova 1-1
Brescia - Rimini 0-2
Cesena - Genoa 2-1
Crotone - Napoli 2-1
Juventus - Triestina oggi, ore 21.00
Lecce - Modena 1-0
Piacenza - Frosinone 3-0
Spezia - Arezzo 3-1
Treviso - Bari 0-0
Vicenza - Pescara 1-0

Grosseto oggi 20.45
Novara 
Ivrea 1
Sangiovannese 1
Massese 0
Lucchese 0
Padova 1
Pro Patria 0
Pavia 0
Pistoiese 2
Pisa 0
Cremonese 1
Pizzighettone 0
Sassuolo 1
Pro Sesto 0
Monza 2
Venezia 2
Cittadella 0

Sassuolo ............. 44
Venezia ............... 43
Monza ................ 43
Grosseto* ............ 42
Pisa .................... 42
Cittadella ............ 41
Lucchese ............ 38
Padova ............... 38
Pistoiese ............. 36
Novara* .............. 34
Massese ............. 33
Sangiovannese ...30
Cremonese ......... 29
Ivrea ................... 28
Pro Patria ........... 27
Pro Sesto ............ 27
Pavia .................. 22
Pizzighettone ...... 22

LA PREMONIZIONE Forse, Sebastien

Frey, se lo sentiva. E così, nel suo essere per-

sonaggio fuori dagli schemi, s'era regalato in

occasione del suo 27˚ compleanno un paio di

scarpini celebrativi.

«Fiorentina-Roma,

18.03.2007» aveva

fatto cucire sopra

le tomaie bianche da calzare in
partita. E in effetti la partita coi
giallorossi è entrata di diritto tra
quelle da raccontare un giorno
ai nipoti. Nel giorno in cui s'at-
tendeva il duello tra Toni e Tot-
ti, la copertina se l'è infatti presa
tutta ilportiereviola icuibiondi
riccioli fermati dalla «passata» si
sono opposti miracolosamente
per almeno cinque volte sulla
stradadiTotti,Perrottaecompa-
gni.
Ecco allora che da quella che si
attendeva come la sfida del gol
(di fronte c'erano terzo e secon-
do attacco del campionato), s'è
conclusa col più improbabile
dei risultati. Uno 0-0 che, in un
colpo solo, è venuto buono an-
cheper rompere due tabù: l'uno
che voleva la Fiorentina targata
Prandelli sempre a segno nelle
36garecasalinghe, l'altrocheve-
deva i giallorossi ancora «vergi-
ni» di gare senza gol in questo

campionato.Unassioma,quest'
ultimo,cheavrebbepotutoesse-
re confermato se Paparesta non
avesseannullatoungolaManci-
ni (fuorigioco) al minuto 35,
ma soprattutto se non fosse sta-
to per la giornata di grazia dell'
estremo difensore gigliato. Che,
specieneiprimi45minuti, s'è ri-
velato provvidenziale su Totti,
Taddei e, soprattutto, Perrotta
(il più pericoloso di giornata
nell'impressionante macchina
offensiva giallorossa). Non solo.
Perché una Roma già padrona
del proscenio nella prima parte
di gara e certamente più solida
inmezzo con ilduo De Rossi-Pi-
zarro a sovrastare Montolivo e
Liverani, s'è vista regalare dai vi-
ola anche un'ora di superiorità
numerica quando al 32' Dainel-
li s'è fatto cacciare da Paparesta

(unica decisione sacrosanta in
una gara costellata d'errori) per
doppio giallo. Eppure, parados-
salmente, la Fiorentina ridise-
gnata in corsa da Prandelli (fuo-
ri Jorgensen e Liverani, dentro
Blasi e Potenza conUjfalusi por-
tato inmezzoalladifesa)ha fini-
to per reggere meglio l'urto ro-
manista. Al punto che, a inizio
ripresa, sono state proprio viola
le due palle gol più limpide con
una girata in allungo di Toni,
imbeccato da Mutu, parata da
Doni, e soprattutto con un palo
esterno colpito da Pasqual con
una vellutata punizione manci-
na. Da quel punto in poi la Ro-
mahaprovatoariprenderecam-
po, Mancini ha spedito sull'
esterno della rete la sua occasio-
nepiùghiotta (60')eSpallettiha
provato il tutto per tutto nel fi-
nale inserendo anche Tavano,
Whilelmsson e Vucinic. Senza
esito,però,giacchéil fortinovio-
laharettoe laRoma,purmante-
nendo saldo e sicuro il suo se-
condo posto, ha dovuto riman-
dare ulteriormente l'appunta-
mento con la prima vittoria
esternadel2007(finqui5pareg-
gi e una sconfitta). La Fiorenti-
na, di contro, ha mandato agli
archivi l'ottavo risultato utile
consecutivo (unica sconfittanel
gironedi ritornoallaprimagior-
nata con l'Inter), consolidando
unsettimopostochesignifiche-
rebbe Coppa Uefa. Non sarà la
Champions, ma in questa sta-
gione così particolare sarebbe
comunque come un mezzo mi-
racolo. Almeno quasi quanto
quelli di Frey.

Le partite

Lazio 3

Empoli 1

I RISULTATI E LE CLASSIFICHE

Ieri pomeriggio Ieri sera

MILAN: Dida, Oddo, Simic, Bonera, Jankulovski, Gattu-
so, Brocchi (32' st Favalli), Ambrosini, Kakà, Ronaldo
(36' st Gilardino), Oliveira (27' st Seedorf)

ATALANTA: Calderoni, Rivalta (39' st Ariatti), Talamonti,
Loria, Bellini, Ferreira Pinto (14' st Tissone), Bernardini,
Migliaccio, Donati (29' st Cisse), Doni, Defendi

ARBITRO: Saccani

RETE: nel pt 40' Ambrosini

NOTE: Angoli: 6-1 per il Milan. Recupero: 0 e 5'. Ammo-
niti: Bernardini per proteste. Migliaccio, Ambrosini, Doni
e Bonera per gioco falloso.

UDINESE: De Sanctis, Zapotocny, Coda, Zapata, Pinzi,
Sivok (27' st De Martino), D'Agostino, Muntari, Dossena,
Asamoah (40' st Siqueira), Di Natale (34' st Barreto)

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Rezaei, Galante, Balleri
(30' st Pfertzel), Morrone, Passoni, Coppola (10' st Vidi-
gal), Filippini, Fiore, Lucarelli (27' st Paulinho)

ARBITRO: Celi

RETI: nel pt 34' Di Natale, 37' Asamoah; nel st 24' Di Na-
tale, 38' Barreto (rigore)

NOTE: Recupero: 1' e 3' Angoli: 6-4 per il Livorno Ammo-
niti: Pinzi, Zapotocny, Pfertzel, Rezaei e D'Agostino.

Udinese 4

Livorno 0
LAZIO: Peruzzi (dal 35’ st Ballotta); Behrami, Stendardo,
Siviglia, Zauri; Mudingayi, Ledesma, Manfredini; Mauri
(dal 31’ st Belleri); Rocchi (dal 21’ st Makinwa), Pandev

EMPOLI: Balli; Raggi, Vanigli (dal 20’ st Eder), Lucchini,
Tosto; Almiron, Moro; Buscè, Vannucchi, Matteini (dal 1’
st Pozzi); Saudati (dal 35’ st Adani)

ARBITRO: Giannoccaro

RETI: all’8’ Pandev, al 27’ Rocchi,al 29’ st Manfredini, al
48’ st Almiron

NOTE: recupero 2’ e 3’. Angoli, 5 a 2 per la Lazio. Ammo-
niti: Mudingayi, Moro, Almiron

PARMA: Bucci, Coly, Couto, Contini, Castellini, Dessena
(41' st Muslimovic), Cigarini (28' st Grella), Parravicini,
Rossi, Gasbarroni, Budan (23' st Morfeo)

SIENA: Manninger, Bertotto, Portanova, Rinaudo, Moli-
naro, Antonini (38' st Cozza), Codrea, Vergassola, Ere-
menko, Locatelli (7' st Chiesa), Maccarone (29' st Cor-
via)

ARBITRO: Tagliavento

RETE: nel pt 19' Gasbarroni

NOTE: Angoli: 6-2 per il Siena. Recupero: 2' e 5'. Espul-
so: Codrea. Ammoniti: Coly, Rossi, Vergassola e Dessena

La cura Malesani affossa il Livorno
Poker dell’Udinese ai toscani. Per Di Natale una doppietta

RISULTATI

MESSINA: Paoletti, Lavecchia, Zanchi, Zoro, Parisi (18'
st Pestrin), Alvarez, Candela, D'Aversa (1' st Iliev), Ma-
siello, Di Napoli (18' st Floccari), Riganò

TORINO: Abbiati, Comotto, Brevi, Bovo, Balestri, Gallo,
Ardito (22' st De Ascentis), Lazetic, Rosina, Muzzi (14' st
Barone), Abbruscato

ARBITRO: Bertini

RETI: nel pt 26' Muzzi; nel st 32' Rosina (rigore), 40' Stel-
lone.

NOTE: Angoli: 8-4 Recupero: 1' e 3' Ammoniti: Zanchi e
Barone.

Fiorentina-Roma
Tra Toni e Totti
l’uomo gol è Frey
Pari al Franchi (0-0), il portiere decisivo
per salvare i viola. Espulso Dainelli

MARCATORI

Messina 0

Torino 3

Milan 1

Atalanta 0

Parma 1

Siena 0

Il numero 1 ha negato
la rete a Totti, Taddei
e Perrotta: i giallorossi
ancora senza vittorie
esterne nel 2007

■ di Pino Giglioli

LO SPORT

La Lazio cala il tris
L’Empoli non resiste

Sebastian Frey in azione ieri contro la Roma

■ di Francesco Sangermano /Firenze

Bassano - Sudtirol................. 1-0
Cuneo - Biellese.................... 1-1
Lecco - Portogruaro............... 1-1
Montichiari - Varese............... 1-1
Nuorese - Sassari T............... 1-1
Olbia - Legnano .................... 0-1
Pergocrema - Lumezzane ...... 1-0
P.Vercelli - Valenzana ............ 1-1
Sanremese - Carpenedolo...... 2-1

Nuorese ........ 46
Legnano ........ 45
Bassano V. ....42
Pergocrema ..41
Sudtirol ......... 41
Lecco ............ 40
Valenzana .....38
Pro Vercelli (-1)..37
Carpenedolo ..33

Cuneo ........... 33
Lumezzane ....33
Portogruaro ...31
Sassari T. (-2).31
Varese .......... 31
Olbia ............. 27
Montichiari ....25
Sanremese ....23
Biellese ......... 20

DOPO DUE mesi di digiuno - ultima
vittoria a Torino a fine gennaio - l'Udi-
nese è tornata a vincere con un 4-0 al-
le spese di un Livorno mai entrato in

partitaalFriulieapparsoancheprivodi idee
esenzamordente.Malesanipuòquindi tira-
re un sospiro di sollievo dopo alcune prove
imbarazzanti della sua squadra e guardare
con maggiore ottimismo alla fine del tor-
neo. Arrigoni, invece, deve riflettere anche
perché Chievo e Reggina, dietro, continua-
noastupireesoprattuttoafare risultatiposi-
tivi. I quattro gol possono apparire una pu-
nizione troppo pesante, ma se si analizzano
le occasioni create dai friulani, allora si capi-
ràcheil risultatopotevaessereancorapiùro-
tondotantaèstata ladifferenza incampori-

spettoai labronici. I toscani nonhannomai
reagito anche se alla fine hanno totalizzato
più angoli dei padroni di casa.
Udinese e Livorno scendono in campo con
le formazioni annunciate e con i padroni di
casa privi di ben sei titolari. La partita stenta
adecollareancheperchèacentrocamposta-
zionano dieci giocatori che, quindi, restrin-
gono gli spazi per le giocate in profondità.
Non succede quindi nulla fino al 18' quan-
do Di Natale, tutto solo davanti ad Amelia
inun’azionedialleggerimentosparaclamo-
rosamente fuori.Ma l'Udinese incomincia a
crederci. Il gol è nell'aria. Arriva l'uno-due
dei ragazzidiMalesani. Condueazioniqua-
si simili, entrambe in profondità e in veloci-
tà. Sono Di Natale al 34' e Asamoah al 37' a
concretizzare nel migliore di modi le due
giocate dell'Udinese, anche se sulla seconda
c’è una deviazione decisiva di Rezaei che
spiazza Amelia. La ripresa vede ancora i pa-

droni di casa spingere alla ricerca del terzo
gol.Giàal5'DiNataleoffreunpalloned'oro
a Asamoah, ma il ghanese non ne approfit-
ta mettendo a lato di testa. Poi è quasi uno
show bianconero con i labronici tesi solo a
difendere le posizioni. Prima Di Natale, poi
Asamoah e poi ancora Muntari vanno vici-
ni alla terza segnatura. Il Livorno però non
sta solo a guardare tanto che Lucarelli colpi-
scela traversaal22'condeSanctisormaibat-
tuto. Ma è domenica bianconera. Al 24' Di
Natalefinalizzanelmiglioredeimodiunari-
partenza friulana. È il terzo gol e la fine di
ogni speranza per i ragazzi di Arrigoni. Che
non reagiscono. Anzi Barreto, entrato la po-
stodiunostancoDiNatale, siprendesubito
una bella occasione, si procura il rigore, lo
batte e segna il gol del definitivo 4 a 0. Poi c'
è soloaccademia.ConLucarelli,primadi la-
sciare ilposto ad unaltrettanto evanescente
Paulinho, capace di colpire la traversa.

* una partita in meno

■ La Lazio batte nettamente
l'Empoli e infila la sesta vittoria
consecutiva, scavalcando il Pa-
lermo al terzo posto. Ieri sera la
squadra di Delio Rossi ha con-
fermato il suo ottimo momen-
todiforma,battendounEmpo-
li ordinato ma poco incisivo in
faseoffensiva. La Lazio, schiera-
taconl'ormaiconsueto4-3-1-2,
trova ilgolgiàal7'. Pandev, lan-
ciato da Ledesma, approfitta di
un errato piazzamento della di-
fesa toscanae batteBalli inusci-
ta con un pallonetto da venti
metri. L'Empoli non si abbatte,
esi riversanellametàcampoav-
versaria.Gliospitiperònontro-
vano spazi, e al 27' subiscono il
raddoppio. Rocchi (dotato di
una mascherina per proteggere
il naso) avvia un contropiede e,
dopo uno scambio in velocità
con Mauri e Pandev, inventa
un tiro a giro dal limite che su-
pera Balli. L'Empoli riparte, e al
32' sfiora la rete con Vannucchi
che,solodavantiaPeruzzi, spre-
caa latoconuncolpodi testa in
tuffo.TreminutidopoperòBal-

li deve uscire ai 25 metri per fer-
mareRocchi, lanciato incontro-
piede.Nellaripresagliospiti ini-
zianocon Pozzi alposto diMat-
teini. I ritmi sono piuttosto
blandi, e per un quarto d'ora
non succede nulla. Al 16' Van-
nucchisfiorailpaloconunapu-
nizione dai venti metri. Un mi-
nuto dopo Saudati viene antici-
pato un attimo prima di arriva-
re suuna spondadi testadiPoz-
zi. Al 20' Cagni inserisce Eder al
posto di Vanigli, mentre nella
Lazio Rocchi lascia il posto a
Makinwa. L'Empoli cresce, e i
biancazzurri arretrano nella lo-
ro metà campo. Nel momento
migliore dei toscani però arriva
il terzogoldellaLazioconMan-
fredini, che al 29' segna con un
bellissimo esterno dal limite
dell'area. Due minuti dopo
Makinwa, solo davanti a Balli,
tira alto. Infine, a tempo ormai
scaduto, la rete della bandiera
dell’Empoli: Almiron supera,
con una punizione a due in
area, il nuovo entrato Ballotta.
 Danilo Neri
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Il rock in due è meglio che da soli

D
ueèmeglio diuno, sembranovolercidireChris
Eckman e Carla Torgerson, nucleo fondatore
dei Walkabouts e titolari di una nutrita produ-
zione come duo. E d'altra parte, ripercorrendo
sulfilodellamemoria lastoriaormaimoltolun-
ga dellapopular music,non possiamocheesse-
re d'accordo con loro. Scrivere canzoni, per co-
minciare, sembra un'attività particolarmente

adattaallo scambiotraduepersoneenonèdet-
to che necessariamente una si occupi dei testi e
l'altra della musica. Il caso più illustre e impor-
tante inquestosensoèquellodi JohnLennone
Paul McCartney, che almeno nella prima parte
della loro travolgente carriera erano abituati a
costruire insieme il repertorio dei Beatles. Pren-
dete ad esempio We Can Work It Out: le strofe,
incalzanti e positive, sono di Paul; il ritornello,
malinconico e pessimista (è anche in tre quar-
ti),èdi John.I fansdeiRollingStonesnonsisen-
tanotrascurati, perché ancheMick Jagger eKei-
th Richards hanno collezionato una serie più
che ragguardevole di classici.
Tra le altre coppie di ferro della canzone, per lo
più legate allo schema parole uno/musica l'al-
tro, spiccano i nomi di George Gershwin e di
suo fratello Ira, di Sammy Cahn e Jimmy Van
Heusen (prediletti dal grande Frank Sinatra), di
Richard Rodgers e Lorenz Hart, di Kurt Weill e
Bertolt Brecht, di Joseph Kosma e Jacques
Prévert (molti considerano Les feuilles mortes la
più bella canzone d'amore di tutti i tempi), di
Burt Bacharach e Hal David, di Carole King e
suo marito Gerry Goffin (i loro successi non si
contano), di Pomus e Shuman (ricordiamo al-
meno Save The Las Dance For Me), di Barry
Mann e Cynthia Weil, di Elton John e Bernie

Taupin,che si conobberograzieaunannuncio
su una rivista musicale britannica, di Boudle-
aux e Felice Bryant , marito e moglie prediletti
da un'altra coppia celebre, gli Everly Brothers.
Questi ultimi, protagonisti di una miriade di
hit da classifica tra la fine degli anni '50 e l'arri-
vo dei Beatles negli Stati Uniti, ci permettono
di passare a un altro tipo di coppia, che non
semprecoincideconquelledegliautori. Inalcu-
ni casi - da Sonny & Cheragli inglesi Richard&
Linda Thompson (folk rock ad altissimo livel-
lo) transitando dalle parti di Simon & Gar-
funkeleMarvinGayeeTammiTerrell (Ain'tNo
MountainHighEnoughèunbranopresente inal-
menoun paio di colonne sonore hollywoodia-
ne),ovverodell'aristocraziadellaMotown-l'au-

tore è uno solo e il duo si propone come esecu-
tore, inaltri - equici toccacitaredinuovoiBea-
tles e i Rolling Stones - il duo è inserito all'inter-
no di una band e ne diventa l'indiscutibile mo-
tore.
Gli Everly Brothers sono il prototipo cui si ispi-
rarono i giovanissimi Paul Simon e Art Gar-
funkel, tentandolacartadegliamoriadolescen-
ziali e facendosi chiamare Tom & Jerry. Non ci
furono riscontri, ma quando Simon & Gar-
funkel registrarono il loro ultimo album in stu-
dio, il plurimilionario Bridge Over Troubled Wa-
ter, vollero rendere un omaggio a Don e Phil
Everly reinterpretando uno dei loro cavalli di
battaglia,ByeByeLove, firmata,guardacaso,dai
già citati coniugi Felice e Boudleaux Bryant. La
storia della soul music ha altre coppie brillanti,
naturalmente: oltre a Marvin Gaye e Tammi
Terrell, gli esplosivi Sam & Dave e i micidiali
Otis Redding e Carla Thomas. Quest'ultima,
tanto per confonderci e dimostrarci che, alme-
no nella musica, le coppie sono assolutamente
libere,ha incisoanche deibrani e fatto dei con-
certi con il padre Rufus. E già che ci siamo, per-
ché non citare un duo militante nel movimen-
to di liberazione omosessuale? Si tratta di due
cantautricidi area folkrock -AmyRayedEmily
Saliers - che da molti anni lavorano con il no-

me di Indigo Girls. Impossibile a questo punto
non tirare in ballo due eroi del folk rock a stelle
e strisce più nobile e puro: David Crosby e
GrahamNash,chehannofondato la lorocolla-
borazione artistica su un'amicizia solida e col-
laudata. Visti e ascoltati di recente anche in Ita-
lia, si erano anche presentati alle elezioni presi-
denziali negli USA. Come Presidente e Vice?
Certo: un giorno uno e un giorno l'altro.Ulti-
mi, ma non meno bravi i due fratelli per eccel-
lenza del folk inglese: Robine Barry Dransfield.
Chi ha occhi e orecchie molto attenti ricorderà
Barry come componente (cantante e violini-
sta)dellaciurmadelBountynellaversionecine-
matografica più recente, quella con Mel Gib-
son nel ruolo di Fletcher Christian.

■ di Giancarlo Susanna

ANCHE LICIO GELLI TRA I FASCISTI DI SPAGNA
LA GUERRA STRANA E ATROCE SU RADIOTRE

C'era anche Licio Gelli, il deus della P2, a combattere nella guerra
civile spagnola, naturalmente dalla parte dei franchisti: aveva 16
anni e come nome di battaglia l'esercito italiano (ufficialmente
non coinvolto nella guerra ma ben presente sotto le insegne
fasciste) gli diede il nome di Lucio Gommina. Lo racconta lui
stesso nella programma che, realizzato da Marco Dolcetta, inizia

oggi su Radio3Rai, alle 14.30, nello spazio del Terzo Anello.
Nell'aprile di settant'anni fa la città simbolo della resistenza
internazionale al fascismo franchista, Guernica, veniva rasa
al suolo da aerei nazisti dando inzio alla disfatta delle brigate
repubblicane giunte da tutto il mondo. «Una storia terribile

che rievoco attraverso le voci dei protagonisti - spiega Dolcetta -
Persone che hanno combattuto, sui rispettivi fronti, ancora vive
come Gelli e come Francesco Pesce che era nelle brigate
Garibaldi in Spagna e poi in Italia. Molte anche le testimonianze
che ho recuperato dagli archivi Rai come il mitico comandante
comunista Vittorio Vidali e l'inviato di guerra Indro Montanelli».
Una guerra civile frontale, durissima, decisiva per la storia
europea. Ma con alcune «incongruenze» rivelate dai testimoni
raggiunti da Dolcetta. «In particolare mi ha colpito il fatto che gli
spagnoli, sia franchisti che repubblicani, combattevano dal
lunedì al venerdì e poi si fermavano il sabato e la domenica per
tornare in famiglia mentre i volontari stranieri restano a
combattere sul loro territorio». Anche questa è storia…
 Lorenzo Neri

IL TOUR La coppia di artisti, anima dei Walkabouts, portano in Italia l’aria di Seattle. In due sul palco, poche chitarre e meno durezze

Chris e Carla: dopo la politica, un po’ di sogni dolci e privati

Sonny e Cher in una foto d’epoca. Sotto, Simon e Garfunkel. Nel basso pagina, Chris e Carla

POPULAR MUSIC Con il

rock è forse finita la solitudine

dell’autore: da Simon e Gar-

funkel a Jagger e Richards. Ma

in passato avevano lavorato in

due Brecht e Weill, oppure

Prévert e Kosma. Ora tocca a

Chris e Carla in arrivo in Italia

Q
uella che ci stiamo lasciando alle spalle è
stataunastagionepiuttostoavaradicon-
certi, soprattutto per quel che riguarda il

circuitoindipendente.Ancheperquestoci sem-
bra sia giusto segnalare i concerti che Chris Eck-
man e Carla Torgerson, fondatori ai primi anni
'80 dei leggendari Walkabouts, la band più glo-
riosae longeva di Seattle, terranno da noi. Chris
& Carla hanno sempre mantenuto in attività
unloroprogettoparallelo,più intimoe legatoai
canoni della canzone d'autore e questa volta ci
proporranno molti brani di Fly High Brave Drea-
mers, il loronuovoalbum,pubblicatodalla tede-
sca Glitterhouse e regolarmente distribuito in
Italia. Chris & Carla saranno in concerto il 23
marzo '07 al Naima Club di Forlì, il 24 a La Pal-
madiRomae il25alFreakLiveClubdiGranda-
te (Co).
Sul palco sarete soltanto voi due o avrete

un gruppo?
Saremo solo noi due. Abbiamo chitarre acusti-
cheedelettriche,unapiccola tastieraeduevoci,
ma anche così siamo in grado di fare un bel po'
di rumore!
Chi sono i "sognatori coraggiosi" cui è
intitolata non solo una vostra canzone, ma
anche tutto l'ultimo album?
In qualche modo siamo Carla ed io, ma anche
qualcunocheaccetta lasfidadellavita.Ognuno
di noi lo fa, ognuno di noi ha dei sogni. Penso
chedopol'ultimoalbumdeiWalkabouts,Acety-
lene, che eracheoscuro, pesanteepolitico, aves-
simo bisogno di tornare a qualcosa di più anco-
rato al terreno: piccoli sogni, piccole speranze…
Il progetto di Chris & Carla sembra un
rifugio, un luogo di riflessione, lungo il
percorso dei Walkabouts.
È vero. Per noi è sempre stato un posto in cui le

idee possono essere un po' più piccole e in un
certoqualmodoanchepiùsicure.Carlaedio la-
voriamo insieme da quasi 25 anni e quando ci
troviamonella stessa stanza,non abbiamobiso-
gno di discutere su come dovrebbero essere le
coseosucomesonostate inpassato.Lavoriamo
insieme e in questo modo abbiamo una comu-
nicazione molto diretta.
È vero che Fly High Brave Dreamers è più
aperto e positivo dell'ultimo Walkabouts,
ma in una canzone, Raise Them Hands,
riemerge la vostra visione degli Stati Uniti.
In poche righe nomini John Glenn, Ronald
Reagan e Charles Manson.
In effetti Raise Them Handa è l'unica canzone
che ho scritto all'epoca di Acetylene. In un certo
senso è il ponte che collega quell'album dei
Walkaboutsallecanzonidiquestodisco,cheso-
no state tutte scritte l'anno scorso. In tutti e due

questidischi i testinonsonospecificamentepo-
litici,magiocanoconimmaginipolitiche,socia-
li o legate alla cultura popolare.
In Raise Them Hands compare Richard
Manuel, cantante, tastierista e batterista
della Band, morto suicida nel 1986. I
Walkabouts hanno sempre tenuto presente
la musica degli anni '60 e '70.
Ne sono stato influenzato, perché in America ci
sono cresciuto, ma non si tratta soltanto di que-
sto.Latradizionedellamusicaamericanaèmol-
to ricca. Io nonsono un purista e non credo che
questasia l'unicatradizionemusicale importan-
te, ma in essa ci sono cose straordinarie e la
Band per me è sempre stata un gruppo che non
si è mai sciolto. Anche se ascolto certi dischi
ogni due o tre anni, ogni volta è un'esperienza
magica.
 g.s.

■ Grancartelloneper il Festival del cinemaafri-
cano,AsiaeAmericaLatinaorganizzatodalCen-
tro Orientamento Educativo che apre oggi a Mi-
lano la sua 17a edizione (chiuderà il 25 marzo).
L'edizione inaugura anche una sezione Extr'A ri-
servata ai registi italiani che affrontano il tema
dell'immigrazione in Italia.La sezione del Con-
corso lungometraggi, che propone 10 opere, ac-
coglieper laprimavolta lacinematografiafilippi-
na con Batad di Benji Garcia. Sempre in concor-
so, segnalazioni per Ezra del nigeriano Newton I.
Aduaka, vincitore dell'ultimo Fespaco di Ouaga-
dougou, El rey de San Gregorio del cileno Alfonso
Gazitua e Tendress de loup del tunisino Jilani Saa-
di. Al grande regista burkinabé Idrissa Ouedrao-
go è dedicata una personale. Molto interessante
come sempre la sezione di cortometraggi africa-
ni.Mentrenellapanoramicasulcinemaafricano
saràproposto IndigènesdiRachidBouchareb,can-
didato all'Oscar come miglior film straniero. Co-
me di consueto c'è anche uno Spazio Scuola con
proiezioni per gli studenti. La serata inaugurale
avrà, per la prima volta, come protagonista la
musica. Con un concerto (stasera al Teatro dal
Verme) del quartetto jazz nippo-argentino Gaia
Cuatro. Ulteriori e più dettagliate informazioni
sulsitowww.festivalcinemaafricano.org,oppure
telefonando allo 02.6696258.

IL FESTIVAL Da oggi fino al 25 marzo

Africa e non solo:
tutto il cinema a Milano

IN SCENA

I Beatles sono un caso
a parte, ma Lennon e
McCartney sono stati
la coppia più geniale
della storia del rock
Anche Nash e Crosby...

Conoscete le Indigo
Girls? Duo militante
nella lotta di
liberazione
omosessuale. Da anni
fanno ottima musica

«Dopo le cupezze
politiche dell’ultimo
disco con i Walkabouts
- Acetylene - volevamo
dar voce a pensieri
più intimi e sereni»

  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Scrivimi una canzone 14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 162 Il 7 e l'8 14:50-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 356 Ghost Rider 15:30-17:45-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 512 Ho voglia di te 15:00-17:30-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 319 Ho voglia di te 16:00-18:30-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 244 Saturno contro 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 258 Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:10-17:00-18:50-21:00-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 95 L'albero della vita 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 95 Asterix e i vichinghi 15:10-16:50-18:40 (E 3)

Saw 3 20:30-22:45 (E 5)

Sala 10 Alpha Dog 15:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Notte prima degli esami... oggi 17:40-20:20 (E 5; Rid. 3)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Proprietà privata (V.O) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Saturno contro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 200 Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 135 Uno su due 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 200 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 140 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Ho voglia di te 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Asterix e i vichinghi 16:00-17:30-19:00 (E 4)

Saw 3 20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 99 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Una notte al museo 16:00-20:30 (E 5; Rid. 4)

Scrivimi una canzone 18:15-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Saturno contro 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 120 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

L'arte del sogno 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala B Apnea 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala C Il grande capo 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 505 Ghost Rider 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 140 Saw 3 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 140 Borat - Studio Culturale sull'America... 16:00-18:10 (E 3)

Scrivimi una canzone 20:15-22:30 (E 5)

Sala 5 140 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10 (E 3)

Saturno contro 20:10-22:30 (E 5)

Sala 6 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 L'Orchestra di Piazza Vittorio 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Il vento che accarezza l'erba 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Ho voglia di te 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 350 Saturno contro 15:45-18:00-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 150 Il velo dipinto 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 150 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 83 Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:30-17:15-19:00-20:50-22:45 (E 5; Rid. 3)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 288 Ghost Rider 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 198 Borat - Studio Culturale sull'America... 16:00-18:10 (E 3)

Saw 3 20:10-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Ho voglia di te 15:00-17:30-20:10-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 1 144 The Ice Harvest 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Ghost Rider 16:30-18:50-21:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 416 Ho voglia di te 16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 171 Lezioni di volo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 171 Barnyard - Il Cortile 14:40-16:20 (E 3)

Saw 3 17:50-20:10-22:35 (E 5)

Sala 6 446 Ghost Rider 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 147 L'albero della vita 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 154 Notte prima degli esami... oggi 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 154 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 157 Una notte al museo 15:30-17:50 (E 3)

Saturno contro 20:15-22:35 (E 5)

Sala 12 167 Scrivimi una canzone 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 13 156 Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 14 152 Asterix e i vichinghi 14:40-16:15 (E 3)

Ho voglia di te 17:40-19:55-22:20 (E 5)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Ho voglia di te 14:40-17:00-19:20-21:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America...
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Saw 3 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Asterix e i vichinghi 14:40-16:30-18:20 (E 5; Rid. 3)

Alpha Dog 20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Saturno contro 15:25-17:40-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Ghost Rider 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Scrivimi una canzone 20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Una notte al museo 15:30-17:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 The Ice Harvest 16:00-18:00 (E 5; Rid. 3)

Notte prima degli esami... oggi 20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Il 7 e l'8 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 167 Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 150 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 90 Asterix e i vichinghi 16:30-18:30 (E 7; Rid. 3)

Saw 3 20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Saturno contro 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Uno su due 16:10-18:15-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 In memoria di me 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Lettere da Iwo Jima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 L'ultimo re di Scozia 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Il 7 e l'8 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Uno su due 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Death of a President - Morte di un presidente
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Ghost Rider 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Intrigo a Berlino 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 5; Rid. 3)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Death of a President - Morte di un presidente
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Diario di uno scandalo 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5; Rid. 3)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA (V.O) 17:30-20:00-22:20 (E 5)

Sala 2 La grande illusione (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Ghost Rider 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Borat - Studio Culturale sull'America... 16:30-18:30 (E 3)

Saw 3 20:20-22:30 (E 5)

Sala Saturno Asterix e i vichinghi 16:30-18:30 (E 3)

The Ice Harvest 20:30-22:30 (E 5)

Sala Venere Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Lezioni di volo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Intrigo a Berlino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Diario di uno scandalo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Lezioni di volo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Diario di uno scandalo 15:45-17:25-19:05-20:50-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 In memoria di me 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Lezioni di volo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Saturno contro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 33 Uno su due 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 114 L'albero della vita 16:15-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Il 7 e l'8 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Uno su due 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 In memoria di me 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Ghost Rider 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Barnyard - Il Cortile 16:30-18:15 (E 3)

The Ice Harvest 20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Saw 3 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-19:30-23:00 (E 5; Rid. 3)

Una notte al museo 17:40-21:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Asterix e i vichinghi 16:00-17:30-19:00 (E 5; Rid. 3)

Alpha Dog 20:30-22:40 (E 5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Lettere da Iwo Jima 15:30-18:00-20:25-22:45 (E 5)

Sala 2 L'ultimo re di Scozia 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:15-18:20-20:45-22:45 (E 5)

Sala 4 Flags of our fathers 15:25-22:45 (E 5)

The Departed - Il bene e il male 17:45-20:20 (E 5)

Sala 5 Intrigo a Berlino 16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 L'amore non va in vacanza 18:00-20:25-22:45 (E 5)

Sala 7 Blood Diamond 18:00-20:25 (E 5)

Alpha Dog 16:00-22:45 (E 5)

Sala 8 Scrivimi una canzone 16:15-18:20-20:45 (E 5)

Il labirinto del fauno 22:45 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Uno su due 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Lezioni di volo 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Proprietà privata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 148 Guida per riconoscere i tuoi santi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 94 Inland Empire 15:00-18:20-21:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 148 Intrigo a Berlino (V.O) (Sottotitoli) 15:45-18:00 (E 5; Rid. 3)

Death of a President - Morte di un presidente (V.O)
 20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Proprietà privata 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 320 Intrigo a Berlino 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Guida per riconoscere
i tuoi santi
Estate 1986. Dito Montiel,
cresciuto a New York tra i
fuorilegge di Queens, a 17 anni si
afferma come fotomodello.
Quindici anni dopo, scrittore di
successo a Los Angeles, riceve
una telefonata della madre: il
padre, con il quale ha un rapporto
conflittuale, è malato. Torna e si
confronta con il passato: quale
santo deve ringraziare per essere
sfuggito alla morte e alla prigione?

di Dito Montiel drammatico

Roma

In memoria di me

Andrea decide di allontanarsi dalle
pulsioni della vita quotidiana e
affronta il noviziato in un convento
di gesuiti. Spinto dalla ricerca di un
equilibrio interiore, scoprirà un
mondo che va oltre la preghiera:il
monastero è un universo pieno di
intrighi e segreti, un luogo dove i
novizi vengono esortati a denunciare
le proprie debolezze. Andrea
comincia a dubitare delle propria
fede… Dal romanzo di Furio
Monicelli "Il gesuita perfetto"

di Saverio Costanzo  drammatico

Teatri

Uno su due

La vita, a volte, ci offre una seconda
possibilità. E' quello che succede a
Lorenzo (Fabio Volo), avvocato
ambizioso con una carriera da
costruire, una ragazza, Silvia (Anita
Caprioli), che non è sicuro di amare,
un appartamento in centro. Un
giorno, durante una passeggiata,
sviene. Si ritrova in ospedale a
condividere la stanza con Giovanni
(Ninetto Davoli), ex-camionista
malato di cancro. L'incontro
cambierà il punto di vista sulla vita.

di Eugenio Cappuccio commedia

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 IL MISTERO VA IN SCENA scritto e
diretto da A. Lotronto

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Domani ore 21.00 È UNA CARATTERISTICA DI FAMIGLIA

di Ray Cooney. Regia di Giuliano Baragli

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Mercoledì ore 21.00 WOMEN ON WEDNESDAYS

"Broad Cloth Trilogy, part 2". Regia di D. White

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Domani ore 21.30 TRADIMENTI di Harold Pinter.
Regia Riccardo Cavallo

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

DE' SERVI

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Domani ore 21.00 SE PRIMA ERAVAMO IN DUE regia
di Gianluca Ansanelli

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domani ore 21.00 ORGASMO E PREGIUDIZIO con Die-
go Ruiz e Fiona Bettanini

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domenica ore 17.30 in Sala A FACCE DI BRONZO

con Grazia Scuccimarra;
Domani ore 21.00 in Sala A IO NON SONO LUI con
Andrea Peroni

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Domani ore 21.00 'O SCARFALIETTO scritto, diretto
e interpretato da Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Domani ore 21.30 FIORI NEL CIELO di Fabrizio Vec-
chi, regia di Ilaria Testoni

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Domani ore 21.00 LOVE'S KAMIKAZE di Mario Moret-
ti

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Domani ore 21.00 UNA STORIA D'AMORE di Francois
Nocher, con Giulio Scarpati e Lorenza Indovina

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Domani ore 21.00 ISSO, ESSA E O' MALAMENTE con
Vittorio Marsiglia

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 10.30 LE MILLE E UNA NOTE scritto e diretto
da Gigi Palla

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 LA VEDOVA SCALZA regia di Ciro
Ippolito

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Domani ore 20.00 TOSCA regia R. Siclari

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Domani ore 21.00 COME PRIMA, MEGLIO DI PRIMA di
Luigi Pirandello

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Giovedi ore 21.00 ANGELO NERO con Michele Car-
fora. Regia di Renato Greco

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Domani ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e
interpretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Domani ore 21.00 PARLAMI DI ME di E. Vaime, con
C. De Sica

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Domani ore 21.30 in Sala Due Bar MARX A ROMA

regia di Giancarlo Nanni. Con Renato Scarpa

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 RICCARDO III regia Luigi Saravo

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Domani ore 21.30 IL GUARDA-GUARDONI di e con
Vincenzo Sartini. Prenotazione telefonica obbliga-
toria

BoratIntrigo a Berlino

Borat Sagdiyev, approda negli
Stati Uniti per realizzare un
documentario destinato alla tv
del suo paese, il Kazakistan, ma
si imbatte in una puntata di
"Baywatch" e si innamora
follemente di Pamela Anderson.
Deliranti le interviste, convinto
che gli yankee combattano
ancora i pellerossa e che nei
campi di cotone ci siano ancora
gli schiavi di colore.
Scorretto e provocatorio.

di Larry Charles commedia

Il giovane medico scozzese Nicolas
Garrigan (James McAvoy va a
lavorare come volontario in una base
di medici in Uganda. Qui verrà scelto
come medico personale di Idi Amin
Dada (Forest Whitaker), il tiranno che
governò il paese dal 1971 al 1979,
Folle, egocentrico e megalomane,
innamorato della Scozia, l'uomo fu
accusato di ogni efferatezza,
cannibalismo compreso. Morì nel
2003, in esilio, in Arabia Saudita.
Ispirato al romanzo di Giles Foden.

di Steven Soderbergh noir/thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Fuori Roma

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Babel 18:00-20:20-22:15 (E 5)

La ricerca della felicità 16:00 (E 5)

Sala 2 Inland Empire 17:50-20:50 (E 5)

Barnyard - Il Cortile 16:15 (E 5)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:00-18:15 (E 5)

L'arte del sogno 20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 La cena per farli conoscere 16:30-18:20-20:35-22:30 (E 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Borat - Studio Culturale sull'America... (V.O) (Sottotitoli)
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala B 93 La voltapagine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Guida per riconoscere i tuoi santi (V.O) (Sottotitoli)
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Ho voglia di te 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-17:40-19:20 (E 5; Rid. 3)

Notte prima degli esami... oggi 21:00-22:50 (E 3)

Sala 3 Asterix e i vichinghi 16:00-17:30-19:00 (E 5; Rid. 3)

Scrivimi una canzone 20:30-22:40 (E 3)

Sala 4 Ghost Rider 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Lezioni di volo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Uno su due 16:00-18:15 (E 3)

Sala 3 Riposo
Sala 4 L'ultimo re di Scozia 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Ghost Rider 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

In memoria di me 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Death of a President - Morte di un presidente
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Scrivimi una canzone 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Smeraldo Il 7 e l'8 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Topazio Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:30-17:20-19:00-20:45-22:50 (E 5; Rid. 3)

Zaffiro L'albero della vita 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Ghost Rider 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Asterix e i vichinghi 15:30-17:15-19.00 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Ho voglia di te 15:50-18.15-20.35-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-17.55-19:50-21.45 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Saw 3 15.35-18:00-20.25-22.50 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Ghost Rider 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Barnyard - Il Cortile 15:50 (E 7; Rid. 5)

Scrivimi una canzone 17:45-20:15-22.30 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Ho voglia di te 16:50-19:15-21:40 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Lezioni di volo 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Saturno contro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Death of a President - Morte di un presidente
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

L'amore non va in vacanza 20:10-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Saw 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Borat - Studio Culturale sull'America... 15:30-18:00 (E 5)

Notte prima degli esami... oggi 20:15-22:30 (E 3)

Sala Rossa Ghost Rider 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Verde Saw 3 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Ho voglia di te 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Saturno contro 17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 3 133 Saw 3 17:45-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Notte prima degli esami... oggi 20.00-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Asterix e i vichinghi 17.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Ghost Rider 17:20-20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Il 7 e l'8 17:30-20:00-22:20 (E 7,25; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Ghost Rider 19:00-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Asterix e i vichinghi 15:00-17:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Ghost Rider 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Ho voglia di te 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Saw 3 14:20-17:10-19:40-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Borat - Studio Culturale sull'America...
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Saw 3 17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Saturno contro 14:50-17:10-19:30-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 L'albero della vita 15:50-18:10-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:10-17:10-19:10-21:10-23:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Barnyard - Il Cortile 16:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Una notte al museo 18:10-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Asterix e i vichinghi 16:10-18:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Notte prima degli esami... oggi 20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Ghost Rider 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Ho voglia di te 14:50-17:20-19:40-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Ho voglia di te 16:20-18:40-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Il 7 e l'8 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Ho voglia di te 16:35-19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Ghost Rider 16:45-19:15-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 La tela di Carlotta - Charlotte Web 15:15-17:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Intrigo a Berlino 19:45-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Lezioni di volo 14:55-17:15-19:35-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Saw 3 15:45-18:05-20:25-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Scrivimi una canzone 15:05-17:25-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:40-18:35-20:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Ho voglia di te 15:35-17:55-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Lezioni di volo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Barnyard - Il Cortile 16:30-18:30 (E 4)

Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Borat - Studio Culturale sull'America... 20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Asterix e i vichinghi 16:45-18:30 (E 4)

Saw 3 20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Ho voglia di te 17:20-20:10-22:30

Sala 2 170 Ghost Rider 17:30-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Saturno contro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Barnyard - Il Cortile 16:00-18:10 (E 4)

Sergio Leone Ghost Rider 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Ho voglia di te 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Diario di uno scandalo 20:15-22:30 (E 4)

Visconti Saw 3 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Ho voglia di te 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Lezioni di volo 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il 7 e l'8 15:45-17:55-20.05-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Asterix e i vichinghi 14:30-16:25-18:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Scrivimi una canzone 20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Notte prima degli esami... oggi 17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Ice Harvest 15:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Saw 3 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Ghost Rider 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Saturno contro 15:00-17.25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Ho voglia di te 16:00-18.30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Ho voglia di te 14:10-16:35-18:55-21:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

Il 7 e l'8 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Uno su due 13:30-15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Borat - Studio Culturale sull'America...
 13:50-15:40-17:40-19:40-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Asterix e i vichinghi 14:30 (E 3,9)

Intrigo a Berlino 17:45-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9)

In memoria di me 20:00 (E 7,5)

Scrivimi una canzone 13:30-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Una notte al museo 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Guida per riconoscere i tuoi santi
 14:00-16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Lezioni di volo 13:40-15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Saw 3 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Ghost Rider 14:00-16:30-18:50-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Ho voglia di te 13:30-15:45-18:00-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Notte prima degli esami... oggi
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Asterix e i vichinghi 14:00-16:40-18:30-20:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Ice Harvest 22:10 (E 7,5)

Arthur e il popolo dei Minimei 13:40-15:50-18:00 (E 3,9)

Diario di uno scandalo 20:35-22:35 (E 7,5)

Alpha Dog 15:15-17:40-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Barnyard - Il Cortile 13:30-15:30-17:30 (E 3,9)

L'ultimo re di Scozia 19:35-22:10 (E 7,5)

La tela di Carlotta - Charlotte Web 14:10-16:10-18:10 (E 3,9)

Saturno contro 20:10-22:30 (E 7,5)

L'albero della vita 13:40-15:45-17:50-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Saturno contro 14:00-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Borat - Studio Culturale sull'America...
 14:30-16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Death of a President - Morte di un presidente
 13:50-16:00-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Ghost Rider 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Saw 3 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Ho voglia di te 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Ghost Rider 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Asterix e i vichinghi 16:30-18:30 (E 5)

Saturno contro 20:15-22:30 (E 6)

Sala 4 Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Saw 3 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Asterix e i vichinghi 17:30 (E 3)

Diario di uno scandalo 20:00-22:30 (E 5)

Verde Il 7 e l'8 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Ho voglia di te 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Saturno contro 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala A3 Notte prima degli esami... oggi 16:40-18:40-20:50-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala A5 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala A7 Asterix e i vichinghi 16:40-18:30 (E 3)

Ho voglia di te 20:20-22:30 (E 5)

Sala A9 Ho voglia di te 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala B2 Barnyard - Il Cortile 16:30-18:20 (E 3)

Scrivimi una canzone 20:30-22:40 (E 5)

Sala B4 Saw 3 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:50-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B8 Ghost Rider 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala B10 Ho voglia di te 16:30-18:40-21:00 (E 5; Rid. 3)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Ho voglia di te 19:30-22:00 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Arthur e il popolo dei Minimei 17:30

Uno su due 19:30-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Ho voglia di te 17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:00-18:40-20:10-22:00 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Ma l'amore... sì 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Ma l'amore... sì 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30 (E 5)

Saturno contro 20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Asterix e i vichinghi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Ho voglia di te 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5)

Sala Vesta Lezioni di volo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Saw 3 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Ho voglia di te 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Saturno contro 20:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Lezioni di volo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Asterix e i vichinghi 16:30-18:30 (E 4)

Uno su due 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Una notte al museo 16:30-18:30 (E 5)

Notte prima degli esami... oggi 20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini L'ultimo re di Scozia 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Ghost Rider 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Saturno contro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Diario di uno scandalo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Asterix e i vichinghi 16:00-18:10 (E 4)

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Barnyard - Il Cortile 16:00-18:10 (E 4)

Saw 3 20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Ho voglia di te 17:30-19:45-22:00 (E 4)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Lezioni di volo 21:30 (E 4)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Barnyard - Il Cortile 17:30 (E 7; Rid. 6,00)

L'ultimo re di Scozia 20:30-22:40 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 The Ice Harvest 16:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

Saw 3 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Teatri

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Oggi ore 10.30 IL CASTELLO DI MACKERONY dramma-
turgia di A. Cercato. Prenotazione obbligatoria

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Domenica ore 16.30 LA SPADA NELLA ROCCIA regia
di M. Carosi

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 LA VISITA di Ettore Scola. Regia
Duccio Camerini

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Domani ore 21.30 LE NOZZE DI ANTIGONE di Ascanio
Celestini. Regia di V. Cruciani

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Mercoledì ore 21.00 LA SONATA A KREUTZER di Leo-
ne Tolstoj. Regia Alvaro Piccardi

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Domani ore 21.00 LE BUGIE CON LE GAMBE LUNGHE

diretto e interpretato da F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Domani ore 21.00 IL PETTO E LA COSCIA di Indro
Montanelli. Regia Paolo Mosca

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Giovedi ore 21.00 ER CODICE DA VINCI "Il ritorno".
Di e con Enzo Salvi

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Domani ore 21.00 L'OPERETTA AL "CAVALLINO BIAN-

CO" con E. Guarnera

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Domani ore 21.00 A PORTE CHIUSE di Jean Paul
Sartre, regia di Carlotta Corradi

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 DONNE scritto e diretto da Adriana
Martino

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Domani ore 21.00 GESUALDA, MARIANELLA E O˚ CRIA-

TURO di e con Cloris Brosca, regia di Nadia Baldi

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632

RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Domani ore 21.15 PROFESSIONE: SEPARATA! scritto e
diretto da Salvatore Scirè

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Mercoledì ore 21.00 IL DIARIO DI ADAMO ED EVA di
Mark Twain regia Riccardo Castagnari

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. IL TESORO DEI PIRATI regia Compagnia
Teatro Verde

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 ORCHESTRA E CORO DELL'ACCADEMIA

NAZIONALE DI SANTA CECILIA direttore Yuri Temirka-
nov

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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C
apitale dell’associazione internazionale della
stampa con orazioni finali di Bil Gates, imperato-
re di Windows, e Gabo che scrive su sette compu-
ter: ogni mattina ne sceglie uno diverso giocando
con la superstizione. Per quel che lo conosco, lo
immagino diviso tra la vanità del sentirsi celebra-
to e il fastidio per le chiacchiere recuperate nelle
pieghediunaesistenza inquieta. Indiscrezioni in-
sipide, imprecise;pettegolezzi allavallettopoli im-
miseriscono il suo impegno - non solo letterario -
nelle sciocchezze destinate a chi non legge libri.
L’occhio nero per il pugno di Vargas Llosa o il te-
stamento di «quando stava per morire».
Immaginandolo prossimo all’ultimo respiro, un
giornalistamessicanosi è inventatountestamen-
to spirituale: «Se per un istante Dio si dimenticas-
sechesonounamarionettadi stracciemiregalas-
se un tozzo di vita, probabilmente non direi tutto
ciò che penso ma penserei tutto ciò che dico. Da-
rei valore alle cose non per ciò che valgono ma
per ciò che significano». Mesi dopo, al telefono,
era ancora furibondo: «Non ho mai nominato il
nome di Dio in un solo racconto. La sua presenza
avvolge ogni albero e ogni mio personaggio. Ho
provatovergognanelpensarechei lettoripotesse-
ro immaginarmiautoredi tantebanalità».Banali-
tà che continuano a circolare in ogni computer,
virus senza antivirus: resistono per sempre. I non
lettori le scoprono e le rilanciano, un girotondo
senza fine. Chiederà consiglio a Bill Gates per co-
me fermarle. Anche l’occhio nero per il pugno di
Vargas Llosa rientra nelle malizie recuperate tan-
to per dare un brivido ai collezionisti del niente:
VargasLlosa si sarebbevendicatodelGaboche fa-
cevail filoallamoglieprovvisoriamenteabbando-
nata a Barcellona per una fuga d’amore. Ma non
era gelosia sentimentale, quel Nobel «rubato»,
piuttosto: Vargas Llosa ancora aspetta. E poi il si-
lenzio di Gabo sulla condanna al poeta Herberto
Padilla:nel1971Castro loavevacostrettoall’auto-
criticanellabellacasadecòdegli scrittoridell’Ava-
na. La pena del doversi riconoscere «spia del ne-
mico» per aver esagerato nella disinvoltura dei
versi,e lebugieconlequali si flagellavapertrasfor-
marelaprigioneinesilio, insinuanoilprimodisa-
more verso Cuba degli intellettuali d’Europa. A
Barcellona gli scrittori della sinistra raccolta attor-
noalla rivistaLibre, per laprima volta sidividono:
Mario Vargas Llosa, Carlos Fuentes e Juan Goyti-
solo (narratore incantato, perseguitato dal fran-
chismo)firmanounaletterasenzatenerezze:aCa-
strononèpermessoumiliare l’irriverenzacultura-
leconsiderandolatradimento.FirmanoSartreeSi-
mone de Beauvoir. Julio Cortazar, poeta argenti-
nonascostoaParigi, ammorbidiscecondueparo-
le: «Forse Fidel, tu non sapevi…». Manca la firma
di García Márquez. Non lo si trova. È in vacanza.
Equandotornanediscutonopernotti senzamet-
tersi d’accordo. Sono passati 36 anni. Vargas Llo-
sa, Fuentes e Alvaro Mutis nell’osanna delle cele-
brazioni ringrazieranno Gabo per aver rivelato la
letteratura latina all’Europa distratta. Prefazione
all’opera magna che ha la stessa imponenza del
volumone dedicato ai cinquecento anni di Don
Chisciotte: 700 pagine, lettere, critiche, traduzio-
ni. «Belle parole, come ai funerali…», sorriso sca-

ramantico di García Márquez. Messa solenne
nonsoloriservataalgrandescrittore,maaunalet-
teratura latina che non c’è più. Da La casa verde di
Vargas Llosa, agli eroi contadini di Fuentes o ai
viaggi, mare e foreste, del gabbiere di Mutis, una
generazione ha raccontato le radici romantiche
diuncontinentechehacambiatoradici. Solitudi-
ni e violenze sono ormai urbane; i nuovi narrato-
ri esplorano le città. E gli amati romanzieri si per-
donoinunolimpoquasi sconosciutoai lettori su-
damericani, come lo erano ai lettori d’Europa i
protagonisti magici di Cento anni di solitudine.
Fuentes insiste,mavivedi luceriflessa;AlvaroMu-
tis si nasconde nella pigrizia; Vargas Llosa recupe-
ra il grande giornalismo delle biografie mentre
Gabo ripercorre la sua avventura di cronista e di

uomo (Vivere per raccontarla), come è successo al-
l’ultimo Jorge Amado (Navigazione di cabotaggio)
quando il tramonto cominciava a Bahia. Resisto-
no le diversità nelle biografie dei mostri sacri. La
giovinezza è lo spazio nel quale si formano carat-
teri e il segno di Vargas Llosa resta il segno del ni-
potedelprefettodiPiura,desertibollentidelnord
cileno:altoborghese, sensibileall’autorità ricono-
sciuta. La fama ne ha solo allargato le abitudini.
Va a dimagrire ogni autunno nella beauty farm
sullecollinediSalisburgo.Bagnidi fienoemassag-
gi, 500 euro al giorno, e quando cala la sera, infila
l’abito scuro per ascoltare Mozart. Alvaro Mutis è
l’immaginifico che non ha rinunciato agli agi di
quandolavoravaallaShell,public relationman fug-
gitocoi100miladollari rubatiallacassadelpetro-

lio per amore di una ragazza di Città del Messico.
Scrittore straordinario anche nelle tenerezze poli-
tiche: è il solo intellettuale latino americano a di-
chiararsi monarchico. Immagino la felicità di
quando a Bogotà incontrerà Juan Carlos di Spa-
gna e ospite d’onore. Carlos Fuentes è cresciuto
nelle ambasciate del padre ed ha scritto del suo
Messico descamisado quando era ambasciatore a
Parigi. Nella casa bomboniera della Londra bian-
camiharaccontatoperchéconsideraormaisupe-
rato l’impegno degli scrittori.Non serve si mesco-
lino alla politica perché «la politica cammina da
sola e cammina bene». Gabo viene dalle retrovie:
figlio di un piccolo telegrafista, infanzia ad Araca-
taca fra i banani dell’United Fruit che ha portato
la macchina del ghiaccio nel panorama di polve-
re.CosadirannolepenneelegantidelGarcíaMár-
quez appena tornato da Cuba dove ha mediato
tra il presidente della Colombia, Uribe, e i guerri-
glieri guevaristi dell’esercito Nazionale di Libera-
zione? Dove ha incontrato Castro: «inesauribile
come prima della malattia: con lui non si sa mai
comevaafinire».Gabochepretende15 miladol-
lari per lasciarsi intervistare dai giornali e 40 mila
dollari per gli incontri tv. Da versare su un conto
correntedi Città del Messico intestato alla Fonda-
zionedelNuovoCinemalatinoamericanodiSan-
t’AntoniodelosBanos,attornoall’Avana.L’ha in-
ventatanell’84eneèpresidente. I film chenasco-
no a Cuba trovano i soldi anche nel suo portafo-
glio. Gabo è affascinatodal potere in modo diver-
sodaVargasLlosa,FuenteseMutis.Vuolconosce-
re gli uomini che contano non per riverenza o di-
videre levacanze:adorastudiarli. Si è fattoaccom-
pagnare da Adolfo Suarez, primo presidente della
destra del dopo Franco. Ha incontrato Clinton
conCarlosFuentesche facevasalotto.«Hamai in-

contratoAznar?»volevasapere il signoredellaCa-
sa Bianca: «La sua faccia non mi dice niente. Par-
largli è una perdita di tempo». I potenti, spiega,
«sono i soli esseri umani ad avere la forza di cam-
biare la realtà.Eccoperchévoglioascoltarli:perca-
pire come la cambieranno». E Castro come l’ha
cambiata? La trappola lo fa sorridere: «Ha aperto
un varco nell’immutabilità dei poteri che decide-
vanolavitadelnostrocontinente.Sièpoiaggiun-
ta un’amicizia tormentata da disaccordi, a volte
politici, ma il pensarla in modo diverso vuol dire
confrontarci e comincia un’altra affinità». Non
ha mai sprecato un elogio pubblico per il leader
maximo,ma interviene con ironia ogni volta che
qualcunoneparlamale. Insomma:grandi scritto-
ri disimpegnati celebreranno il grande scrittore
impegnato nella festa che presenterà l’«edizione
definitiva di Cento anni di solitudine». Il realismo
magicoè figliodel surrealismorespiratodaGarcía
Márquez negli anni di Parigi, e surreale si annun-
cia ilmonumentooratoriochelaColombiastaor-
ganizzando. Cosa aggiungerà al libro tradotto in
53 lingue l’edizione definitiva della quale si favo-

leggia? Definitiva perché Gabo l’ha ricamata con
note, correzioni, pagine cancellate e pagine nuo-
ve. La conversione è recente: «Fino a qualche an-
no fa, appena il libro era stampato mi rifiutavo di
aprirlo per paura di doverlo riscrivere quando era
impossibilemettervimano. Impotenza insoppor-
tabile». Ma una volta, in treno, un viaggiatore ce-
de alla tentazione. Era il 1978: «Sono salito a Bar-
cellona.UnamicoavevachiamatodaParigi.Vole-
va Cento anni di solitudine con due righe d’affetto.
L’hocomprato instazione, infilatonellaborsasot-
togiornali e libri.Ma igiornali eranonoiosi, i libri
illeggibili e la mano ha sfiorato quel vecchio ro-
manzo. Lo sfogliavo ascoltando musica...». Viag-
gio lungo. Nonsmettedi graffiare, cucire, aggiun-
gere storie sui bordi bianchi. «Quando sono arri-
vatoeraunaltro raccontoenonl’horegalato.Nel
tempomisonoresocontochedoverediunoscrit-
toreè sapere cos’ha scritto per non pattinare fra le
pagine con ricordi sfocati. Ho riletto i romanzi
nell’ordine in cui sono apparsi. Con tutta la vani-
tà devo confessarlo: mi piacciono. Non sono pro-
prio i libri cheadesso ho intesta. Sto imparandoa
raccontare trasversalmente come sono cresciuti i
vecchi romanzi, un modo per sfoltire le leggende
dalla mia biografia; rimpicciolire gli aggettivi che
miperseguitano…». Nonsarà facilenelle tre setti-
mane di gloria. Iperboli ed imprecisioni dei lau-
danti. L’imprecisione è la sua angoscia di cronista
ossessionatodalcontrollaree ricontrollare finoal-
l’ultima virgola. Si infuria appena si parla di lui
confondendo la memoria: appallottola i giornali,
manda lettere di protesta con ricevuta di ritorno
quasi fosseunlettoreanonimoperdutoinprovin-
cesconosciute.Chissàquanti foglivolerannodal-
lasuaterrazzadiCartagenanascostadagliombrel-
loni che la proteggono dalla curiosità degli ospiti
dell’albergoSantaClara:diecidollaridi sovraprez-
zo per le camere con «finestre su García Márquez
che scrive». I depliant avvertono: «si consiglia di
svegliarsialle7delmattinoperchéalle7delmatti-
no lo scrittore comincia a lavorare». Probabile
che i congressisti facciano un salto a Macondo, fi-
noa qualchemese fa si chiamavaancora Aracata-
ca: finalmente ha adeguato il nome all’invenzio-
ne del romanzo ammettendo che la fantasia può
cambiare la realtà. Da ragazzo, quando faceva il
cronista all’Heraldo di Baranquilla, Gabo arroton-
dava la paga vendendo enciclopedie. Arrivava ad
Aracatacacaricodi libri, ripartivaconlemanivuo-
te,madopoilNobelsi è fattovivosoloper l’obbli-
go della festa che gli amici avevano preparato. E
nonèpiùtornato.«DonPremionontorna- ricor-
dava due anni fa Dario Noches, compagno d’in-
fanzia seduto fra i tavoli impolverati di un caffè
non lontano dalla casa museo di García Márquez
-perchéDonPremioè superstizioso.Nel Caribesi
dicechetornaresuipropripassiècomerassegnar-
si alla vita che sta finendo». Porta male e sta alla
larga.
Il fastidio delle celebrazioni sarà quel rivoltare la
sua bohème e i giorni felici. Gabo musone che
chiudelavita inunprivatoermetico.Lesoleparo-
lepubblicheinseguonoletteraturaecinema;ades-
so, giornalismo. Mai ricette politiche anche nelle
battaglieper idirittiumani.Maimoglie figli inve-
trina.Hasemprerifiutatodi farsi imbalsamaredal-
la gloria. Adesso, tre settimane sotto i riflettori
conapplausie le ipocrisiechenonsopporta. I cen-
toannidi solitudinefiniscononella folladeicom-
plimenti. Soffocato da lustrini e cravatte, cosa po-
trà raccontare?
 mchierici2@libero.it

■ di Adele Cambria

U
na bella testimonianza pubblica del suo
affetto per l’Abruzzo - scoperta dell’età
matura - Dacia Maraini l’aveva già data,

nel2004, con Colomba: unastoria fiabesca incui
la donna-che-scrive viene strappata alla sua soli-
tudine operosa da una strana vecchietta. «Zaira,
detta Zà, da timida e impacciata qual è diventa
decisa e intraprendente, quando si tratta di sua
nipote Colomba, detta ’Mbina. Tutti pensano
chesiamortanellevicinanzedel suopaese, fra le
montagne abruzzesi. Ma lei no. Ed è certa che
l’autrice le darà una mano nella sua ricerca…».
Ma Dacia Maraini non è soltanto una narratrice
distorie, eunapoeta.Èancheunafedeleteatran-
te, nel senso più «totale» della parola. Dall’esor-
dionella chiesetta sconsacrata di via Belsiana (fi-
ne Sessanta), al teatro di Centocelle, al teatro

femminista de La Maddalena, a tante altre im-
prese quasi sempre d’avanguardia. Fino a que-
st’ultima, la Scuola Nazionale di Drammaturgia,
cheèriuscitaadimpiantareaGioiadeiMarsi,un
piccolo paese marsicano.Con il Festival di Gioia
Vecchio, l’antico borgo distrutto dal terremoto
del1915cherivive, inagosto,conlasuaterrazza/
giardino, lachiesa settecentesca, e il lavatoiodel-
le chiacchiere femminili nell’allegra finzionedel
teatro, la Scuola «materializza» l’innamoramen-
to di Dacia Maraini per l’Abruzzo. Installato nel
nuovo edifico polivalente del Comune, il Corso
diScritturadrammaturgicaèdirettodaleiecoor-
dinato da Spiro Scimone, l’allampanato auto-
re-attore messinese che sta trionfando in questi
giorni a Parigi nel Teatro di Molière. L’iniziativa
abruzzesenascedallaAssociazioneTeatrodiGio-
ia: «Tutti volontari, come me», sottolineava Da-
cia, sorridendo, alla conferenza stampa tenuta a

Roma nella sede della Fondazione Olivetti. «È il
nostro lusso», aggiungeva il sindaco di Gioia dei
Marsi, Angelo Raffaele: il Comune infatti, insie-
me al Parco Nazionale degli Abruzzi e ad alcuni
sponsor privati, sostiene la Scuola, collegata a
quella del Teatro delle Donne di Calenzano.
Dunque, quindici giovani lavoreranno, divisi in
piccoli gruppi, alla stesura di testi teatrali ispirati
a vicende o personaggi legati al territorio abruz-
zese. E per la Sessione Accademica 2007 è stato
proposta la versione scenica del diario di Maria
Eisenstein, L’internata numero 6. È un libro viva-
cissimo, scritto in ottimo italiano: l’autrice, po-
lacca ma nata a Vienna, s’era laureata in Lettere
a Firenze il 17 novembre del 1939 con una tesi
su Goethe, fu internata, come ebrea straniera in
Italia, nel campo di concentramento abruzzese
di Lanciano. «Nemmeno io - osserva Dacia Ma-
raini -ne sapevonulla,pur avendoquattro libre-

rie piene di volumi sui campi di concentramen-
to della seconda guerra mondiale…. Da bambi-
na ho conosciuto questa orrenda realtà in Giap-
pone… Ma non immaginavo che esistessero 40
campi in Italia, e 20 in Abruzzo».
L’internata numero 6 ha un’altra prerogativa: è
uno dei rarissimi memoriali sulla persecuzione
degli ebrei in Italia, pubblicato, per volontà del-
l’autrice - che s’era poi avventurosamente salva-
ta, insiemealmarito,SamuelEisenstein,dallade-
portazione - già nel 1944: pochi mesi dopo la Li-
berazione di Roma.
L’allegra ragazza, che, da Firenze, s’era spostata a
Catania, illudendosid’averprotezionedal fidan-
zatoitaliano,nelmomentoincuivengonoadar-
restarla, nella città siciliana, ha ancora la presen-
zadi spiritodiconsultare imiliti fascisti sull’abbi-
gliamento più appropriato da indossare: «Forse
questovestitonuovoafioriconilgrandecappel-

lo nero di paglia?» Poi, nel diario dal campo di
Lanciano, si sdoppia: «Molto ben nascosta nel
mio nascondiglio guardo questa numero 6 che
si agita, scrive, discute… E mi meraviglio molto.
Parecheil6ci si trovibenequi, ridetantoeavol-
te è volgare come un facchino… Poi viene la se-
ra, fascuro,e ilnumero6svanisce tra lealtreom-
bre.Allorahoilcoraggiodiaverpaura.Cheacca-
drà di noi ebrei?… Lo spasimo mi irrigidisce, ve-
do i cadaveri degli ebrei e me tra loro… I miei
nonniche ho adorato, la mia bella madre, amici
e nemici uno a fianco all’altro, una fila lunga 17
milioni di corpi».
Varrà lapena,adagosto,diandareascoprireL’in-
ternatanumero6,Lei,MariaEisenstein:cuiavran-
no ridato la vita un’altra donna, i ragazzi e le ra-
gazzeselezionatidallaScuolaNazionalediDram-
maturgia, e infine un intero paese. (Per informa-
zioni:www.teatrodigioia.it_ tel.347-6219167)

Chi scrive libri
lo fa soltanto
perché
non trova la forza
di non farlo.

Karl Krauss

PROGETTI Dal Corso di scrittura drammaturgica, diretto da Dacia Maraini, nascerà in estate uno spettacolo ispirato alla storia de «L’internata numero 6»

Una scuola di teatro tra i monti marsicani per ridare vita a Maria Eisenstein

La solitudine di Gabo
tra i lustrini delle feste

■ di Maurizio Chierici / Segue dalla prima

EX LIBRIS

LE CELEBRAZIONI per gli ot-

tant’anni di Gabriel García Már-

quez, i quaranta di Cento anni

di solitudine e i venticinque del

Nobel tra falsi scoop dei giorna-

listi e la privacy blindata dello

scrittore che ha sempre rifiutato

di farsi imbalsamare dalla gloria

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

Dice che il «dovere
di uno scrittore
è sapere cos’ha scritto
per non pattinare
tra le pagine
con ricordi sfocati»

Lo scrittore colombiano Gabriel García Márquez in una foto di qualche anno fa
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NARRATIVA/2 «Il ponte, un
crollo» di Vitaliano Trevisan

Pinocchio
Vicenza
e l’incidente

NARRATIVA/1 L’«Olimpo»
di Umberto Piersanti

Ti racconto
la favola
dell’Occidente

■ Un permanente girotondo intor-
no al proprio ombelico, legame per-
manentetra lapropriapennae ilpro-
prio territorio, il Veneto opulento e
deindustrializzato, laprovinciaanno-
iata e noiosa, divenuto un luogo del-
lo spirito, esplorato e riesplorato tra-
miteThomasBernhard.Unprofesso-
re. Un professore fuggito dal proprio
destino rifugiandosi a Lehnsted, in
Germania, di là dalle Alpi. La morte
diPinocchio, il cuginodal sopranno-
me infantile, schiantatosi sulla SS 11,
all’altezzadi Alte, in prossimità di Vi-
cenza. L’auto del sinistro - così lo
chiamanogli assicuratori - una Ferra-
ri Testarossa. Un luogo dello spirito,
questo Veneto e questa Vicenza, da-
gli elementi distintivi precipui: italia-
ni e locali, nel senso di un particolare
che accentua gli stilemi, i paradossi
del generale. L’auto dello schianto è
una Ferrari Testarossa, non una Stilo
o una Punto. E la velocità immensa,
poiché chi compra una macchina
del genere lo fa per correre oltre ogni
limite.Cisonovari specchicheaiuta-
no Trevisan a raccontare e racconta-
re bene, suscitando interesse e atten-
zione. Uno di essi è l’amico tedesco
Karl IgnazHennetmair,chevorrebbe
imparare l’italianomedianti intermi-
nabili conversazioni esistenziali con
Thomas. Un altro è proprio Pinoc-
chio: era la prima volta che guardavo
con tanta attenzione una foto di mio cu-
gino…e la somiglianza, che non potevo
farea menodi constatare, tra la fotodel-
l’annuncio funebre e l’immagine che di
lui conservavo nella memoria, mi spa-
ventò…. Un terzo è l’aborrita Vicen-
za, con le sue ricchezze e il suo sfog-
gio di esse: il paesaggio mi penetra…il
fatto è che c’è una corrispondenza diret-
ta, voglio dire tra esterno e interno, la
stessa frantumazione, la stessa rovi-
na…il ponte, intendo lo scritto, l’avevo
lasciatoa casa, in bellavista, sopra il ta-
volo. Se, come tutto lascia pensare, non
tornerò più indietro, vi darà un senso chi
può, ammesso che lo voglia…
Un quarto specchio è Pasolini: le sue
opere sono lì, di fronte a Thomas
pronte a suggerirgli una riflessione
eziologia: l’amore per la propria ma-
dre diviene un amore impossibile, e
manifesta una incapacità di amare
proprio in quanto figlio. E questa ma-
dre, che potrebbe essere Vicenza, in
fondo, rimane così a mezz’aria tra
l’odio e l’amore, pronta a opprimerci
e a liberarci.
Giustamente, s’è detto che Trevisan
rappresentaunasortadiestremoiper-
realismoletterario:unossimoro, lavi-
ta,comeogniraccontochevogliarac-
contarla. Così come è. Un romanzo
circolare, dunque, da leggere con cu-
raaffettuosa,comeundiariodelviag-
gio, come il diario del viaggio.
 Domenico Cacopardo

www.cacopardo.it

■ È una favola pedagogica il nuo-
vo romanzo di Umberto Piersanti,
scrittore più conosciuto in campo
poetico dove ormai ha consolidato
un ruolo che lo colloca tra gli autori
più significativi della nostra poesia
contemporanea. Una favola, e an-
che un romanzo nel romanzo, co-
me Amore e Psiche nell’Asino d’oro di
Apuleio, che Luca, un docente uni-
versitario-scrittore di «cinquant’an-
ni e abbastanza di più», racconta a
Elisa, una ragazza molto più giova-
ne incontrataaunfestival letterario,
con cui ha un’effimera storia senti-
mentale. Luca, piuttosto fallito sia
come insegnante che come scritto-
re, ha però una grande passione per

iboschieper lanatura,per i luoghie
per la storia: cuore e ragione, amore
e conoscenza sono per lui ugual-
mente intensi, sono una sola cosa.
Cerca con questa ragazza un dialo-
gocheperòè impossibileperchéEli-
sa ha un rapporto ideologico col
mondoenonèingradodi risponde-
re alla passione e alla consapevolez-
za del suo attempato amante. Rac-
contarle una favola è l’estremo ten-
tativodiLucadicomunicareconEli-
sa.
La favola è ambientata nell’antica
Grecia, nei dintorni del monte
Olimpo, e ha per protagonisti due
uominiche si conoscerannosolo al-
la finesul miticomontedeglidei.La
passione di Luca si scinde in quella
di Anticlo, che è desiderio di cono-
scenza, e in quella di Laodoco, che è
desideriodi azione, di gloria. Essi so-
no ambedue esposti frontalmente
al mondo, ai suoi piaceri e alle sue
tragedie (morti, terremoti, violenze,
guerre ecc.). Sono aperti - questo
vuoledireLucaaElisa -epurnella lo-
rofragilità sonocapacidi sfidare cer-
te credenze umane, come quella
che gli dei abitino la cima di quel
monte che hanno sempre davanti
ai loro occhi.Ambedue vogliono sa-
lire, vogliono sapere. Luca racconta
a Elisa la favola dell’Occidente, la fa-
vola di noi, ma Elisa non ascolterà,
sorda a tutto ciò che non fuoriesca
dalla radioche porta sempreconsé.
Se nella cornice prevale il dialogo, o
meglioilnondialogotra idueprota-
gonisti, e la polemica viva da parte
dell’autore nei confronti di certi at-
tualiestremismie irrazionalismi ide-
ologici, nella favola è senz’altro
l’azioneadaverelameglio, racconta-
ta come per scene, quadri antichi,
con rara vivacità e colori, con ritmo
incalzanteeavvincente (lascenadel
terremoto, la caccia al cinghiale, la
battaglia contro i Traci, la tempesta
di neve sull’Olimpo).
 Claudio Damiani

Olimpo
Umberto Piersanti

pagine 139
euro 12,50
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Il ponte, un crollo
Vitaliano Trevisan

pagine 153
euro 13,00
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CONVERSANDO
CON SCORSESE
In queste ultime settimane è sta-
to nelle sale italiane con The De-
parted: vero, autentico, grande ci-
nema.Chiamail registaamerica-
no Martin Scorsese non può per-
dersi questo ricco volume firma-
to dallo storico del cinema Mi-
chael Henry Wilson. Un’opera
checopretuttol’arcodellaprodu-
zione del noto cineasta, dai pri-
mi film con Robert De Niro fino
al documentario su Bob Dylan e,
appunto,aTheDeparted. Il libroè
costruito attraverso una serie di
interviste, nelle quali è possibile
ascoltare in presa diretta la voce
diScorsese, saggiamentestimola-
to da Wilson, che ha iniziato i
suoi colloqui con lui dal 1972:
un dialogo divenuto nel tempo
sempre più profondo, nell’inten-
sità di un vivace scambio di idee.
In tal modo entriamo diretta-
mentenell’officinadelregista,as-
sistendoal raccontodellacreazio-
ne dei suoi capolavori. Il libro è
riccamente illustrato da foto-
grammi e foto di scena dei film,
ma anche note autografe, dise-
gni, story-board. Insomma, non
è stato tralasciato alcun docu-
mento che potesse gettar luce sul
lavoro di Scorsese, restitutito nel-

la sua complessità a
tutti i cinefili. r. carn.

Martin Scorsese
Michael Henry Wilson

pp. 304, euro 52,00
Rizzoli

D
ai tantiangolidellaprovincia italia-
na arrivano ancora storie esempla-
ri, racconti di un’Italia che si è più
volte smarrita e altrettante volte ri-
trovata tra povertà, monarchia, fa-
scismo, guerra, mezzadria, fabbri-
ca,comunismo,democraziacristia-
na,emigrazione, benessere.Nuove
e vecchie paure, opportunismi mi-
sti a sinceri slanci ideali occupano
il racconto di quella vicenda nove-
centescache è il farsi modernodel-
le diverse regioni del nostro paese.
A presidiare una di queste piccole
aree è il sessantenne pesarese Pao-
lo Teobaldi. Come già in altri suoi
precedenti libri,Teobaldici raccon-
ta una porzione della sua terra, la
parte delle Marche settentrionali
stretta tra la Romagna e la Tosca-
na. Dopo il presente del preceden-
te La badante, è al secolo passato
che Teobaldi si dedica ora con Il

mio manicomio, racconto in prima
persona di Tilde Manentini, nata
nel 1920, che, abbandonata anzi-
tempoecontrovoglia la scuola,dal
1938 al 1978 presta servizio come
infermieranelmanicomio«infon-
do al corso»: quarant’anni con i
matti di dentro e con altre forme
d’impazzimento del fuori. È un
monologomisurato lungoun’inte-
ra esistenza, il racconto di una gio-
vane donna figlia di una madre es-
senzialmente bigotta e intimorita
dal mondo e di un padre che non
ha conosciuto. Le dicono che è
morto in guerra a Caporetto, ma le
date non coincidono: scoprirà, an-
cora bambina, che suo padre sta in
carcere a Capraia, condannato al-
l’ergastoloperaverucciso unfatto-
re che lo voleva cacciare dalle sue
terre. Tilde ha anche un fratello,
che presto partirà per l’Argentina e
cherimarràdi fatto a lei sconosciu-
to anche dopo il suo ritorno.
La povertà è la spiegazione che più
spesso Tilde dà delle follie dei mat-
ti. Troppe le privazioni che la vita
hariservatoa tantidiquei contadi-
ni sporchi e affamati che altri pa-
renti portano al batuscio: la porta-
muro trabocchetto per l’interna-
mento forzato dei pazienti. Ma poi
più volte ci dice «che a far diventar
matti c’è un mistone di cause, una
mistanza avrebbe detto mia ma-
dre» e che pure certi benestanti
vengono portati all’ex fortezza dei
DuchidellaRovere,perchédiquel-
li che perdono la ragione il mondo
non sa che farsene e i parenti se ne
vergognano,al di làdella gerarchia
sociale.

Dal microcosmo di dolore del ma-
nicomio, la voce di Tilde finisce
per raccontare tutta un’Italia di
provinciafurba,perbenista, sessuo-
foba, eternamente a metà strada
tra commedia e tragedia. La carrel-
lata dei personaggi che Tilde passa
in rassegna è lunga e assai efficace:
dall’«Elettriccista», ovvero uno dei
primari affezionato praticante del-
l’elettroshock, alle suore - dalla più
carognaaquelladolcissima-aidot-
torini, ai degenti divisi tra uomini
e donne e tra Tranquilli e Agitati.
Poi c’è la suavita, la famiglia, con il
marito Delfo e la figlia Floriana,
ma è in quel manicomio che Tilde
sembrapiùasuoagio.Quarant’an-
ni saturi dell’odore di disinfettanti
che si concludono con la pensio-

ne, in contemporanea all’applica-
zione della «legge Pazzaglia», co-
me la chiama Tilde, un po’ scher-
zando un po’ marcando una reale
diffidenzaverso l’approcciodi libe-
rare tutti i matti. Dove andranno
quelli che non vuole nessuno o
che non hanno nessuno? Se lo
chiede spesso l’infermiera di lungo
corsoe,quandoormai inpensione
e vedova prende la via in fondo al
corso, scopre che il degrado e la
pazzia non sempre si cancellano
per legge.LabiografiadiFrancoBa-
saglia (1924-1980) più o meno
coincide con quella immaginata
daTeobaldiper laTilde:manonso-
no due maniere contrapposte di
pensare il reinserimento deimalati
di mente nella vita sociale. Il mio
manicomiodàcontodiunapossibi-
le biografia di un’italiana straordi-
nariaperaltruismoeironia,unper-
corsoche lalinguaadottatadaTeo-
baldi - con tanto di dizionarietto a
margine - prescolare, autodittata e
con forte echi della parlata orale
rende molto convincente, vicina.

COLLANE: PERCORSI DIVERSI

QUINDICIRIGHE

H a preso il via, presso
Bonanno Editore, una
nuova collana di testi e

saggi, dal nome «Percorsi
diversi», che si propone di
coltivare un territorio a cavallo
tra la letteratura e le altre arti.
Inaugura la serie un volume di
Natale Tedesco, professore di
Letteratura italiana

all’Università di Palermo. Si
intitola Viaggi in Sicilia e
raccoglie alcuni interventi che
spaziano dall’arte al teatro,
passando per il cinema e,
ovviamente, la letteratura. Si
inizia però con un excursus di
grande interesse sul viaggio in
Sicilia, dal barocco alla
modernità novecentesca. «Se
vogliamo servirci della metafora
del viaggio - spiega l’autore -
come desiderio di conoscere
l’altro, il diverso, e come
possibilità di riconoscere se
stessi, si può osservare che i
viaggiatori stranieri, forti della
propria identità, vengono
nell’isola per capire la sua
conclamata diversità; i siciliani
viaggiano per riconoscere se
stessi, la propria identità a patto
dell’identità altrui, e soprattutto

per affermarla».
Non è facile definire l’essenza
della «sicilianità», eppure è
possibile accostarla per
approssimazioni successive,
attraverso una lettura
approfondita delle sue opere e
dei suoi scrittori. Come quel
Federico II di Svevia che fu
imperatore, ma anche poeta e
autore di un celebre trattato De
arte venandi cum avibus, che
rappresenta forse il culmine
della sua produzione, perché in
quest’opera si manifesta la sua
più originale qualità di
intellettuale: «quella di
esaminare criticamente la
tradizione scritta, le fonti
dell’argomento, in rapporto ai
dati che l’esperienza gli aveva
fornito». Ma Tedesco rilegge
l’opera in maniera inedita,

guardando, oltre che al testo, ai
modi in cui esso è stato
interpretato dal punto di vista
iconografico da Bruno Caruso,
pittore, disegnatore e incisore,
che per Tedesco è stato uno
degli artisti più grandi della
seconda metà del Novecento.
L’autore prova a dimostrare
questa tesi guardando anche ad
altri aspetti del lavoro di Caruso,
come le illustrazioni alle opere
di quell’altro siciliano
imprescindibile che è stato
Giovanni Verga. Del quale fu
lettore originalissimo un
cineasta come Luchino Visconti,
di cui viene sottolineata, in La
terra trema, la rilettura del
mondo dei Malavoglia alla luce
di una cultura alta e
modernissima. Eccoci così, per
concludere, al teatro, a quello di

Verga, ma anche alla
produzione di due autori
siciliani come Beniamino
Joppolo e Pier Maria Rosso di
San Secondo.
Sicilia, ma non solo, pure nel
secondo volume della collana:
La memoria dilatata. Ne è autrice
Domenica Perrone, docente di
Letteratura italiana
contemporanea anch’essa
nell’Ateneo palermitano. Questa
volta ci troviamo di fronte a una
serie di saggi critico-letterari in
cui le opere sono scandagliate
con acutezza e legate tra di loro
attraverso un’intelligente
attitudine comparatistica. Si
inizia con un’analisi dei silenzi
nell’opera di Giuseppe Tomasi
di Lampedusa, con la sua
spiccata predilezione per le
litoti, le allusioni, le

attenuazioni, oltre che per le
vere e proprie pause e persino
autocensure: un modus scribendi
che riporta sulla pagina il
carattere aristocratico
dell’uomo, un’educazione che
diventa, scientemente, autentica
filosofia di vita. Si prosegue poi
con Elio Vittorini, rispetto al
quale vengono messi in
evidenza inattesi legami con
l’opera di Salvatore Quasimodo,
e con Vitaliano Brancati, il
quale, nel tracciare la sua
geografia dell’isola, distingueva
una Sicilia orientale fantasiosa e
comica, da una Sicilia
occidentale malinconica e
filosofica. Non poteva certo
mancare Leonardo Sciascia, che
afferma in maniera decisa
l’importanza, per ogni scrittore
che voglia essere veramente tale,

di coltivare una propria poetica
definita: «Piccolo o grande che
sia, uno scrittore deve essere
fazioso. Chi ama Tolstoj non
può amare Dostoevskij, chi ama
Stendhal non può amare Proust,
chi ama Dante non può amare
Petrarca». Una dichiarazione
che non ha più a che fare con la
Sicilia e che dunque ci riporta
agli autori non isolani su cui
prosegue il volume: da Italo
Calvino a Giorgio Caproni, da
Laura Pariani a Melania
Mazzucco.
Viaggi in Sicilia. Arte, cinema,
teatro

Natale Tedesco
pp. 144, euro 18,00
La memoria dilatata. Scritture
del contemporaneo

Domenica Perrone
pp. 208, euro 18,00 Bonanno Editore

UN TROLL
NELLA RETE
Nonostante il gran parlare che si
fadinetiquette (la«buonaeduca-
zione» inrete), Internetcontinua
a essere un giardino delle delizie
per marpioni, furbacchioni e av-
venturieri. Il trolldel titolodique-
sto libro, «politicamente scorret-
to» per scelta deliberata, è il fre-
quentatore di newsgroup, mai-
linglisteblog, fermamentedeter-
minato a seminare zizzania e ad-
diritturasfasciare lecomunitàvir-
tuali incui si intrufolasottomen-
titespoglie.Aqualescopo?Nessu-
no,senon«trarregodimentodal-
la rabbia e dalle sofferenze al-
trui». Allo scopo di offrire utili
consiglial lettorechevoglia intra-
prendere l’attività di troll, l’auto-
re si costruisce addosso coscien-
ziosamenteunpersonaggiodian-
tipatico e cattivo allegando una
serie di esilaranti esperienze che
ciassicuraautentiche(machepo-
trebbero anche non esserlo). In
realtà la simpatiadel lettorevaal-
le devastanti imprese del troll,
perché il vero scopo di Ascione è
stigmatizzare la vuotezza umana
delle innumerevoli comunità di
fan di fenomeni mediali noti e
meno noti (da Star Trek ai video-
giochi) che sono stati oggetto dei

suoi attacchi.
 a. c.

ROBERTO CARNERO

ORIZZONTI

Troll. Come ho
inguaiato Internet

Ciro Ascione
pp. 164, euro 10

Neon!

Declinazioni
in
Sicilia

NEL SUO NUOVO

ROMANZO il pesare-

se Paolo Teobaldi dà

voce a Tilde Manenti-

ni, infermiera nel-

l’ospedale psichiatri-

co dal 1938 al 1978:

quarant’anni con la

pazzia «di dentro» e

con quella di fuori

Scene da un manicomio di provincia

■ di Michele De Mieri

Il mio manicomio
Paolo Teobaldi

pagine 187
euro 15,50

edizioni e/o

Libri

1 Scusa ma ti chiamo amore
Federico Moccia, Rizzoli

2 Il colore del sole
Andrea Camilleri, Mondadori

ex aequo
2 La cattedrale del mare

Ildefonso Falcones, Longanesi

3 A un passo dal sogno
Sfondrini e Zanforlin, Mondadori

ex aequo
 3 10+ Il mio mondo in un

numero
Alessandro Del Piero, Mondadori

4 Non dire notte
Amos Oz, Feltrinelli

5 Il cacciatore di aquiloni
Khaled Hosseini, Piemme

ex aequo

5 Tango e gli altri
Guccini e Macchiavelli, Mondadori
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C
omputer che squillano
come telefoni. Oggi so-
no centinaia di milioni

in tutto il mondo. Grazie ad
una tecnologia fino ad ora po-
co sfruttata (il VoIP, Voice over
Internet Protocol) e, soprattut-
to, all’inventiva di due scandi-
navi: Niklas Zennström, qua-
rantenne svedese e Janus Friis,
30 anni, danese. Ideatori e fon-
datori di Skype, programma
per telefonare gratis via inter-
net che dal suo lancio (nel
2003)adoggièstatoprotagoni-
sta di un successo planetario.
Skypenascedall’ideadiapplica-
re la tecnologia «peer-to-peer»,
che consente di condividere in
retelerisorsediciascunpccolle-
gato, alla telefonia. Il ragiona-
mento è semplicissimo: milio-
nidicomputerchelavoranoin-
sieme rendono molto di più di
pochisupercomputer. Il risulta-
to? Un servizio praticamente
esentedaguasti econcostiqua-
si azzerati: una chiamata di
mezz’ora verso un telefono fis-
so in Australia costa meno di
un caffè. E se dall’altra parte del
mondononc’èuntelefonotra-
dizionale ma un computer con
Skype, la chiacchierata è gratis.
Skype è ormai presente in oltre
200 Paesi nel mondo, è tradot-
to in venti lingue e si calcola
che raggiungerà la cifra record
di 240 milioni di utenti entro il
2008. Per un fatturato di circa
140 milioni di dollari all’anno.
Una crescita impressionante.
Tanto da convincere il colosso
americano delle aste online
eBay, nel settembre del 2005, a
sborsare la cifra stratosferica di
2,6miliardididollariperacqui-
stare il software da Zennström

eFriis (traslocandoneimmedia-
tamente la sede legale nel para-
diso fiscale del Lussembur-
go…).Skypehaannunciatopo-
chi giorni fa che il suo software
ha raggiunto i 500 milioni di
download: uno dei programmi
gratuiti più scaricati.
Perusufruirealmegliodelservi-
ziosononecessari cuffie,micro-
fonoeunaconnessione inban-
da larga (adsl o fibra ottica).
Una volta effettuato il
download gratuito (dal sito
www.skype.com) è sufficiente
seguire l’apposita guida per cre-
are un proprio «account»
(un’identità personale) e una
propria rubrica. A quel punto si
può scegliere di usare Skype so-
lo in versione gratuita (limitan-
do le chiamate ai soli utenti
che hanno a loro volta un ac-
count) oppure si può acquista-
re credito per chiamate su tele-
fonitradizionali, sia fissi (aprez-
zi vantaggiosi) che mobili (le
cui tariffe, però, deludono un
po’). Recentemente i dirigenti
di Skype hanno proposto an-
che una tariffa «flat» (tutto
compreso)
Skype, però, deve cominciare a
fare seriamente i conti con la
concorrenza. C’è ad esempio il
sito www.gizmocall.com che
offrea tuttidieciminutidichia-
mate gratuite al giorno verso
qualsiasi telefono, fissoomobi-
le, in qualsiasi parte del mondo
(basta aprire il sito e fornire la
propria e-mail). Due giovani
programmatori austriaci, Da-
niel Mattes e Roman Scharf,
inoltre, hanno ideato Jajah, e
in pochi mesi di attività hanno
raggiunto e superato il milione
di abbonati in tutto il mondo.

«E
va Nera», il nuovo li-
brocheFranco Prattico
ha appena pubblicato

peri tipidellaCodiceEdizioni (pa-
gine 73, euro 9,90), nasce da un
dubbio. Che nel racconto della
grandeStoriadell’Uomoci siasta-
ta e ci sia ancora una cancellazio-
ne, o anche solo una sistematica
omissione: laDonna. Il sospettoè
che ci sia una clamorosa esclusio-
ne nella ricca narrazione che dal-
le prime scimmie antropomorfe
scese dagli alberi e dotate di
un’inedita postura bipede giunge
fino a Homo sapiens, l’Uomo sedi-
cente sapiente: l’esclusione della
Femmina dalla Storia.
In poche ma densissime pagine il
giornalistascientificodiRepubbli-
ca risolve ildubbioegiungeauna
soluzione che, per la sua forza di-
rompente, appare come una pro-
vocazione: lavicendadellanostra
specie- con quella fragorosa acce-
lerazione che il biologo Theodo-
sius Dobzhanski chiamava tra-
scendimento evolutivoeche noi,
più modestamente, chiamiamo
civilizzazione-nonè laStoriadel-
l’Uomo. Ma è la Storia della Don-
na.
Pratticoparte da una constatazio-
ne.Cheesisteunadifferenzadige-
nere. Ilmaschiodeisapiensrispet-
to ai maschi di quasi tutte le altre
specie animali è caratterizzato da
unforte interesse -unasortadios-
sessione -per il sesso.La femmina
dei sapiens, pur non disdegnan-
do affatto il piacere sessuale, ha
un più accentuato interesse alla
cura parentale: alla protezione e
all’educazione dei suoi cuccioli.
Nella femmina dei sapiens su
ogni altra prevale la propensione
alla maternità.
L’ipotesi di Prattico che la donna

sia il vero motore della Storia dell'
Uomo si fonda su alcuni dati di
fatto. Il primo è la «perdita del-
l’estro» e il disaccoppiamento tra
la fecondità e la ricettività delle
femminedeisapiens.Unacaratte-
ristica che potrebbe essere legata
allaposturabipede acquisita4 o5
milionidiannifadalleaustrolopi-
tecine.
La ricettività estesa delle femmi-
nehafavorito l’emergeredeldesi-
deriosessualedilatatochecaratte-
rizza tutta la specie e «ossessiona»
i maschi dei sapiens. Probabil-
mente questi caratteri vanno filo-
geneticamente estesi a tutto il ge-
nere Homo e si sono formati nel
corsodegliultimimilionidianni.
Con conseguenze straordinarie:
il desiderio esteso ha infatti biso-
gno di memoria, che è il fonda-
mento di quel trascendimento
evolutivo che chiamiamo cultu-
ra. Insomma, l’ipotesi ripresa da
Prattico, ma propria di molti an-
tropologi, è che la postura bipede
elaperditadell’estrosonotra i fat-
tori che hanno innescato la coe-
voluzione biologica e culturale
che ha portato all’estensione del-
le nostre capacità cognitive. Ed
emotive. E sociali. Perché memo-
ria significa capacitàdi riaccende-
re il desiderio e quindi evoluzio-
nedellapulsionesessuale in«sen-
timento».Che,asuavolta, ècom-
ponente essenziale per la costitu-
zione della famiglia stabile e mo-
nogamica.
Ma in realtà, ricorda Prattico, c’è
un altro elemento biologico al-
l’origine del nostro peculiare per-
corsoevolutivo, laneotenia: i cuc-
cioli d’uomo (pardon, di donna)
conservano a lungo i loro caratte-
ri infantili, si sviluppano lenta-
mente e hanno bisogno a lungo

dicureparentaliprimadidiventa-
re autosufficienti. La neotenia ha
rafforzato lapropensioneallama-
ternità delle femmine di sapiens.
Con conseguenze, ancora una
volta, decisive. L’ipotesi ha trova-
to nuova conferma proprio nei
giorni scorsi: secondo una ricerca
pubblicata venerdì scorso sulla ri-
vistaPNAS lo sviluppodeibambi-
ni dei primi sapiens, 160.000 an-

ni fa, era lento proprio come l’at-
tualeequindi richiedeva lemede-
sime, lunghe cure parentali.
È proprio dal rapporto peculiare
tra femmine e cuccioli neotenici
di sapiens, sostiene Prattico, che
sarebberonati tra l’altroil linguag-
gio (evoluzione dei suoni con cui
le femmine interagivano con la
prole), la famiglia stabile e l’agri-
coltura (un accesso sempre più
stabileesicuroalcibo). Indefiniti-
va, la stessa civilizzazione.
La storia della nostra specie è,
dunque, la Storia della Donna.
Eva, anzi Eva Nera - perché la vi-
cenda ha origine e si svolge per lo
più inAfrica - ne è laprotagonista
assoluta. Ed è a lei che il maschio
Franco Prattico rende il giusto
omaggio nell’ultima parte del li-
bro, andando a incontrare la Ma-
dre degli Uomini in una capanna

del continente nero. Fornendoci,
conlacuriositàe l’abilitàdelgran-
de cronista, non solo alcune im-
maginisuggestivedellanostrasto-
ria profonda. Ma un’interpreta-
zione autentica della sua stessa
proposta.
La mia, sembra avvertirci Franco
Prattico, non è né nuova scienza
eterodossa né scienza consolida-
ta. Ma solo (solo?) una stimolan-
teipotesi.Unmododi leggereiso-
lidi fatti scientificiconocchiali af-
fattodiversi. La nuovavisione ap-
pare così profonda e penetrante
da proporsi, per dirla con Tho-
mas Khun, come un vero e pro-
prio «cambio di paradigma».

■ di Andrea Barolini

P
erora in Italia sono stati segnalati
solo 8 casi. Un numero esiguo, è
vero,maunsegnalepreoccupan-
te. La tubercolosi «a resistenza
estesa» (extensively drug-resi-
stant, o xdr Tb), infatti, non ri-
sponde alla terapia di prima scel-
ta e neppure ai principali farmaci
tra quelli considerati di seconda
linea.Si tratta, in sostanza,diuna
malattia difficilissima da curare e
che può portare facilmente alla
morte.
Ipaesipoveridelmondosonona-
turalmente i più colpiti, così co-
meipaesidell’exUnione Sovieti-
ca. Recentemente però la nuova
forma di tubercolosi è comparsa
in Sudafrica, in Canada, in Spa-
gnae ora, secondounnuovostu-
dio che sarà pubblicato sulla rivi-
sta Emerging Infectiuos Diseases,
anche in Germania e in Italia.
E così la tubercolosi torna a far

parlare di sé. All’inizio del secolo
scorso il bacillo di Koch era la
principalecausadimorte inEuro-
paenegliStatiUniti.Poiarrivaro-
no gli antibiotici e, almeno nei
paesi ricchi del mondo, la tuber-
colosi allentò la presa, tanto che
oggi qualcuno pensa che sia una
malattia legata al passato. In real-
tà non è così. La tubercolosi ha
continuato a colpire in tutto il
mondo. In particolare, da quan-
do è iniziata l’epidemia di Aids,
anche la tubercolosi ha ripreso
forza.L’immunodepressionecau-
sata dall’Hiv, infatti, fa sì che sia
più facile infettarsi con il batterio
della tubercolosi se si ha già l’Ai-
ds. Oggi si stima che gli infettati
siano circa 2 miliardi, un terzo
della popolazione mondiale.
Ogni anno si registrano circa 9
milioni di nuovi casi. E per causa
sua nel solo 2004 sono morte 1

milione e settecentomila perso-
ne: quasi 5000 al giorno.
La malattia colpisce, ancora una
volta, soprattutto i paesi poveri,
in particolare il sud est asiatico e
l’Africa sub-sahariana. Tuttavia,
nonsidevedimenticarechelatu-
bercolosi è una malattia infetti-
va,chesi trasmetteperviaaereae
che ilmondoè semprepiùpicco-
lo vista la velocità degli sposta-
mentie i flussimigratori.Quindi,

nondobbiamopensare che la tu-
bercolosi sia qualcosa che non ci
riguarda. Lo dice chiaramente lo
slogan scelto dall’Oms per cele-
brare la giornata mondiale della
tubercolosi il 24 marzo prossi-
mo: «Tb anywhere is Tb eve-
rywhere». Ovvero, se la tuberco-
losièpresente inunqualsiasi luo-
godelmondosidiffonderàintut-
to il mondo.
Delresto,anche inItalia, latuber-
colosinon è mai sparita: ogni an-
no si contano circa 6000 nuovi
casidimalattia.Lacosapiùpreoc-
cupante, però, è che sta tornan-
do ad essere una malattia difficil-
mentecurabile.Negli annipassa-
ti si era già assistito al diffondersi
di una tubercolosi multiresisten-
te che non si riusciva a curare
con la rifampicina e l’isoniazide,
i due farmaci più utilizzati. In
questi casi, imedici avevano adi-

sposizione i cosiddetti farmaci di
seconda linea che, peraltro, pre-
sentavanogiàmoltidifetti: erano
moltopiùdifficilidatrovare,mol-
to più costosi (circa 10 volte di
più) e davano effetti collaterali
più gravi. Ma, recentemente si è
visto che alcuni pazienti non mi-
glioravano neppure con questi
nuovi farmaci. Si è affacciata così
al mondo la tubercolosi xdr. Nel
2006 l’Organizzazione Mondiale

della Sanità, ha calcolato che il
10% delle tubercolosi multiresi-
stenti erano in realtà tubercolosi
xdr.
La nascita di ceppi del batterio
della tubercolosi resistenti ai far-
maci è dovuta a una terapia sba-
gliata o seguita male. Il fatto è
che la cura per questa malattia è
lunga e complessa. Interromper-
la a metà o comunque non se-
guirla secondo le modalità e i
tempi prescritti può far nascere
dei batteri capaci di sopravvivere
ai farmaci che normalmente so-
no in grado di annientarli. Que-
sti nuovi batteri vengono poi dif-
fusi nella popolazione attraverso
le normali modalità di contagio
della malattia.
Come spiegano gli autori di un
editoriale uscito il 15 febbraio
scorso sul New England Journal of
Medicine, per interrompere il cir-

colo vizioso ci vogliono diagnosi
tempestivee accurate, terapieap-
propriate e controlli che garanti-
scano che le cure vengano segui-
te inmodoesatto.Epoi,civoglio-
no test diagnostici che dicano in
tempi brevi se ci si trova di fronte
aun batterio resistente ai farmaci
in modo da prendere misure per
evitare il contagio di altre perso-
ne, in particolar modo usando al
meglio i farmaci che ancora han-
no un effetto sul batterio. Anche
perché,sottolineanogliautori,al-
tri farmaci per la tubercolosi non
ce ne sono e non ci saranno per i
prossimi anni. E anche per un
nuovo vaccino non ci sono pro-
spettive a breve termine. Anzi,
uno studio appena pubblicato su
Pnas dimostra che i vecchi vacci-
ni funzionerebbero addirittura
meglio di quelli attualmente in
uso.

■ di Cristiana Pulcinelli

■ di Pietro Greco

I NORMALI farmaci

non riescono a scon-

figgerla, e neppure

quelli di «seconda li-

nea». Colpisce so-

prattutto in Asia e nei

paesi dell’Europa del-

l’Est. Ma ora alcuni

casi sono stati trovati

anche in Italia

IL LIBRO Franco Prattico avanza un’ipotesi: la nascita di Homo sapiens è opera della donna. Ma lo abbiamo dimenticato

Eva Nera, ovvero la grande esclusa
dalla storia dell’umanità

Malato di tubercolosi in un ospedale di Adis Abeba in Etiopia Foto Ap

Teschio di un Homo Sapiens

TECNOLOGIA Telefonare con il computer a costi quasi azzerati

Skype e i suoi fratelli
Un successo planetario

■ Il radar italiano Marsis ha sco-
pertoghiacciopurissimonelsotto-
suolodelpolosuddiMarteduran-
te l’esplorazionedell’emisferome-
ridionale del pianeta rosso da par-
te dell’europea Mars Express. Le
osservazioni sono state compiute
grazie allo strumento Marsis, il ra-
darasondagestitodaGiovanniPi-
cardi dell’Università La Sapienza
di Roma, e pubblicate su Science.
Lagrandequantitàdighiacciotro-
vato - dicono gli esperti - rende
plausibile che, un tempo, ci fosse
dell'acqua allo stato liquido.

SU MARTE La scoperta
fatta dal radar Marsis

Molto ghiaccio
sotto il polo sud
del pianeta

■ C’è lo zampino di un virus
nello sviluppo del diabete di tipo
1. Almeno qusto è quello che
hannoscoperto,biologidellaNo-
vartisVaccines,dell’Universitàdi
Siena e e dell’Università di Pisa. Il
gruppodiricercaèriuscitoaisola-
re per la prima volta il virus Cox-
sackieB4 dal pancreas di pazienti
affettidadiabetedi tipo1,confer-
mando una teoria di vent’anni
fa, e maidirettamenteconvalida-
ta, circa il coinvolgimento degli
enterovirusnellamalattia.Lostu-
dio è pubblicato su Pnas.

Scienza & Ambiente

Eventi per la Giornata Mondiale

■ Tre donne italiane ai vertici
della ricerca scientifica che si sta
sviluppando al Cern di Ginevra.
Qui si sta completando il nuovo
acceleratorediparticelle (Lhc,Lar-
ge Hadron Collider) che prevede
al suo interno quattro esperimen-
ti (Atlas,Cms,Alice,Lhc-b).Maria
Curatoloèresponsabilenazionale
dell’Infn per l’esperimento Atlas,
Marcella Diemoz è il responsabile
nazionale Infn per l’esperimento
Cms. Infine, Fabiola Gianotti è vi-
ce coordinatore internazionale
dell’esperimento Atlas.

GINEVRA Al Cern si sta
completando l’acceleratore

Tre donne
ai vertici
della ricerca

DA «PNAS» Uno studio
italiano

Un virus
tra le cause
del diabete 1

La minaccia della tubercolosi super resistente

Secondo una nuova
ricerca, lo sviluppo
dei primi sapiens
era lento come
quello dei bambini
dei nostri giorni

La forma
«resistente»
emerge quando
la terapia è
seguita male o
viene interrotta

Non è una
malattia
del passato
Ogni anno
uccide 2 milioni
di persone

In occasione della Giornata Mondiale della tubercolosi,
sono state organizzate numerose iniziative in tutto il mondo.
L’associazione Stop Tb, una onlus alla quale partecipano
organizzazione governative e non governative, privati e
governi nazionali, che è stata fondata nel 2000 con l’obiettivo
di far sì che la tubercolosi non sia più un problema di sanità
pubblica nel mondo, ha organizzato il maggior numero di
eventi.
Anche in Italia sono previste numerose iniziative.
Il 21 marzo presso il ministero degli affari esteri a Roma si
svolgerà il convegno «Tb locale, Tb globale». Dalle 13,45 alle
18,10 una serie di interventi, tra cui quello del ministro della
salute Turco, che spazieranno dalla situazione italiana a quello
che l’Italia sta facendo per il controllo della tubercolosi nel
mondo.
Il 22 e il 23 marzo un altro convegno si terrà all’Irccs Lazzaro
Spallanzani di Roma: si parlerà di tubercolosi resistente ai
farmaci e di nuovi test diagnostici
L’associazione «Stop Tb Italia» ha organizzato inoltre:.
il 20 marzo a Torino una cena contro la tubercolosi al
ristorante Eataly Casa vicina;
il 22 marzo a Roma un concerto per pianoforte del maestro
Roberto Prosseda presso il teatro Capranica.
Il ricavato delle due serate verrà destinato da Stop Tb Italia a
due progetti in corso in Mozambico e Burkina Faso
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ENRICO FIERRO

L’
omicidio del vicepresi-
dente del Consiglio re-
gionale calabrese, Fran-

cesco Fortugno (16 ottobre
2005), è uno degli ultimi omici-
di politico-mafiosi avvenuti in
Italia. E questa sarebbe già una
buona ragione per essere pru-
denti nel dare giudizi, emettere
sentenze anticipando il lavoro
dei magistrati, offrire suggeri-
menti ad organismi istituziona-
li la cui funzione è delicatissi-
ma, come, ad esempio, la Com-
missione parlamentare antima-
fia. Forse, mai come in questo
caso, si farebbe cosa utile, per la
verità e la democrazia, attenersi
ai fatti.Cosache ilprofessorElio
Veltrinonfa.Lodimostra il con-
tenuto della sua lettera aperta al
Presidente della Commissione
parlamentare antimafia pubbli-
cata domenica scorsa da questo
giornale.
Veltri contesta, nei fatti, che
l'omicidio Fortugno sia un omi-
cidio politico mafioso deciso
dallealte sferedella 'ndrangheta
con l'assenso di entità politiche.

Contesta,cioè, la tesidellavedo-
va Fortugno, Maria Grazia La-
ganà, anticipata suo tempo da
due magistrati di altissimo valo-
re: Vincenzo Macrì, sostituto
procuratore nazionale antima-
fia(«si trattadiundelittodisiste-
ma») e Piero Grasso, numero
unodella Dna che inun atto uf-
ficiale si spinse a paragonare
l'omicidio Fortugno al delitto
Moro. Come i lettori sanno, si
tratta di due magistrati seri da
anni impegnati nella lotta alle
mafie.Ma,scriveVeltri, «ineffet-
ti, se quanto è stato scritto subi-
to dopo il delitto fosse vero. Se,
com'è stato più volte ribadito e
testimoniato da tutto lo stato
maggiore del centro sinistra, il
delittofossestatoconcepitoeor-
ganizzatoalpiùalto livellodi re-
sponsabilità delle cosche, il rin-
vio a giudizio di manovali e di
mandanti tanto modesti, non
corrisponderebbe alla verità e
gravità dei fatti». Veltri si riferi-
sce al recente rinvio a giudizio
delpresuntokiller , SalvatoreRi-
torto, del suo presunto autista,
Peppe Marcianò, e del di lui pa-
dre, Santo, caposala all'ospedale

di Locri e ritenuto il mandante
dell'omicidio. Veltri, inoltre, ri-
corda le proteste dei familiari
dei Marcianò davanti al Tribu-
naledi Reggio. L'Unità ne hada-
to conto, ci dà atto il professore,
che però omette di ricordare co-
sa c'era scritto sui cartelli che la
mogliediMarcianò(imparenta-
ta con alcune «famiglie» di Afri-
co) sventolava a beneficio delle
tv. Un attacco a chi aveva parla-
to (i pentiti Piccolo e Novella,
quest'ultimonipote deiCordì) e
aicittadinidiserieA,dicasi lave-
dova Fortugno. Nella sua foga
accusatoria,Veltri -profondoco-
noscitore della realtà calabrese -
omette di dire che quelle cose
scritte sui cartelli sono un chia-
ro segnale, contro i pentiti (gli
infami che hanno parlato) e
contro la vedova, parlamentare
equindiprivilegiata.Segnali,co-
me è noto, che contribuiscono
al pericoloso isolamento degli
uni e dell'altra. E in Calabria iso-
lati si muore. Ancora, Veltri ri-
corda «le telefonate di Fortugno
ai capi della cosca Morabito». Si
tratta di una accusa grave e pe-
sante contro un morto. Di noti-

zie avvelenate uscite pochi gior-
nidopol'assassiniodelvicepresi-
dentedelConsiglioregionaleca-
labrese. Quei contatti telefonici
con Giusepe Pansera, genero di
Peppe Morabito, 'u tiradrittu, e
medico incensuratoal tempoin
servizio all'ospedale di Locri,
spuntarono miracolosamente
dalle carte di un processo mila-
nese contro la 'ndrangheta: «su
464 utenze telefoniche portate
all'attenzione della magistratu-
ra dal consulente tecnico, quel-
le 12 tracce telefoniche non so-
no state né trascritte né presen-
tatealpubblicoministerodiMi-
lanoperchéassolutamente inin-
fluenti per le indagini», scrisse
La Repubblica. Veltri ritorna su
quella storia, dimenticando che
alla mafia non basta aver ucciso
la vittima designata, la deve an-
che demolire, infangare. Accad-
de per Pio La Torre quando si
parlò di pista interna al Pci, per
Piersanti Mattarella, accadde
per Giovanni Falcone dopo l'at-
tentato alla villa dell'Addaura.
Veltri parla anche della Relazio-
neBasilone,quellachehadeter-
minato lo scioglimento per ma-

fia della Asl di Locri, omettendo
di dire che né Francesco Fortu-
gno, né la signora Laganà, en-
trambi medici in quella struttu-
ra,vengonomaicitati.ForseVel-
tri ha altre parti della Relazione
che noi non conosciamo. Se è
così le pubblichi. Infine, Veltri
sostiene che l'onorevole Maria
Grazia Laganà, indagata dalla
procura distrettuale antimafia
diReggio Calabriaper frode,do-
vrebbe dimettersi dalla Com-
missione parlamentare antima-
fia di cui fa parte per evidente
conflitto d'interessi. Questa è
materiacheattieneallasensibili-
tà dell'onorevole Laganà (che
già oggi, giova ricordarlo, si
astiene dall'essere presente ogni
volta che in Commissione si
parla dell'omicidio del marito).
Colpisce il fatto che in tanti (so-
prattutto a destra) da troppo
tempo stanno chiedendo a Ma-
ria Grazia Laganà di farsi da par-
te, di limitarsi a recitare il ruolo
di vedova dolente e di mamma
in nero. E forse farebbe bene a
farlo,altrimenti - come lei stessa
teme-dopoaverdistrutto ilma-
rito distruggeranno lei.

SEGUE DALLA PRIMA

T
ulascrivi,e luisiprecipita inPro-
cura chiedendo che ti venga ap-
plicata una pena da sei mesi a
tre anni. Poi passa da Bruno Ve-
spa, noto per avere mandato in
onda molto «essenziali» mac-
chie di sangue di bambino, e si
lamenta perché il Parlamento
non gli concede di irrogare lui
direttamente carcere e manette.
Leprimerighediquestotestoso-
no ovviamente frutto di fanta-
sia, come ben sapete, prive di ri-
ferimenti a fatti o persone. Il re-
stoèunoscenarioconcretamen-
tereale,dalmomentocheèusci-
to in Gazzetta Ufficiale il decre-
to del professor Pizzetti. Che,
per l'appunto, vieta con effetto
immediato la pubblicazione di
notizie che si riferiscano a fatti e
condotte private che non han-
no interesse pubblico, che con-

tengano dettagli e circostanze
eccedenti rispetto all'essenziali-
tà dell'informazione, che riveli-
no particolari della vita privata
delle persone diffusi in violazio-
ne della tutela della loro sfera
sessuale.
Questo Pizzetti ha fama di mo-
derato. Deve essersi fatto pren-
dere la mano. Malattia che dila-
ga: Clemente Mastella, il mini-
stro «moderato» del centrosini-
stra competente per gli affari di
giustizia, ha mandato i suoi
ispettori a Potenza, e promette
un giro di vite nelle Procure. Al-
tri più o meno «moderati», ma
arrembanti parlamentari di di-
verse tendenze vorrebbero to-
gliere, frattanto, ai magistrati la
possibilità di autorizzare e di-
sporre intercettazioni telefoni-
che: costano troppo e infliggo-
no«gognemediatiche»amalca-
pitati cittadini. Intrattengono
su questa solfa i cronisti delle
agenzie di stampa, e non poten-
do concretizzare una simile
enormitàcheporterebbele inda-
gini sulla criminalità a standard
ottocenteschi, si danno da fare
per accelerare un provvedimen-
to bipartisan. Invece di impedi-
re con una piccola norma di

buonsenso la trascrizione di in-
tercettazioni che non riguardi-
no le indagini, e la citazione del
nome di estranei, in Parlamen-
to giace, infatti, un disegno di
legge draconiano che vieta la
pubblicazione di qualunque at-
to processuale (anche per rias-
sunto) finoallaconclusionedel-
le indagini preliminari. Che
aspettiamo ad approvarlo quel

disegno di legge?, dicono i mo-
derati. Che sono, tra l'altro, gli
stessi che avevano incensato
qualche anno fa la riforma della
procedura penale che abolì
l'istruttoria segreta proprio per
consentire maggiore pubblicità
al processo, e dunque maggiori
controlli e trasparenza dell'ope-
rato dei giudici.

Ascatenarequestoimpazzimen-
to è stata una operazione politi-
ca, priva di profili penali, tesa a
mettere in croce attraverso la fi-
gura del portavoce, il presidente
del Consiglio e il governo. Però,
né il Garante, né altri avevano
avuto, inunrecentissimopassa-
to, nulla da ridire sulla campa-
gna-spazzatura con i medesimi
bersagli condotta dallo stesso
giornale e dagli stessi ambienti,
sulla base delle falsità messe in
giro dai vari Marini, Scaramella,
Betulla.
Si vede che l'aria è cambiata, e
c'è chi pensa di percorrere qual-
che scorciatoia. Pericolosa per la
libertà di stampa. Per il processo
penale.Perproteggere lariserva-
tezza vogliono spianare con le
ruspe l'informazione. Senza ac-
corgersi - o c'è chi lo prevede e si
prepara - che alzando la soglia
del segreto, si alimenterebbero i
gossip, i dossier e i veleni. Chi
ha fatto cronaca giudiziaria
quandovigeva ilprocesso istrut-
torio, sa bene che voci e notizie
pullulavano nei corridoi, c'era il
passamano dei veleni, e tra le ri-
ghe dei giornali, per allusioni e
strizzated'occhio,potevanopas-
sare crisi di governo e rovinose

crolli di carriere.
Conciònessunonegachelapri-
vacy sia da tutelare. Quella delle
veline e quella dei politici. E che
il giornalismo trash sia sicura-
mente un problema. Che in
Gran Bretagna, ma anche in
Germania, hanno risolto dedi-
cando al settore un intero gran-
de business editoriale, destinato
a lettori più deboli per censo e
cultura.CheinItaliaconvive, in-
vece, con l'informazione politi-
ca e televisiva. Da noi non fun-
ziona questa divisione del lavo-
ro, non sappiamo quanto invi-
diabile. E neanche l'autoregola-
zione funziona: per giustificare
lamanoleggeradiunasemplice
sospensione a un giornalista
che faceva la spia il nostro Ordi-
ne professionale (sede di Mila-
no) ha accusato gli altri giornali
diaver inflitto lagognamediati-
ca al collega a pie’ di lista del Si-
smi.Siaspetta ilgiudiziod'appel-
lo.
Abbiamo un problema, tanti
problemi. Non solo in redazio-
ne.Volendousareparolegrosse:
un problema complesso da af-
frontare con equilibrio, perché
attiene alla libertà e alla demo-
crazia.

VINCENZO VASILE

Se la privacy diventa censuraSe Internet
entra in fabbrica

Io, i miei alunni,
e l’immagine distorta
della scuola

Cara Unità,
«Aprofessò lo sacheunospazzinoprendepiù
d’un professore?». A questa domanda rivolta-
mi da un alunno, appena entrato in classe mi
son quasi sentito mancare il fiato, ma ho co-
munque risposto (non si lascia mai una do-
manda senza una risposta) facendolo prima
di tutto riflettere sul linguaggio utilizzato nei
confrontideglioperatoriecologiciepoisul fat-
tochelescelteprofessionalioperatedagli indi-
vidui non sempre sono in relazione alla retri-
buzione: non avremmo più i medici senza
frontiera e i missionari laici, per fare qualche
esempio. Tuttavia la domanda-affermazione
dell’alunnosembra riflettere in vario modo la
considerazione della condizione del docente
che in questi giorni sta filtrando attraverso il
dibattito sulla scuola che coinvolge politici,
professori universitari, filosofi e psicologi (in-
formati tramite statistiche e tabelle)ma pochi
docenti che ogni giorno affrontano con sen-
sodi responsabilità egrande professionalità la

realtà della scuola e che sono in prima linea.
Undibattitochefornisceun’immaginedistor-
ta del mondo scolastico e degli insegnanti e
che in realtà viene percepito da molti come
una sistematica demolizione della figura del
docente da parte degli «esperti» che ci accusa-
no indiscriminatamente di mancanza di pro-
fessionalità (eppure moltidi noihanno più di
unalaurea,piùdiunaabilitazioneediversian-
nidiesperienza)perpoievocaregeneriche«ri-
voluzioni»al sistemascuola.Michiedo: come
possiamo noi docenti pretendere rispetto da-
gli alunni e dai genitori in tale situazione?

Gianfranco Chicca

Cara Politica / 1
Una nazione non si mobilita
solo con i conti

Caro Colombo,
leparole«sarebbeunbelprogrammadigover-
no» concludono il suo, come sempre lucido e
appassionato,articolodioggi. Il fattoècheun
programmadigoverno, forseneanchebellissi-
mo,c'eramanonsembraprodurre fatti.Ama-
raconstatazionediun'attivitàgovernativapa-
sticciata, a volte tragicamente comica, sem-
pre giocata sull'emergenza (conti pubblici,
missioni all'estero) e dimentica delle sue tesi
forti,mobilitantievincenti.Quale iniziativaa
propositodelconflittod'interessi,qualeapro-
posito delle leggi ad hoc, quale a proposito
della Rai e della sua indipendenza da partiti e
governo, cosa per la scuola e l'istruzione, cosa
per le pensioni, cosa per il lavoro e l'impiego
dei giovani...? Nulla. Se poi qualcosa c'è, ha
una tale comica rilevanza (per esempio, le
nuove commissioni d'esame per la maturità)

da non meritare altro che biasimo. Cosa ve-
do? Certo una rinnovata presentabilità del
personale politico, una riconquistata dignità
nazionale all'estero, un impegno, a volte fru-
strato, a difesa dei consumatori, ma anche, e
del tutto evidente, uno slittamento progressi-
vo verso politiche moderatissime (famiglia),
un incessante ribaltamento tra cause ed effet-
ti (limitazione delle intercettazioni, ispezioni
e ostacoli ai magistrati inquirenti, promozio-
nidi inquisiti funzionaridi Stato, liquidazioni
milionariedi fallimentariamministratoripub-
blici) e un'attenzione ossessiva ai temi econo-
mici. Come si può mobilitare una nazione, o
almeno la sua parte non cinica e non corrot-
ta, con l'unico, necessario ma triste argomen-
to del risanamento dei conti?

Vittorio D’Auria

Cara Politica / 2
Sono delusa
e vi spiego perché

Cara Unità,
comemolti sonodelusadalla litigiositàdelgo-
verno, dal parlare a briglia sciolta. Ciò che af-
ferma uno viene poi contraddetto da un al-
tro. Sono delusa che più non si parli più di
conflitto di interessi (cosa si aspetta a cambia-
re la legge?), che le decisioni su Europa 7 (e di
conseguenza su Rete 4) continuino a restare
lettera morta. Sono furiosa per la sempre più
sfacciata ingerenza del Vaticano nella politica
italiana e della sudditanza dei politici (forse
giustamente timorosi di perdere il favore dei
cattolicicosì sottomessiaquestopapaficcana-
so e conservatore).

Marisa Seren Remagnino

Invece secondo me
la legge elettorale
non è una priorità

Cara Unità,
smettiamodiperderetempoconlariformadel-
la leggeelettorale.Ècertamenteunariformada
fare, però non è una priorità del paese! Prodi
oradeverecuperarecredibilitàneiconfrontide-
gli italiani (nonpercolpasuaovviamente).Do-
po le dimissioni dello scorso 21 febbraio e il
reincarico, il Premier deve cercare di cancellare
lo sgambetto ricevuto dalla sinistra radicale e
tornare ad'occuparsi dei problemi del paese e
tra questi temi, non c'è la legge elettorale. Se
marzo dovesse passare senza un'accordo, c'è
sempre il referendum del 2008 (che togliereb-
bedimezzotutti ipartitini finalmente).Sivote-
rà 27 e 28 maggio per le amministrative (e
l'Unione deve vincerle)!

Stefano G.

A proposito
di misfatti di cemento
e sporcizie varie

Cara Unità,
holettol'articolodiEmiliani(17marzo)e la let-
tera di Fornaro (18 marzo) e, ringraziandoli,
posso affermare che dal 1999, anno d'inizio
della mia frequentazione della Toscana e della
provinciadiGrosseto,dopodiversi annidivita
all'estero,molti danni sono stati fatti: alcuni
tentati - e clamorosamente bloccati - altri più
modesti e riusciti, altri in arrivo, grossi e prepo-
tenti. soprattutoad Orbetello. Sono rimastoal-
libitocheinunaregionesempregestitadalla si-
nistra (alla quale appartengo) - si siano potuti

compierequestimisfatti.Tra l'altro, forsepicco-
lacosa, la spiaggiadellaGiannella (Tombolodi
Orbetello) ogni anno diventa sempre più tra-
scurata e sporca. Spero che molti in Toscana e
fuori possano intervenire presso il Presidente
dellaRegione per trovare i meccanismi dibloc-
cooriduzionedeidisastri. SiparladiMagliano,
ma avete visto le villette a schiera sotto Capal-
bio? E l'Isola d'Elba?

G.Pasqualetti, Milano

Niente carne il venerdì...
ma non eravamo
una scuola laica?

Cara Unità,
lavorodasetteannicomeresponsabilediuncen-
trodi cotturapressounadittachegestisce il servi-
zio di ristorazione scolastica per il Comune di Pi-
sa. Quest’anno l’Ufficio della refezione scolastica
ha deliberato che nel periodo della Quaresima i
pastipreparati il venerdì sianoprividi carne.Tale
disposizione viene motivata con il fatto che nel
decorreredell’annoscolasticovengonopreparati
pastialternativiperparticolarimotivi religiosi/eti-
ci (comeadire:«adessotoccaaicristiani, statebo-
ni!»).Ma la scuolanon dovrebbe essere laica? Ma
non si rischia che i ragazzi scherniscano altri ra-
gazzi per il loro differente Credo visto che sono
in un età delicata? Non oso immaginare se qual-
che associazione musulmana chiedesse l’osser-
vanza del Ramadam per tutti e per 30 giorni!

Paolo Paietta

Èsolo uno degli elementi di
un complesso accordo

ottenuto nel gruppo Alenia
Areonautica, accanto a risultati
che oltretutto interessano i lettori
di questa rubrica, ovverosia i
lavoratori atipici. Quelli,
insomma, che non avendo un
contratto fisso sono considerati
solitamente alla pari di figli
illegittimi del mondo del lavoro.
Ora intendo però affrontare un
altro aspetto di quanto
concordato. Esso riguarda l'uso
d'Internet. Il verbale d'intesa
stabilisce, infatti, che all'interno
del cosiddetto «portale
aziendale», ovvero il sito Web
dedicato ad Alenia, sarà inserito
uno spazio per il sindacato di
fabbrica, ovverosia la
«Rappresentanza sindacale
aziendale», nonché per il
coordinamento nazionale
composto da Fiom, Fim, e Uilm.
L'hanno chiamata «bacheca
elettronica». Certo i contenuti
dovranno essere «sorvegliati» nel
senso che dovranno sottostare a
modalità e limiti previsti da leggi
e contratto. E l'esperimento per
ora avrà la durata di un anno. A
me sembra un bel passo avanti
nell'uso degli strumenti
d'informazione e di contatto tra
sindacato, lavoratori, datori di
lavoro. Le nuove tecnologie
possono aiutare la democrazia,
soprattutto quando le assemblee
e i contatti umani sono rari. Forse
ci vorrà tempo. Per ora il sito
dell'Alenia appare «in
costruzione» e quel che c'è, è
tutto scritto in inglese. È
presumibile che i metalmeccanici
interessati non debbano essere
impediti nel ricorso alla lingua
nativa. I sindacati si stanno
preparando. Le rappresentanze
sindacali degli stabilimenti
nomineranno tre rappresentanti
per ogni sito. Questi delegati
«informatici» avranno la
responsabilità della gestione della
bacheca e saranno forniti
d'adeguati strumenti, anche
attraverso momenti formativi.
Insomma un primo passo che
può essere foriero di sviluppi
ulteriori. Il sindacato
s'impossessa, dunque, oltre che
degli strumenti tradizionali (lo
sciopero, il volantino,
l'assemblea, l'accordo) d'ulteriori
mezzi. Un giorno, magari, nei
luoghi di lavoro i rappresentanti
dei lavoratori potranno avere a
disposizione un computer e una

connessione. Per poter così avere
un permanente filo diretto con le
centrali sindacali, un dialogo con
Epifani, Bonanni, Angeletti.
Senza aspettare di vedere i
confronti a Ballarò o le
sporadiche interviste sui
quotidiani. C'è poi da
sottolineare, nel testo pattuito
all'Alenia, una parte consistente
che riguarda come dicevo, gli
atipici. Intanto è riconosciuto,
con buona pace dei sostenitori
della flessibilità precaria, come
forma produttiva moderna, che
«il rapporto di lavoro a tempo
indeterminato costituisce la
tipologia contrattuale di
riferimento». Ecco perché si è
stabilito di fissare un «tetto» per
l'uso di contratti atipici come il
contratto di somministrazione a
tempo determinato e il contratto
d'inserimento. Essi non
supereranno il 7% del numero
dei dipendenti. L'azienda, inoltre,
come ha voluto sottolineare
Massimo Masat, della Fiom
nazionale, non ricorrerà più al
cosiddetto «staff leasing». E
mentre il contratto d'inserimento
è considerato come «finalizzato
alla stabilizzazione del rapporto
di lavoro», criteri d'eguaglianza
sono stati definiti anche sul piano
economico. Così questi lavoratori
potranno godere, come tutti gli
altri, del Premio di Risultato. Non
solo: avranno diritto dopo un
certo periodo, ad un'adeguata
qualificazione e potranno
partecipare a corsi di formazione.
Altre norme riguardano la durata
complessiva dei contratti atipici e
ad ogni modo l'azienda è
impegnata ad informare
periodicamente il sindacato di
fabbrica sull'utilizzo delle diverse
tipologie contrattuali. È anche
quest'ultimo un aspetto
fondamentale. Torna alla ribalta,
tra i metalmeccanici come ha
sottolineato Fernando Liuzzi su
Rassegna sindacale, il sindacato
aziendale. Tornano gli accordi di
fabbrica. Così alla Fiat, all'Indesit,
all'Electrolux. Accordi che
tornano ad occuparsi delle nuove
figure del mondo del lavoro. La
precarietà si combatte anche così
e non solo premendo sulle forze
politiche. Anche così si modifica
la famosa legge 30. La
contrattazione serve (lo ha
dimostrato il recentissimo
convegno Fiom a Milano). E serve
il movimento, la lotta sindacale.

www.ugolini.blogspot.com

Omicidio Fortugno: le tesi di Veltri ed i fatti

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
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LEONARDO BOFF

SEGUE DALLA PRIMA

I
ldesideriobolivarianodiunaGran-
de Patria o della Nostra America di
JoséMarti, conunforteaccentoan-
timperialista e antinordamerica-
no, tornano oggi ad occupare l'im-
maginariopolitico di molti cittadi-
ni.
La forza carismatica di Hugo
Chávez, in buona parte, si iscrive
in questo progetto continentale.
In un primo momento, il governo
statunitensenonsièoppostoall'in-
tegrazione regionale ma ha voluto
che questa si potesse realizzare con
accordibilaterali avviatinei decen-
ni precedenti. Bush potrebbe an-
cheaccettarlasemprechesiaguida-
ta da Lula e non da Chávez, che
nonalimenti sentimentiantistatu-
nitensi e che non sia contraria agli
interessi di Washington.
Il secondo grande tema è quello le-
gato alla scoperta di alternative al
petrolio, che ha i giorni contati tra
il 2030 e il 2040. È il sangue del si-
stema mondiale. Cosa potrà sosti-
tuirlo? In questo senso, il Brasile è
il leader mondiale. Gran parte del-
la sua energia è pulita, da origine
idroelettrica,mentre il29%provie-
ne dalle biomasse (che, su scala
mondiale, rappresenta solo l'11%)
che sfrutta una dozzina di legumi-
nose, specialmente nelle regioni
amazzonica, pre-amazzonica e del
Nordest.
Ma il grande esperimento brasilia-
no è quello dell'etanolo estratto
dallacannadazucchero.Nel1975,
dopo la prima grande crisi del pe-
trolio, si avviò il cosiddetto Pro-
gramma Pro-alcol, con tecnologia
propria, per ottenere combustibile
inalternativa alla benzina. Ci furo-
no periodi in cui l'alcol dell'etano-
lomuovevaun80%della flottaau-
tomobilistica nazionale. Quando
crollo il prezzo del petrolio, il pro-
gettosicongelò.Macongliaumen-
ti degli ultimi anni, è tornato a rin-
forzarsi.
Adesso, ilBrasileproduce16miliar-
di di litri, quasi tutti consumanti a
livellonazionale.L'auto«flex-fuel»

(che funziona con benzina o alcol)
è un marchio registrato in Brasile.
In dieci anni occorreranno altri 12
miliardidi litriall'annoperalimen-
tare l'espansione della flotta di
«flex fuel», la cui tecnologia è stata
esportata in altri paesi, come in
Giappone.
IlBrasilehacirca90milionidi etta-
ri coltivabili, oltre a 200 milioni di

ettari da pascolo. L'agricoltura oc-
cupa solo 62 milioni di ettari, di
cuiappena6sonodedicatiallacan-
na da zucchero, una metà per la
produzione di etanolo e l'altra per
la produzione di zucchero. Esiste il
potenziale per aumentare di alcu-
ni milioni di ettari per la produzio-
nedietanolosenzasottrarliallasel-
va o alle coltivazioni alimentari. Si
prevede la produzione di 28,4 mi-
liardi di litri a partire dal 2017, più
di 10,3 miliardi esclusivamente
per l'esportazione.
Dal 2001, gli Stati Uniti hanno
puntato su bio-raffinerie con
l'obiettivo di sostituire, entro il
2030, il30%delconsumodipetro-
lio. Ottengono l'alcol di mais e di
grano con una produttività per et-
taroduevolte inferioreaquellodel-
lacannadazucchero. Il costosussi-
diato per ogni litro è di 30 centesi-
mi di dollaro, contro i 22 centesi-
mi del Brasile. Questo spiega la tas-
sa del 14% per litro applicata alle
importazioni di etanolo brasiliano
perproteggere i produttori statuni-
tensi.Davanti aquesta realtà,Bush
si è avvicinato a Lula per offrirgli
una associazione bilaterale. Non è
stato firmato alcun trattato ma so-
lo un memorandum che prevede
uno scambio reciproco di tecnolo-
gie, la fissazione di uno standard
tecnico comune per l'etanolo e la
creazione di impianti simili in altri
paesi dell'Africa, dell'America Cen-
trale e del Caribe.
Le Nazioni Unite hanno lanciato
loscorso2marzoilForumInterna-

zionale dei Biocombustibili per fa-
re iprimipassiverso l'organizzazio-
nedelmercatointernazionaledi ta-
leprodotti,perfissareregoleecono-
miche e tecniche comuni con
l'obiettivodiconvertirle inunama-
teria prima a livello internaziona-
le. Il Forum riunisce Brasile e Stati
Uniti (produttori del 70% dell'eta-
nolo), la Cina, l'India, il Sudafrica e

l'Unione europea.
BusheLulahannointuitoilpoten-
zialediquestaenergiapulita,decisi-
va in un futuro ormai prossimo.
Stati Uniti e Brasile si propongono
diessere iduegrandiattoridelmer-
cato della bio-energia. Nel frattem-
po,rimanesenzarispostaunagran-
de domanda che probabilmente
non preoccupa più di tanto i due
presidenti. Non sarebbe urgente
cambiare l'attuale modello di civi-

lizzazione? La soluzione incontra-
ta da Bush e da Lula smussa i denti
del lupo ma lascia intatta la sua fe-
rocia.
Il 4 marzo, l'ex presidente brasilia-
no Cardoso ha pubblicato un arti-
colod'allerta doveafferma: «La più
grande minaccia per l'umanità è
l'effetto serra. Ma il problema più
ampio è se le pratiche occidentali,
nelmomento chesi diffondono in
tutto il mondo, permetteranno la
convivenza pacifica tra l'uomo e la
natura e, al limite, tra gli uomini».
Ho qui formulato la domanda di
una vera rivoluzione nei cuori e
nelle menti senza la quale non po-
tremoevitare leconseguenzedeva-
statrici dei cambi climatici in cor-
so.
Circa questa grave minaccia, i capi
diStato,comehaannunciatoilPre-
sidente Chirac, dovranno discute-
re se adottare profonde trasforma-
zioni. Questa volta non ci sarà un'
arca di Noè che salverà qualcuno e
lasceràmorire tuttiglialtri.Ocisal-
viamo tutti o nessuno si salverà.

Leonardo Boff è un teologo
della Liberazione

e membro del Comitato
Internazionale
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SEGUE DALLA PRIMA

R
esto del parere, insomma,
che il governo ottimale del
territorio - e non solo dei

suoi aspetti paesistici - si ottiene
con una collaborazione continua
delle diverse istituzioni a tutti i li-
velli.
Detto questo, però, condivido
l'opinione dei compagni toscani
che, fra tanti «ecomostri», quello
di Montichiello - tanto sbandiera-
to sulla stampa - , indubbiamente
sgradevolissimo, non è però fra i
piùgravi; epensochesarebbeutile
occuparci di ecomostri anche più
macroscopici.Peresempiodiquel-
lo che rischia di nascere in Emilia
Romagna, in mezzo alla campa-
gna fra Bologna ed Imola. Si tratta
di una colossale urbanizzazione
battezzata«Romilia», lacuisuperfi-
cie totale sfiora i 300 ettari - per ca-
pirsi 3 milioni di metri quadrati -;
una cittadina grande come le vici-
ne Medicina, Budrio o Molinella,
che dovrebbe nascere dal nulla,
con motivazioni francamente dif-
ficili da condividere.
Infatti il patron del Bologna Foot-
ballClub,Cazzolaha decisoche lo
stadio comunale bolognese, rifat-
to impeccabilmente per i Mondia-
li del 1990, non va più bene e ne
vuole costruire uno nuovo tutto
suo, a circa 40 chilometri dalla cit-
tà.Siccome,però,nonhaintenzio-
nedi finanziarlo inproprio, hade-
ciso di farlo finanziare dalle scelte
urbanistiche della comunità. E ha

presentato un plastico, che spiega
come ha intenzione di utilizzare i
quasi300ettaridicampagnadaur-
banizzare: un migliaio di alloggi,
un megacentrocommerciale, un
gruppetto di alberghi e ristoranti,
un parco acquatico, un parco di-
vertimenti tipoGardaland,unpar-
co dell'automobile - tribune colos-
sali eunabella pista che fa pensare
ad un vero e proprio autodromo -,
un golf, il centro tecnico del Bolo-
gna Football Club e relativi campi
di allenamento ed infine il nuovo
stadio. Più parcheggi per 17.000
posti macchina, perché a Romilia
siarriverà -naturalmente - inauto-
mobile. Anche se Cazzola ha di-
chiaratochevuoleunraccordofer-
roviario, oltre all'indispensabile
raccordosuperstradale,allacui rea-
lizzazionesperadipotercontribui-
re con i proventi della colossale
operazione immobiliare.
Il fatto è che la Provincia di Bolo-
gnaha approvato nel 2004,d'inte-
sa con la Regione, un ottimo Pia-
noTerritorialediCoordinamento,
redatto in base alla nuova legge re-
gionale riformista. Un piano che
indicaledirettricidi sviluppostret-
tamentelegatealle ferroviaesisten-
ti, sulle quali è previsto si snodi il
Servizio Ferroviario Metropolita-
no, già in via di attuazione; con
unanettapreferenzaper ladirettri-
ce nord e con l'esplicito rifiuto di
nuovicentriurbanidacreareaspe-
se della campagna. Mentre Romi-
lia si trova ad est, lontana dalle di-
rettrici ferroviariee isolatadaqual-
siasi insediamento. In più la legge
regionale riformista impone ad

ogni nuovo insediamento, la ces-
sionegratuitadi tutte leareeneces-
sarie ai servizi per la popolazione
già esistente e da insediare; e non
consente certamente previsioni
premiali che le proprietà possano
usare per finanziare nuove attrez-
zature private.
La proposta di Romilia si presenta,
quindi,comeunveroeproprioba-
ratto urbanistico, che sfrutta le
sceltedelle istituzionipercreareva-
lori immobiliari privati, capaci di
finanziarealtre operazioniprivate.
Unaoperazioneal limitedella lega-
lità, ma fuori da ogni visione etica,
che rappresenta soltanto una gi-
gantesca operazione immobiliare.
AncheseCazzola, sdegnato,siosti-
na a definirla una «operazione in-
dustriale»; mentre chiede di valo-
rizzare terreni il cui costo sul mer-
cato è soltanto agricolo, con una
decisionepubblicadipianochefa-
rà lievitare il prezzo in modo esa-
sperato.Einseguitol'operatore im-
mobiliarebeneficiatodaquestore-
galo della comunità, costruirà at-
trezzaturee insediamentichereste-
ranno privati e saranno venduti a
privati a prezzi di mercato. Non è
possibile sostenere in alcun modo
che si tratta di una operazione in-
dustriale, perché siamo di fronte
soltanto ad una speculazione, fat-
ta da privati con la complicità del-
le istituzioni.
È una operazione identica a quella
che fece ai suoi esordi Berlusconi,
45 anni fa; ottenendo dal Comu-
nediSegrateunavariantechecon-
sentiva di urbanizzare 70 ettari di
campagna, permettendogli di co-

struire dal nulla «Milano2», una
cittadinaalleportedellagrandecit-
tà.E cosìdallaEdilnord naquero le
fortune del Cavaliere, dal mattone
alla tv, alla editoria, fino alla costi-
tuzione di un partito politico. Ep-
pure le istituzioni bolognesi non
sembranoindignarsi.LaRegioneè
quasi apertamente favorevole, il
Comune di Bologna non sembra
interessato,mentrenelpiccoloCo-
munedi Medicina sededell'opera-
zione,all'opposizioneèrimastaso-
lo Rifondazione. La Provincia di
Bologna,cheper la legge regionale
deve valutare la coerenza della va-
riante rispetto al Piano Territoriale
Provinciale, è l'unica istituzione
che ancora non si è arresa e tergi-
versa, abbandonata dalle altre isti-
tuzioni più potenti politicamente.
Eppure nei congressi dei Ds, che si
stanno svolgendo in questi giorni,
non c'è nessuno fra le tre mozioni,
che abbia preso le parti di Romilia.
Come farebbe del resto il Partito
Democratico, per il quale si orien-
ta la maggioranza degli emiliani e
dei romagnoli, ad esibire nel suo
nuovo e immacolato biglietto da
visita l'ecomostro di Romilia? Ec-
co perché sostenevo all'inizio, che
per le scelte di rilievo sul territorio,
tutti i livelli istituzionali sono cor-
responsabili. Non certo solo il pic-
colo Comune, esaltato dalla mira-
bolante prospettiva di Romilia;
ma insieme il Comune capoluo-
go, la Provincia e la Regione, tutti
oggettivamente responsabili di ri-
fiutare o di consentire la nascita di
un ecomostro anche in Emilia Ro-
magna.

Un ecomostro abita a Bologna
GIUSEPPE CAMPOS VENUTI

Sono un insegnante precario di 34 anni della
provincia di Nuoro che ha scelto questo

lavoro con molta passione e grande impegno di
studio e soldi. Purtroppo la mia serietà si è
scontrata, fin dal primo momento dell'accesso
alla professione, con un sistema che pare pensato
a tavolino per scoraggiare e deludere. Non so a
chi convenga (anche se qualche idea ce l'avrei)
ma il dato di fatto resta questo: studi, spendi, ti
sacrifichi, ti sposti anche di molte centinaia di
km per «rimanere a galla» o per migliorare la tua
posizione in graduatoria e poi, dalla sera alla
mattina, per qualche «bizzarria legislativa»
dell'ultimo minuto tutti i tuoi calcoli vanno a
farsi friggere. Un anno sei terzo o quarto e speri in
una occupazione stabile e l'anno dopo sei
cinquantesimo e ti vedi precario fino a
sessant'anni. E la cattiva o buona sorte - perché
di questo si tratta e non di meritocrazia - oggi ti
schiaccia e domani ti salva senza logica alcuna e
senza preavvisi. E noi, che tra i tanti doveri che
dobbiamo assolvere, abbiamo anche quello di
insegnare ai ragazzi il rispetto delle regole, ci
troviamo sistematicamente a sperimentare sulla
nostra pelle la violazione dei più elementari diritti
civili e professionali. Io non ho più alcun rispetto
per il datore di lavoro - lo Stato - che mi paga.
Non lo rispetto perché non mi rispetta. Allo stato
non si può parlare anche tramite coloro, i
sindacati, che ci rappresentano solo seguendo
una logica di grandi numeri che spesso è assai
lontana dal giusto e dalla sana volontà civile di
migliorare la scuola. Rispetto all'ultima novità,
ovvero la sentenza della Corte Costituzionale
sulla illegittimità del doppio punteggio di
montagna, provo un forte senso di sdegno e
disgusto. Non si può giocare con tanta leggerezza
con la vita di tanti (o pochi che siano) che hanno
scelto di sacrificarsi, dicendogli, dopo tre anni,
che la gara l'hanno persa, pur essendo arrivati
primi, solo perché il comitato organizzatore
aveva sbagliato a mettere i cartelli lungo il
percorso.
 Nicola Luigi Siddu

L’
affermazione più terribile di questa
lettera, di cui condivido pienamente
i contenuti, è quella che riguarda i ra-

gazzi «cui dobbiamo insegnare a rispettare le
regole»mentreognigiornosi sente,da dipen-
denti dello Stato, che queste regole non sono
certe. Che non hanno rapporto, quando esi-
stono, con la vita delle persone e con il senso
comune.Proponendoilproblema drammati-
co dell'impossibilità di credere in quello Stato
da cui non ci si sente rispettati e di cui si deve
invece continuare a professare e ad inculcare,
da insegnanti, il rispetto. Sentendosi soffoca-
re all'interno di una situazione in cui diventa-
no inaffidabili anche gli interlocutori cui si
credeva fino a ieri di potersi affidare: sindacati
e forze politiche che avevano messo al centro
del loro programma il rilancio e la valorizza-
zionedellascuolapubblica.ScriveNicolaTran-
faglia in una interrogazione rivolta in questi
giornialministroFioronichequellacui ci tro-
viamodifronteèunasituazione incui la situa-
zione dei conti pubblici ha costretto il gover-
no che tutti noi sosteniamo ad operare, an-
che nel 2007, tagli pesantissimi sulla scuola
pubblica. In un settore, cioè, già pesantemen-
te penalizzato negli ultimi anni da una disat-
tenzionemalignadichi,BerlusconieMoratti,
voleva spostare sul privato gli investimenti
dell'istruzione pubblica. Gli effetti di questa
scelta li pagano gli insegnanti, gli alunni e le

famiglie mentre aumenta il numero di allievi
per classe, diminuiscono gli insegnanti di so-
stegno, si rende sempre più difficile il funzio-
namentonormaledellesingole istituzionisco-
lastiche. Come se tutto questo già non fosse
grave, quello di cui più si parla, nei proclami
degli economisti cui sempre di più si affida il
destino di un paese che non ha bisogno solo
della loro tabelle maanche diun solido impe-
gno riformista, è un aumento delle entrate
prossimo venturo che deve tradursi non in
un rilanciodella scuola ma in una diminuzio-
ne delle tasse e in un aumento degli aiuti alle
famiglie. Come se fondamentale per le fami-
glie, e soprattutto per quelle più deboli, non
fosse laqualitàdei serviziequella, inparticola-
re, della scuola.
Partodaqui,daunavisioned'insiemedelpro-
blema, perché vorrei inquadrare la sua pole-
mica, caro Nicola, all'interno del contesto più
ampio in cui essa si iscrive. Proponendole
l'idea per cui il disagio di insegnanti che resta-
no i meno pagati d'Europa e di quello di un
precariato sottoposto, come lei giustamente
nota, ad un variare capriccioso e sostanzial-
mente insensato di regole in continuo muta-
mento sono il risultato di quello che è, per
me, un problema fondamentale. Quello del
disinteresse della politica vera, quella che si fa
coni fatti enonconleparoleocon lepromes-
se,per iproblemi realidella scuola. Una istitu-
zionedicuiglieconomisti collocanoil funzio-
namentosulversantedellaspesa nonsuquel-
lo degli investimenti produttivi. Di cui, chi
guardalecose inquestomodo,daquestopun-
to di vista, auspica che si riducano e non che
si aumentino i costi. Quello che importa agli
economisti che lavorano sul Pil non sembra
mai, nei fatti, il paese che avremo fra dieci an-
ni, la sua capacità reale di produrre e di essere
competitivo utilizzando le competenze e la
cultura di chi in esso cresce, vive e lavora.
Quello che importa sembra il giudizio, mese
dopo mese, delle agenzie di rating, della ban-
ca europea o del Fondo Mondiale Internazio-
nale: strutture cui assai poco interessa, pur-
troppo, il numero più o meno adeguato degli
insegnanti di sostegno, la qualità della vita e
lo stato d'animo di un precario come lei. Se
questo è il mondo in cui viviamo, d'altra par-
te,qualcosadobbiamopuravere il coraggiodi
fare. Cominciando a ragionare da sinistra sul-
lepriorità vere del paese, nel momento in cui,
finita l'epoca dei commercialisti che la pro-
muovevano dal governo, quello che si apre è
il tempo di una lotta vera all'evasione fiscale.
Ma cominciando anche a prendere sul serio,
liberandosi delle strettoie del dibattito con i
sindacati di settore, il grande problema di un
personale che, per essere valorizzato, deve an-
cheaccettarediesserevalutato.Superandoin-
siemela intoccabilitàdiquellichenonhanno
più sufficiente entusiasmo per il loro lavoro e
la condizione intollerabile di subordinazione
di quelli che ancora ci credono. Immaginan-
do che il controllo non avvenga solo per via
gerarchica ma su piani di reale democrazia.
Valutando sul serio i meriti. Accettando e fa-
cendo conoscere l'idea per cui quelli che rice-
vonounserviziosono, inquestocaso, studen-
ti e famiglie ed accettando magari, se necessa-
rio, come già si fa per l'asilo nido che le fami-
glie che possono permetterselo contribuisca-
no alla spesa della scuola di tutti. Sono idee
messe lì allarinfusa. Serviranno, forse,adapri-
re una discussione fuori dagli schemi.

I precari e quelle regole
che lo Stato non rispetta

L’alleanza del bioetanolo
COMMENTI

DIRITTI NEGATI

MARAMOTTI

Dietro il viaggio di Bush c’è la volontà
di proporsi, insieme al Brasile, come
grande attore del mercato
della bio-energia. Tutto cominciò
con l’esperimento dell’etanolo
estratto dalla canna da zucchero...

Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più
ricchi del mondo, mondo che è percorso
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei
vinti, da storie di emarginazione e
violenza che non fanno notizia.
Vorremmo dare spazio, in questa pagina,
alla voce di chi rimane fuori dalla grande
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei

diritti negati a chi non è abbastanza forte
per difenderli. Sono proprio le storie di
chi non vede rispettati i propri diritti a far
partire il bisogno di una politica intesa
come ricerca appassionata e paziente di
un mondo migliore di quello che abbiamo
costruito finora.

Scrivete a cstfr@mclink.it

LUIGI CANCRINI
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Si apre oggi la settimana dei festeggiamenti per il 50°
della firma, nel 1957, dei Trattati di Roma. La capi-

tale italiana e Berlino sono i luoghi principali delle cele-
brazioni che, però, si tengono in molteplici paesi.
A Roma si danno appuntamento i rappresentanti dei par-
lamenti nazionali; un esercito di giovani discuterà d'Euro-
pa al Campidoglio, i sindacati europei e i rappresentanti
delle Regioni faranno lo stesso. Molti impegni coinvolge-
ranno il Capo dello Stato, Giorgio Napolitano. L'evento po-
litico più significativo sarà il vertice straordinario dei lea-
der europei che si terrà a Berlino sabato 24 e domenica 25
che ha come obiettivo l'approvazione di una "Dichiarazio-
ne" solenne sui 50 anni d'Europa e il suo futuro.

Nelle foto: a sinistra la storica firma del Trattato il 25
marzo 1957; a destra la Porta di Barndeburgo, a Ber-
lino, nei giorni della caduta del Muro

Berlino
24-25 MARZO
Si riuniscono i capi di Stato e di gover-
no Ue.Una cena, un concerto, una riu-
nione plenaria e la Dichiarazione

Roma
20-21 MARZO
si riunisce il comitato esecutivo della Con-
federazione dei Sindacati Europei.Sarà
ricevuto dal presidente Napolitano

Roma
24-25 MARZO
all'università Roma Tre e al Campido-
glio raduno di oltre 200 giovani dei 27
paesi dell'Ue

Roma
25 MARZO
su via dei Fori Imperiali si apre il "Vil-
laggio europeo". Stand, spettacoli, e in
serata un concerto

Roma
23 MARZO
Al Quirinale il presidente della Repub-
blica inaugura la mostra che raduna 27
opere d'arte, una per ogni paese dell'Ue

Bruxelles
24 MARZO
Star internazionali (tra cui l'italiano Zuc-
chero) danno un concerto all'Atomium
dalle 17 sino a notte fonda

Gruppo Socialista al
Parlamento Europeo

www.delegazionepse.it
Delegazione I ta l iana

In primavera gli uccelli migrano
dall'Africa alla più mite Europa
per riprodursi. Il Mediterraneo
sta nel mezzo e gli uccelli,
stanchi e affamati dopo ore di
volo, si fermano sulle sue isole,
Malta in primis. E qui trovano i
cacciatori che, in rispetto di
un'antica tradizione culturale e a

dispetto della direttiva Ue
"Uccelli", li uccidono a migliaia.
Il Parlamento europeo ha votato
una risoluzione che censura il
Governo conservatore maltese
che non si adegua alla norma-
tiva europea che regolamenta le
pratiche venatorie.

(a.r.)

Cosa ci sarebbe se l'Ue non esistesse? L'agenzia di
stampa francese AFP ha delineato uno scenario inquietan-
te: lunghe file di camion alle frontiere, almeno trenta
monete differenti nei vari Paesi, cellulari senza roaming,
tariffe telefoniche fisse proibitive a causa dell'assenza di
concorrenza tra le compagnie, monopoli delle aziende elet-
triche e del gas. Per non parlare delle accise sul vino, del-
l'esportazione vietate di alcuni formaggi, dell'inesistenza
dei viaggi Erasmus dei giovani. Un incubo.

PROSSIMA
USCITA
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30
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SALVARE GLI UCCELLI CHE SORVOLANO MALTA
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I l 50° anniversario dell'Euro-
pa sarà l'occasione per cele-

brare successi e risultati rag-
giunti ma anche per proiettare la
nostra visione sui prossimi 50
anni di integrazione europea.
Per questa ragione il 50° anni-
versario non sarà solo un mo-
mento celebrativo ma anche
un'occasione per riflettere sul-
l'identità che l'Europa dovrà
assumere nell'ambito internazio-
nale e nei confronti dei suoi
cittadini.
L'Europa è ed è sempre stata l'
"Europa dei risultati". 
Libertà, pace, benessere, sicurez-
za, pari opportunità, solidarie-
tà e protezione dei diritti umani
e civili sono alcuni dei valori co-
muni attraverso cui è cresciuta
un'Europa della
speranza e delle
opportunità. Ab-
biamo un merca-
to comune, una
moneta unica
utilizzata in 13
Stati membri e
abbiamo fonda-
to la nostra po-
tenza commer-
ciale su un'eco-
nomia sociale di
mercato e su uno
sviluppo soste-
nibile, creando
una specifica
"via europea".
Con il marchio
unico di "potere
mite", l'Unione
europea ispira
grande rispetto
nell'ambito in-
ternazionale ed
è in grado di
esercitare un'in-
fluenza decisiva
sul mondo.
Ciononostante
la sua identità
resta fragile. Per
taluni l'Europa
è un continente
alla ricerca di
un obiettivo,
senza avere un'idea chiara del-
la meta da raggiungere. Que-
st'impressione è in parte dovuta
all'interruzione del processo di
adozione del Trattato costituzio-
nale che avrebbe dovuto dare al-
l'UE una presenza maggiormen-
te identificabile a livello interna-
zionale, un processo decisiona-
le più snello e procedure più tra-
sparenti, permettendo quindi ai
cittadini europei di avere una vi-
sione più ampia della "loro"
Europa.
I nostri successi attuali sono il ri-
sultato di una storia comune
fatta di guerre, ma oggi le nostre
priorità devono essere costruite
partendo da una nuova visione
dell'Europa per una nuova gene-
razione di europei che la guer-
ra non l'hanno mai conosciuta.
La mondializzazione, il cam-
biamento climatico, la sicurez-
za e il fabbisogno energetico,

l'immigrazione ma anche la tra-
sparenza e la responsabilità ver-
so i cittadini, figurano tra i temi
più urgenti che dovrebbero co-
stituire gli elementi innovativi di
un nuovo trattato. I leader attua-
li devono adeguare il progetto
dei padri fondatori alle realtà di
un mondo moderno.
"Ciò che unisce noi tutti è il sen-
so dell'appartenenza all'Europa,
come patrimonio comune di va-
lori e di idee, di tradizioni e di
speranze e come progetto di co-
struzione di un nuovo soggetto
politico e istituzionale che pos-
sa far fronte alle sfide dell'epo-
ca in cui viviamo e del prevedi-
bile futuro. (...) É tempo per l'Eu-
ropa di uscire dall'impasse e non
sarà possibile, dopo il grande al-

largamento, sen-
za una ridefini-
zione del quadro
d'insieme dei suoi
valori e dei suoi
obiettivi e di una
riforma dei suoi
assetti istituzio-
nali".
Le parole del Pre-
sidente della Re-
pubblica italiana,
Giorgio Napoli-
tano, pronunciate
in seduta solenne
nell'aula del Par-
lamento europeo
il 14 febbraio
scorso, racchiu-
dono la posizione
storica di uno dei
paesi fondatori
attraverso il cor-
so del processo
di costruzione eu-
ropea. Affermano
inoltre la fiducia
di questo Paese
nel futuro del pro-
getto europeo:
l'Europa dovreb-
be essere in gra-
do di mantenere il
suo ruolo storico
e internazionale
per far fronte alla

sfida economica di un mondo
globalizzato, per costruire una
cittadinanza solida e per assu-
mere le proprie responsabilità
nei confronti dei cittadini. Con-
divido pienamente quest'afferma-
zione e ritengo che questo sarà
possibile solo continuando e
realizzando alcuni principi co-
muni fondamentali - decisi più di
cinquant'anni fa - come l'integra-
zione, la coesione e l'inclusione.
Solamente un dibattito rinnova-
to su un soggetto come il Tratta-
to costituzionale può rafforzare
le istituzioni europee, raggiun-
gere i cittadini e contrastare
ogni tendenza nazionale anacro-
nistica. Questo è il modo in cui
la Commissione ha deciso di af-
frontare il futuro e di costruire la
sua idea di Europa basata sul-
la partecipazione, il dibattito e
il dialogo tra tutti gli attori.

[Traduzione di Silvia Dragoni]

Quel senso
di appartenenza

Ue, i primi 50 anni

ECCO LO SCENARIO DELL'EUROPA SENZA L’UE

di Margot WALLSTRÖM

Nel commentare le conclusioni del
Consiglio europeo dello scorso 8/9

marzo, giudichiamo soddisfacente l'impe-
gno dei 27 Paesi sul tema dei mutamenti
climatici e della politica energetica.
Proprio il Parlamento europeo -incalzato
dal gruppo socialista che si è distinto per
la capacità di iniziativa politica in quest'am-
bito- nel corso dell'ultimo anno aveva sol-
lecitato più volte una politica energetica
ambiziosa dell'Unione europea. Il livello
istituzionale più adatto a farsi carico di una
risposta ai cambiamenti climatici e alle cri-
si di approvvigionamento energetico è
esclusivamente quello sovranazionale. E
l'Unione Europea si sta facendo carico di
questo compito non solo prendendo impe-

gni unilateralmente in termini di riduzio-
ne delle emissioni e promozione di fonti
energetiche rinnovabili, ma posizionando-
si come una leadeship d'avanguardia nel-
l'ottica dei futuri negoziati post-Kyoto.
L'avanzamento politico più importante
del recente accordo è dato dalla definizio-
ne di obiettivi vincolanti che costringano
i Paesi membri ad attuare politiche ener-
getiche sempre più avanzate. 
Se l'obiettivo di una riduzione del 20% del-
le emissioni di gas serra (percentuale che
crescerebbe al 30% in caso di accordo in-
ternazionale) non ha riscontrato obiezio-
ni, più problematica è stata la definizione
dell'obbiettivo del 20% di energie rinno-
vabili. 

"Un criterio guida?
Il modello europeo"

L' Europa Sociale sta riacquisendo
centralità nel dibattito politico euro-

peo. Lo provano alcuni fatti recenti quali
il rilievo dato dalla Presidenza tedesca ai
temi sociali, il rapporto del PSE sulla "Nuo-
va Europa Sociale" che motiva ed argomen-
ta la risoluzione approvata dal congresso
di Oporto del dicembre scorso e da ultimo,
ma non meno importante visto che essa ha
raccolto adesioni trasversali rispetto agli
schieramenti politici, la dichiarazione sot-
toscritta qualche settimana fa dai ministri
del Lavoro di nove stati membri, tra cui l'Ita-
lia, e intitolata "Un nuovo slancio per l'Eu-
ropa sociale". Evidentemente, è impossibi-
le sapere adesso quale potrà essere l'impat-
to operativo di queste prese di posizione,

di Enzo LAVARRA

Energia, ci vuole il mix

Tra Roma e Berlino le celebrazioni per l'anniversario dei Trattati. Attesa per la Dichiarazione

I festeggiamenti per il 50° anniversa-
rio della firma dei Trattati di Roma

stanno entrando nel vivo. Incontri poli-
tici, concerti, mostre d'arte, riunioni
istituzionali e celebrative a Roma e in al-
tre città europee, sino al summit straor-
dinario del 25 marzo a Berlino. Insom-
ma, una grande bella festa nella speran-
za che l'UE, ripensando al tempo trascor-
so, sia capace di un colpo di reni che la
faccia uscire dalle secche dell'immobi-
lismo, dopo la pausa di riflessione sul
trattato costituzionale.
Qualcuno ha avuto la pensata di organiz-
zare, tra le tante iniziative, un incontro
di calcio a scopo benefico. C'era da met-
tere insieme le squadre. Naturale che vi

fosse una compagine euro-
pea, allenata per l'occasione da
Marcello Lippi sotto lo sguardo attento
di Jose Barroso, presidente della Com-
missione. Tra gli italiani scesi in campo,
Gattuso, Materazzi, Pirlo e Zambrotta.
La selezione ha schierato anche l'immi-
grato Zlatan Ibrahimovic il quale ha sba-
gliato un rigore. Contro chi giocare?
L'avversario è stato individuato nel po-
tente Manchester United. Infatti, gli
europei sono andati a Manchester e da-
vanti a 74 mila spettatori stipati nell'"Old
Trafford", hanno perduto la partita. Per
4 reti a 3, gli isolani britannici hanno
sconfitto gli "europei". Secondo voi è un
buon segno per il destino dell'Europa?

di Sergio SERGILALETTERINA

L’EDITORIALE

CAMPIONI D'EUROPA
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di Emilio GABAGLIO

Lo scorso martedì, nell'aula di
Strasburgo, si è aperto, soprattutto

per input del PSE, un importante
dibattito al Parlamento Europeo. 
L’obiettivo era, ed è, mettere al centro
della iniziativa europea una nuova
stagione di politiche per l’infanzia e
l’adolescenza. 
La genesi è abbastanza chiara: i rapporti
fondamentali dei bambini e degli adole-
scenti all’interno della famiglia, da
quelli affettivi e relazionali a quelli
cognitivi, rappresentano una dimensione
necessaria, ma non sufficiente, ad
esprimere la vita dei bambini e dei
ragazzi.
Conseguentemente i diritti dell’infanzia,

dentro e fuori la famiglia, devono essere
intesi quali doveri che riguardano la
sfera pubblica, concepita come l’insieme
di luoghi in cui si sviluppa il senso della
comunità, il cui primo nucleo è la
famiglia. Tra le famiglie, la società e lo
Stato, quindi, non vi deve essere un
muro incomunicabile. Anzi.
Per questo occorre recuperare una nuova
dimensione sociale, anche perché un
mondo familiare interamente privatizza-
to non è adeguato né a rispondere ai
diritti ed ai bisogni dei bambini, né alle
ansie e responsabilità inerenti alle loro
cure. Da qui la volontà di aprire una
nuova stagione e l’esigenza di assicurare
nuovi diritti.

anche se è impensabile che esse non ne pro-
ducano, mentre è certo fin d'ora il loro va-
lore politico come espressione della volon-
tà di proseguire nella costruzione dell'Eu-
ropa sociale, superando la situazione di stal-
lo in cui essa versa da qualche tempo a que-
sta parte e come, con ragione, non cessa di
chiedere la Confederazione Europea dei
Sindacati.Una volontà fondata sul ricono-
scimento dell'esistenza di un modello socia-
le europeo da valorizzare e rafforzare e allo
stesso tempo sulla convinzione che non solo
gli Stati membri ma l'Unione in quanto tale
abbia un ruolo determinante da assolvere
per la realizzazione degli obiettivi di pro-
gresso sociale che da sempre caratterizza-
no l'integrazione europea. 

di Antonio PANZERI
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In tutti i Paesi
decine di

iniziative per
il compleanno

dei Trattati

Margot Wallström
vice-presidente
della Commissione
europea: “È ormai
tempo che l’Europa
esca dalla fase di
stallo. I nostri suc-
cessi sono frutto di
una storia comune,
ma oggi ci vuole
una nuova visione
dell’Europa”.

I bambini “fanno Ue”
Stare dalla loro parte
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STATI UNITI

E a Washington un forum:
"Ue modello per gli Usa"?

La delegazione statunitense presso l'Unione Europea ha
deciso di fare sul serio: 50 iniziative di rilievo nazio-

nale, una per ogni anno di vita dell'Ue, per festeggiare con
giovani, studenti, esperti, politici e artisti l'anniversario del
Trattato di Roma. Le iniziative sono promosse dalla dele-
gazione USA presso l'Ue.
Il fitto calendario di eventi è condensato in appena due set-
timane, dal 18 al 31 marzo, e coinvolgerà università di New
York, Michigan, Washington DC, Wisconsin, Texas, Mis-
sissippi, Pittsburgh, Boston e North Carolina, ma anche isti-
tuti in Illinois, Florida, California e Colorado. 
Tra tutti, spicca la conferenza del 28 marzo presso l'Ame-
rican University di Washington DC dal titolo "L'Ue: un mo-
dello per gli Stati Uniti", alla quale interverrà l'ambascia-
tore USA presso l'Unione Europea John Burton. Il 21 mar-
zo, invece, gli studenti del Maxwell EU Center of Excel-
lence parteciperanno alla tavola rotonda "Miti e stereotipi
degli americani sull'Europa e degli europei sull'America". 

ASIA

A Giacarta si festeggia così:
birra belga, pizza e la paella

L'India ha inaugurato la stagione di festeggiamenti con
una fitta serie di esposizioni sull'Unione Europea: mo-

stre su Jean Monnet, conferenze con le autorità indiane, se-
minari e tavole rotonde sulla costruzione dell'Europa po-
litica tra studenti, professori e funzionari delle istituzioni
europee. Birra belga, paella spagnola, caviale scandinavo,
crauti tedeschi o pizza italiana: sono queste alcune delle pie-
tanze servite in occasione del festival culinario europeo, or-
ganizzato a Giacarta (Indonesia) dalla Commissione Euro-
pea e dalle autorità indonesiane per festeggiare il 50° an-
niversario dell'Ue. 
In Cina una esposizione itinerante dal titolo "Ue a 50" ac-
compagnerà i concerti e le iniziative organizzate per il mese
di maggio: documentari e materiali in cinese per far cono-
scere l'Europa, la sua storia e le sue relazioni con Pechino.
Per il Giappone, la Commissione Europea prevede inizia-
tive in tutte le scuole di Tokyo, con moduli didattici in giap-
ponese rivolti agli oltre 10.000 studenti coinvolti.

GERMANIA

Il rock di Gianna Nannini
alla porta di Brandeburgo

Il 25 marzo i cittadini berlinesi e i turisti saranno invita-
ti a partecipare ad un gigantesco "Festival dell'Europa"

che coinvolgerà tutta la città.
I festeggiamenti avranno inizio la sera del 24 marzo con una
speciale "Notte dei locali e dei musei": musei aperti fino alle
2 di notte, dunque, per riscoprire il patrimonio artistico del
continente. Nel corso della notte, 27 caffè e locali della cit-
tà ospiteranno gruppi musicali e musicisti, uno per ogni Sta-
to membro. Il 25 sarà il turno della Porta di Brandeburgo,
dove si esibiranno Gianna Nannini, i berlinesi MIA, gli olan-
desi Outlandish e molti altri ancora. Gli artisti si esibiran-
no anche lungo le strade della città e banchetti informati-
vi saranno allestiti in ogni quartiere, per distribuire mate-
riali a gadget sull'Europa. Lo stesso giorno, il cancelliere
tedesco Angela Merkel, il Presidente della Commissione
Barroso e il Presidente del Parlamento Europeo Pöttering
daranno il via ad una manifestazione itinerante che farà il
giro di 50 città tedesche.

GERMANIA

Una mostra fotografica
illustrerà l'Ue nel Paese

L'istituto Ceske Budejovice di Praga ospita una espo-
sizione fotografica raffigurante la vita quotidiana nel-

le istituzioni europee di Bruxelles. Le foto sono opera del
fotografo boemo Roman Ru_i_ka. A partire da maggio l'
iniziativa diventerà itinerante per le città del Paese.
L'ambasciata tedesca nella Repubblica Ceca, invece,
ospita studenti del programma Erasmus, accademici, in-
tellettuali e rappresentanti politici per celebrare il Tratta-
to di Roma: l'anniversario coincide, infatti, con il vente-
simo compleanno del programma Erasmus grazie al qua-
le, fino ad oggi, quasi due milioni di studenti europei han-
no potuto frequentare altre università europee.
A Sofia una settimana di conferenze, seminari e tavole ro-
tonde, organizzati dagli uffici dell'Ue in Bulgaria e tenu-
ti da dirigenti e funzionari delle istituzioni. Agli appunta-
menti parteciperanno rappresentanti dei Paesi candidati e
la rassegna si concluderà con una conferenza di giovani pro-
venienti dalle città di Sofia, Plovdlv e Rousse.

“Salviamo la Costituzione Europea”
Da Berlino, i parlamentari italiani e tedeschi nel Gruppo PSE, lanciano un appello per il Trattato

LE VOCI DALL'AULA DI STRASBURGO SUL FUTURO DELL'UE

L'integrazione dei popoli dell’Europa in una
Unione europea ha garantito la pace in Eu-

ropa, ha rafforzato le libertà dei cittadini e, dopo
che i popoli dell’Europa centro-orientale si sono
liberati dalla dittatura comunista e dall’egemo-
nia sovietica, ha permesso l’unione dei popoli
europei sul principio della democrazia, della
libertà e del diritto.
Gli eurodeputati italiani e tedeschi aderenti al
Gruppo PSE vogliono custodire e portare nel fu-
turo l’ideale di successo, unico nella storia, del-
l’Unione degli Stati europei.
L’unificazione europea è stata la risposta più
convincente alle catastrofi del 20mo secolo. Lo
è anche di fronte ai nuovi pericoli del 21mo. I
popoli dell’Europa hanno bisogno più di prima
dell'integrazione dei propri Stati. Concepiamo
l’unità crescente dell’Europa non come un pe-
ricolo per la varietà e l’indipendenza dei nostri
popoli, ma come opportunità per una formazio-
ne consapevole del nostro futuro comune.
La globalizzazione e la dinamica della circola-
zione internazionale della finanza, delle merci e

dei servizi mette in discussione la sostenibilità
del modello sociale europeo, che è fondato sul-
l’equilibrio tra le libertà del mercato e la sicurez-
za attraverso la giustizia sociale, così come sul
ruolo protettivo ed efficace dello Stato.
Un suo rafforzamento ed un suo ulteriore svi-
luppo va oltre le capacità di ogni singolo Sta-
to in Europa. In questo compito, che lo Stato da
solo non può più garantire, l’Unione europea
deve crescere e rafforzarsi al proprio interno.
Deve contribuire ad affrontare le conseguenze
della globalizzazione e metterla al servizio dei
propri cittadini.
Il mutamento climatico causato dall’uomo
mette in pericolo la pace e il benessere in tut-
to il mondo, nonché la continuità della vita sul-
la Terra così come la conosciamo.
L’Europa riconosca la propria corresponsabili-
tà e si ponga in condizione di contribuire, con
tutto il peso del proprio potenziale economico,
tecnologico ed intellettuale, alla soluzione di
questa sfida dell'umanità.
L’Europa è simbolo della libertà, della sicurez-

za e del diritto. Deve procurare ai diritti uma-
ni universali uno spazio ed una tutela a livello
globale. L’Europa ha una responsabilità politi-
ca mondiale per la lotta alla fame ed alla pover-
tà, come per la prevenzione e la soluzione dei
conflitti. Sviluppare l’Europa come potenza di
pace e attore efficace nelle relazioni internazio-
nali è il grande progetto europeo per garantire
il nostro futuro.
L’Unione europea non è all’altezza di queste gran-
di sfide con i Trattati in vigore.
Solo il Trattato per una Costituzione per l’Euro-
pa le dà la base necessaria ed il quadro più ap-
propriato per una nuova politica dopo l’Allarga-
mento.
Il Trattato, grazie all’unione politica dell’Euro-
pa, permette di completare e di rafforzare l’unio-
ne economica e commerciale, di ampliare la di-
mensione sociale dell’UE, di ridare agli Stati
membri la possibilità di creare un contrappeso
necessario, nell’interesse del benessere comune,
al potere del mercato e di rafforzare la voce e il
ruolo dell’Unione europea nel mondo. Con la

grande maggioranza dei nostri partiti del Parti-
to del Socialismo Europeo siamo per il prosegui-
mento del processo di ratifica del Trattato Costi-
tuzionale.
Per rendere il Trattato accettabile per tutti i 27 Sta-
ti membri, è possibile immaginare alcune modi-
fiche ed aggiunte. La Costituzione quindi potreb-
be essere allargata con dichiarazioni sulla pro-
tezione del clima (con una dichiarazione od un
protocollo). I 27 Stati membri dovrebbero impe-
gnarsi a realizzare una politica comune dell'Unio-
ne europea che eviti l'incombente catastrofe cli-
matica.
Noi socialisti e socialdemocratici italiani e tede-
schi vogliamo rafforzare il coordinamento eco-
nomico dell'Unione europea e la dimensione so-
ciale dell'Europa. E pertanto sosteniamo la pro-
posta affinché ci sia una dichiarazione aggiun-
tiva al progetto Costituzionale.
In merito alla forma, i governi possono essere fles-
sibili, ma devono attenersi alla sostanza che è sta-
ta definita con il Trattato Costituzionale.
Le modifiche alla Costituzione devono certamen-

te tenere conto delle riflessioni degli Stati che an-
cora non hanno ratificato, ma anche del fatto che
18 Stati membri lo hanno già fatto. Per questo
rifiutiamo rinegoziazioni su un nuovo progetto
di Trattato.
Affermiamo insieme che le necessarie correzio-
ni al Trattato Costituzionale siano stabilite in una
breve conferenza intergovernativa con una par-
tecipazione rafforzata del Parlamento Europeo.
Invitiamo i Capi di Stato e di governo a giunge-
re ad un risultato, già nel corso della presiden-
za portoghese entro la fine del 2007. In questo
modo si potrebbe garantire che la ratifica di un
nuovo Trattato per l’inizio del 2009 abbia una rea-
le possibilità.
Nella riforma dei trattati attualmente in vigore,
vediamo nel Trattato Costituzionale una tappa es-
senziale nello sviluppo successivo dell’Unione
europea. Invitiamo i governi a trovare un accor-
do per riformare, in un momento successivo, le
basi del Trattato su alcune politiche dell’Unio-
ne europea.

Le Delegazioni italiana e tedesca Gruppo PSE

“Il Parlamento sostiene
il Trattato ed esso deve
includere i valori
fondamentali ell'Europa.
L'UE deve affrontare le
sfide del XXI secolo e
speriamo che, a giugno,
ci sia una road map
che segni le tappe
della Costituzione”.

“Bisogna essere
orgogliosi di quel che
è stato fatto in questi
ultimi 50 anni.
L'anniversario è l'occa-
sione per sviluppare
nuove energie.
Bisogna dimostrare che
l'Ue è utile e all'altezza
delle sfide del futuro”.

“Non sarà difficile
trovare un'intesa sui
successi del passato.
Più difficile sarà descri-
vere la specificità
dell'UE.
Occorre dotare l'Europa
di nuovi mezzi e
strutture e impegnarsi
per definire un nuovo
Trattato”.

“Noi dobbiamo trasmet-
tere un messaggio di
fiducia: quel che è stato
fatto in 50 anni, si può
continuare a fare nel
futuro. Siamo ad un
bivio: o si procede
verso una maggiore in-
tegrazione o prevarran-
no gli egoismi
nazionali”.

“Non partiamo da zero.
Ci vuole realismo,
fiducia nelle proprie
risorse senza rinuncia-
re a quel che siamo.
Bisogna uscire dalla
fase di stallo e costruire
assieme delle fonda-
menta solide, con
lucidità e coraggio
politico”.
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“L'Europa è forte
perchè è aperta.
L'idea degli Stati
nazione e delle
economie protette o del
fondamentalismo
cristiano ci riporterebbe
al tempo in cui gli
europei avevano una
sola cittadinanza e una
sola identità nazionale”.

“Nel celebrare la prospe-
rità e i diritti, non dimen-
ticare chi vive ancora in
povertà e chi è privato
dei diritti. Bisogna essere
orgogliosi dei valori
iscritti nella Carta dei
diritti fondamentali
dell'Ue. Gli immigrati
non vanno percepiti
come un rischio”.

“La celebrazione del
50° deve essere l'occa-
sione per esaminare in
modo lucido il cammino
percorso, fatto di luci e
ombre. Va detto aperta-
mente cosa deve
cambiare per aprire la
strada ad un vero
rilancio del progetto
europeo”.

“Molte sono state le
realizzazioni ma è
evidente che manca
l'Europa politica.
Senza una vera politica
estera e di difesa,
l'Europa resterà debole
e il suo peso negoziale
sarà marginale nelle
relazioni internazionali”.

“C'è poco da essere
ottimisti. Se pensiamo
al distacco dagli Usa, in
termini di pil e di inve-
stimenti nella ricerca, ci
aspettano sfide da af-
frontare in modo pratico
e costruttivo. I popoli
europei dovrebbero
pronunciarsi sulla
Dichiarazione”.
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Per una fortunata coincidenza tempo-
rale ci siamo trovati, nella sessione

del Parlamento a Strasburgo, ad approva-
re la tabella di marcia per promuovere in
ogni ambito la parità tra donne e uomini
a ridosso dell'otto marzo, giornata inter-
nazionale delle donne celebrata in tanti
paesi del mondo, ma non in tutti. L'altro
anno avevamo avuto notizie di cariche
della polizia in Turchia; quest'anno abbia-
mo saputo che a Teheran, giovani donne
che si apprestavano a celebrare l'otto mar-

zo sono state arrestate.
Come la festa del lavoro, anche la gior-
nata internazionale delle donne nasce dal
movimento socialista, e nasce internazio-
nale. L'8 marzo 1908 era stato il giorno
del “Pane e delle Rose”. Quindicimila
donne di New York avevano marciato per
chiedere pane, cioè lavoro e salario, ma
anche rose, diritto di voto, tempo libero,
diritti per l'infanzia, dignità e rispetto. Due
anni dopo, a Copenhagen, il secondo con-
gresso dell' Internazionale  Socialista
Donne proporrà una giornata interna-
zionale, sancita definitivamente nel calen-
dario in ricordo di New York.

A distanza di cento anni, se analizziamo
i sei ambiti di azione indicati dalla tabel-
la per promuovere la parità, riscontriamo
una coincidenza notevole tra di essi e le
rivendicazioni delle donne che marciava-
no per avere “Pane e rose”.
Loro chiedevano pane per dire lavoro e
salario; noi chiediamo una pari indipen-
denza economica per donne e uomini.
Loro chiedevano diritto di voto; noi chie-
diamo una presenza equilibrata di donne
e uomini nei luoghi della rappresentanza.
Loro chiedevano rispetto dei minori; noi
chiediamo servizi all'infanzia. Loro chie-
devano rose, cioè qualità della vita e noi

chiediamo l'eradicazione di ogni forma di
violenza per dare qualità e dignità alla vita.
Allora non si parlava di eliminazione de-
gli stereotipi sessisti, oggi io penso che
una delle ragioni per le quali ancora
dopo cento anni abbiamo bisogno di
chiedere pane e rose sia dovuto alla per-
sistenza d i questi stereotipi nella cultu-
ra diffusa, nelle quotidianità della vita.
Alla lotta agli stereotipi credo vada data
priorità. Se conseguiremo l'obiettivo del-
l'eliminazione degli stereotipi sessisti, sarà
più facile, o forse meno difficile, promuo-
vere in ogni ambito la parità tra donne e
uomini.

Lunedì 19 marzo 2007

CIELI APERTI
TRA UE E USA

Apiccoli passi ci si avvicina ad
un cielo aperto transatlanti-

co. Il Parlamento invita gli Stati
ad approvare l'accordo raggiun-
to "cielo aperto" che tende a libe-
ralizzare il trasporto aereo tra
l'Unione europea e gli Stati Uni-
ti. L'accordo rappresenta un pas-
so importante verso la creazione
di un mercato transatlantico del
trasporto aereo. Si permetterà
infatti alle compagnie di collega-
re qualsiasi città europea, non più
solo quelle dal paese europeo
d'origine, agli Usa. Ancora ci
sarà da lavorare considerato che
mentre i vettori statunitensi pos-
sono coprire tratte da un punto al-
l'altro del territorio dell'Ue, altret-
tanto non possono fare le compa-
gnie aeree europee sul suolo
USA, così come non è permesso
a quest'ultime di avere più del
25% di diritto di voto in una com-
pagnia d'oltreoceano.

MUSICA ON LINE
AUTORI ALLARMATI

La musica non è una merce e
l'introduzione di un sistema

fondato su una concorrenza sen-
za vincoli potrebbe danneggiare gli
interessi degli autori e nuocere
quindi alla creatività. Per questo
sarebbe importante elaborare una
legislazione vincolante per le licen-
ze di musica on line in Europa.
Questa è la posizione adottata
dal Parlamento che critica la Com-
missione per la procedura adotta-
ta attraverso una raccomandazio-
ne non vincolante in cui ha propo-
sto di eliminare le "restrizioni ter-
ritoriali" per i diritti d'autore diri-
gendosi verso una licenza pan
europea per la musica on line. At-
tualmente infatti le società che dif-
fondono la musica on line devo-
no ottenere una licenza presso gli
organismi nazionali di gestione dei
diritti d'autore in ognuno dei 27
paesi de l'Unione Europea, proce-
dura lunga e costosa. 

AMMONIZIONE
ALL’ANTISEMITA

Il Presidente del Parlamento
Poettering ha dovuto prendere

una decisione e annunciare che il
parlamentare polacco della "Lega
delle Famiglie" Maciej Giertych
ha superato il limite. Di pubbli-
cazioni col logo del parlamento
europeo ce ne sono migliaia,
molte di queste vengono pubbli-
cate oltre che dal Parlamento
stesso anche dai gruppi politici.
Ma "Civiltà in guerra in Europa",
un opuscolo antisemita realizza-
ta dal deputato in  oggetto, ha ol-
trepassato il limite della seria vio-
lazione dei diritti fondamentali e,
seguendo le parole di Poettering,
in particolare della dignità degli
esseri umani cui l'istituzione par-
lamentare aderisce pienamen-
te". Il partito "Lega delle Fami-
glie", che al parlamento europeo
siede tra i banchi dei non iscrit-
ti, è parte della coalizione di
governo in Polonia e proprio il fi-
glio di Maciei Giertych, Ro-
man, lo rappresenta come
vice primo ministro e ministro
dell'educazione.

Vitello o vitellone? La differen-
za, su richiesta di Italia e

Francia è stata fissata a Strasbur-
go definendo due grandi catego-
rie. La prima riguarda la carne di
vitello proveniente da un bovino
che non ha superato 8 mesi di età
e generalmente alimentato solo a
base di latte, la seconda com-
prende la carne proveniente da bo-
vini di età compresa tra gli 8 i 12
mesi che in alcuni casi sono ali-
mentati anche con cereali. Sarà a
questo punto molto importante fare
attenzione all'etichetta se non si
vuole incorrere nell'errore e con-
fondere le carni. Il vitello sarà ri-
conoscibile dall'etichetta con la let-
tera "V" mentre il Vitellone verrà
etichettato con la lettera "Z".

CURE ALL’ESTERO
SAPERE CHI PAGA

Nel costante processo di inte-
grazione europea crescono

sempre di più i pazienti che si tra-
sferiscono da uno Stato all'altro
per sottoporsi a cure mediche. Al
momento il quadro giuridico è, a
livello europeo, ancora assente e
per questo il Parlamento, attraver-
so un'interrogazione alla Commis-
sione, si è espresso affinché ven-
gano chiariti alcuni aspetti.  Pri-
mo fra tutti quello del rimborso
delle spese mediche sostenute
all'estero e in secondo luogo la ne-
cessità di istituire un meccanismo
di ricorso per i casi di malsanità
transfrontaliera. È importante an-
che definire una Carta comune dei
diritti dei pazienti e poter fornire
loro tutte le informazioni in me-
rito ai loro diritti e ai loro dove-
ri. Nell'ambito della direttiva ser-
vizi "comunemente chiamata di-
rettiva Bolkestein" i servizi sani-
tari sono stati esclusi dal Pe.

PER I SERVIZI
SERVONO FONDI

Iservizi di interesse generale
sono essenziali per realizzare la

pace sociale e la coesione econo-
mica sociale e territoriale del-
l'Ue, oltre ad essere uno degli stru-
menti per conseguire gli obiettivi
della strategia di Lisbona. Consta-
tando l'esistenza di un'ambiguità
concettuale: servizio pubblico,
servizio di interesse generale, ser-
vizio di interesse economico ge-
nerale; il Parlamento sottolinea la
necessità di un quadro operativo
chiaro che limiti al minimo l'esi-
genza di un'interpretazione giuri-
sprudenziale per conseguire la
massima certezza giuridica.
Il ruolo che le autorità locali han-
no nella prestazione di servizi
non è stato però accompagnato da
una dotazione di bilancio sufficien-
te per consentirne un livello quan-
titativo e qualitativo ottimale. Do-
vranno pertanto essere gli Stati
membri a prevedere un'adeguata
dotazione finanziaria.

TUTTI I NOBEL
OSPITI D’ONORE

Isessanta europei vincitori del
premio nobel saranno invitati

ad una sessione speciale del Par-
lamento europeo. L'evento avrà
luogo per sottolineare la giorna-
ta europea del 9 maggio (ricor-
renza della dichiarazione di Schu-
man). La decisione è stata presa
durante la riunione dei capi grup-
po al parlamento è stata commen-
tata dal Presidente del Gruppo so-
cialista Martin Schulz come un
evento che contribuisce a sotto-
lineare l'alto livello raggiunto
in Europa e simbolizza lo sforzo
delle nostre nazioni a lavorare in-
sieme. Gli ultimi italiani vincito-
ri del premio Nobel sono, Rena-
to Dulbecco, Carlo Rubbia,  Rita
Levi Montalcini. Dario Fo e
Riccardo Giacconi.

È stato sottoscritto dall'aula
l'accordo negoziato con il

Consiglio per armonizzare le
norme di valutazione dei proget-
ti transfrontalieri di fusione e
acquisizione tra banche e assicu-
razioni. L'accordo che modifica
5 direttive ha come obiettivo la ri-
mozione degli ostacoli esistenti a
causa di prassi nazionali di vigi-
lanza diverse. Si introducono
procedure e criteri più chiari cer-
cando di migliorare la coerenza
e la trasparenza. Le autorità di vi-
gilanza avranno 60 giorni di tem-
po per decidere su un'offerta di ac-
quisizione transfrontaliera e do-
vranno informare il candidato
acquirente della data di scadenza.
Sono stati definiti infine 5 crite-
ri di valutazione del candidato ac-
quirente e della solidità finanzia-
ria del progetto di acquisizione. 

III
Notizie… …da Strasburgo

a cura di Alberto CORSINI

FUSIONI BANCARIE
ACCORDO FATTO

Il disarmo e i nuovi missili
Compito dell’Ue: evidenziare il rapporto tra la tendenza alla proliferazione e il mancato processo di disarmo

Siamo tutti d'accordo che é necessario un rinnovato
impegno contro la proliferazione delle armi di di-

struzione di massa, ma occorre cominciare a dire con
più chiarezza che tale lotta deve assumere una valenza
molto più ampia.
Una vera democrazia planetaria non si realizza fin
quando alcuni paesi possono dominare il mondo
perché hanno il potere di distruggerlo più
volte.
Sovrano é chi detiene l'arma nucleare. Dal
1945 ad oggi questo resta l'assunto non detto
quanto cogente dei rapporti tra Stati. Ne
sono perfettamente convinti i leader delle
cinque potenze atomiche "storiche" - Usa,
Russia, Cina, Gran Bretagna e Francia - cosi
come i nuovi stati nucleari dichiarati o
impliciti. Si assiste cosi alla sempre più
smaccata ipocrisia per cui molti paesi occi-
dentali utilizzano il Trattato sulla non proli-
ferazione (TNP) come espediente per
impedire agli aspiranti alla membership
nucleare di accedervi.
Come possono chiedere agli altri di non
armarsi nel momento in cui essi stessi sono
impegnati in rischiosi e costosi piani di
riarmo?
I paesi del club atomico avranno la forza e il
diritto morale di interdire la proliferazione
degli altri se incominceranno essi stessi a
mettere all'ordine del giorno la messa al bando di tutte
le armi di distruzione di massa. Purtroppo non é
questa la strada che si sta percorrendo.
Il governo inglese ha approvato, prima che il
Parlamento o l'opinione pubblica britannici avessero
la possibilità di decidere se fosse necessario o meno,
il programma volto al rimpiazzo del sistema missilisti-
co Trident, e il segretario della Difesa di Blair ha
spiegato che é necessario un nuovo sistema missilisti-
co perché "alcuni Stati non si sono conformati agli
accordi sulla non-proliferazione nucleare". Percio', in
risposta, anche la Gran Bretagna rifiuterà di confor-

marsi alle suddette leggi. Non differente é la situazio-
ne in Francia, paese che continua a detenere il suo
arsenale atomico ed é impegnato ad incrementarlo.
L'attuale governo degli Stati Uniti, a sua volta, porta
avanti una politica militare aggressiva, unilaterale,

basata su interessi imperialisti e egemonici, come si é
visto in occasione delle riservatissime negoziazioni
condotte con la repubblica Ceca e la Polonia per
l'istallazione di uno scudo missilistico. Gli USA hanno
avviato negoziati con i due stati ex comunisti - ora
facenti parte del patto atlantico - per collocare rampe
di difesa antimissilistica in Polonia destinate a neutra-
lizzare eventuali minacce balistiche provenienti dai
cosiddetti «Stati canaglia», come Iran, Siria e Corea
del Nord. Non é difficile prevedere che la presenza di
tale base non rappresenterà una protezione, bensì una
fonte permanente di potenziali pericoli, non solo per i

cittadini dell'Europa orientale, ma anche per gli altri
Stati membri UE e provocherà probabilmente una
nuova corsa agli armamenti, contraddicendo in pieno i
principi espressi dal trattato ABM (Anti-Ballistic-
Missile) strenuamente difesi dall’Europa. Infatti l'ini-
ziativa ha già allertato i russi, timorosi che rappresenti
una minaccia nei loro confronti e che arrivano a ipo-

tizzare “misure di ritorsione”.
A cio si aggiunga, come ulteriore motivo
di grave imbarazzo per l'Unione europea,
che in questo modo si vanificano tutte le
prospettive di politica estera europea in
materia di Medio Oriente.
È attuale la discussione in seno al
Parlamento europeo volta a valutare e
criticare la posizione dei due stati membri,
Polonia e Repubblica ceca, che con la loro
risposta favorevole all'invito statunitense,
permettono di fatto un importante
aumento della presenza militare americana
in Europa centrale, dimenticando che la
politica di sicurezza dell'Unione europea
si fonda sulla creazione di un'area di pace,
e trascurando anche l'impegno assunto
come stati firmatari del TNP, cioé di
muoversi nella direzione di una riduzione
delle armi di distruzioni di massa, non di
un loro incremento.
L'Unione europea, la NATO e tutti i

partner direttamente o indirettamente interessati,
inclusa la Russia, devono invece sostenere il quadro
multilaterale del TNP.
Dovrebbe essere soprattutto compito dell'Europa
quello di evidenziare il rapporto diretto tra tendenze
alla proliferazione - che vanno combattute strenua-
mente - e mancato processo di disarmo. E l'Occidente
avrà maggiore autorità morale contro la proliferazione
di qualsiasi tipo di arma se il cammino del disarmo
verrà ripreso anche all'interno del club atomico, fino
ad arrivare all'obiettivo fondamentale della messa al
bando di tutte le armi di distruzione di massa.

Il conflitto nasce dalla consapevolezza
della specificità di ogni Paese nella

scelta del proprio mix energetico più
adeguato, anche tenendo conto delle si-
tuazioni di partenza diverse e del diverso
potenziale: basti pensare alla diversa
esposizione al sole o al vento. In questo
senso la Commissione dovrà presentare
nel 2007 una proposta di direttiva che
concili gli obiettivi approvati con le pe-
culiarità di ogni paese membro.
Affinché gli impegni presi si trasformino
in azioni concrete è fondamentale fare
progressi nel campo della ricerca per
aumentare il rendimento della produzio-
ne di energia, per efficaci tecniche di
combustione "più pulita" delle fonti
fossili e di cattura e stoccaggio di CO2
e, soprattutto, maggiore ricerca per lo
sviluppo di tecnologie all'avanguardia di
fonti rinnovabili.
L'importanza di questa sfida implica
anche un cambiamento di prospettiva
per coniugare la tutela ambientale alla

strategia economica di nuovo sviluppo.
Infatti, non solo è eticamente giusto svi-
luppare la tecnologia più avanzata per
un'energia pulita, ma può diventare il
volano per una nuova economia di ec-
cellenza in grado di competere nei
mercati in forte sviluppo come quelli di
Cina e India, che necessitano di uno
sviluppo sostenibile.
Ultima nota dolente: il nucleare.
L'accordo è certamente segno di una
concessione alla Francia, compensata
però dalla creazione di un gruppo di
Alto livello che si occuperà  di sicurezza
e di gestione delle scorie. Sul nucleare
l'Italia ha fatto da tempo una scelta
chiara e non è pensabile fare marcia in
dietro. 
Determinante comunque è il carattere
comunitario della politica energetica per
negoziare su basi di reciprocità e di in-
terdipendenza accordi per gli approvvi-
gionamenti, la sicurezza e gli investi-
menti, a cominciare da quelli con la
Russia.

Enzo Lavarra

Una "road map" anche per la parità uomo-donna

I gemelli Kaczynski
Ancora una volta i gemelli Kaczynski, che pur-
troppo reggono le sorti della Polonia. In que-
sti giorni 700mila polacchi, pubblici funziona-
ri e giornalisti, devono rispondere per iscrit-
to alla seguente domanda: “Avete collabora-
to segretamente e scientemente con i vecchi ser-
vizi di sicurezza comunisti?”. Le risposte ver-
ranno confrontate con gli archivi e quindi rese
note con nomi e cognomi. L'iniziativa rientra
nel programma di “decomunistizzazione” che
ispira l'attuale governo, e suscita virulente pro-
teste in tutte le categorie sociali.

SEGUE DALLA PRIMA
Il ministro della funzione pubblica del gover-
no Zapatero, Jordi Sevilla, per aver introdot-
to il telelavoro negli uffici dell'amministrazio-
ne statale. A partire dal 2008 i circa 230mila

funzionari potranno lavorare a casa fino a
due giorni alla settimana, il 40 per cento del

loro monte ore. Dovranno avere almeno due
anni di anzianità, e i loro salari non subiran-
no modificazioni. I computer saranno forniti
dagli uffici di appartenenza. Non potranno far-
lo soltanto coloro che devono stare a diretto
contatto con gli utenti.

Perchè c'è ancora bisogno di battersi per l'eliminazione degli stereotipi sessisti nella pratica quotidiana
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Energia più pulita
Economia eccellente

Bambini e famiglie
Un compito europeo

di Pia LOCATELLI

di Achille OCCHETTO
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Jordi Sevilla

CARNE BOVINA
SECONDO L’ETÀ

a cura di Gianni MARSILLI
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Nella sostanza, stiamo discutendo dell’ur-
genza di allargare lo spazio sociale eu-

ropeo del quale si sente un forte bisogno.
Porre dunque, come abbiamo fatto, nel di-
battito l’esigenza di indicare la strada del-
l’espansione dell’assistenza all’infanzia di
alta qualità, del miglioramento della forma-
zione, di buoni asili nido e di nuovi bene-
fici per i bambini, rappresenterebbe un se-
gnale inequivocabile della volontà politica
di andare nella giusta direzione. È del tut-
to evidente che stare dalla parte dei bambi-
ni, con politiche sociali ed economiche ade-
guate, significa non solo pensare seriamen-
te al loro futuro ma anche contribuire a de-
terminare nuove condizioni economico-

sociali per la famiglia e renderebbe possi-
bile un inserimento nel mercato del lavoro
di tanti genitori e soprattutto di tante don-
ne. Del resto , di fronte ad una sfida che l’Eu-
ropa deve affrontare, quella del cambiamen-
to demografico, questa potrebbe rappresen-
tare una prima risposta perché alimentereb-
be positivamente il mercato del lavoro, mi-
gliorerebbe la stessa competitività europea
e renderebbe più ricche le nostre società. Vi
sono ancora ritardi nei diversi Stati mem-
bri dell’UE e serve quindi più coraggio e lun-
gimiranza per superarli. Questo è l’impegno
sul quale si attesta l’iniziativa del PSE e la
nostra. Un impegno che rappresenta, come
è evidente, un grandissimo investimento per
il futuro dell’Europa.

Antonio Panzeri

SEGUE DALLA PRIMA



Nel novembre del 2005, in occasione del summit con-
vocato per le celebrazioni del decimo anniversario

del varo del processo di Barcellona - mirato a creare
un'area di stabilità e di cooperazione nell'area eurome-
diterranea - i 27 capi di Stato e di governo europei e i 10
paesi mediterranei dichiararono solennemente l'intenzio-
ne di dare nuova linfa al partenariato, di “andare oltre Bar-
cellona”.  Dare un nuovo slancio alle relazioni eurome-
diterranee veniva assunta come priorità per l'Unione Eu-
ropea, impegnata quotidianamente in un confronto non
sempre facile, all'interno ed all'esterno dei propri con-
fini, con le popolazioni del Sud del Mediterraneo.
L'aggravarsi delle tensioni in tutto il Medio Oriente a se-
guito degli eventi dell'11 settembre ha avuto effetti per-
versi sulla partnership euromediterranea e sull'immagi-
ne esterna stessa dell'Europa. Ripensare e ridare forza al
processo di Barcellona, quindi, come opzione decisiva
per la sicurezza, per la stabilità e per il co-sviluppo del-
l'Europa e dei suoi paesi vicini.
Il Parlamento Europeo, per iniziativa del Gruppo Socia-

lista, ha adottato una dettagliata risoluzione per ricorda-
re al Consiglio, alla Commissione ed ai paesi partner l'im-
pegno preso lo scorso anno e per riaffermare “l'oppor-
tunità di rafforzare la dimensione politica del vicinato Sud,
tenuto conto della complessità crescente delle relazio-
ni con la regione del Mediterraneo”. 
“Si è ancora lontani dal centrare gli obiettivi fissati a Bar-
cellona”, sancisce il testo votato giovedì a Strasburgo a
larga maggioranza. 
Il Parlamento suggerisce misure concrete per rilancia-
re il dialogo politico e culturale e per attivare una vera
cooperazione sociale ed economica. E' certamente ne-
cessario continuare con la collaborazione nella lotta al
terrorismo, ma non basta chiudersi in una dimensione se-
curitaria, sottolinea la risoluzione. 
Occorre anzi mettere in moto dei meccanismi concreti
che permettano davvero di avvicinare le popolazioni del
Mediterraneo. Favorire l'immigrazione legale e promuo-
vere una nuova politica dei visti, in particolare per stu-
denti e giovani lavoratori, “sostenere una politica della
formazione e dell'istruzione, essenziale per lo sviluppo
e per la lotta alla povertà", “considerare l'importanza di

una politica sociale che crei occupazione e instauri un
clima favorevole alla crescita degli investimenti“. Pun-
tare sull'integrazione regionale e su azioni comuni da rea-
lizzare in un quadro multilaterale è la sfida su cui le re-
lazioni euromediterranee si devono ora misurare. 
Non bastano più accordi bilaterali tra i singoli paesi par-
tner e la Commissione Europea. Serve un ritorno allo spi-
rito originario del processo di Barcellona, "compresa la
creazione di reti di cooperazione e la promozione del-
l'integrazione regionale", cominciando con una collabo-
razione più efficace nei settori dell'ambiente, dell'ener-
gia, dei trasporti. 
Soprattutto, occorre rilanciare il dialogo attraverso un nuo-
vo, più forte ruolo delle istituzioni politiche e degli at-
tori sociali attivi nel processo di Barcellona: i sindaca-
ti, il Forum della società civile, l'APEM, l'Assemblea Par-
lamentare Euromediterranea. Proprio quest'ultima, che
per vocazione è il luogo destinato al dialogo ed in cui sie-
dono e discutono insieme rappresentanti europei, arabi
(compresi ovviamente i palestinesi) e israeliani, ha ap-
pena tenuto lo scorso weekend a Tunisi la propria ses-
sione annuale.

Propositi questi che ieri potevano
apparire scontati ma che ribadititi

oggi, in un clima politico diverso, sono
assai meno ovvii.
Riconoscere l'esistenza di un modello
sociale europeo non significa negare
l'evidenza della diversità dei singoli
sistemi sociali nazionali, ma mettere in
luce come questi, al di là delle
soluzioni concrete adottate nell'affron-
tare le questioni sociali, si fondino su
valori e principi comuni e siano, tutti,
il risultato di quel compromesso demo-
cratico tra Stato e mercato che fa
dell'Europa nel suo insieme una realtà
economica e politica peculiare, prati-
camente unica.
In questo senso è legittimo parlare di
modello europeo come espressione di
un equilibrio sempre necessario tra le
ragioni della competitività economica
e quelle non meno pregnanti dei diritti
dei lavoratori e della coesione sociale,
a cui costantemente riferirsi, assumen-
dolo come criterio guida anche per le
riforme del mercato del lavoro e della
protezione sociale indotte dal mutato
contesto economico e sociale, interno e
internazionale, come del resto anche la
"Strategia di Lisbona" sollecita a fare.
Un "criterio guida" da considerare tale
anche per le iniziative comunitarie
come quelle in corso, promosse dalla
Commissione, sulla definizione di
principi condivisi in tema di "flexisecu-
rity" e per la modernizzazione del
diritto del lavoro, intese a creare un
quadro di riferimento comune per
l'azione riformatrice degli Stati
membri.
Ma, nelle prese di posizione richiamate
all'inizio, traspare anche altro ed in
particolare la convinzione che l'ulterio-

re avanzamento dell'Europa sociale
richieda che l'Unione non si limiti a
stimolare e a sostenere la convegenza
delle politiche nazionali attraverso il
metodo aperto di coordinamento e
faccia, invece, uso di tutti gli strumenti
di governo di cui dispone compresi
quelli propri della regolazione sociale.
Nell'Unione a 27 la definizione di
norme sociali minime di applicazione
generale resta più che mai attuale per
ridurre i rischi di dumping sociale e
promuovere l'armonizzazione nel
progresso delle condizioni di lavoro e
di vita così che allo spazio economico

integrato corrisponda uno spazio
sociale equilvalente.
Se questo è l'obiettivo, escludere a
priori il ricorso allo strumento legisla-
tivo può solo indebolire l'azione
dell'Unione in campo sociale
Vi sono, infatti, materie per le quali il
metodo aperto di coordinamento
appare la soluzione più adatta, come
dimostrano i risltati della strategia
europea dell'occupazione, antesignana
di questo metodo, ma ve ne sono altre
come quelle che attengono più propria-
mente alla sfera del diritto del lavoro
per le quali il ricorso alla produzione

normativa, di fonte legislativa o con-
trattuale è indispensabile, come del
resto si è fatto in passato.
Contrariamente alla richiesta di una
moratoria nella politica sociale
formulata di recente da un portavoce
degli imprenditori europei, l'auspicio
da farsi è che la Commissione, racco-
gliendo anche le ripetute sollecitazioni
del Parlamento europeo, dia nuovo
vigore alla sua iniziativa così da
favorire la soluzione di questioni in
sospeso da troppo tempo (tempo di
lavoro, lavoro interinale, comitati
aziendali europei) e di affrontarne di
nuove, in riferimento - per fare degli
esempi - al governo delle ristruttura-
zioni, al riconoscimento del diritto dei
lavoratori, alla formazione o alla
creazione di un reddito minimo
garantito.
Questo, del resto, sarebbe anche il
modo più efficace per sostenere il
diaogo sociale e il ruolo negoziale
delle parti sociali a livello europeo il
cui autonomo apporto alla costruzione
dell'Europa sociale è di primaria im-
portanza e che è stato particolarmte
produttivo di risultati proprio in coinci-
denza con un forte dinamismo sociale
dell'Unione.
Il rilancio dell'Europa sociale appare,
d'altra parte, uno degli elementi indi-
spensabili affinchè il mondo del lavoro e
i cittadini confermino ed accrescano il
loro consenso all'integrazione europeo e
sostengano la ripresa del processo di
riforma istituzionale dell'Unione.
Sarebbe di grande significato se
l'attesa dichiarazione di Berlino per il
50° aniversario del Trattato di Roma
desse fin d'ora un chiaro messaggio in
questo senso. 

Emilio Gabaglio
Presidente del Comitato Ue

per l’Occupazione
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Avvicinare
l'Europa
al mondo

ESTERI

La statistica
descrive
i risultati

IL RITRATTO

Allora
si cominciò
dal nucleare

EURATOM

Il processo d'integrazione
europeo ci ha permesso di

raggiungere traguardi impor-
tanti, impossibili da immagi-
nare nel recente passato: la
pace e la stabilità, la crescita e
il benessere generalizzato ne
sono un esempio. Un processo
che vede l'Unione europea,
con le sue centotrenta delega-
zioni e i suoi uffici in tutto il
mondo, come un importate
attore nello scenario mondiale.
In «Avvicinare l'Europa al
mondo - 50 anni di servizio
esterno della Commissione
europea» si descrive l'evolu-
zione e l'espansione registrate
dalle principali componenti
delle relazioni esterne dell'UE
- commercio, sviluppo, assi-
stenza, aiuti umanitari e
politica estera - dalla firma del
Trattato di Roma, nel 1957, ad
oggi. 

50 pensatori
rispondono

alle domande

IL FUTURO

Come può l'Unione europea
venire incontro alle aspi-

razioni e soddisfare gli
interessi dei suoi cittadini?
Quali proposte possono ridare
slancio al "progetto" europeo?
Per rispondere a queste e altre
domande l'«Unione europea: i
prossimi 50 anni» raccoglie 50
articoli di importanti pensatori
e responsabili politici di tutta
Europa e non solo. Preceduti
da un'introduzione del cancel-
liere tedesco Angela Merkel -
a capo della presidenza di
turno dell'UE - e del presidente
della Commissione europea
José Manuel Barroso, questi
contributi fanno il punto sullo
stato attuale dell'integrazione
europea e presentano delle
proposte per i prossimi 50 anni
dell'UE. 

Pubblicato in questa impor-
tante occasione il «Ritratto

statistico dell'Unione europea
2007» fornisce un'introduzione
generale ai settori d'intervento
e agli obiettivi enumerati nel
preambolo del Trattato CEE,
nonché una serie di cinquanta
indicatori statistici che illustra-
no come tali settori si sono svi-
luppati e quali risultati sono
stati ottenuti nell'arco degli
ultimi cinque decenni. Ognuno
degli otto punti coperti dal
preambolo del trattato è affron-
tato attraverso un breve
riassunto sugli sviluppi politici
assieme a una descrizione delle
statistiche connesse. Tre
sezioni relative alla Comunità
Europea del Carbone e
dell'Acciaio (CECA), al
trattato Euratom e a quello di
Amsterdam chiudono il
documento.

Inizialmente creato per coor-
dinare i programmi di ricerca

degli Stati e promuovere un
uso pacifico dell'energia nu-
cleare, il trattato Euratom con-
tribuisce oggi alla condivisione
delle conoscenze, delle infra-
strutture e del finanziamento
dell'energia nucleare, garanten-
do la sicurezza dell'approvvigio-
namento energetico nell'ambi-
to di un controllo centralizzato.
"50 anni del Trattato Euratom"
offre una panoramica degli
aspetti storici del Trattato, del-
le modalità di applicazione dei
suoi strumenti negli ultimi 50
anni e dei principali settori che
disciplina: sviluppo della ri-
cerca e diffusione delle cono-
scenze, tutela della salute e del-
l'ambiente, economia nucleare,
controllo della sicurezza nu-
cleare e uso pacifico dei mate-
riali nucleari.
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Norman Davies, professore
emerito alla University of

London e ad Oxford, tra i più im-
portanti studiosi della storia eu-
ropea, pubblica una raccolta di
saggi e lezioni destinata a com-
pletare la sua opera più nota,
“Europe: A History”. Per arriva-
re ad una piena comprensione
della storia del vecchio Continen-
te è il momento di
mettere da parte que-
gli stereotipi che an-
cora ostacolano la co-
noscenza della storia
dell'Europa Orientale.
Con “Europe East
and West” Davies
vuole contribuire a
superare l'occulta-
mento e le letture di-
storte che questa par-
te del Continente ha subito.
Oscuramento certamente raffor-
zato dalla divisione artificiale che
la Guerra Fredda ha prodotto in
Europa, ma frutto anche di mo-
menti più lontani nella storia del
pensiero europeo. Limiti che
condizionano ancora pesante-
mente il percorso di riunificazio-
ne del Continente, sancito solo

tre anni fa con l'allargamento del-
l'Unione agli Stati dell'ex Patto
di Varsavia. Esiste davvero una
differenza tra le due parti del
Continente? - si domanda Da-
vies. La presunta alterità dell'Eu-
ropa dell'Est non è cosa nuova,
ricorda l'autore, è stata anzi uno
dei poli intorno a cui si è affer-
mata l'immagine dell'Europa oc-

cidentale e dei suoi va-
lori. Estraneità che è
arrivata fino al punto di
negare il contributo che
l'Europa Orientale ha
avuto - spesso in antici-
po rispetto ad altre aree
del Continente- in pas-
saggi chiave della sto-
ria europea, come du-
rante il processo di in-
dustrializzazione e la

nascita delle università. “Non si
tratta di equiparare la storia del-
l'Europa orientale ed Occidenta-
le”, scrive Davies, “ma di so-
vrapporla, di farne uno studio
comparato”. La cortina di ferro
ormai è caduta, le sue ombre si
accorciano, “è il momento di su-
perare questa illusoria divisione
mentale dell'Europa”.

a cura di Francesco CERASANI

NORMAN DAVIES
“Europe East and West”

SULCOMODINO

È tempo, ormai, di interventi organici per la soluzione di questioni antiche: dal tempo di lavoro ai comitati aziendali

"La Commissione legiferi sul Sociale"
- Bruxelles

audizione della commis-
sione per le Libertà
civili sulla "Decisione quadro sulla lot-
ta al razzismo e alla xenofobia"

- Bruxelles, Consiglio Agricoltura e
Pesca

- Bruxelles, audizione sul tema "Il fu-
turo della politica marittima dell'UE"

- Bruxelles, voto in commissione
Giuridica del rapporto Zingaretti sul-
la direttiva "Proprietà intellettuale"

- Bruxelles, Consiglio Trasporti, Te-
lecomunicazioni e Energia

- Bruxelles, audizione della commis-
sione Industria su "Verso una poli-
tica energetica comune europea"

- Roma, seduta straordinaria del Co-
mitato delle Regioni per il 50° dei
Trattati. Partecipano tra gli altri il Pre-
sidente della Repubblica italiana
Giorgio Napolitano, il Presidente del
Consiglio, Romano Prodi, il Presi-
dente del PE, Poettering, il Presi-
dente della Commissione, Barroso,
il Presidente della delegazione ita-
liana nel PSE al PE Gianni Pittella
e la Presidente del Gruppo socia-
lista al Comitato delle Regioni, Mer-
cedes Bresso

- Roma, Berlino, Bruxelles cele-
brazioni del 50° dei Trattati

- Bruxelles, riunione dell'Eurogruppo
- Bruxelles, riunione dell'Ecofin
- Bruxelles, iniziativa del PSE su "I pic-

coli padri dell'Europa". Partecipano
Martin Schulz, Marta Vincenzi e Lui-
gi Faccini, autore del libro "L'Uomo
che nacque morendo" 

- Bruxelles, sessione plenaria del Par-
lamento europeo.Al voto i rapporti su
"Il Kosovo e il ruolo dell'Ue", "Il futu-
ro del calcio professionale in Europa",
il pacchetto sui trasporti marittimi, re-
latore on.Vincenzi e una dichiarazio-
ne di Solana sulla politica estera 

- Bruxelles, 'Cittadinanza attiva' or-
ganizza un'audizione sulla "Giorna-
ta europea dei diritti dei pazienti".
Partecipano tra gli altri Nicola Zin-
garetti e Giovanni Berlinguer

- Brema, riunione informale dei mi-
nistri degli affari esteri (Gymnich)

- Bruxelles, Consiglio Giustizia e
Affari Interni

- Firenze, IV Congresso nazionale
dei Democratici di Sinistra

- Bruxelles, Consiglio Affari Genera-
li e Relazioni Esterne

- Strasburgo, sessione plenaria del
Parlamento europeo 

19 marzo

20 marzo20 marzo
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24-25 marzo

26 marzo

27 marzo

28-29 marzo

29 marzo

30-31 marzo

19-20 aprile
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23-26 aprile

SEGUE DALLA PRIMA

di Francesco CERASANI

Misure concrete per rilanciare il dialogo politico e culturale e per attivare una vera cooperazione sociale ed economica
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Una manifestazione dei metalmeccanici a Parigi 
Il sostegno della Delegazione italiana nel PSE

Vertenza Alcatel-Lucent
Solidarietà e impegni

Lo scorso giovedì 15 marzo, a Parigi, si
è tenuta un'importante manifestazione

indetta dalla Federazione Europea dei Me-
talmeccanici, congiuntamente ai componen-
ti dell'ECID Alcatel-Lucent.
La manifestazione è stata organizzata per
contestare il comportamento del Gruppo
"Alcatel-Lucent" in ordine ai diritti di infor-
mazione e consultazione dell'istanza sinda-
cale europea ed al piano di ristrutturazione,
presentato dall'azienda, che prevede tagli che
colpiranno le attività strategiche e di ricer-
ca e sviluppo.
La delegazione italiana nel gruppo del
PSE al Parlamento europeo ha espresso, alle
lavoratrici e ai lavoratori, non sono la pro-
pria solidarietà ma anche l’impegno sia nel
seguire la vertenza sia nel richiedere, alla
Commissione europea, quali interventi in-
tenderà compiere su questa vicenda.

La mobilitazione dei lavoratori Alcatel-Lu-
cent non mette in evidenza solo gli aspetti
legati alla vertenza in atto, ma impone e in-
dica a tutti, come ha sottolineato Antonio
Panzeri, segretario della Delegazione, l'esi-
genza di continuare la battaglia per rende-
re ancora più forti e adeguati, di fronte ai
sempre più marcati processi di riorganizza-
zione produttiva su base europea, i Comi-
tati Aziendali Europei (CAE), cercando di
sconfiggere quelle forze, presenti in Parla-
mento, che non vorrebbero affidare più po-
tere e maggiore ruolo a questi importanti
strumenti organizzativi.
Si tratta di una delle iniziative che va asso-
lutamente ripresa, se si vogliono costruire
le condizioni per governare i cambiamen-
ti che stanno intervenendo su scala europea
e internazionale, per difendere il lavoro e i
diritti delle persone che lavorano.

La firma del Trattato di Roma, il 25 marzo 1957, ha segnato l'inizio del processo di integrazione europea.
Cinquant'anni dopo siamo ancora più vicini. Pur conservando ciascuno la propria diversità culturale e linguistica e
le proprie tradizioni, possiamo contare sul fatto che l'Unione europea si fonda su valori comuni: libertà, democra-
zia, Stato di diritto, rispetto dei diritti umani e uguaglianza. Per celebrare questo evento delle pubblicazioni com-
memorative sono disponibili sul portale "Insieme dal 1957 - 50° anniversario del Trattato di Roma" 

http://europa.eu/50/index_it.htm


